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Il ansi poimcA 


Il Quirinale ha dato il reincarìco al presidente del Consiglio 
Marcia indietro Pii, possibile rinvio alle Camere della stessa compagine 


Piazza 

San Giovanni 


iNzonoooi 

L 9 IQtntlB a M sentire le societi dei deboli. 

' degli interassi collelllvl dopo una Iroppo lun- 
I ga Magione In cui II proscenio a stalo occupa- 

' IO quasi unicamente dagli Interessi Ioni e dalle 

^rajouq e vecchie oligarchie. SI è rivista, nel- 
rimmcnsa simbolica plazsa romana, l'unita 
slrtdacale non più timorosa del ricasco politi¬ 
co della sua inislativa di lotta. I pensionati non 
possono essera soclotoglcamenle dellniti 
Un'.savanguaidias, eppure nella elementarieta 
e iwrilno moderaslone delle loro richieste è 
contenuta una critica di tondo, che vale per 
tulio II mondo del lavoro e non solo per esso, 
al modello sociale e agli IndIrissI economici. 
Partendo da bisogni primari di soprawlvensa 
e di dignità umana, essi hanno sollevalo la 
queMIone generale che oggi si ponei Invertire 
una pollilca economica restrittiva che, per dir¬ 
la con Franco Marini, è Insensibile sa rischi 
della recessione, della dlsoccupaslone, del 
degrado del Sud, del dislMlmenlo dello Stato 
sociale, del logoramento della coesione so- 
date dal paese atiraveiéo una ulteriore pena- 
llsaaalone del deboli. 

E falsa l'Immagine di parti mWI contrap- 
poÌM eppun solidalmente dèdite ad aiianna- 
le la polpa Mal bilancio pubblica, per cui le 
opposte spllue della Conliiiduatila e del sinda¬ 
cati sarebbero aagglememe e gluHamente 
medMe e rleompoal* omiPIPatSlaila b/e o 
ter di Oorla e Amato. Ceno, i pensionati han¬ 
no raaglio eila provocaiiona del rinvia del. 
l'impégno suu'lr^, deH'eumenle del tlcbet e 
dei lolalè sllenslo sul riordino pensionistico e 
la proiealone minima vitale. Ma II loro discor¬ 
so va-el dl>IS della ptovocaalone immediata. 
Investe la logica di una manovra economica 
sbagliala che contiene un'Inaccettabile Idea 
degli equilibri sociali. E per questo esso si lega 
e Si companelra con le ragioni dell'Intero 
mondo del lavoro, messo • e mantenuto - 
giustamente In allarme dai sindacali. 

f on sappiamo quale eco abbia avuto la mànlle- 
slailone di Ieri nelle slanie In cui al patteggia 
Il compiomesso che dovrebbe rianimare II 
•governo di programma». Sarebbe Insensato 
■■■ non tenerne conio e sarebbe vano taf f assona¬ 
re pseudo risposte e meschini contrappesi. 
CIO potrebbe consentire forse qualche mese 
di soprawlvensa a una coallslone ma non di 
piacere uno scontro che, prima ancora di es¬ 
sere scritto nella volonli del protagonslll. 0 II 
trullo di un mutamento di situaslone, a cui le 
lorn di governo sembrano reagire con uno 
Stolido continuismo. 

fblto la presagire che si stia andando verso 
un ISSS di durìappUntèmentl che metteranno 
alla prova partili e schieramenti sociali, e ria¬ 
priranno il capitolo di chi vince e di chi perde. 
Sansa apologie e sensa calaslrollsmi, ognuno 
dovrà misurarsi, fuori dal lalllcismi. col tema 
grande delle prospettive del paese e della 
stessa guida politica, C dovrebbe trattarsi di 
Una fase Intensa e creativa per tutte le Ione di 
progresso e di sinlMra. perche è certo che non 
si polré galleggiare a lungo sulle non-scelte e 
sui finti Sverni programmatici. SI sta tornan¬ 
do alla varili del conllitio sociale, e può darsi 
che cl ricorderemo tulli del 17 novembre co¬ 
me del segnale di una fase nuova. 


Lotta poUtìca 
per rinnovare 

mUNO UOOUMI 


Goria ieri mattina ha ricevuto ii mandato da Cossi- 
ga. Nei primo pomeriggio gii ostacoli sulla sua 
strada apparivano ancora difficilissimi da superare. 
Ma in serata il colpo di scena; tra i S accordo in 
vista. Il Quirinale potrebbe decidere di rinviare il 
governo alle Camere. Intanto, ieri mattina a Roma, 
SOOmila pensionati hanno manifestato contro la 
legge finanziaria. 


aiOVANNI FASAMELLA 


■■ Goria ha Inizialo Ieri sera 
le consultazioni ricevendo la 
delegazione liberate. Uscen¬ 
do da palazzo Chigl, Altissimo 
ha dichiaralo che ai sta andan¬ 
do verso la asaluzlane giusta, 
perlomeno adeguala,. Il PII si 
accontenterebbe della pro¬ 
messa di sgravi Itpef a partire 
dal luglio '88, da finanziare at¬ 
traverso tagli alla spesa pub¬ 
blica. La stessa proposta. In 
sostanza, che i liberali aveva¬ 
no già bocciato venerdì sco^ 
so. Stamane II presidente in¬ 
caricato vedrù anche gli altri 
partiti della coalizione. Ma vo¬ 
ci accreditale dagli stessi 
esponenti socialisti soslene- 


■11 Che cosa succede nella 
egli? Agenzie di stampa, gior¬ 
nali, hanno diffuso In questi 
giorni una immagine Inquie¬ 
tante della principale Confe¬ 
derazione del lavoratori. Un 
sindacato in preda a falde In¬ 
testine, una aleadershipi di 
Antdnlo PIzzInato contestata. 
Abbiamo fallo parlare alcuni 
tra ( protagonisti! Lucio De 
Carlini, Antonio Leltieri. Otta¬ 
viano Del Turco, Fausto Berli- 
notti, E davvero la trasposizio¬ 
ne di alcune etichette (■mi¬ 
glioristi, e no) dal Pel al sinda¬ 
cato è apparsa priva di senso. 
E vero Invece che è in corso 
un faticoso processo di rlnno- 
vemenio che riguarda anche 
la composizione dei gruppi di¬ 
rigenti, Lo stesso Plzzmato 


aveva denuncialo la dillicolta 
di un'operazione di cosi vasta 
portala. Le resistenze sono 
naturali. Già mollo si 0 fatto. 
Numerosi segretari di catego¬ 
ria (chimici, metalmeccanici, 
elettrici) sono siati eletti a vo¬ 
lo segreto. Ciò si accompagna 
ad una lotta politica non con¬ 
clusa. Tblll vogliono un sinda¬ 
calo «aperto,, non arroccato. 
Ma c'è chi sintetizza questa 
apertura In un rapporto più 
stretto tra comunisti e sociali¬ 
sti e chi la Intende come aper¬ 
tura ai nuovi movimenti; le 
donne, I giovani, i «verdi».. 
Resta II latto che una proble¬ 
matica del genere Interessa 
ormai tulli i grandi sindacati 
europei, da quelli tedeschi a 


vano ieri sera che un accordo 
è possibile anche su giustizia e 
nucleare. Su che basi? Il pro¬ 
getto Vassalli sulla responsa¬ 
bilità civile del giudici potreb¬ 
be essere «riscritto a più ma¬ 
ni, In sede di governo. Quan¬ 
to al nucleare, mini-moratoria 
In attesa del piano energetico 
nazionale. Se gli Incontri di 
stamani confermeranno l'in¬ 
tesa, dopo averlo sentilo, Cos- 
slga potrebbe decidere sem- 
pllcemenie di rinviarlo alle 
Camere, come accadde con 
Crani al tempi della crisi di Si- 
gonella. Il dibattito sulla fidu¬ 
cia potrebbe Iniziare già do¬ 
podomani al Senato. 
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Un settore di ptaia S. Giovanni gremita dal 200.000 pensionati 


«Moskovskie Novostì» chiama a raccolta i difensori della perestrojka 

Contrattacco a#viore di 
«Ha slia^iato ma è stato linciato» 


Dopo il silenzio inquieto che aveva fatto seguito 
al grave dibattito In seno al Comitato di partito di 
Mosca, conclusosi con la definitiva cacciata di 
Boris Gltsln, si fa sentile stamani, di nuovo - dalle 
colonne del settimanale «Moskovskie Novostis - 
la voce dei sostenitori della perestrolka che, non 
solo nella capitale, ha ormai raggiunto livelli mol¬ 
to alti. 

_ DAL rtosmo connisnoNDENTZ _ 

aiUUETrO CHIESA 


■■ MOSCA. In un articolo 
firmato dai noto economista 
Gavrijl Popov, dal titolo «Ap¬ 
presa la lezione, la perestro¬ 
jka continua», appare chiara 
la linea su cui viene sviluppa¬ 
ta la controffensiva politica 
dei rinnovatori contro il ri¬ 
gurgito - in altro modo è dif¬ 
ficile qualificare molti inter¬ 
venti In quella «discussione» 
- dei conservatori. Popov 
parte dalla constatazione 
che la perestrojka è un'im¬ 
presa molto difllclle, che vi 
sono molti modi di conce¬ 


pirla e attuarla, ma che non 
tutti coloro che la sostengo¬ 
no a parole sono fautori sin¬ 
ceri del cambiamento. Per 
quanto riguarda Eltsin - e 
qui il tono e gli argomenti di 
Popov sono completamente 
diversi dalle accuse scaglia¬ 
te contro l'ex dirigente del 
partito moscovita - egli è 
stato tratto in inganno «dalla 
cieca fiducia, ereditata dal 
passato, neH'onnipotenza 
degli apparati», mentre «la 
pratica dimostra che non si 
tratta più di cambiare il pon¬ 


te di comartdo, ma dì ristrut¬ 
turare la nave intera».’Da qui 
«Il panico, le idee avventurì¬ 
stiche». E ciò, per quanto 
sincere siano ie intenaoni», 
«finisce solo per produrre 
confusione». 1 quadri rum 
devono toccare?, nemmeno 
quando non sono in grado 
di assolvere i loro <rom{riti? 
Niente affatto. Era ed è giu¬ 
sto cambiare chi non è aU'^- 
tezza. Ma Usogna fario «in 
modo che ie decisioni as¬ 
sunte non appaiono come la 
punizione decisa da poche 
persone, bensì un insegna¬ 
mento per tutti». Per questo 
- conclude Popov - «appog¬ 
gio la decisione d^ Cmniia- 
to di partito dì Mosca. Ma, 
detto ciò, aggiunto che le 
difficoltà "sono superabi¬ 
li"». ma che esse «saranno 
utilizzate - anzi lo sono già - 
dagli avversari deila pere- 
stroika», Popov va cUritto sJ- 
l’obiettivo. «Abbico anco¬ 


ra molto da imparare - scrì¬ 
ve nel breve articolo che ap¬ 
pare evidentemente medita¬ 
to e, con ogni probabilità. 
Ispirato - perchè la lotta ine¬ 
vitabile e il confronto tra di¬ 
verse posizioni si svolgano 
in forme che favoriscono la 
perestrojka». Sono andate 
cosi le cose nel plenum di 
Mosca? è chiaro che non è 
stalo co». E qui TìnvellWa 
diventa incalzante: «La bat¬ 
taglia tra le diverse posizioni 
non deve assumere il carat¬ 
tere di un processo giudizia¬ 
rio, nei quale si ergono co¬ 
raggiosamente a pubblici 
ministeri coloro che fino a 
Ieri avevano "aiutato'* l'uno 
o l'altro dirìgente dimostra¬ 
tosi poi incapace dì reggere 
al peso della responsabilità, 
avevano "aiutato a sbaglia- 
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7 neaologi, per un sindacx) vivo 
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■■ LECCO. È Stata una gior¬ 
nata faticosa, quella di ieri, 
per Giulio Boscagll, 39 anni, 
democristiano, sindaco di 
Lecco. Non capita tutti i gior¬ 
ni, infatti, di apprendere la no¬ 
tizia della propria morte sfo¬ 
gliando le pagine di un quoti¬ 
diano. Ed è stata una giornata 
un po' particolare per tutta la 
città, poco meno di cinquan¬ 
tamila abitanti, dove tutti si 
conoscono e dove la voce si è 
spiarsa in un baleno. Cosi 
mentre lui, il sindaco, accom¬ 
pagnava - a piedi (forse per 
farai notare) * i figli a scuola, 
una piccola folla di impiegati 
sostava neH'atrlo dei Munici¬ 
pio dove il primo cittadino è 
solilo far la sua comparsa, 
puntuale, poco prima delle 
nove. 

Coi giornale in mano cerca¬ 
vano conferma- come era 
possibile, si chiedevano, se 
proprio ieri sera Ounedi) l'a¬ 
vevano visto II. recarsi a pre¬ 
siedere la consueta riunione 
di Giunta? Eppure il giornale 
parlava chiaro e chiara era an¬ 
che la data 16 novembre. Ed 
I erano anche del necrologi clr- 


Sette necrologi apparsi ieri sul Cor¬ 
riere della Sera annunciavano la 
scomparsa del dottor Giulio Bosca- 
glì, sindaco dì Lecco. Ma era uno 
scherzo. E per tutta ta giornata è stato 
un susseguirsi di telefonate di «pessi¬ 
mo gusto». Di amici angosciati ed in¬ 
creduli e di cronisti a caccia di rea¬ 


zioni. Lui, il sindaco, non si è agitato 
più di tanto: ha stigmatizzato l'acca¬ 
duto e poi, ieri sera, ha regolarmente 
presieduto ta riunione dèi Consiglio 
comunale. Ignoti, ovviamente, gli au¬ 
tori, anche se si pensa che lo scherzo 
possa essere stato congegnato da 
qualche avversario politico. 


costanziatl. Al lutto partecipa¬ 
vano un po’ tutti i lecchesi che 
contano. Dall'onorevole Pier¬ 
luigi Polverarì, vicesindaco 
socialista, al senatore Cesare 
Golfari, democristiano, ex 
presidente della Giunta regio¬ 
nale lombarda; dal segretario 
del Pel, Donato Di Santo al 
leader locale di Democrazia 
proletema, Mastalli. Né man¬ 
cavano i necrologi dei comi¬ 
tato di Lecco della Democra¬ 
zia cristiana e di Comunione e 
liberazione, il gruppo a cui 
Boscagll (che è anche cogna¬ 
to di Roberio Formigoni, par¬ 
lamentare europeo e leader 
del movimento) appartiene. 
Per non parlare poi aclla par- 


ANGELO FACCINETTO 

tecìpazìone della redazione 
del settimanale cattolico loca¬ 
le «Il Resegone», ^sso in po¬ 
lemica con l'attuale ammini¬ 
strazione cittadina - un tripar¬ 
tito De. Psi, Pii - e della Dire¬ 
zione centrale delta Banca 
Popolare di Lecco, in queste 
settimane al centro dcH’aUen- 
zione del mondo politico cit¬ 
tadino per aver promosso una 
operazione urbanistica che ha 
suscitato fortissime crìtiche m 
città e aH'interno della stessa 
maggioranza al punto d’esse¬ 
re stata airorìgine di una crisi 
di giunta, per ora sventata. C'è 
anche chi ha cercato di mette¬ 
re in relazione l'episodio con 
Vopposizione condotta dal 


Pei («sciacallaggio politico» 
taglia corto il segreiano della 
federazione del Pc'O- Si. c'era¬ 
no delle imprecisioni. Bosca- 
gii, di figli ne ha quattro e non 
uno solo ed il nome di qual¬ 
che familiare era storpialo. 
Ma sono tutte cose che cono¬ 
scono in pochi. Poi il sindaco 
ha latto la sua comparsa in 
Municipio e la situazione sì è 
chiarita. Una burla. Di quelle 
pesanti. E tn città al cordoglio 
si è sostituita la curiosità, chi 
sarà stato? Ai buontemponi (si 
pensa siano più d'uno) l'an¬ 
nuncio. tariffe alla mano, do¬ 
vrebbe essere costato caro: ti¬ 
ra l^ù, lira meno, due milioni e 



n Gorìa-tmo verso la replica 

Duecentomila pensionati sfilano contro il governo 


Zingari: 

a Roma rientra 
lainotesta 


•in quelle ione non sarà istallato alcun campo-sosta per gli 
zingari». Una dichiarazione del sindaco Signorello è stata 
distribuita ieri sera ai manifestanti sulla piazza del Ciinpi* 
doglio. Questo impegno potrebbe far cessare la «rivolta» 
che tiene bloccata la capitale da cinque giorni con (alò « 
barricate nella periferìa est. TTa i dimostranti c'è soddisfa* 
zione ma saranno assemblee nelle borgate a decidere la 
fine della clamorosa protesta contro gli zingari. U Procura 
ha aperto un'Inchiesta sui blocchi. pagine S a 19 


ItAm hawtafa Un altro gradino nella eaca- 

QOimiGIWU 

UlUI Cennte io: ieri mattina l'aviazlono 

irakena ha bombardato una 
iiiiUMiv centrale nucleare iraniana a 

In Iran Bushehn secondo Hussein 

rappresentava «una minac* 
eia per la nazione araba». 
Diversi addetti all'Impianto sono rimasti uccisi o fnftt. Se¬ 
condo 4’agenzia atomictL l'anno scorso erano stati intro¬ 
dotti neH'impianto «materiali Mi»; tuttavia non si ha noti¬ 
zia di perdite radioattive. A PAGINA 9 


re", ad accumulare errori, 
avevano "aiutato", con il lo¬ 
ro continuo assenso, con il 
silenzio, con la loro indiffe¬ 
renza, preoccupati solo di sè 
stessi». E ancora: «Persone 
di questo stampo, che col 
loro comportamento aveva¬ 
no frenato il rinnovamento 
della società, si spacciano 
poi per autentici eroi della 
perestrojka quando viene ri¬ 
mosso. per aver commesso 
errori, un dirigente che ne 
era davvero un sostenitore». 
A ciascuno il suo. A Eltsin il 
riconoscimento della sua 
onestà, ai cani arrabbiati che 
lo hanno sbranato utilizzan¬ 
do i suoi errori, ai «vincitori» 
del plenum dì Mosca, un av¬ 
vertimento. Sì tratta ora dì 
vedere se anche loro do¬ 
vranno rendere conto, co¬ 
me è toccato a Eltsin. 


Oggi sdopero poni. UAUIallaè qgfcMieiW- 

abate si vola r Cgii-Ciai-U» hanno con. 

fènnato l'agllaiiOnè In tut; 
l'Italia. A Milano 11 blocco 
sarà di 24 ore. A Fiumicino l'astensione dal lavora asM 
dalle 11 alle 19. Intanto I piloti, i tecnici e gli aaslaienii o 
volo hanno sospeso lo sciopera di venerdì e sabato ptoaM* 
mi. Sclopeio in vista anche per I treni. Oltre a qvwKì del 
Cobas dei macchInIsU (27 e 28 novembre) e del Cobaa del 
personale viaggiante (29 e 30) ta FIsaIs ne ha annunciato 
uno a line mese. _ apamNaI? 

Uìliii 

NEUJB FAOMB CENHIAU 

Etìoj^ sequestrati 
dai guerrii^ieri 
i tecnici itafiani 

Ad un giorno dal rapimento nessuna otaanisEagio. 
ne etiope ha rivendicato il sequestro di SalvatoTe 
Barone e Paolo Bellini. Si sa però come sono anda» 
ti i fatti. Il convoglio di tre jeep della ditta 
perforazioni» è stato attaccato da un gntppo arma» 
to. Il governo di Addis Abeba si dice certo che U 
sequestro sia opera dei guerriglieri del Prpe, il 
gnip(>o che rapì Marchiò e Mareddu. 


■■ «lo stavo sulla prima 
jeep - racconta Maurizio Ba¬ 
roni mio fratello Salvatore 
sulla seconda. La sua campa¬ 
gnola si è attardata una decina 
di minuti, dietro di noi. Ail'im- 
prowiso abbiamo visAo spun¬ 
tare da un cespuglio degli uo¬ 
mini col mitra. "Sono ribelli, 
sono ribelli" ha urlato il nero 
seduto accanto a me. Hanno 
comincialo a sparare come 
pazri alle gomme della nostra 
jeep, ma con tutta quella pol¬ 
vere non ci hanno colpiti. La 
jeep di mio fratello invece 


i’hanno bloccata con dei mas¬ 
si. Se non Rrase stata in lìtwr- 
do, si sarebbe salvato anctie 
lui». Nessuna otgviiziil^NW 
finora ha rivendicato U Seque¬ 
stro, ma il governo tti Mefiti- 
stu si dice certo die da op^ 
del Partilo rivoluzionario del 
popolo etiope 0*rpe) che |iè 
nei dicembrò '86 raid ^ 
tecnici italiani, Marchiò «hN- 
reddu, rilasciati indenitieaen- 
za riscatto dopo 40 tfomi. 
Quella volta andò bene; 1 
auerriglieri trattarono bene \ 
due rapili. 
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mezzo. Ma circola con insi¬ 
stenza la voce che, oltretutto, 
l'inserzione sia stala fatta «gra¬ 
tis»; pare che qualcuno nel 
pomerìggio di lunedi abbia te¬ 
lefonato al «Corriere» ed ab¬ 
bia dettato i lesti spacciandosi 
per l’addetto della società 
Manzoni, la concessionaria 
della pubblicità. 

Ma lui, il sindaco, come l'ha 
presa? All'inizio ci ha scherza¬ 
to su. «Sarò costretto - aveva 
detto - a fare un lungo giro in 
città per far vedere a tutti che 
sono vìvo». Poi, pensando for¬ 
se alle possibili implicazioni di 
carattere politico, ha mutato 
atteggiamento prendendo an¬ 
che m considerazione la pos¬ 
sibilità di sporgere denuncia 
contro ignoti «La considero - 
ha affermato facendo capire 
di aver maturato dei sospetti - 
una coda avvelenata alle re- ' 
centi polemiche che hanno I 
accompagnato, la scorsa set- ! 
timana, ta soluzione della crisi ; 
di giunta. E poi con la morte 
non si gioca Ci sono mille 
modi per fare degli scherzi, 
più fini». Già, ma vuoi mettere 
ì'effetto. 



Una ciocca Ratmond Nakachìan mostro «1 

Ai nnu.> giornalisti una eiooa di ca^li 

W espelli proVfl delia sua bambina. Metedta. di S 

che la Diccela s™'' f» » 

Eslepona, net sud dona S^na, 
neiOflia e viva inenireandavaascuola.Lao!oc> 

ca di capelli gli è Mata inviata dal 
rapllori ten pomeiiffllo in una 
busta indirimta a lui (uomo d'aitari libanese) e a a» mq^ta, 
una nota cantante lirica coreana conosciuta con II noma di 
Rimerà. Per rilasciare la bambina, I rapitori iuinno chièìlo un 
liscauo dì 13 milioni di dollari. 
























Commenti 


rUnità 


domale del Partilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I poteri «non politid» 


CLAUDIO HTRUCCIOU 


L a campagna reierendaria ha ali¬ 
mentato un dibattilo che va al 
di li della occasione speclllca e 
tocca aspetti molto Importanti 
«■■■a della politica Italiana, della sua 
crisi, delle sue prospettive. Non mi riferi¬ 
sco tanto agli argomenti più esasperati e 
strumentali, agitati prima del voto e che 
hanno una coda anche adesso, dettala mi 
sembra più da Irritato risentimento che da 
ponderatlone riulonale. lo non credo sla 
produttivo continuare anche dopo II volo a 
ragionare con mentalità, per cosi dire, re- 
lerendsrlai cioè difendendo le proprie ra¬ 
gioni e criticando quelle degli altri con 
spirito •organicisllco», conducendole alle 
estreme conseguenie. Ne ho trovato trac¬ 
cia anche nell'articolo del compagno Ba¬ 
daloni che coglie nel ■fronte del No* una 
egemonia lesa a dare un colpo al regime 
democratico. Con un slmile spirito le posl- 
alonl si Irrigidiscono e si divaricano e di¬ 
venta difficile un confronto sulle questioni 
assai impegnative che cl stanno di fronte. 
Fuori dalle forzature è dunque su queste 
che bisogna concentrare l'attenzione. 

Una - messa In evidenza dalla vicenda 
complessiva del relerendum e dal dibattito 
delle ultime settimane - è senz'altro l'ulte¬ 
riore approfondirsi della crisi del sistema 
politico. Da più parli si denuncia un peri¬ 
colo: che da questa crisi si esca con una 
soluzione autorllarlo-plebiscitarla, cioè 
con un Incardinamenlo del potere politico 
che (a leva essenzialmente sul momento 
dalla decisione, e sull'azione dell'esecull- 
VO, che riduce quindi II peso della rappre- 
Hnlania, restringe la partecipazione, sva¬ 
luti Cattiviti legislativa, considera un Im¬ 
paccio la divisione e II bilanciamento del 

C Iteri valorizza. Il popolo «sovrano» preva- 
ntemente attraverso I canali della comu- 
nlculone dall'alto In basso e del pronun¬ 
ciamento plebiscitario dal basso In alto. 

Cresta tendenza esiste, è nelle cose, 
agisce anche in altri paesi occidentali, fa 
sentire I suol elfetti anche su forze demo¬ 
cratiche e di sinistra. 

Bisogna contrastarla. Qual è II modo più 
efficace per farlo, cosicché si possa Ipotlz- 
sare non una battaglia solo di resistenza, 
ma un'azione possibilmente vincente? Qui 
comincia la discussione vera. Una condl- 
alone a me - a noi - sembra assolutamente 
necessaria: che non si risponda a questa 
tendenza e a chi la accetta e la agevolo, 
con un arroccamento a difesa di do che è 
alito a che è. Bisogni competere e cerca¬ 
re di prevalere dando una risposta diversa 
alla crisi del sistema politico, proponendo 
le- ragioni aggiornate di una democrazia 
efflclenle su tutti I fronti: dirmi dei cittadi¬ 
ni, gestione dello Stato, governo della eco¬ 
nomia. 

Guai se alle tendenze che al vogliono e 
si devono contrastare si concedesse II van¬ 
taggio di monopolizzare l'Innovazione, 
IdenllllcandocI o lasciandoci identificare 
con la conservazione. Sarebbe II più gran¬ 
de legalo che potremmo lare a quelle ten¬ 
denze, la premessa per la loro sicura vltlo- 
rla. In base a quale cultura, su quali coordi¬ 
nale al conduce lo scontro, si sviluppa la 
competizione contro una «Innovazione» 
pericolosa, per una «Innovazione» diversa? 
In vari Interventi e sopratlullo nella linea 
che si è data II quotidiano «La Repubblica» 
contro I pericoli e le minacce di prevarica¬ 
zione da parte del potere politico si fa ap¬ 
pello alla «società» e al poteri «non politi¬ 
ci»; Il potere della magistratura. Il potete 
della Informazione, Il potere della econo¬ 
mia, Il potere dell'accademia ecc. Poteri 
che, però, sembra siano chiamati non più 
e non tanto a Impegnarsi anch'essi in una 
battaglia politica contro un pericolo politi¬ 
co, ma ad emanciparsi, chiamarsi fuori 
dalli politica tout-courl. rivendicando un 
■habeas corpus» non più a difesa dell'Indi¬ 
viduo, ma a proiezione del proprio status e 
della propria area di potere. Anche II com¬ 
pagno Asor Rosa, ad esemplo, ha motivato 
Il suo No nel referendum con l'Idea che cl 
si debba oggi attestare su ogni trincea di 
resistenza, comprese quelle scavale a dife¬ 
sa di corporativismi di vario tipo. 

Qui c'e una mistificazione, Ciascuno di 
questi poteri è esso stesso, per l'appunlo. 
tale. E ancorché prendano corpo al di luo- 
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ri della politica (ma non sono certo estra¬ 
nei, nessuno, alla frequentazione e all'In¬ 
treccio con II potere politico) non 

possono certo pretendere di sottrarsi al¬ 
le analisi e alle valutazioni cnliche, né di 
essere sempre e comunque apprezzali e 
glorificati. Senza coniare, poi, che questi 
stessi poteri non sono Ira loro pari, ma 
posti in una gerarchla che vede uno - quel¬ 
lo economico - In posizione sempre più 
preminente. 

Ma questi attegglamenll e ragionamenti 
presentano una falla ben più seria. Non 
vedo Infalli chi. In (In dei conti, possa av¬ 
vantaggiarsi da una ribellione corporativa 
del poteri, da un ergersi di ciascuno di essi 
a propria difesa, se non chi abbia una idea 
esclusivamente strumentale e corporativa 
dello stesso potere politico che non sareb¬ 
be sflauo disturbato da tale «scomposizio¬ 
ne» ma si Insedierebbe - potere Ira gli altri 
poteri - in un rapporto di «non belligeran¬ 
za» soslenulo da scambi e da compromea- 
si aulla base di convenienze reciproche, e 
non di regole generali. Non è un bello 
scenario davvero: Il presunto rimedio è del 
lutto lunzlonsle al male che si paventa. Lo 
Sisto diverrebbe null'sllro che II potere di 
Chi governa: si rinuncerebbe a considerar¬ 
lo lo Stato di tulli e la pollllca diverrebbe 
essa stessa una risorsa d(chl comanda, di 
chi è polente e non Invece, come ha da 
essere per la democrazia, una risorsa co¬ 
mune, che vale dunque sopratlullo per chi 
non ha altro potere. 

GII Inlelleliuall, I giornalisti, .oloro che 
fanno pollllca pur non essendo pollllcl di 
professione, hanno parlalo molto nel cor¬ 
so della campagna referendaria. Il referen¬ 
dum sulla giustizia lo hanno Inteso un po' 
come loro, una occasione per regolare I 
conti o per chiarire le cose fra sé e i politi¬ 
ci. Anche questo é un segno dello stesso 
fenomeno. Bisogna dunque fermarsi un 
po' a guardare a fondo. Non mi na-uondo 
che possa esserci, e con (ondsmenlo. an¬ 
che una competizione Ira celi Intellettuali, 
Ira coloro cioè che esercitano, per dirla 
con Weber. Il lavoro Inlellelluaie come 
professione. E che si sla giunti, per I cam¬ 
biamenti e la maturazione della società, ad 
un punto In cui si deve rivedere un rappor¬ 
to fra «celo politico» e altri celi Inlelleliuall 
che, nella sostanza. ;l determinò con la 
costituzione delio Stalo democratico, al¬ 
l'Indomani della guerra. Quel rapporto è 
entrato In crisi da tempo, si é cercalo di 
rlcorreré a degli aggiustamenti (un po' tutti 
I parlili II hanno lenlati. In forme e con esiti 
dìveniQpia non lo si è ripensala ancora In 
modo organico e nel quadro di una Ipotesi 
generale di evoluzione civile del paese. 


S embra arrivalo II momento di 
farlo. Per farlo In modo produt¬ 
tivo é necessario, anche In que¬ 
sto caso, che ciascuno si sforzi 
di superare ogni angustia cor¬ 
porativa e di mettere In campo proposte e 
prospettive complessive, di sistema. Ed è 
anche neceasarlo che non si paria da ml- 
atlllcazloni. Il «ceto politico» olspone sen¬ 
z'altro di potere e di poteri: anch'esso é 
portalo ad estenderli e a consolidarli, an¬ 
che a scapito di altri. Questi poteri vsnno 
specificali. In alcuni casi ridotti o addirittu¬ 
ra cancellati, sempre regolali e conlrollatl. 
Contemporaneamente va colla e soddi- 
slalta la esigenza di una riqualificazione 
della stessa «professione» politica: buona 
parte dello sfarzo di rinnovamento dei 
partiti coincide con tale Impegno. Ma non 
si dica e non si lasci credere che altri se¬ 
gmenti del lavoro intellettuale siano «ver¬ 
gini». privi di potere; o non abbiano essi 
stessi obblighi di riqualificazione. Non si 
confonda, soprattutto, l'esigenza di rinno¬ 
vamento, di ricollocazione del «celo politi¬ 
co» con spinte alla deleglltimazione, al re¬ 
stringimento e alla liquidazione della poll¬ 
llca. » la competizione fra celi e catego¬ 
rie Intellettuali, tulle variamente detentrici 
di potere, prende questa piega, al termine 
c'é la vittoria di una tendenza, di una ope¬ 
razione di netto e preciso segno politico, 
nel senso della riduzione della democra¬ 
zia, della prevalenza di arcigni meccani¬ 
smi tecnocratici e autoritari. 


■i La periferia romana è 
sconvolta, da qualche gior¬ 
no, per l'osI:lilà popolare al¬ 
l'Insediamento dei campl- 
zlngan. Ma è sconvolto an¬ 
che l'animo di chiunque cre¬ 
de nella convivenza e nell'in¬ 
tegrazione di più razze, tradi¬ 
zioni, culture. Condivido la 
preoccupazione che ha 
espresso ieri Ernesto Balduc- 
cl sulla nostra dernocrazia 
«Insidiala in lungo e In largo 
da nuove spinte di emargina¬ 
zione». Apprezzo le corag¬ 
giose parole di Eugenio Man¬ 
ca sugli zingari: «Se gli zingari 
sono "sporchi" è segno che 
hanno bisogno di acqua per 
lavarsi; se qualcuno e "vio¬ 
lento" 0 "ladro" bisognerà 
impedirgli di esserlo, rimuo¬ 
vendo anzitutto le ucause 
della devianza: so sono "di¬ 
versi" è giusto rispettare la lo¬ 
ro diversità». 

Ma .se SI vuole comprende¬ 
re, 0 non solo biasimare, vale 
anche riflettere sulla lettera 
che Colfredo Bellini, segreta¬ 
rio del comunisll romani, ha 
scrino al primo (anzi all'ultl- 


—-Roim sta per celebrare 

con dispendio di onori Salvatore Rebecchini 
Tuomo del «terzo sacco» 






ìi! 


Salvatore Rabtcchlnl» e li «giovane» Andreotti In una foto del 1948 


Sarebbe meglio lasciare che i morti 
riposino in pace. Ma allora bisogne¬ 
rebbe non creare occasioni che suo¬ 
nino di fatto provocatorie. Proprio 
questa è invece la sensazione suscita¬ 
ta dalla lettura di un cartoncino di 
invito fatto stampare dal sindaco Si- 
gnorello - con Tavailo di personalità 


come il duca Torlonia, Cleiio Darida. 
il monsignor Cunial, il rabbino Toaff 
- con cui si convoca per domenica 
una cerimonia commemorativa per 
celebrare Salvatore Rebecchini, già 
sindaco di Roma dal 1947 al 1956, a 
dieci anni dalla morte. Relatore uffi¬ 
ciale Clulio Andreotti. 


PtERO DELLA SETA 


■i Sembra francamente di 
fare un salto airindieiro, un 
tuffo con la testa rivolta al 
passato. Noi comprendiamo 
ia riconoscenza manifestata 
al sindaco Rebecchini dalia 
Democrazia cristiana e dalia 
gerarchla vaticana nel corso 
degli anni 50, quando il car> 
dingle Miqara andava perso¬ 
nalmente a benedire le terre 
bagnate dalla speculazione 
del feudatario Antonio Scale¬ 
rà, 0 quando il priore dei pa¬ 
dri Salesiani definiva un «Be' 
nefattore del Santi» il senato¬ 
re democristiano Alessandro 
Oerlni perché questi • auspi¬ 
ce il Comune - regalava 10 
ettari delle sue tenute all'isti¬ 
tuto religioso ottenendo in 
cambio la valorizzazione dei 
restanti duemila; ma oggi, 
che senso ha più questa rico¬ 
noscenza? E la relativa cele¬ 
brazione? Pensavamo che le 
cose fossero nél frattempo 
mutate, anche per la Demo¬ 
crazia cristiana; ma soprattut¬ 
to: nulla hanno da dire in pro¬ 
posito gii alleati laici della De 
nella attuale giunta romana - 
il Psi. il Prì - che pure quegli 
«anni di piombo» dell'urbani¬ 
stica romana hanno avuto oc¬ 
casione di condannare senza 
equivoci, nei tempi più recen¬ 
ti? 


La necessità 
della polemica 


Ognuno è relativamente li¬ 
bero di celebrare chi vuole, 
dove vuole e dicendo quello 
che vuole; ma quando la ce¬ 
lebrazione viene fatta nell'au- 
la del consiglio comunale, 
ospite ricevente il sindaco 
della città, relatore il ministro 
degli Esteri, non si può sfug- 


mo. perché latitante) cittadi¬ 
no di Roma, il sindaco Signo- 
rello: «Migliaia di nomadi non 
hanno un posto dove vivere, 
e si accavaJlano invece ipote¬ 
si improvvisate per i campi 
sosta, che hanno creato allar¬ 
me e disordirfi nelle zone pe¬ 
riferiche di Roma. Quei setto¬ 
ri di città stanno vivendo il 
problema come un ulteriore 
segno di abbandono da parte 
delle autorità. C'è il rischio 
che due povertà, due discrì-, 
minazioni diverse si scontri¬ 
no neH'indifferenza genera¬ 
le». 

Poiché il titolo ricorrente 
di questa rubrica è len e do¬ 
mani, voglio ricordare che 
Ieri, nel 1985, uno dei capi 
d'accusa contro le giunte di 
sinistra - che avevano ammi¬ 
nistrato Roma per nove anni 
- fu di essersi troppo impe¬ 
gnate verso le borgate. Poi, 
c'è stato l'abbandono, e oggi 
un borgataro può dire: «Raz¬ 
zisti non siamo noi. è Signo- 
rello. Non vedete che qui c’è 
bisogno di tutto, portarli qui è 
gettarli nel fango. E non fa- 


glre alla pc^emlca. E allora, 
tanto per precisare le cose, 
anche a beneficio dei più gio¬ 
vani che non hanno vissuto in 
quegli anni, è bene ricordare 
chi tu Salvatore Rebecchini: Il 
sindaco dei patti In deroga 
fatti a Roma con le destre 
perché - come ebbe a spe¬ 
cificare il suo successore Urp* 
teriQ IbplM • «costi quel che 
costi tutto si deve usare per¬ 
ché sia impedito l’evyentp al » 
Comune di Roma dell’oAnai 
conosciuta tirannide bolsce¬ 
vica»; il sindaco dell’avvio 
deiroperazione Hiiton a 
Monte Mario; delia legittima¬ 
zione (a sanatoria) del la\ori 
già eseguiti dalia Generale 
rmmohiliare sulla coiiina del 
Bel Sito cort la relativa con¬ 
venzione tesa a valorizzare le 
vastissime proprietà da que¬ 
sta qui possedute; del ritan- 
cio in pieno di quello che è 
stato unanimemente definito 
il «terzo sacco» della capitale, 
dopo queiU di Gensenico dei 
455 e dei Lanzichenecchi dei 
1527: cioè dei pieno accordo 
realizzato con le più retrive 
forze della proprietà fondia¬ 
ria romana - enti ecclesiastici 
e società vaticane in testa - 
per organizzare tà meglio il 
saccheggio del temtorio ro¬ 
mano a Tore beneplacito e a 
beneficio del partito domi¬ 
nante. Cosa abbiano a che fa¬ 
re con questo triste scenario 
uomini come }^ro Maria Ui- 
gli, Adriano 0»lclnl o Paolo 
Portoghesi che pure figurano 
nel Comitato Promotore del¬ 
ia commemorazione, è fran¬ 
camente difficile capire. 

Gli anni «di piombo» del- 
l’urbanistica romana de) pe¬ 
riodo dei dopoguerra sono 
ormai scritti conletiere inde¬ 
lebili nella storia della città. 
Essi furono contrassegnati 
non solo dai momenti più 
elevati ra^ìuntì dalia specu- 


IERI E DOMANI 


ranno certo per loro quello 
che non hanno fatto per noi». 

Voglio anche ricordare 
quel che avvenne avantieri, in 
due fasi cruciali delia storia 
della periferia romana. Una 
hi quando il fascismo sventrò 
il centro delia città e costru l 
le prime borgate. L'idea era 
chiara: «Gli operai. 1 generici 
e i disoccupali, le famiglie di 
Irregolare composizione e di 
predenti morali non buoni, 
potrebbero essere trasferiti 
su terreni in aperta campa¬ 
gna, non visibili dalle grandi 
arterie stradati, sotto ia rigi- 
lanza di una stazione di Reali 
Carabinieri o delia Milizia». 
Cosi accadde. L'altra fase fu 


iazione, ma dalla commistio¬ 
ne più smaccata Ira «pubbli¬ 
co» e «privato»; dalla confu¬ 
sione estrema del ruoli; dalla 
consegna fatta a privati, che 
maggiormente fossero In 
•odore di santità», di Intere 
fette de) territorio per 11 loro 
arricchimento. 


Usiien:?iQ: 
della complicità 


In una dei^e sedute «calde» 
de) consigliò comunale di 
quegli anni - il 12 febbraio 
1954 - con queste parole il 
capogruppo comunista Aldo 
Natoli, rivolgendosi diretta¬ 
mente al sindaco Salvatore 
Rebecchini, descriveva la si¬ 
tuazione. «E un fatto, che lo 
sfrenalo abuso di questi anni, 
la speculaéione fondiaria ed 
edilizia nella città è avvenuta 
con li consenso tacito - "og¬ 
gettivamente", per usare una 
sua espresstonesignor Sinda¬ 
co -, con id complicità del- 
ramminislrazione comunale 
di Roma, che si è manifestata 
con la rinuncia alla piena ap¬ 
plicazione delle leggi, con la 
rinuncia a farle valere, e mol¬ 
to spesso, quasi metodica¬ 
mente, con una interpretazio¬ 
ne della legge nei casi dubbi, 
che volgeva quasi sempre a 
favore dei privati. A lungo an¬ 
dare, si potrebbe dire che si è 
venula a errare fra i privali e 
taluni uffici comunali, e forse 
ii complesso deH'amministra- 
zione, una situazione che ì 
biologi chiamano dì "simbio- 
nella quale sembra che si 
sia invertito il rapporto ^o^ 
male che dovrebbe esistere 
Ira Tenie pubblico e i privati, 
per 11 quale l ente pubblico ha 


OiOVAWNI BERLINGUER 

Sos, 

racisme! 


nel dopoguerra, quando Te- 
spansione demografica delia 
periferìa romana prosegui tu¬ 
multuosamente, non più per 
espulsioni dal centro urbano, 
ma per afflussi dalle regioni 
mendionalì. Anche allora vi 
fu insensibilità, ostilità, razzi¬ 
smo, che coinvolse perfino 
qualche parroco. Ricordo la 
lettera che padre Alberto Be¬ 
nedetti scrisse net 1957 al 
sindaco Hipini: «La borgata 
di Ostia Antica non offre nul¬ 
la ai nuovi venuti, non è la 
sede adatta per sistemare il 
problema dei senza tetto. Il 
paese, con le sue caratteristi¬ 
che tradizionali, verrebbe ad 
essere deformato e turbato 



nelTordine psicologico e so¬ 
ciale, in quanto i nuovi venuti 
sarebbero un'ibrida accozza¬ 
glia di gente, col pericolo di 
Inquinare moralmente la po¬ 
polazione». 

Ci son voluti decenni di de¬ 
mocrazia e dì lotte sociali, di 
cui i comunisti romani sono 
stati protagonisti, per supera¬ 
re queste forme dì razzismo 
sociale e per integrare in 
qualche misura centro e peri¬ 
feria, ceti ed etnie differenti. 
Sono bastati pochi anni di to¬ 
tale incuria, di selvagge spin¬ 
te aiTegoismo. di pessimi 
esempi dalTaito, per aprire 
squarci preoccupanti nel tes¬ 
suto di solidarietà e convi¬ 


Intervento 


Solo i partiti sono 
depositari della verità? 


ALDO «CHIAVONI 


Sindaco del cemento 


la funzione, entro certi limiti 
slabtilll dalla legge, di mode¬ 
rare gli interest privali a fa¬ 
vore di quelli pubblici. Qui si 
direbbe che sta avvenuto II 
contrario, e cioè che sia stato 
l'interesse privalo che abbia 
avvitilo e mortificalo l'Inte¬ 
resse pubblico». 

Dagli anni 50 a oggi motte 
cose sono accadute In questa 
città. Si sono avuti scandali e 
procèssi; lotte antpie di mas. 
sa. manlicsiazionl. cortei. C'è 
stala anche l'esperienza di 
una giunta di sinistra, che tan¬ 
te speranze aveva suscilaiq al 
suo inizio e che anche qual- 
che delusione aveva lasciato 
net suo finire. Ma una cosa è 
certa: malgrado momenti di 
ripiegamento e di attesa, ad 
onta di tentazioni nostalgiche 
e di commemorazioni cele¬ 
brative, a quegli anni «di 
piombo» non si tornerà mai; 
la società romana è troppo 
cresciuta e di questo si la ga¬ 
rante. 

Il 7 gennaio 1958, al termi¬ 
ne di un processo che aveva 
visto condannare due giorna¬ 
listi rei di aver denunciato le 
malefatte in Roma del potere 
immo biliare e dei suol pro¬ 
tettori politici e amministrati¬ 
vi, il settimanate «li Mondo» 
lanciava un manlleslo-appel- 
lo nel quale si diceva: aSe co¬ 
stituisce reato l'aver afferma¬ 
to che il Comune di Roma 
non resiste alle pressioni del¬ 
la società Generale Immobi- 
ilare o di altre potenze affarì¬ 
stiche, o l'aver scrìtto che 
abusi, irregolarità e favoriti¬ 
smi contraddistinguono la 
politica urbanistica del Co¬ 
mune di Roma, vogliamo ren¬ 
dercene anche noi responsa¬ 
bili». Seguivano pagine con 
centinaia di firme di adesio¬ 
ne. Tbnlo più, ora. ci sentia¬ 
mo schierali da quella parte. 


D evo confessare 
di aver letto an- 
, Ch'Io con una 
certa sorpresa 
mmmmmm l'articolo di Ugo 
Baduel - di cui ho, per hinll 
motivi, molla stima - lugli 
•intelleiiuali del no», appar¬ 
so su rUnilà di mercoledì 
II. Dico subito senza reti¬ 
cenze che l'ho trovato un 
segn.n (e non del meno im¬ 
portanti) della difficile si¬ 
tuazione in cui verslaino, e 
del preoccupante Incrina- 
menlo dei raditi fra intel¬ 
lettuali e Pei, sul quale già 
da mollo tempo ho inutil¬ 
mente cercato di richiama¬ 
le l'attenzione. È un attico- 
lo che sarebbe stalo impen¬ 
sabile vedere sul nostro 
giornale appena qualche 
anno la: ma una volta sareb¬ 
be apparso Inaudito anche 
arrivare a una consultazione 
elettorale con la Sin'isira in¬ 
dipendente schierata In mo¬ 
do pressoché Unanime, ca- 
plgnjppo In lesta, su posi¬ 
zioni diverse da quelle so¬ 
stenute dal parlilo. Ma tan- 
l’é: una delle spie della gra¬ 
vità del momento è data 
proprio dalla rapidità con 
cui ci adaltlamo a lacerazio¬ 
ni c a situazioni senza |>re- 
cedenti, nemmeno più rico¬ 
noscendole per quelle che 
sono. 

Colpiva nel lesto di Ba¬ 
duel un certo qual tono di 
rivinciiae di non celata lod- 
dislazione per le brulle llgu. 
re che evtebbero letto gli in- 
lelletiuell del no, comunltll 
in leale: cui al itconoaceva 
appena l'onore delle ermi. 
Voglio dirlo con chierezl^ 
anche perché Inlendeno 
tulli: se c'è chi penie di 
metleisl davvero su queste 
strada, e di lar propri quesU 
toni di auinciehu, per et- 
(laniere I problemi di pomi¬ 
ce della culture rtvelMi an¬ 
che delle dremmelic* divl- 
sioee deil’inlAlllgensedFtl- 
nisire sulla scelta di volo, 
ebbene In tal caso non cW 
da sperare nUIIa'di'buono 
per II nostre luture. Innanil- 
luiio ancora una precisazio¬ 
ne sul merllo; 

1 «no» 0 veri no, senza 
astensioni e schede nulle) 
hanno raggiunto II venti per 
cento: è comunque, nelle 
condizioni date, una dimen¬ 
sione imponente, A lutti co¬ 
loro cui è sembralo laclle 
lare dell'ironia lu questa 
grandezza, vorrei ricordare 
che l'etiuele torie del no¬ 
stro partilo (rispetto ell'in- 
sieme del voli validi eaprea- 
sl alle ultime elezioni) non 
si allontana poi mollo. In va¬ 
lori percentuali, de questa 
eiira. E noi nuli continuia¬ 
mo e dire giustamente che 
slamo un importante partito 
di massa, i cui orienlamenti 
non si possono trascurare 
nel decidere la polalca del 
paese. E dunque, un po' di 
misura: e attenzione alle 
•valanghe». I voti per II no si 
sono poi ollenull, come 
ognuno sa. In un contesto 
che non esiterei a delinire 
disperalo, il cosiddetto .co¬ 
mitato per II no» è slata dal 
punto di vista organizzaUvo 
quasi Inesistente: e tenuto 
conto dei tempi e delle ri- 
sorse, era impossibile che 
tacesse di più. Per non par¬ 
lare del latto che quasi tutte 
le scelte comuniste per il no 
sono state pubblicamente 


venza che costituisce una vo¬ 
cazione e una necessità per 
Roma. 

Una vocazione, a giudicare 
dalla storia. Gli stessi romani 
antichi, che qualche prepo¬ 
tenza ia esercitarono verso 
altri popoli, allargarono con¬ 
tinuamente lo spazio della 
cittadinanza; e molli consoli 
e imperatori vennero da altre 
province e nazioni. La stessa 
Chiesa cattolica, con l'ecce¬ 
zione di padre Benedetti e 
pochi (o molto altri, ha con¬ 
tribuito a sviluppare l'univer¬ 
salità di Roma. Quanto alla 
necessità, essa deriva dall'ov¬ 
via constatazione che la capi¬ 
tale ha doveri particolari; se 
qui alla solldarielà subentra 
l'Intolleranza, si propagano 
gli elleiti devastanti su tutto il 
paese, e sull'immagine stessa 
dell'Italia nel mondo. 

La preoccupazione si ac¬ 
cresce pensando al domani. 
Oggi sono alcune migliaia di 
zingari. Ma già Roma (come 
tante altre clllà d'Ilalia e 
d'Europa) oapila decine di 
migliala di nordalricanl, lillp- 


manilestale nel limili di una 
sollerta autocensura: credo 
che nessun comunista 
avrebbe accettato comun¬ 
que di partecipare, per 
esemplo, a un pubblico dl- 
bailllo In dlrelta conirappo- 
alilone a un dirigente del 
suo partito. 

CIÒ nonoslanle il no ha 
raggiunto le dimensioni di 
una minoranza di massa; e 
quel volo è oggi interamen¬ 
te •apandiblle» dal òunto di 
villa politico propiio da cM 
Mia, come II Fci, per una 
giusta riforma, non punitiva 
verno i magistrati. 

Il latto è che Ira I no è 
tmpoisiblle, per II Pel, iden- 
llficaie il profilo di un nemi¬ 
co da Isolare. Quei voti era¬ 
no espressi in nome di prin- 
.dpi che ci appartengano. In 
quella prova, i comunisti 
comunque schierali, hanno 
combauulo, Insieme, un al¬ 
tro, e riconoscibilissimo, 
comune avversario: e solo 
Ira qualche mese si potrà 
(orse vedere chi ha scelto la 
strada più opportuna. L'arti¬ 
colo di Baduel presentava 
Invece un'Immagine com¬ 
plessiva del rapporto poli#-. 
co Ira Intellettuali e panila, 
partendo dal presupposto' 
che vi fossero stali In quel¬ 
l'occasione del vincitóri 
del vinii: un'Idea che turba 
e Inquieta, tanto più in un 
momento come qutsio. 
Perché Invece non comin¬ 
ciare a chiedeni subito co¬ 
me mal si è potuto arrivare a 
una aimlle Iratlura, cosi lon- 
lana dalle nostra tradizioni? 

E VI è di dù: al 
tondo del pen- 
ilero di Baduel 
mi pareva vi los- 
mmmm le uno schema 
Inleipretallvo sconcertanle, 
che non può passare In ri- 
hmalo. Che cioè in queala 
Mmione Ira inlellettuali t 
partItL ai aarebbe avutata#' 
prova cha la -arerità» potift- 
ca(nelaaflso del realiunod.- 
deU'edennsa alla reallà) ò 
iposMia tutta dalla parte del 
partiti • Intesi, evidente- 
mente, nel senso ristretto 
delle toro burocrazie e del 
toro «prolessionlsmo». Fuo¬ 
ri, non vi sarebbero che falsi 
proteil, 0 «ez opinionisti», 
come titola lelicemenie il 
giornale; e II. al freddo, il 
nesso (re intelleituàll, co¬ 
scienza nazionale e senso 
comune sarebbe comun¬ 
que condannalo a shladtiai 
o addirittura a snaturarsi e 
rovesciarsi. Anche un vec¬ 
chio e toguaribile mllllanto, 
che sa bene quanta ricchez- 
za possa arrivare a un intel¬ 
lettuale da un'esperienza 
politica diretta, non miò: 
che rifiutare una semptiR- 
cazione cosi grossolana,'’ 
contro la quale urta l'ovi- 
dena dei tempi, prima an¬ 
cora tfella (orza del concet¬ 
ti. Ben altri sono i problemi 
che cl stanno innanzi, e che 
si Intravedono nelle sma¬ 
gliature di questa Intricata 
vicenda. E ben altre analisi 
d aspettano, se vogliamo 
capire, e vogliamo che It 
nostro partito si rimetta 
davvero in cammino, che 
non queste sbrigative rese 
dei comi. 

Ceno, so bene che ri trat¬ 
tava solo di un articolo a 
caldo: poco più che un col¬ 
lage di inieivisle. D'ecco^ 
do. Ma non ri sa mai. 


pini, sudamericani. Immigrali 
da cento paesi diveisi. I sin¬ 
dacati ri rianito adoperando 
per impedire torme aberranti 
di sbuttamenio e l'Italia ha 
latto le^ buone per lavorila 
l'integramne, anche se altri 
paesi sono più avanti: la Svss- 
zia, per esempio, consento il 
diritto di voto nelle elezioni 
comunali ai lavoratori stra¬ 
nieri. come ha chiesto il Pd, 
Ma si stanno creando un cN- 
ma morale, un'incertetB» 
economica, una carenza dì 
servizi poco lavorevoli alla 
collaborazione Ira razze e 
culture. Siamo probabilmen- 
le ella trigilia di amplissimi 
spostamenti di popolezione. 
soprattutto Ira runa e l'altra 
sponda del Mediterraneo. E 
stiemo Invece rinchiudendo 
le nostre sensibilità e I nostri 
orizzonti. Non abbiamo, di¬ 
nanzi a nd, un tempo indefi¬ 
nito. Sentiamo insinuarsi ten¬ 
denze simili a quelle emene 
in Francia e in Inghilterra, e 
vogliamo gridare Rn da ora, 
come I migliori Ira i giovani 
Iraneesi; Snsf Rocismef 
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La Direzione 
conclude 
i lavori 


M ROMA. U discussione 
nelle Dlreilone comunlsla, 
cominciate lunedi manina sul¬ 
la relaclone di Occhello, si è 
conclusa Ieri sera. La durala 
fuori dal consueto di questa 
riunione segnala che II dibatti¬ 
to è stato ampio, approfondi- 

10 e non legalo soltanto alle 
questioni conllngenll. SI sera 
naturUmenle parlalo della eti¬ 
li e del suol sbocchi, ma si 
sarà, alirellanlo presumibil¬ 
mente, andati oltre, allronlan- 
do problemi di strategia In vl- 
ilsce In preparailonejdel Co¬ 
mitato centrale che si terrà 
entro II mese. 

I temi sul tappeto sono del 
resto molteplici e ponderosi. 

11 Cc del luglio scorso, come si 
ricorderà, si era concluso con 
l’amtrovailone della relazione 
di Natta e non 41 un documen¬ 
to politico. In mesti due mesi 
molle queslloni'sono matura¬ 
te e hanno trovato momenti 
diversi di approfondimento 0 
di sintesi in alcuni testi come II 
lungo articolo di Occhetio di 
un mese la su «Rinascita», Il 
documenlo-saggio di Relchlln 
pubblicalo sul numero In edi¬ 
cola di «PollUca e Economia», 
Infine l'articolo con il quale 
Natta, domenica scorsa, rl- 

S indeva sull'»Unllà» a 

nardo Perna. La politica di 
allernallva e le difficoltà su 
queste strade, I rapporti a alni- 
•tra, le quetlioni Isllluzionall, 
la questione stessa di una «cri¬ 
si del sistema politica», la di- 
Krtmlnante di un programma 
riformatore sono I temi che 
hanno circolato In questi mesi 
nel dibattito all'interno del 
Pel, 

Su di uno del temi che sicu¬ 
ramente à stato affrontato an¬ 
che In Direzione, cioè il rap¬ 
porto Ira Pel e PsI, Massimo 
□’Alama ha rilasciato una In- 
larvlsla alla «Voce repubblica¬ 
na» che Ieri ne ha dllluso una 
slnUesI, «Noi, dice Ira l'altro II 
dirigente comunista, cerchia¬ 
mo di Impostare | rapporti con 
Il Pii In tannini laici e perciò 
non puntiamo nà a un Inaspri¬ 
mento pregiudiziale del con- 
fililo nò ad un "appeasement" 
senza condizioni». «All'Inter¬ 
no del Pel, soprattutto dopo II 
volo di giugno - prosegue 
D'Alema - la discussione sul 
rapporto con il Psi è alata vi- 
itala dall'ossessione di consi¬ 
derare questo problema co¬ 
me il centro di lutto. Ible os- 
•eialone si manifesta In due 
forme egualmente conUopro- 
ducenti. Una è quella di una 
cena suballemllà al Pai; l'altra 
à quella di una reazione sella¬ 
rla, I due allegglamenll sono 
In qualche misura speculari. 
Quando un partito come II Pel 
dà l'Impressione di far dipen¬ 
dere lo sviluppa della sua poli¬ 
tica eKluslvamente dalla vo- 
kmlà del Pel che si muove In 
un'altra direzione, ciò Unisce 
Inevitabilmente per alimenta¬ 
te risposte settarie». 

O'Alema auspica l'emerge¬ 
re di «convergenze fra le forze 
, progressiste su una linea di 
•viluppo» e per quanto riguar¬ 
da le riforme Istituzionali si 
pronuncia contro soluzioni 
elettorali di tipo maggiorita¬ 
ria, ma non contro «un siste¬ 
ma elettorale che assegni al 
cllladlnl un peso rnagmore 
nella determinazione delle 
coalizioni di governo». 

Una domanda sul «club». 
Infine, O'Alema risponde defi¬ 
nendoli «non Importanti»: «Il 
disegno di un confronto a si¬ 
nistra deve essere più ambi¬ 
zioso... cosi appare assai mo¬ 
desto, raggruppando frange 
che hanno uno scarso peso 
nel Pel e, ho l'Impressione, 
anche In casa socialista». 


Alto corte 

«Assolti» 
radicali 
e Scalfari 


tm ROMA. La Corte cosll- 
luzlonale ha respinto due ri¬ 
chieste di autorizzazione a 
procedere per vilipendio 
della stessa Corte contro 
Eugenio Scallarl e Silvana 
Mazzocchi de «la Repubbli¬ 
ca», e contro Marco Pannel- 
la, Giovanni Negri e II diret¬ 
tore di «Notizie radicali» Au¬ 
relio Candido, Le richieste 
erano state presentate dalla 
Procura della Repubblica di 
Roma per I commenti ertile! 
dedicati da «Repubblica» e 
«Notizie radicali» alle sen¬ 
tenze della Corte coslituzio- 
naie che dichiaravano 
inammissibili I referendum 
sulle caccia e sul sistema 
elettorale del Csm. 


" ' . COLITICA lNTERNr~ 

La decisione di Cossiga 

Improvvisa ventata di ottimismo 
dopo rincontro tra il Pii e l’incaricato 
Anche i socialisti sarebbero 
più disponibili su giustizia e nucleare 



Goria ora toma alle Camere? 


Goria Ieri mattina ha ricevuto i'incarico da Cossiga. 
Nel primo pomeriggio il suo cammino pareva an¬ 
cora irto di ostacoli. Ma in serata, il colpo di scena: 
sarebbe rientrato il dissenso liberale e il Psi avreb¬ 
be ammorbidito la posizione su giustizia e nuclea¬ 
re. Insomma, l'accordo Ira i 5 sarebbe ormai cosa 
fatta. Tanto che ha ripreso quota addirittura l'ipote¬ 
si di un rinvio del governo alle Camere; venerdì? 


OlOVANNI FASANELLA 


■i ROMA- Goria era appena 
uscito dal Quirinale, quando il 
portavoce delia segreteria 
scudocroclata, Clemente Ma¬ 
stella, rilasciava al glomallstl 
una dichiarazione dei toni 
piuttosto preoccupati: «Non 
temiamo ii vento, ma i terre¬ 
moti si. Speriamo che non ci 
siano movimenti tellurici». 
L'allusione era al rischio che 
la crisi di governo si compli¬ 
casse al punto da costrìngere 
12 presidente Incaricato a ri¬ 


nunciare al mandalo. A p]az 2 a 
del Gesù sapevano che c'era 
da superare l'ostacolo liberale 
sulla Finanziaria, ma l'impresa 
non era considerata Impossi¬ 
bile. Piuttosto si prevedeva 
che più aspre sarebbero state 
le difficoltà che i socialisti 
avrebbero potuto creare su 
giustizia e nucleare. De) resto. 
Martelli lo aveva già annuncia¬ 
to. Palazzo Chigi aveva intan¬ 
to fatto sapere che avrebbe 
iniziato le consultazioni solo 


in serata, ricevendo la delega¬ 
zione liberale e dando appun¬ 
tamento per oggi agli altri par¬ 
titi deila maggioranza, 

Nel frattempo, le agenzie di 
stampa avevano cominciato a 
battere a ritmo frenetico noti¬ 
zie di incontri e colloqui tele¬ 
fonici tra i leader del penta¬ 
partito. Forlani. il più attivo di 
tutti. Prima ha parlato con An- 
dreotti. Poi con Crasi. Quindi 
con Altissimo e Nicolazzi. E 
infine con De Mita. Quest'ulti¬ 
mo, a sua volta, si è sentito 
con Crasi. Erano quasi le 18 e 
nulla era ancora trapelato sul¬ 
l’esito di questi incontri. Ma 
nemmeno un'ora dopo, il col¬ 
po di scena. Ad annunciarlo è 
stato 11 capogruppo de a pa¬ 
lazzo Madama, Nicola Manci¬ 
no. subito dopo una riunione 
della segreteria scudocroclata 
alla presenza dello stesso Go- 
rìa. «C'è la possibilità di una 
soluzione rapida - ha dichia¬ 


rato Mancino - e non solo da 
parte della De, ma andte alla 
luce dei contatti bilaterali avu¬ 
ti». 

Quasi contemporaneamen¬ 
te, dalla sede liberale di via 
Fraitina è giunta la rwti^ di 
un incontro tra il ccmstgllere 
economico del ministro del 
Tesoro, Antonio Pedone, e I 
dirìgenti del Ri. Un incontro 
«tecnico» per mettere a punto 
l'ipotesi dt accordo suUa Fi¬ 
nanziarla che era maturata nei 
colloqui «politici». E cioè: 
sgravi irpef dal luglio deH ’88 
da finanziare attraverso alcuni 
tagli alla spesa pubblica Que¬ 
sta proposta è stata giudicata 
•interessante» dal PII. anche 
se nella sostanza semina esse¬ 
re la stessa che venerdì scorso 
aveva indotto i liberali ad usci¬ 
re dal governo sbattendo la 
porta. Come mai questo im¬ 
provviso ripensamento? Forse 
per le notizie che ai Pii erano 


giunte da via dei Corso e che 
accreditavano un ammorbidi¬ 
mento dei socialisti su giusti¬ 
zia e nucleare. Un eventuale 
accordo Dc-Psl avrebbe isola¬ 
to i liberali, tanto che si sareb¬ 
be potuto anche fare a meno 
di loro... 

Poco dopo, le prime con¬ 
ferme da parte socialista» Cra- 
xi aveva infatti lasciato inten¬ 
dere a Forlani prima e a De 
Mita successivamente che i 
problemi potevano essere fa¬ 
cilmente risolti. Come? Quelli 
relativi alla giustizia con il di¬ 
segno di legge Vassalli sulla 
responsabilità dei giudici, da 
«riscrivere a più mani» in sede 
di governo e sulla base del 
quale avviare poi il confronto 
con l'opposizione. Quanto at 
nucleare, mini-moratoria in 
attesa de) piano energetico 
nazionale. «La crisi è In via di 
evoluzione positiva», ha di¬ 
chiarato il capogruppo del Psi 


alia Camera, De Micheiis. 

La serata si è conclusa con 
l'incontro di Goda con la de¬ 
legazione liberale. Uscendo, 
Altissimo ha dello che si sta 
andando verso la «soluzione 
giusta, o perlomeno adegua¬ 
ta». Soddisfatto, dunque? La 
risposta definitiva l'ha rinviata 
ad oggi pomeriggio, dopo gli 
incontri che il presidente in¬ 
caricato avrà con Psdl, Prì, Psi 
e De. Tutto fatto, allora? Sem¬ 
brava così anche venerdì 
scorso, al termine de) vertice 
a 5. Ma poi le cose sono anda¬ 
te come si sa. Se comunque i 
colloqui di slamane confer¬ 
meranno l'intesa, a quei pun¬ 
to, dopo che Goria gli avrà ri¬ 
ferito suU’esito delle consulta¬ 
zioni, Cossiga potrebbe deci¬ 
dere di rinviare II governo alle 
Camere, come accadde con 
Craxi all'epoca della crisi su 
Sigonella. Il dibattilo sulla fi¬ 
ducia potrebbe cominciare al 
Senato già dopodomani. 


TVe giorni fa Goria confessò: 
«Potrebbe essere la mia ultima 
sera da presidente». Ma trucchi 
e patti segreti hanno cambiato 
più volte la faccia della crisi 


Piocnico Of RIMICCA 


■i ROMA, Alle l \ e mezzo 
di sabato H novembre, gior¬ 
nata buia e nuvolosa, qualche 
Improvvisa goccia d'acqua fa 
rientrare in auto gli uomini 
delia scorta di Goria. Duecen¬ 
to metri più in là, nello studio 
di Cossiga, I) presidente del 
Consiglio rassegna te sue di¬ 
missioni nelle mani del capo 
dello Stato. Martedì 17 no¬ 
vembre, giornata di luce e di 
sole, nelPandrone del Quiri¬ 
nale uomini del presidente 
della Repubblica tengono a 
freno 1 giornalisti. Due piani 
più su, nello studio di Cossiga, 
il capo dello Stato rìafflda a 
Giovanni Goria l'incarico di 
formare un governo. £ da po¬ 
co passato mezzogiorno. Dal 
momento del|e dimissioni a 
quello del reincarico sono tra¬ 
scorse 72 ore. Settantadue 
ore convulse, di confusione e 
trabocchetti. Settantadue ore 
durante le quali la qnsl ha 
cambiato più volte faccia: da 
crisi su commissione a crisi in- 
spiegabile, da crisl-lamte a 
crisi dàlia difficile soluzione. 
Per tentare dì ricostruirne lo¬ 
giche e dinamiche, pefò, oc¬ 
corre fare un posso Indietro. 
Un piccolissimo passo indie¬ 
tro: alle ore 19,OS di venerdì 
13 novembre. 

Quando squilla, per l'enne¬ 
sima volta, Il telefono che è 
sul tavolo deiraniisata della 
Direzione Pii, Renalo Altissi¬ 
mo è già li per rispondere alla 
chiamata, intorno a lui, In pie¬ 
di e in circolo, Patuelll, Batti- 
stuzzi, Biondi e Pacchetti tre- 

B [to di fronte al lunghi sl- 
del segretario. Dafi’altro 


capo del telefono, Infatti, Gio¬ 
vanni Goria è già passalo dalle 
promesse alle esplicite minac¬ 
ce: «Andrà a finire che conti- 
nperemo senza di voi», avver¬ 
te Il presidente. Ma Attissimo 
scuote la testa sconsolato: sa 
già che c'è un po’ di gente che 
Intende ricomporre la frattura 
facendo finta che non ci sia 
mal stala. Appena un'ora pri¬ 
ma aveva dovuto abbandona¬ 
re la riunione per parlare (dal¬ 
la sua stanza al quarto plano 
di via Fratina) con Giovanni 
Spadolini; e il tono del presi¬ 
dente del Senato non era sta¬ 
to granché diverso. Unico 
conforto, la voce amica di Lu¬ 
ca di Montezemolo. Che però 
- assicurano i liberali * non ha 
chiamato né a nome della Rat 
né a nome della Confindu- 
strìa... Come si conclude la 
Direzione Pii, è storia nota. 
Così come è noto l'epilogo 
del Consiglio dei ministri che 
si riunisce a palazzo Chigi sa¬ 
bato 14 novembre dalle 10,40 
alle 10,55: una delle riunioni 
più brevi della storia repubbli¬ 
cana. 

E la crisi. Inattesa, sorpren¬ 
dente. ineomprensibiie per ì 
più, comprensibilissima per 
altri, che una idea, invece, ce 
l'hanno già: il tandem Craxl- 
Andreotti è sceso in pista con¬ 
tro la coppia De Mita-Goria. 
Che cosa c'entri Altissimo in 
questa sfida a quattro, non è 
spiegato. Ma ii sospetto basta 
ad avvelenare l'aria; e la crisi, 
da facile che era, pare pren¬ 
dere il mare aperto. Il fatto è 
che mentre Giovanni Goda va 
dai presidente Cossiga a ras- 



Attissimo a pafaizo Chigi per le consultazioni 


segnare le dimissioni, nelle 
stanze dello segreterie dei 
partiti si è già al lavoro per 
studiare come trarre il massi¬ 
mo profitto dairinaltesa situa¬ 
zione. I repubblicani hanno 
subito indossato la corazza 
del rigore c della fermezza: 
questa Finanziaria non si cam¬ 
bia, sibila La Malfa. Il loro ten¬ 
tativo di far pagare un prezzo 
allo all'altra metà del polo lai¬ 
co è scoperto: sbarrare al Pii 
la strada del rientro nel gover¬ 
no o costringerlo ad una pe¬ 
nosissima Canossa. Franco 
Nicolazzi, invece, ha un pro¬ 
blema tutto interno; ritirare 
dal governo Emilio De Rose, 
ministro Psdi compromesso e 
troppo esposto, suo ex segre¬ 


tario con qualche velleità di 
troppo da quando siede sulla 
miniera dì appaiti e di miliardi 
del ministero dì Porta Pia. Lu¬ 
nedi 16 novembre, di buon 
mattino, squilla il telefono a) 
primo piano dì piazza de) Ge¬ 
sù: avvertite De Mita > manda 
a dire proprio Nicotoz» - che 
dì rinviare questo governo alle 
Camere proprio non se ne 
parla: perché De R<^, noi. 
dobbiamo toglierlo dì lì. 

E Craxi e De Mita? Accede 
le spie del massimo allarme, i 
due segretari hanno problemi 
precisamente opposti: il pri¬ 
mo deve decidere se è 2 ) caso 
dì far sul serto, abbattendo su¬ 
bito Goria per colpire l'imma- 
gìne deU'inlera De; il secondo 


ha da difendere il presidente 
del Consiglio, la cui caduta 
potrebbe avere effetti disa¬ 
strosi. Entrambi i leader, però, 
hanno più di una complicazio¬ 
ne, sullo sfondo. Bettino Craxi 
non sa chi c’è dopo Goria. Se, 
alla fine. De ,Mlla dovesse de¬ 
cidere per Andreolti, il leader 
rischierebbe di ricevere 
due colpi in uno: ritrovisi a pa¬ 
lazzo Chigi una volpe difficilis- 
^ma da «mandare m pellicce¬ 
ria» e veder restare a piazza 
dei Gesù un De Mita piu forte 
che mai (avendo, a quel pun¬ 
to, il sostegno rinnovato di 
Giulio Andreotti). 

Ciriaco De Mila nemmeno, 
in verità, sa chi c'è dopo Go¬ 
ria. Ma. a differmza di Craxi, è 
nella condizione dì poterlo 
decidere. Si trova, allora, a 
dover fare i conti, all'Improv¬ 
viso, con la necessaria difesa 
di Goria e con le spinte diver¬ 
genti di pretendenti e guasta- 
tori. 

È per questo, allora, che 1 
due leader scelgono toni di 
recitazione molto diversi sul 
confuso teatro della crisi. 
Mentre a Craxi basta, per il 
momento, aspettare, Ciriaco 
De Mita è costretto a cosinji- 
re. arginare, tamponare. Saba¬ 
to mattina, quando la delega¬ 
zione de ha appena fatto ritor¬ 
no af Quirinale dopo l'incon¬ 
tro con Cossiga, Giulio An- 
dreottì si infila nell’escensore 
circolare di piazza de) Gesù e 
preme il pulsante del piano 
numero due. Nella stanza di 
De Mila ci rimane per più di 
un'ora: messe le carte in tavo¬ 
la. ) due leader non riescono a 
trovare un accordo, ma a sti¬ 
pulare una tregua si. Andreolti 
chiede a De Mila maggiore 
collegialità nella direzione del 
partito e II venir meno del ve¬ 
to alla sua scalata verso palaz¬ 
zo Chigi. Il segretario rispon¬ 
de sì alla prima richiesta e «ve¬ 
dremo» alla seconda. Al mini¬ 
erò degli Esteri, però, questo 
pare per il momento bastare: 
li giorno dopo, domenica, i 
suoi uomini votano in Direzio¬ 
ne il documento elaborato 


Al Fmi piace una politica restrittiva 

Amato difende la Finanziaria 
ed esclude gli sgravi Irpef 


maucello villari 


Mi ROMA, il ministro del Te¬ 
soro Giuliano Amato, incon¬ 
trando Ieri I giornalisti, ha det¬ 
to di sentirsi «incoraggiato» 
dai giudizi e dai consigli degli 
esperti del Pondo monetario 
Internazionale (Fmi) che, do¬ 
po una visita di qualche gior¬ 
no nel nostro paese, hanno 
riassunto le loro considerazio¬ 
ni sullo stalo di salute dell’e¬ 
conomia italiana In un rappor¬ 
to di nove paginette. E certa¬ 
mente un apprezzamento per 
l'impostazione complessiva 
della legge finanziaria '88 (ma 

3 uando e con quali modifiche 
a parte de) Goria-bis la legge 
andrà in porto non è dato di 
sapere) è contenuto nel docu¬ 
mento del Fml: non poteva es¬ 
sere allrimenti, del resto, dato 


che 11 taglio recessivo della 
manovra si incontra perfetta¬ 
mente con le vedute degli 
esperti del Fondo che queste 
idee recessive vanno propo¬ 
nendo a mezzo mondo (com¬ 
presi I paesi fortemente inde¬ 
bitati dell'Amenca latina). 

Ma, a ben vedere, il «segna¬ 
le Incoraggiante» che Amato 
dice di trovare nel documento 
del Pondo non sembra essere 
molto giustificato. Il ragiona¬ 
mento da farsi, proprio sulla 
base delle analisi del Fml, do¬ 
vrebbe infatti essere 11 seguen¬ 
te: dal 1980 al 2 986 (e in parti¬ 
colare In quell'anno) l'Italia 
ha fatto dei passi avanti, ma 
non ha saputo sfruttare l'occa¬ 
sione data dai fattori esterni 
(riduzione del prezzo delle 


materie prime) per affrontare 
gli squilibri strutturali. Cosi, 
mentre te imprese si ristruttu¬ 
ravano aumentando la pro¬ 
duttività e la profittabilità, l'u¬ 
nico atto governativo che ha 
veramente influito in quella 
congiuntura (e che il Fondo 
naturalmente apprezza) è sta¬ 
to il taglio delia scala mobile e 
quella che, eufemisticamente, 
il Fondo chiama «politica dei 
redditi». Mentre, fra i fattori 
Interni che hanno favorito la 
ristnitturazìone deli'econo- 
mia, il Fmi mette in primo pia¬ 
no la politica monetaria e dei 
tassi di cambio, che, come è 
noto, 2 ia svolto quel ruolo che 
avrebbe dovuto essere della 
politica economica del gover¬ 
no. Per il resto, Il documento 
esamina i «vuoti», dal proble¬ 
ma irrisolto de) deficit pubbli¬ 


co, alla necessità di una politi¬ 
ca di sostegno e dì promozio¬ 
ne all'innovazione tecnologi¬ 
ca (che non c'è stala), ai pro¬ 
blema di mcremenlare Teffi- 
cienza e la qualità dei ^rvizì 
pubblici, ano alla necessità dì 
un riequitibrio fra imposte in¬ 
dirette e imposte dirette. Ma, 
a questo proposito. Amato ha 
detto che «per il momento 
esclude sgravi dell'Irpef». an¬ 
che se «non per tutto il 1988». 

AU'ìntcmo dì un complessi¬ 
vo apprezzamento per la leg¬ 
ge finanziaria, i «controllori 
del Fondo avanzano tuttavia 
qualche critica su aspetti spe¬ 
cìfici della manovra». Come 
per esempio a proposito della 
rivalutazione dei cesfHtl d'im¬ 
presa che, anche se consenti¬ 
rà maggion entrate nel 1988. 



negli anni successivi porterà 
perdite per l'erario di entità 
maggiore Infine, il Fondo 
chi^e L-lìc il deficit pubblico, 
al netto degli interessi, venga 
portalo m attivo entro il 1990. 

Per quel che riguarda il 
1987. il Fondo osserva che es¬ 
so è stalo un anno complessi¬ 
vamente Insoddìsfacente per 
l'economia Italiana. La cresci¬ 
ta delia domanda interna è 


Mercoledì 
18 novembre 1987 


Il gruppo 
di Panneila 
«salvato» 
a Strasburgo 

Aderendo al «coordinamento tecnico degli indipendenti» 
messo in piedi da Marco Panneila (nella foto), Anselmo 
Guerra (Psi) e Giorgio Moroni (Psdi) hanno salvato in 
extremis il piccolo gruppo parlamentare dalla cancellazio¬ 
ne neH'assemblea di Strasburgo. In seguito alle recenti 
dimissioni dell’olandese Van der Wiei, il numero degli 
aderenti era infatti sceso al di sotto del minimo consentito. 
De) gruppo, oltre ai due nuovi adepti, fanno parte gii euro- 
deputati radicati, i deputati del Csd 01 partito delrex pre¬ 
mier spagnolo Suarez) ed un indipendente belga. 


I VaivIÌ Rafforzamento (o atl'oppo* 

I YCitii scioglimento) della 

vanno struttura organizzativa, ( 1 * 

Alla milnta nanziamento pubblico, di- 

aiid i|uinid biotecnologie: 

aSSCinDiOa sono l temi di fondo sul 

quali è chiamata a discutere 
la quinta assemblea federa¬ 
le delle liste verdi, in programma da venerdì prossimo 20 
novembre a (domenica 22, presso II centro studi CgiI di 
Ariccia. La manifestazione è stata presentata ieri in una 
conferenza stampa. «Ad Ariccia - ha detto Elena Marella, 
del coordinamento delle liste verdi - si farà un bilancio 
dell'anno trascorso, certo denso di Importanti avvenimen¬ 
ti, daU’ingresso in Parlamento alla vittoria sul referendum 
nucleare». Per il futuro l’obiettivo è quello di rafforzare «la 
doppia valenza deiroqsanìzzazione. da una parte soggetto 
politico e nel contempo struttura dì servizio per la diffusio¬ 
ne della cultura verde». AH’assemblea sarà infine lanciato 
un appello per la moratoria delle manipolazioni genetiche. 


Tra addio e reincarìco 72 ore di trappole 


A intantA Anche se In ritardo, è in a^ 

...c iiiiaiuu 

dnnUIICKinO dei si ai referendum nuclei* 

Ia foctA «IaI re. Data e modalità saranno 

la loia IM5I decise dal verdi nei corso 

dopO*rClèf 8 ndUin deirassemblea di Aricela. 

Si parla del 5 dicembre a 
Roma. «Questi manifesta¬ 
zione - ha spiegalo la deputata verde Franca Bassi - costi* 
tuifà un'occasione Importante per porre all'attenzione del 
paese la necessità di una politica energetica basata su fonti 
pulite e rinnovabili che chiuda delìnTtlvamente con i'av« 
ventura nucleare». 


dalla segreteria, e lunedi an¬ 
nullano H convegno di corren¬ 
te già annuncialo a Varese. 

Congiure di palazzo e spe¬ 
ranze nascoste si fondono av¬ 
velenando la crisi. I socialisti, 
coqsullati da Cossiga, lunedì 
mattina fanno una prima mos¬ 
sa mettendo tra la crisi e la sua 
soluzione le mine della giusti¬ 
zia e dei referendum. Ora tut¬ 
to pare più complicalo. Goria, 
in verità, aveva già da prima 
fiutato vento di tempesta. Ve¬ 
nerdì sera, il giorno delle di¬ 
missioni, se ne va a cena da 
■Eetlimio» e, riconosciuto da 
altri 'commerisalì, accetta di 
brindare^ con loro «perché 
questa -.confessa -,forse è 
una delle mie ultime cene da 
presidente». Per lui, in realtà, 
sembrano giocare ancora due 
soli elementi: la paura liberale 
di restare davvero fuori dal 
governo e il timore di De Mita 
che la caduta di Goria riapra 
tutti i giochi dentro la De. 

Bruciatisi nella Direzione di 
venerdì sera tutti i ponti afte 
spalle, domenica mattina - in¬ 
fatti - i liberali tirano fuori gli 
idranti. Ballistuzzi, Patuelli e 
Biondi gettano acqua su) fuo¬ 
co acceso, giurando che una 
soluzione si può ancora trova¬ 
re. Lunedì, allora, De Mita 
convoca ì ministri Cava e Co¬ 
lombo (Finanze e Bilancio) 
per capire che cosa, nella Fi¬ 
nanziaria. si può cambiare. E 
martedì Oeri) fa scendere in 
campo nientemeno che Ar¬ 
naldo Forlani. che amva di 
buon’ora a Montecitorio e in¬ 
contra, uno dopo l'altro, Cra¬ 
xi, Altissimo, La Malfa e Nico¬ 
lazzi. Nell’ultimo tentativo di 
salvare il salvabile, il gran 
pompiere del pentapartito, in¬ 
somma. è tornato a calcarsi 
l’elmetto in lesta. La crisi si 
spegne? E in che modo? Lo 
staff di Goria un'idea ce l'ha. 
Ia chiamano, scherzando, 
«teorìa del reggiseno», in cosa 
consiste? «Punire 1 superbi^ 
unire i divaricanti, sorreggere i 
deboli». I superbi? I litorali. I 
divaricanti? r&\ e Pri. 1 deboli? 
Goria e il covcrno, natural¬ 
mente. 


M Agrigento 

HelettO risolta con un monocolora 

«iiulaco di* fott»» l'nocordo con I 

dicavano la guida dell'm- 
minisiruione, In omaggio 
al principio di all«nwnn, 
Ieri è stalo rieletto II sindaco uscente, Emanuele Mattiolo, 
col soli voli dei 21 conriglleri dello scudocroctalo. Li 
votazione è stata seguita dalle vivaci proteste dell'oppaal- 
zione che hanno contestalo la legolaritò di quallio selve, 
de. 


AbnUiaK » Consiglio rulonale del 

Friuli-Venezia Ma he ap- 
SI può nnene provato, con il voto lavoro- 

in Friuli- <*1 '“l» ‘ fRvRPl *« *0* 

m rnuii ^ g disegno 

VeneZiO Chllin di legge che disciplina li^ 
' * ■ terenmiin e'Ie-piopDòMiir 

legge di iniziative popolai^. 
Per II rclerendum abrogativo. Il numero dei richledenti è- 
stato fissato in ventimila, mentre i promotori non dovraiF 
no essere meno di 500, U relerendum riguarderà natural¬ 
mente le leggi regionell, ma non può essero Indetto per le 
leggi isllluiive di tributi, per quelle di approvazione o mo* 
dilica del bilancio, e Infine per le norme 11 cui ccnlenulo 
risulti vincolalo da articoti detto statuto. 


A Ferrara ll hllanclo preventivo del 

I I.I-I .-..e...- Comune di Ferrara è alalo 

I mici VOTdIIO approvato, oltre che de Pel 

il hilando * formano la Qiun- 

II uiunuo , j 

con Pd e Psi craticOs repubblicano e li¬ 
berale. De e Mai hanno 
egresso volo contrario. Il 
Psdi ha anche dato la propria disponibilità ad un accordo 
con le maggiorame Pcì- 2 ^t che (^vernano gli enti focali, a 
Ferrara e nel resto della provincia. 


Servizio civile, Scegliere robìezione di co- 

scienza nel nostro paese è 
flCpUtdtO OC tutt'altro che facile. Lo f». 

contro ammesso il parlamentare 

» : . , democristiano Gastone Sè* 

Il miniSlTO vio, della commissione 

fesa della Cunera, interve- 
nendo a Verona ad un con¬ 
vegno sul servizio militare, organizzato dal giovani dentri 
cristiani. «Colpa delle carenze strutturali delta legge, ma 
anche delle inadempienze ministeriali», ha affermato il 
parlamentare che ha segnalato inoltre i ca^, in continuo 
aumento, di autotrasferimento e di autorìduzione del servi¬ 
zio civile da parte di numerosi obiettori. 

PAOLO IRANCA 


La stampa inglese insiste 
nelle critiche 
«Quest’Italia ingrata» 


stala di due punti superiore a 
quella dei paesi concorrenti, 
le spese per il personale della 
pubblica amministrazione 
hanno superato le previsioni, 
mentre ì tassi di interessesono 
aumentati. In questo quadro si 
tratta di operare delle scelte: 
per esempio a partire dal pro¬ 
blema delia disoccupazione, 
cosa di CUI il Pondo parla ben 
poco. 


Mi LONDRA. Un supplemen¬ 
to di 24 pagine, interamente 
dedicato al nostro paese, con 
in apertura un'intervista al 
presidente Cossiga: il «Times» 
e uscito ieri in edicola con il 
«supplemento Italia», nono¬ 
stante l'annuilamento delia vì¬ 
sita del capo di Stato italiano. 
E cambiato soio l'editoriale 
dal quale traspare abbastanza 
chiaramente una certa irrita¬ 
zione per il «contrattempo». 
•E la prima volta - si osserva - 
che In 25 anni un capo di Sta- 
. to rinuncia all'incontro con la 
I regina: in un momento in cu) 
I l'Italia ha bisogno di conse^ 
I vare e incrementare la fiducia 
internazionale, un'azione di 
questo genere è infelice». 

! Tra i giornali Inglesi che an- 
I che Ieri hanno commentato 
I con ampio risalto l’annulla¬ 


mento della vìsita ufficiale di 
Cos^ga. il prestigioso «Times» 
è in fondo uno d^ più teneri 
con le neutre istitu^ni. 11 
«Daily Telegiai^», ad tem¬ 
pio, gìun^ ad accusare ì poli¬ 
tici italiani di ingratitudine e 
maleducaitione. «La Gran Bre¬ 
tagna - SI sottolinea - ha avu¬ 
to un ruolo fondamentaie 
nell’unificazione d’itaila e nel 
ripristino della democrazia, 
ma il presidente Cossiga ripa¬ 
ga questi debiti con un irawl- 
to». 

In Itaiìa, invece, il ?irt\tici 
della visita dì Cos^ga ha rice¬ 
vuto apprezzamenti e consen¬ 
si. Unica voce hiori coro, 
quella dei socìaiiMa Sep^a: 
«Non abbiamo fatto una bwa 
figura. Forse il residente po¬ 
teva concìiiare t sut^ impegrti 
di rappresentanza con quelli 
relativi alia cri^». 














Politica interna 


Milano 

Il Fri 
minaccia 
la crisi 


M MILANO. La segreteria 
deirUnIone milanese del 
Ptl ed II gruppo consiliare al 
Comune di Milano hanno 
chiesto «un Immediato e 
definito chiarimento politi¬ 
co relativo alla llsionomla 
della maggioranza chiama¬ 
ta a governare «Milano» rite¬ 
nendo, In caso contrarlo, 
•Inevitabili la dimissioni del 
sindaco e della giunta» pen- 
tapartlta. I repubblicani mi¬ 
lanesi hanno reso nota la 
propria posizione con un 
comunicato In cui «rilevano 
che ad oltre un mee dal suo 
formale avvio, la cosiddetta 
verifica non i nel latti nep¬ 
pure Iniziata nd da un punto 
di vista politico ni da un 
punto di vista programmati¬ 
co». 

•Al di la delle dichiarazio¬ 
ni di principio, infatti, il qua¬ 
dro di alleanze cui Intende 
lare riferimento II sindaco - 
continua la nota del PrI mi¬ 
lanese - appare del tulio In¬ 
definito e sopraitutio com¬ 
pletamente sgancialo da un 
preciso ancoraggio pro¬ 
grammatico, considerato 
che sino ad ora non sono 
stale avanzale né una pro¬ 
posta complessiva, né qual¬ 
che elemento di program¬ 
ma e neppure un semplice 
elenco delle questioni da 
affrontare secondo una pre¬ 
cisa scala di priorllé». 


De Michelis annuncia che in 2 giorni 
«è possìbile trovare la soluzione» 
Delusione e malessere tra i deputati 
E Martelli guasta anche la festa al Pr 

n Psi decide: 




U delegazione dei Psi guidata da Claudio Marteiii 


«Continuità a questa esperienza» 


Craxi delude anche i deputati socialisti. Parta al 
telefono con De Mita e con Porìanl, Incontra ì 
pensionati e i radicali» ma pubblicamente non si 
espone. Romperà il silenzio solo stamane alla Dire- 
itone del Psi. Ma De Michelis annuncia: «La crisi è 
in evoluzione positiva». E Martelli guasta anche la 
festa al Pr: «Slamo - gli dice - per assicurare la 
continuità deH'esperìenza in corso». 


PAtaUALC CASC6LLA 


■■ ROMA. E Bettino Craxi? 
Alle 18,30 ai gruppo socialista 
delta Camera che sta per riu* 
nirsi arriva una telefonata: 
«Spiacenti, ma il segretario sta 
ancora incontrando una dele¬ 
gazione del pensionati, Poi 
dovrà vedere i radicali. In* 
somma, non verrà. Se 11 ci so¬ 
no giornalisti fateli venire in 
via del Corso». Allora Craxi ha 
finalmente deciso di rompere 
Il silenzio? Contrordine nella 
sede socialista: «Qualcosa di¬ 


rà Martelli. Il segretario si pro- 
nuncerà soltanto davanti alla 
Direzione». Cioè stamane, pri¬ 
ma di recarsi a palazzo Chigi. 

Il via libera socialista al 
■Qoria 2», 0 «Goda bis» è, co¬ 
munque, dato per scontato. 
«Uà crisi è in via di evoluzione 
positiva», dice Gianni De Mi- 
chelis lasciando via del Corso 
per recarsi all'assemblea del 
deputati del PsI. Li, alla Came¬ 
ra, Giuliano Amato ha già co¬ 
minciato a spiegare che la so¬ 


luzione non dovrà pregiudica¬ 
re la sostanza della «sua* fi- 
nanziarìa-bis: l'unica conces¬ 
sione possibile al PII è in una 
sorta di dichiarazione di prin¬ 
cipio su una presdone fiscale 
da attestare a livello dei (assi 
d’inflazione programmali. Un 
po' di parole In più rispetto a 
quelle consumale nel vertice 
di venerdì scorso tra i cinque 
segretari, sufficienti soltanto a 
giustificare una ritirata «stile 
Sigonella«. In compenso, 
spiega il vice presidente del 
gnjppo Franco Piro (che nel¬ 
l'attesa di De Michelis non ha 
esitato ad assumere le funzio¬ 
ni vicarie), il PsI «incassereb¬ 
be» la cambiale dei referen¬ 
dum: «Corta ha assicuralo che 
Il governo assumerà II disegno 
di legge di Vassalli sulla re¬ 
sponsabilità civile dei giudici 
e la moratoria sugli Impianti 
nucleari in costruzione». Dun¬ 
que, partita chiusa? «Non mi 


. .■ Impegno di Nilde lotti con i magistrati 

La Camera strìnge i ten^ 
per la responsabilità dvìk 

Entro 15 giorni la commissione Giustizia della Ca¬ 
mera'concluderà l'esame delle proposte sulla re¬ 
sponsabilità civile dei giudici. Lo ha deciso ieri la | 
conferenia del capigruppo di Montecitorio. Intan¬ 
to il ministro Vassalli rassicura sui tempi; «Alta Cor¬ 
te di Cassazione sono giunti finora solo 15 pacchi 
di schede dei referendum sul 390 previsti», Mes- 
aeggio di Nilde lotti al congresso del magistrati. 


MI ROMA. Arrivano alirt m- 
gnill rassicuranti sul rispetto 
w termini per la nuova legge 
lulla responsabilità civile del 
giudici, la crisi di governo 
aveva daterminaio legittime 
Dftocoupailonl, soprattutto 
ira I migistratli una paralisi 
prolungala del lavori parla¬ 
mentari potrebbe rendere Inu- 
fllliieblla 11 periodo de) 120 
giorni durante il quale sono 
sospesi gli «(ietti deirabroga* 
alone determinata dell'esito 
referendario. Con tutte le te¬ 
mute conseguenze in fatto di 
vuoto legislativo. Ieri però la 
conferenia dei capigruppo di 
Montecitorio ha aiaoillto che 
traili giorni, compatibilmen¬ 
te con gli sviluppi della crisi, la 
commissione Giustizia dovrà 
conmudere il lavoro in corso 
tulle proposte presentate sul¬ 
la delicata materia. 

frattanto II Comitato ristret¬ 
to ha continuato la discussio¬ 
ne sul punti controversi della 
riforma. Ieri è stato trovato 
l'accordo sull'estensione del¬ 
la responsabilità civile a tutte 
le magistrature, e quindi non 
solo per quella ordinarla. Nei 


prossimi giorni il dovrà deci¬ 
dere sul «Tlltroit per Tammlssi- 
bllltà deireziene di risarci¬ 
mento, sulla rivalsa dello Ste¬ 
lo nei confronti del giudice, 
sul procedimento disciplina- 
re, sulla definizione delle Ipo¬ 
tesi di colpa grave. 

Per parte sua 11 ministro 
Vassalli, che non è riuscito - 
dopo tanti annunci - a far va¬ 
rare il suo disegno di legge da 
parte del Consiglio del mini¬ 
stri, ha deciso di rendersi utile 
distribuendo al commissari 
impegnali sulla riforma la rela¬ 
zione degli esperti che hanno 
lavorato allo schema governa¬ 
tivo. Ma forse ò parso. In fin 
dei conti, più utile un altro an¬ 
nuncio fornito ieri dal solerte 
guardasigilli: «Non c’è motivo 
di essere pessimisti sul tempi 
perchè alla Corte di cassazio¬ 
ne sono giunti finora solo IS 
pacchi di schede elettorali sul 
990 previsti. Quindi la procla¬ 
mazione dell’esito del refe¬ 
rendum incontrerà ov^riamen- 
te del tempi non immediati». 
Soltanto dopo la proclama¬ 
zione dell'awenula abroga¬ 
zione sarà possibile per li pre¬ 



sidente della Repubblica 
adottare II decreto che con¬ 
sente di ritardare per 120 gior¬ 
ni gli effetti deil'abrogazlone 
delle norme aottoposte alla 
consultazione referendaria. 
Negli ambienti della Suprema 
corte si prevede che, se non vi 
saranno altri Intoppi, la verifi¬ 
ca dei voti si potrà completare 
entro la fine del mese, insom¬ 
ma, le Inefficienze della posta 
e degli altri servizi vengono in 
soccorso delle Inefficienze e 
dei ritardi delle istituzioni. 

Al congresso deirAssocla* 
zione nazionale magistrati, 
che si apre oggi a Genova, ha 
Invialo un messaggio non for¬ 
male il presidente della Came¬ 
ra Nilde lotti. «Ritengo - scri¬ 
ve la lotti - che la Camera (e 
in questo senso intendo Impe¬ 


gnarmi, per quanto rientra 
nelle mie funziono possa e 
debba lavorsra ad una nuova 
disciplina della responsabilità 
dei magistrati anche durante 
l'attuale crisi di governo, che 
el auguriamo sia risolta nei 
tempi più brevi, almeno per. 
quanto riguarda la fase dell'e¬ 
same in commissione e la pre¬ 
disposizione dei testo da sot¬ 
toporre all'assemblea». 

«11 vostro congresso • ag¬ 
giunge la lotti • costituirà cer¬ 
tamente un momento essen¬ 
ziale della riflessione e del 
confronto lu questi temi e 
porterà ai lavoro legislativo 
degli organi parlamentari un 
contributo di grandissima rile¬ 
vanza. Mi auguro fortemente 
- conclude 11 presidente delia 
Camera • che alle leggi sul te¬ 
mi del referendum se^ranno 
in tempi brevi per la materia 
della giustizia gli Interventi e 
le riforme normative ed orga- 
nluative da lungo tempo atte¬ 
se e non più procrastinabili». 

Questo .quadro costruttivo 
(cui concorrono dichiarazioni 
rese dal de Oargani, d^ socia¬ 
lista Alagna e dal comunista 
Violante, rispettivamente pre¬ 
sidente e vicepresidenti della 
commissione Giustizia della 
Camera) non viene granché 
turbalo da una sortila dei radi¬ 
cali, che si dicono allarmati 
da vod secondo cui anche tra 
i magistrati potrebbero for¬ 
mar^ i «Cohas». L’on. Vesce 
ha rivolto in proposito un'in- 
lerrogr^one al ministro Vas¬ 
salli Invitandolo ad interveni¬ 
re. Non è chiaro su che cosa. 


pare: chiedete a Corta - affer¬ 
ma Piro - se quando è st^o a 
piazza dei Gesù non ha ri¬ 
scontrato qualche problema 
nella Ek». Ma appena arrivato 
De Michelis sfuma pure que¬ 
sta riserva; «Se n<m insorge¬ 
ranno problemi, nei giro di 
due giorni trowremo la solu¬ 
zione. Anche per I ireferenda- 
ri: c'è da sviluppare quanto 
già è stato detto ne) vertice 
dei segretari della maggioran¬ 
za. La crisi non avrete dovu¬ 
to esserci. Un rinvio alle Ca¬ 
mere? È' pouiblie, è un pro¬ 
blema tecnico». Ma Paris Del¬ 
l'Unto letteralmente grida la 
sua protesta: «RInvk» alle Ca¬ 
mere. ma stiamo scherzarKfo? 
Quello era già un governo de¬ 
bole, adesso si fa debolissi¬ 
mo. Non ^ può far finta che II 
problema non c'è, sapendo 
tutti che tra 4-6 mesi ci ritrove¬ 
remo punto e a capo. Non 
possiamo aver scoperto 1! 
crollo di Wall Street solo per 


rifare una Finanziaria e non 
una politica economica. Ci 
vuole un governo di ben altra 
statura». Ma la delusione è 
ben diffusa. Non si esprìme 
con la proi^ta, bensì con un 
diffuso scetticismo. Lelio La- 
gorio: «Andiamoci piano a di¬ 
re che lutto è risolto. L'abbia¬ 
mo visto, tutto cambia da un 
momento all'altro». Carlo To- 
gnoli: «Qualche briciolo di 
trattativa ci dovrà pur essere 
e, trancamente. non credo sa¬ 
rà cosa facile». Valdo Spini: 
«Abbiamo allargato un po' il 
discorso sulla giustìzia e sul 
nucleare. E su queste questio¬ 
ni d sono 120 giorni di tem¬ 
po. significa che servono Im¬ 
pegni e non solo promesse». Il 
malessere socialista è dettato 
dal nfluto di dover ammettere 
che il silenzio di Craxi abbia 
nascosto solo un gioco di ri¬ 
messa. A microfoni spenti e a 
taccuini chiusi c’è chi confida 


in un gioco, sia pure tattico, 
ma più sofisticato; Il governo 
Gorfa - secondo questa ver¬ 
sione - ormai creerebbe sol¬ 
tanto problemi a una De pros¬ 
sima al congresso, ha già in¬ 
ciampato dopo 109 giorni e se 

H rio una soluzione si tro- 
sarà a termine; forse con¬ 
verrebbe a De Mita che I) Psi si 
assumesse la responsabilità di 
scaricarlo e - sospettano I so¬ 
cialisti - probabilmente cl ha 
provato suggerendo al presi¬ 
dente del Consiglio incaricato 
l'ordine delle consultazioni. 
Ma se De Mila tentasse davve¬ 
ro il gioco ad incastro, i socia¬ 
listi non avrebbero dubbi a sfi¬ 
larsi. Intanto, a via de) Corso 
Claudio Martelli promette ai 
radicali di «festeggiare insie¬ 
me nel modo piu solenne la 
comune vittoria referendaria». 
Ma niente di più: per il gover¬ 
no i radicali dovranno restare 
in anticamera ancora un po’. 
•Noi siamo - giura il vice se¬ 
gretario socialista - per la 
continuità dell'esperienza in 
corso». 


A Milano dibattito di politologi 

BobMo: «Attenti 
ai referendum a 


Dopo essere stato uno dei protagonisti delia bat¬ 
taglia politica referendaria (raro esempio di stu¬ 
dioso che si «sporca sempre le mani» con l’esi¬ 
genza di schietaRi) Norberto Bobbio non lascia 
raffreddare i temi a cui tiene. Insieme al suo 
erede più accreditato, il politologo Giovanni Sar¬ 
tori, toma a parlare della crisi delia democrazia e 
dei limiti del relerendum. 


VAIUA HRiurm 


Mi MILANO. L'occasione per 
riprendere e approfondire il 
dibattito è tornita molto op¬ 
portunamente dalla Fonda¬ 
zione FéUrineiii. L'appunta¬ 
mento di ieri mattina aveva ai 
centro il volume di Giovanni 
Sartori, edito slnora solo in in¬ 
glese da Chatham House e de¬ 
dicato alla teoria della demo¬ 
crazìa. Ma era difficile sfuggi¬ 
re ai temi di attualità, dal rele¬ 
rendum alia crisi. 

Norberto Bobbio interve¬ 
nendo ha concordato con la 
diagnosi stilata da Sartori in 
circa 900 pagine; la cri^ della 
democrazia - riassume Bob¬ 
bio - è crisi dei suoi fonda¬ 
menti etici e deriva dalia con¬ 
vivenza obbligata con un «• 
sterna economico - quello ca¬ 
pitalista, fondato su) mercato 
- che è totalmente amorale, 
nei senso che i m^ri vaiorì 
etici non si riflettono sulla di¬ 
namica de) mercato e questo 
può Inquinve la democrazia. 

Il rìschio enemne - aggiun¬ 
ge Bobbio - è che si tenti di 
uscire da questa crìà Imboc¬ 
cando una strada ^e potreb¬ 
be essere addirittura cata¬ 
strofica. La posta bi gioco ve¬ 


ra è quella di riuscire ad Inven¬ 
tare un sistema economico al¬ 
ternativo, che elimini questa 
condizione di «separali In ca¬ 
sa» tra democrazia e mercato 
ma mette In guardia dalla ten¬ 
tazione di affrontare 11 proble¬ 
ma con uno «squilibrio» de) si¬ 
stema istituzionale a vantag¬ 
gio della democrazia diretta e 
referendaria. La democrazia 
rappresentativa è superiore 
perché garantisce una sintesi 
reale dei processi di decisione 
e perché prevede un uso otti¬ 
male della partecipazione 
elettorale, chiedendo ai citta¬ 
dini di esercitare la propria so¬ 
vranità popolare in un modo 
fallìbile: quello di decidere e 
di selezionare i decisori. La 
democrazia diretta, invece, 
chiede al popolo una opinio¬ 
ne sovraesempiiflcala, la ridu¬ 
zione di problemi complessi 
al banale estremismo di un 
«si» o di un «no». La democra¬ 
zia diretta, cioè, presuppone 
una sottovalutazione delle 
competenze e delle cono¬ 
scenze necessarie a governa¬ 
re processi globaii. 

Sartori - intervenendo per 
rispondere a Bobbio, Luigi 


. I massimi dirigenti di viale Mazzini interrogati dalla commissione di vigilanza 

Una lunga esposizione del presidente Manca, poi due ore di durissime critiche e pesanti accuse 

Cdentano, sponsor, miliardi: resta il mistero 


A Ravanusa in Sicilia 

Lauricella fa ostruzionismo 
per bloccare rinsediamento 
del sindaco comunista 


Graziano, Giuliano Urbani e 
Salvatore Veca - rincara la po¬ 
lemica su questo punto. Forte 
della sua esperienza di vita 
americana (da oltre dieci anni 
insegna alla Columbia Unlve- 
sity di New York) abbozza una 
critica feroce al processi In¬ 
formativi e dì conosoenn che 
dovrebbero garantire l'auto- 
nomlarieU’opìnione putri>lica. 
At centro dell'attaccoita la Tv ' 
che, anche quando 6 gestita 
onestamente, non può lancia¬ 
re «messaggi falsi». Falsi per¬ 
ché ridotti in breve sino a sna¬ 
turarli; falsi perché i fatti ven¬ 
gono seleziorwti anche sulla 
base della spellacolarìlà delle 
immagini che li illustrano; falsi 
perché, per loro stessa natura, 
non propongono lo sviluppo 
di un ragionamento come in¬ 
vece fanno le informazioni 
scrìtte. 

Che tipo di autonomìa vie¬ 
ne dunque garantita all'opi¬ 
nione pubblica? Che strumen¬ 
ti le vengono fomiti per essere 
competente e informata? Ben 
pochi. Anzi, quel Che si crea è 
un vero e proprio «vertice 
sconvolgente di manipolabili- 
là», testimoniata, ad esempio, 
dalla «sondaggiomania» Usa, 
sempre più popolare anche in 
ItaÙa. 

Manipolare l'opinione pub¬ 
blica per darle l’illusione di 
governare in maniera diretta: 
è questa, in ultima istanza, 
un'Ipotesi che Sartori e Bob¬ 
bio vedono avanzare sullo 
sfondo dell’attualità. E questa 
ind'icano come il vero perìco¬ 
lo del nostri giorni per la de¬ 
mocrazia. 


■■ AGRIGENTO. I) municipio 
occupato, un sindaco che non 
viene Insedialo, discussioni e 
polemiche che chiamano in 
causa la seconda carica Istitu¬ 
zionale della Regione Sicilia. 
Accade a Ravanusa. nella pro¬ 
vincia di Agrigento. Da Al¬ 
erte settimana il paese é privo 
di un'amrrtinistrazione; prima 
per l'ostruzionismo socialista 
- che cerca di inq>edlre la ri¬ 
costituzione della precedente 
giunta Pei-Dc - poi per assur¬ 
do rifiuto del conigliere vi¬ 
ziano, Salvatore Lauricella, 
già ministro della Repubblica 
e da anni pre:ridenie dell'As¬ 
semblea regionale siciliana, di 
insediare il sindaco regoiv* 
mente eletto, ti comunisUt 
Giovanni D’Angelo. 

Una vicenda grave e scon¬ 
certante che potrebbe avere - 
co^ hanno prearinunciato co¬ 
munisti e democristiani - ri- 
percussioni giudiziarie. Per 
ora de) caso sono^là stati In¬ 
vestiti Il presidente della Re¬ 
gione. la Gommisene pro¬ 
vinciale di controllo e il pre¬ 
fetto di Agrigento. 

Ibtto è cominciato poco 
^ù dì un mese fa con le dimis¬ 
sioni dei sindaco D’Angelo. Il 
27 ottobre scorsoi) Consiglio 
comunale era stato convoca¬ 
to dal consigliere anziano 
Lauricella per reieUone del 
nuovo sindaco, i due partiti di 
maggioranza, Pei e De, aveva¬ 
no raggiunto raccordo nuova- 


Inquirente 

Il Senato 
discute 
la riforma 


■i ROMA. Su richleita del 
pieeidenle dei aenetorl comu- 
nisii Ugo Pecchloli, le conle- 
renza del cepignippo di pelei- 
IO Medeme he deciso Ieri el- 
runanimlté che II Senato lnls| 
le discussione del disegno di 
legge di rtlomw dell* com¬ 
missione Inqulmnle. Il picai- 
denle Spadolini si è impegna¬ 
to * pRndere conuiilo con la 
commissione Allari costltu- 
lioneli perché il progetto ven- 
ge memo all'oidlne del glon 
no. 

Spadolini he anche accollo 
la richiesta del sen. Pecchloli 
di procedere all'esame del di¬ 
segno di legge sulle responsa- 
biUté chèle dei giudici non ap¬ 
pena esso perverrà dalla Ca¬ 
mera dei deputali. 

L'assembleedi pelano Ma¬ 
dame si riunirà oggi e. se ne¬ 
cessario, anche doiiuni - no- 
noslenle la crisi di governo - 
per esaminare due decteli leg-. 
ge di prossima scedensa, Il 
primo riguarda l« copertura Ti- 
nenzlaria dì attuaiione del¬ 
l'accordo contrattuale trien¬ 
nale per II penonelè della po¬ 
llila di Stato; il secondo pre¬ 
vede radattamenio della ce- 
pacllà di produilone della 
nona peschereccia Italiana al¬ 
la possibilità di cattura me- 
dianle ritiro delinitivo del na¬ 
viglio e fermo temporaneo 
delle navi edibile alla pesca 
con reti a traino. 


mente sul nome di O'AnnIo, 
ma al momento del vtMo 1 a» 
clallsii erano uselH dall'aula. 
Impedendo il ragghinglmenta 
del quorum dei du* ter» dd 
preaenii necesaario al primo 
acnitlnlo. La ledutaéslala rin¬ 
viala cosi di alcune aetUmaiM. 
a lunedi àcono. La scena si é 
ripunta. A questo punta paté 
per convalidate l'eleatane sa. 
lebbe bastala la magglorann 
semplice. IM Lauricella non é 
di quasio «Mso a ha liHutalo 
di Inaediate II sindaco. 

DsvaiiU a questo compone- 
memo i consiglieri canmiilalt 
e democristiani hanno deciso 
di occupare II municipio. L'd* 
Ira notte sono Inienenutl an¬ 
che I carabinieri che hannoln- 
lerrogalo gli occupanti! I moli¬ 
vi della proiesM sono stali m- 
golarmenle •veibanisall. a 
trasmessi ella Procura ddia 
Repubblica II caso ha amila 
un'eco anche ill'AasemMei 
alclllani dove i deputali del 
Pel hanqo presentilo un'lnier- 
rogaiione airassessor* redo- 
naie agli enti locali. Viene ad- 
lecitalo l'invio Immediato di 
un .commissario ad eclt, nel 
Comune di Revenusa per pre¬ 
siedete Il consiglio comunald 
e .riprisilniie la legalità da- 
mocriiic* Incrinata dalla pio- 
teivi* di chi ri ostina a non 
rispettate procedute cmaoll- 
date e (atte praprie da tatti gli 
organi provinciali di control¬ 
lo.. 


Camera 

Si vota sul 

«salva- 

processi» 

■i ROMA. È giunto alle 
battute conclusive il lungo 
iter del decreto .selvaipio- 
cessl*. Si tratta di nuove non 
me per la composiilone del¬ 
le corti di assise e altri ulHcl 
giuditlari: il provvedimento 
si é teso necetaeriolper |e- 
rantiio. la- prosecuiion* di 
nuihetosl procedimenti In 
cono Ccitce 400) che, ven 
tebbero altrhnenll ennuUell 
sulla base di aenteiuw delle 
Corte di cassatlone relative 
elle Inegolailtà delle com- 
posiiione del collegi tfudl- 
centi delle Corti di eSMe di 
primo e di secondo grado. 0 
decreto é già stalo reileitto 
tre volte dd governo, essen¬ 
do sempre decaduto prime 
della conversione in legge. 

Già approvalo del Senato, 
Il provvedimento he solleva¬ 
lo ora tre pregluditiall di co- 
siituzlonaliià da parte di mis¬ 
sini, radicali e verdi, soprat¬ 
tutto per cib che concerne 
la sua teiioaiUvilà. Il mini¬ 
stro delia Giuslli^ Giuliano 
Vassalli, ha difeso il decreto, 
pur riconoscendone l'ecct- 
sionalìtà. 

Il voto su queste pregludl- 
.ziall a sciutinio segreto, é 
previsto nell* giornata di og¬ 
gi. Se verranno respinte al 
procederà all'esame dì meri¬ 
to del testo, 

Val la pena di ricordare 
che tra I processi esposti *1 
rischio di annullamenlo hgu- 
ratto diveisi giudiii riguan 
danti Viéende di matta, ca¬ 
morra e altri casi rilevanti di 
delinquensa oiganiitata. 


Chiesti interventi urgenti 

Documento di 125 giudici: 
fischia la par^i 
il 'Dibunale civile di Roma 


La Rai paga 3 miliardi a Celentano. La Sìpra ha 
latto un contratto di egual valore con lo sponsor, 
la Procter é Oamble, Né la Rai né le sue consocia¬ 
ta sono a conoscenza dì altri contratti tra Celenta¬ 
no e lo sponsor. Queste le spiegazioni date in com¬ 
missione di vigilanza dal presidente Manca, Dun- 
Que, li dubbio e II mistero su un’altra letta di miliar¬ 
di restano. 


m ROMA. Erifa phma^BlP 
che il vertice Rai, con Enrico 
Manca alla presidenza, s) pre> 
«ehtava davanti alla commis* 
•ione di vigilanza peraltro da 
poco ricostituita. E stato un 
esordio affatto facile, poche 
altre volte l'azienda di viale 
Maulni è apparsa cosi espo- 
sta a crìtiche severe. La vicen¬ 
da Celentano è tuttora una fe¬ 
rita aperta, se non altro pe^ 


[ZOLLO 

ché ha coinciso con II matura¬ 
re di contraddizioni esplosive 
per 1) servizio pubblico, le ten¬ 
tazioni deila Rai di aggirerò i 
vincoli del tetto pubblicitario; 
la permanente subalternità 
verso le logiche del sistema 
commerciale e, dunque, ver¬ 
so le star che impongono alla 
Rai prezzi e condizioni delle 
loro prestazioni; Il rapporto 
insano che si stabilisce con gli 


sponsor, I quali, coprendo 
una parte sempre più cospi¬ 
cua dei costi di produzione 
del megashow finiscono con 
il .condizionare i contenuti del 
programmi: la ricaduta che 
questi intrecci hanno sulla 
qualità deti'offerta Rai. Sono 
le questioni che al vertice Rai 
- il presidente Manca, il vice- 
presidente Birzoli, il direttore 
generale Agnes - ha posto 
Ton. Veltroni, intervenuto ieri 
nella discussione a nome del 
Pei. 

L’audizione è stala intro¬ 
dotta da una lunga esposizio¬ 
ne di Manca. In precedenza il 
presidente Borri aveva preci¬ 
sato che, su richiesta dei diri¬ 
genti Rai, 11 contratto con Ce- 
Fentano non sarà messo mate- 
riaimente a disposizione deila 
commissione ma che 1 parla¬ 
mentari possono prenderne 
visione. Un po’ di tempo lo si 


è perso perché qualcuno • ad 
esemplo il vicepresidente Inti- 
ni, socialista > ha proposto 
che la seduta non fosse tra¬ 
smessa in circuito tv chiuso 
per I giornalisti. La proposta è 
stala bocciala. 

Il presidente Manca l’ha 
presa un pochino alla larga 
(era, appunto, il primo suo 
contatto con la commissione) 
e ha illustrato successi, pro¬ 
blemi, obicttivi, difficoità del¬ 
la Rai. Poi ha ricostruito la sto¬ 
na del contralto di Celentano, 
delia sue diverse sortite; sino 
airullima clamorosa predica, 
lo scandalo che ne è seguito, 
le clausole aggiuntive al con¬ 
tratto, la multa di 200 milioni, 
l'Intesa che 1 testi del suol mo¬ 
nologhi saranno concordati in 
anticipo, 

Manca ha sostanzialmente 
detto: l) H contratto (ma ne 
ha citalo pochi brani, la lettu¬ 


ra complessiva porta ad altre 
conclusioni) garantisce la li¬ 
bertà deH'artista Celentano. 
ma tutela la Rai come res^n- 
sabile de) prodotto televisivo; 
Celentano partecipa alfa sua 
ideazione e produzione ma 
non ne è il responsabile, m- 
somma i) direttore artistico; 2) 
esiste il problema dei rapporti 
con gli sponsor, ci sorm rischi 
evidenti, bisognerà studiare 
come evitarti; 3) c'è il proble¬ 
ma dei rappcrrti con le star, 
ma la Rai sr è attrezzata per 
affrontarlo; 4) in quanto ai 
compensi: detto del contratti 
Rai e Sipra, negato che sia >rio- 
lato il tetto pubblicitario. Man¬ 
ca ha aggiunto, con una fo^ 
mulazione che gronda caute¬ 
le; «La competente direzione 
aziendale mi informa inoltre 
che né la Rai né te consociale 
sono a conoscenza di altri 
contratti tra Celentano e gii 


sponsor». 

Ha obiettato Veltroni: 1) 
aver monetizzato le colpe (e 
qualche insulto) di Celentano 
non è per niente una bella so¬ 
luzione: che dovrà fare per 
pagare la penale massima pre¬ 
vista di 3 miliardi?; 2) Manca 
dice: Celentano non è diretto¬ 
re artistico di Fantasliccr, ma il 
capostrultura dì Raìuno, Mal- 
lucci, in un'intervista ha detto: 
«Non conosco alla lettera il 
contratto (?l) ma praticamen¬ 
te Celentano può essere con¬ 
siderato direttore ariistico»', 
come stanno le cose? In verità 
quel che è successo era ben 
previsto, l'aver fatto ricorso a 
clausole aggiuntive prova la 
fallacia del primo contratto; 
3) la Rai non sa dì altri con¬ 
tratti? non vuol dire che non 
ce ne sono; nessuno ha smen¬ 
tito che Celentano abbia chie¬ 


sto IO miliardi; ne continuano 
a mancare 7: la Rai deve chia¬ 
rire, nel suo Interesse innanzi¬ 
tutto, questo mistero. E qui 
Veltroni - ricordando anche il 
megaspot per la 164 Alfa-Fiat 
del settembre scorso - ha ri¬ 
chiamato i temi dei rapporti 
con gii sponsor, di come il 
servizio pubblico abdichi alle 
sue prerogative; della necessi¬ 
tà d) ripristinare netta separa¬ 
zione tra produzione tv e 
sponsor. 

Sul caso Celentano c sul- 
l'informazione Rai in tema di 
Teterendum sono piovute cri¬ 
tiche dure, in particolare da 
Gualtieri (Fri). Al quale Manca 
ha dedicato subito una replica 
d'una certa veemenza conte¬ 
stando ene^icamenle l’accu¬ 
sa di una premeditala «com¬ 
plicità» tra Celentano e i re¬ 
sponsabili Rai per l'infausta 
serata del 7 novembre. 


■■ ROMA. Se governo e Par¬ 
lamento non interverranno 
con urgenti provvedimenti al¬ 
meno perii 15 febbraio pros¬ 
simo, Tatlività del Tribunale 
civile di Roma correrà seria¬ 
mente il rischio di paralboaisi. 

A queste conclusioni è per¬ 
venuto il documento votalo 
aH’unanimità da 12S giudici 
civili che sì sono riuniti nella 
sede di viale Giulio Cesare per 
discutere dei problemi e delle 
disfunzioni della giustizia civi¬ 
le. all'Indomani dei risultati 
del referendum sulla respon¬ 
sabilità civile del magistrati. 

Al dibattilo - cui hanno 
preso partè tra gli altri tre 
membri del Consiglio superio¬ 
re della magistratura, Nino 
Abbate, Sergio Letizia e Stefa¬ 


no Racheli - è stala sottoli¬ 
neata la necessità per 1 giudici 
civili di esigere il rispetto di 
tutte le garanzìe processuali 
onde evitare «il protrarsi 
ogni tipo di supplenza» ed ap¬ 
prontare 1 servizi più adeguaiti 
per un'efficiente amministra¬ 
zione della gìustida. 

In questo quadro s) colloca¬ 
no le richieste - trasmesse ai 
presidenti del Tribunale e del¬ 
la Corte d'^pello - per otte¬ 
nere in udienza Vassistenza di 
un segretario gìudiiiaiio, U ri¬ 
spetto della riservatezza delle 
udienze isiiuttortecon lapre* 
dispo^one di m certo nu¬ 
mero di locali, ratimento del 
collegi per ogni sezione e la 
lemp^tìva poUriMone dd 
provvedimenti adottati. 















IN ITALIA 



Zingari a Roma 

Vicina la soluzione 
della vicenda 

Assemblea in Campidoglio 
Rientra la protesta 


Il trittico iutomoblllitlco blocufo tulli vii Tlburtlni nel pressi Pel CrsnPe raccordo anulare 



>f#ff 

« \'4‘ i '* 


in camperò» 




Ultime ore per la protesta contro i nomadi che da 
cinoue siorni sconvolge la periferia romana. Ieri il 
Sinclhco Nicola Signorellò, durante il Consiglio co¬ 
munale, ha assicurato che |n quella zona non ver-, 
ranno creati campi sosta. I blocchi stradali sono 
'Stati smantellati nella notte. Duemila dimostranti 
hanno Ieri assediato il Campidoglio, mentre la Pro¬ 
cura ha aperto un'inchiesta sdii intera vicenda. 


■TIPANOI 

■i ROMA. «In quella lunula 
sulla TIburtlna non cl saranno 
campi sosia per I nomadlw lo 
ha dichiaralo Ieri In consiglio 
comunale II sindaco Nicola SI- 

« lo. E par la capllale poi 
essere naia, quella di 
Ieri, l'ulilma giornali visaula 
nel dramma del blocchi cop¬ 
ro I campi per I pomadi In 
peTllerla. Pino a larda seta una 
oelugaslone del dimoairanll 
era rimasla riunita con l'asses- 


Rotna 

vIU città 
^sommersa 


Bore al Plano regolalore Anto¬ 
nio Pala, poi è Tnleivcnulo lo 
stesso sindaco, la delegazio¬ 
ne chiedeva un Irppegno scru¬ 
to. una risoluzione del consi¬ 
glio comunale. Comunque 
nella notte si i comincialo a 
smanlellare I blocchi stradali. 
Ieri per Roma i stala una gior¬ 
nata pesantissima. Da venerdì 
seta Vlntera petìleiia est era 
paralizzala, ed ormai le riper¬ 
cussioni si sentivano per l'In¬ 


tera città. Code chilometri¬ 
che, centinaia di macchine 
abbandonate sul ciglio della 
strada, bloccala la ferrovia 
Roma-Pescara, lunedi sera, 
dopo che un'altra delegazio¬ 
ne era siala In Campidoglio, I 
blocchi erano stati In buona 
pane smantellati. Poi è arriva¬ 
la una dichiarazione televisiva 
del sindaco Nicola Sìgnorello: 
confusa, pasticciata e vaga. E 
la tensione era risalila dfcol¬ 
po, le barricate di nuovo rial¬ 
zale, Ira gli stessi dimostranti 
c erano stali del lallerugll. 

Ieri mattina sulla Hburtlna e 
nelle altre strade consolari 
bloccale 11 panorama era lo 
stesso degli ultimi quattro 
giorni: gente accampala, 
blocchi con cassonetti del¬ 
l'Immondizia, tronchi d'albe¬ 
ro, carcasse di macchine. In 
pochi minuti il traffico è di 
nuovo impazzilo, lo stesso 
Raccordo anulare ha rischiato 
di andare In tilt. Intanto Slgno- 



■g ROMA. Un giorno e moz- 
iodi adopero, il blocco degli 
■atraortllnarl e I nellurbinl han¬ 
no messo In ginocchio la capi- 
tale, questa rimmagltte Ieri di 
una strada Intorno alla slazto- 
n« Tarmlnl: cassoneiil stracol¬ 
mi, sacchelll ammucchiali e 
poi carie, canopi, cartacce 
sparse dappenùlio. Oiloihlla 
quintali di rifluii. I cipquemlla 
lavoraiotl della neuezià uiba- 
ha bioiealano per lo «scippo» 
delle liquidazioni avvenuto 
nel cambio di gesllone dèll'a» 
lienda che da comunale è di¬ 
ventata municipalizzala. In 
pratica nel paaagglo da dipen¬ 
dente comunale aquelld del- 
l'Ainnu II netturbino romano 
ha perso ranzlsnllà di seivl- 
ilo. l'agMbPe proseguiti 
ad ollranza libo a quando il 
Campidoglio non garantirà la 
reallluzlone del soldi legnali. 

Al momenio tuttavia I lavora¬ 
tori non sono siati nemmeno 
convocati. In Parlamemo era 
sialo presentalo tiri emenda- 

mento dal Pel che avrebbe ______ 

evitalo questa situazione, ma immondizia a ridosso del Veticano 

e stalo bocciato. ...... . 


Due uomini annati a Ragusa 


Irrompono in una festa 
Violentata sedicenne 


■■ RAQUSA- Una festa dan¬ 
nante, in una villa nella cam- 

K di Comiso, a «Fossa di 
l partecipantt sono una 
ventina, tutti ragazzi tra i sedi¬ 
ci e i diciannove anni. A un 
certo punto (anno irruzione 
due uomini con la piatola. 
Uno dei due punta l'arma sul 
presenti, l’altro prende una ra- 
gaua di sedici anni, la trasci¬ 
na nella stanza accanto e la 
violenta. I due aggressori poi 
si scambiano i ruoli e, prima di 
allontanarsi, dìifidano I pre¬ 
semi dal denunciare II fallo 
con minacce di morte. 

Proprio la paura avrebbe 
fornito ai due qualche giorno 
di vantaggio. l'Identikit dei 
due violentatori non lascia 
■ dubbi agii investigatori. Si trai¬ 
la di due uomini, uno sul tren¬ 
ta l’allro sul quarant'anni, che 
nelP^taie del 1985 fecero 
una prima aggressione a una 


coppia di fidanzati in automo¬ 
bile, a Marina di Ragusa. Da 
allora sono state raccolte al¬ 
meno una decina di denunce 
analoghe. Col passare dei 
tempo, i due maniaci hanno 
dimostralo sempre maggiore 
sicurezza, aggredendo le loro 
vittime anche in casa, di notte. 
L'ultima «impresa» risaliva ai 
primi di ottobre, vittima una 
giovane americana che lavora 
presso ia base «Cruise» di Co- 
mlso. Oli aggressori la sorpre¬ 
sero sola a casa mentre stava 
guardando la televisione. 

Intanto ieri, a Genova, alcu¬ 
ne centinaia di donne sono 
scese per le strade di Sampler- 
darena a protestare contro la 
violenza, spunto della manife¬ 
stazione l'aggressione subita 
domenica sco^ da una ra¬ 
gazza di ventitré anni, violen¬ 
tata in automobile da un uo> 


rello incontrava Fanfani. Il mi¬ 
nistro degli Interni invitava 
praticamente il indaco a tare 
qualcosa. «L'insieme degli av¬ 
venimenti in corso, delle 
preoccupazioni della popola¬ 
zione e dell'azione svolta dal- 
l'ammlnistrazine capitolina - 
ha commentato it Viminale 
con una noia - ha portato il 
ministero degli Interni a soilc- 
citore la stessa amministrazio¬ 
ne». Subito dopo Signoreilo 
ha riunito la giunta e poi è cor¬ 
so dal prefetto. Durante la riu¬ 
nione non sono state prese 
decisioni operative. 

«Il Comune - ha detto Si¬ 
gnoreilo « sta studiando la 
possibilità di individuare 44 
aree per campi sosta». Per 
l'immediato si e parlato dello 
palamento di 1300 nomadi 
dagli accampamenti di Tor 
Bella Monaca e Ponte Marco¬ 
ni In tre campeggi, fino al 
prossimo febbraio. Mentre II 
sindaco incontrava II prefetto, 


ta protesta arrivava fino ai 
Campidoglio. Circa ^KK> di¬ 
mostranti, dopo aver lasciato 
altra gente a presidiare i bloc- 
cbi, ha assediato per ore il pa¬ 
lazzo comunale con slogan, 
striscioni e fischi. La contesta¬ 
zione contro la giunta era for¬ 
tissima. Csa^rati dall'assen¬ 
za totale durante que^ giorni 
dell'amministrazione, ì dimo¬ 
stranti sono diventati ecce^ 
naimente diffidenti. «Se non d 
danno garanzie sicure - ripe¬ 
tevano - stasera occupiamo il 
Campidoglio e rafforziamo i 
blocchi». «In questa non 
c’è più un governo ct^ diriga 
- ha commentato l'ex sindaco 
comunista Ugo Vetere - e 
quando le cose nem si dirigo¬ 
no tutto diventò pc^btle». 

La protesta è andata av«tti 
per ore, e fino a tarda sera 
c'era ancora gente sotto il pa¬ 
lazzo senatore, mentre ta si¬ 
tuazione era ancora ccmipie- 
lamente incerta. «L'altòale 


tensione nella capitale - accu¬ 
sa comunque monsignor Luigi 
Di Liegro, presidente della C^ 
ritas - è stala alimentata da 
alcune forze politiche ed eco¬ 
nomiche». Un'accusa analoga 
è stata lanciata anche dall'A¬ 
zione cattolica, che accusa di 
ritardi l'amminislradone capi¬ 
tolina e parla di «interessi di 
speculatori fondiari e ìmmobi- 
llari». Accuse che i comitati di 
quartiere a capo della prote¬ 
sta respingono decisamente; 
«Non slamo razzisti - Insisto¬ 
no e non facciamo il gioco 
di nessuno». 

Intanto la Procura della Re¬ 
pubblica ha aperto un’inchie¬ 
sta sull'intera vicenda. Se ne 
sta occupando il sostituto pro¬ 
curatore Giorgio Santacroce, 
che ha sul suo tavolo due fa¬ 
scicoli. li primo l'hanno invia¬ 
to i commissariati di Tivoli e 
deirex Casillno funa delle zo¬ 
ne delta rivoÌta);ll secondo un 
cittadino che ha denunciato il 


prefetto e il questore per 
omissione di atti di ufficio, per 
non aver impedito i blocchi di 
questi giorni. Altre prese di 
posizioni sono anfvaie da par¬ 
te dei wrdi e deH'Arcl. I primi, 
denuncia il consigliere comu¬ 
nale Paolo Guerra, hanno 
«dovuto subire per oltre un'o¬ 
ra le provocazioni di dimo¬ 
stranti anti Rom». L’ArcI, inve¬ 
ce, ha chiesto ai propri avvo¬ 
cati di verificare se è possibile 
chiedere alla magistratura 
un'inchiesta sugli amministra¬ 
tori cittadini e regionali per le 
proprie in^empienze e se so¬ 
no stòte commesse violazioni 
nei confronti dei nomadi 
Rom. Intanto, per la quinta se¬ 
ra consecutiva, in attesa che 
fossero smantellati, i fuochi si 
sono accesi tra i blocchi, dalla 
Tiburtina alla Prenestlna fino 
alla ferrovia. Nella notte, l'an¬ 
nuncio che la protesta cam¬ 
biava tono. I blocchi stradali 
sulla Tiburtina sono siati tolti. 


Mezzo milione di romani 
vive così m borita 


ROURTO OREStI 


(■i ROMA. «Cl basta una ca¬ 
panna per vivere e dormir...». 
Ricordale le note della canzo¬ 
ne di «Miracolo a Milano», la 
wlendìda sceneggiatura di 
Zavbttinl? A Roma U miracolo 
non c’è mai stato. Borgate 
vuol dire rhézzo milione di 

G rsone. un sesto della pepo- 
:ione della calatale. Milioni 
di metri cubi dì abitazioni sen¬ 
za gli allacci dell'acqua e delle 
fogne, senza strade asfaltate. 
S^za iliuminazione pubblica 
e spesso con la luce privata 
alimentata dal rombo conti¬ 
nuo dei gruppi elettrogeni, 
senza allacci del gas, senza un 
ospedale né un presidio sani- 
tano. Poche scuole elementa¬ 
ri e medie, costruite durante 
la giunta di sinistra, niente 
scuole superiori. Senza tra¬ 
sporti. Per assurdo it traffico è 
I incubo quotidiano della gen¬ 
te che vive così lontana dal 
centro della città, spostarsi 
per studiare e lavorare è 
un'impresa stressante che si 
ripete tutte le mattine. Senza 
un cinema, senza un teatro, 
senza un solo posto di aggre¬ 
gazione che non sia un bar, se 
non i locali strappati qua e là 
dall'iniziativa spontanea della 
gente. 

Una città senza. Fino agli 


anni Sessanta era ia città degli 
immigrati, delle famiglie nu¬ 
merose di abruzzesi, siciliani, 
calabresi, pugliesi. Qhwtia per 
capirci delle immagini fin 
troppo fusate di «^ttl spor¬ 
chi e cattivi». Quel film è so- 
pravyìssuto ad una realtà 
enormemente mutata. «Con 
gli anni Settanta si sono river¬ 
sati nelle borgate tutti coloro 
che sono stati cacctòU da Ro¬ 
ma dagli sfratti, dagli affìtti 
che in Bari)a all'equo canone 
mangiano tutto io stipendio, 
dalle case a disposizione solo 
dì chi ha i soldi per con^>rarie 
- spiega l'urbanista Fiero Del¬ 
la Seta Tante giovani coppie 
che in quattro mura tirate su 
alla meglio hanno trovato l'u¬ 
nica po^bilità di co^Tuìre 
una vita propria. E poi tanti 
operai edili e deH’mdustria. 
artigiani, tecnici, commer¬ 
cianti, anche professionisti. 
Un'integrazione positiva, con 
un amalgama ancora non ab¬ 
bastanza forte. Il processo di 
unificazione avviato dalla 
giunta di sinistra si è oggi bru¬ 
scamente interrotto». 

Le borgate si chiamano Ca¬ 
se Rosse e Uin^zza, ì fari 
della rivolta antizingari di que¬ 
sti giorni, ma anche Due Colli, 
Tavernelte, Colie RegUlo, Au¬ 


rora, Pratohmgo. Ponte di No¬ 
na, Centrogiano, Longuina... 
sono oltantaauBltro. Quando 
piove ie straae si allagano, a 
volte è impossibile uscire dì 
casa. Se le fosse biologiche e ì 
pozzi neri si intasano, rigu^- 
tòno dai water e dai lavandini. 
Ancora per assurdo, quasi tut¬ 
te le botiate hanno la rete 
idrica e fognante, fu uno degli 
investimenti pid grossi delia 
giurttò di sinistra, circa cin¬ 
quecento miliardi. Ma gli al¬ 
lacciamenti non sono stati 
mal fatti. 

La giunta uno, due e tre di 
Nicola Signoreilo rmn ha mai 
provveduto alla costruzione 
dei depuratori. Né sembra in¬ 
tenzionata a farlo, nel bilancio 
approvato pochi giorni fa non 
c è una sola voce per le bor¬ 
gate. "Una realtà che ha para- 

f oni solo con le metropoli del 
erzo móndo - dice ancora 
Della Seta Non cèrto per 
colpa di chi ci vive. E la socie¬ 
tà che non è stata nemmeno 
in grado di dare la risposta li¬ 
mitata degli agglomerali ope¬ 
rai». 

Un altro capitolo della vi¬ 
cenda si chiama condono edi¬ 
lizio. A Roma lo hanno p^ato 
lutti, spesso con sacrifici non 
indifferenti. £ finita lì. nessun 
intei^nto del governo per 
rendere realmente abitabili 



Alle piante 
fomale 
il sale contro 
il ghiaccio 


Il sale impiegato per evitare la formazione di ghiaccio Inrile 
strade ha provocato in passato danni talora anche consi¬ 
stenti alle piante agrarie e forestali situate sul cìglio strada¬ 
le o a valle. Colpevole del danno sembrerebbeia macchi¬ 
na erc^atrìce. Il problema assume particolare RiCittore 
soprattutto in montagna ed è per questo Inotivo che la 
sezione forestale della stazione ^rimentale di San Miche¬ 
le all'Adige (Tn) ha avviato una indagine per stabilire la 
dose massima di sale che ie piante possono sopportare. I 
risuHat) serviranno anche agli enti preposti per modificare 
Il irisiema di distribuzione de) sale antighiaccio sia come 
quantità àia come numero di interventi ne) tempo. 


AIatr al latto Oltre quattro milioni di 
■ franchi svizzeri, cioè quasi 

in jVuS^m tre miliardi e mezzo di lire: 

o ifinr* siltfw ^ questa la somma vinta a) 

r lotto svìreero da un ahoni- 

TO RIIImIw mo giocatore del Vareaot- 

to. La schedina delta fortu- 
na è stata giocata alla fine 
di ottobre in un'osteria ^iuata a 100 metri oltre il vidlco 
Italo-elvetico del Cagglolo e gestita da una donna itòfianià 
Su) latto il supervincUore risiede in provincia di Varese non 
ci sono dubbi. «Sulle schedine - ha detto la titolare della 
ricevitoria - il giocatore deve obbligatoriamente ihdicaré 
nome e Indirizzo». La gerente non ha però voluto rivirare 
il nome de) vincitore, che si è assicurato la somma giocflO* 
do un sistema da circa 400mlia lire. Intanto è già cominci- 
to la caccia aHortunato giocatore. 


TwuÌca 1 carabinieri del Nas hanno 

” - * arrestalo a Mogllano Vene* 

iK aITCSu to Oeviso) Il ginecologo 

ihor ailiArlA Giovanni Zanoner. 80 anni, 

iwrdumv c l'Infermiera Loredana 

Cto l ìdCStlUO Cariotti, 58 anni; entrambi 

avevano appena praticalo 
un aborto clandestino. Nel¬ 
lo studio, dove i carabinieri hanno fatto Irruzione su ordine 
della procura di IVevìso, erano presenti una ragazza spa¬ 
gnola, sulla quale era stato praticato l'intervento^ e il atto 
fidanzalo. Anche quest'uiiimo è stato arrestato. Seconcb t 

r imi accertamenti la gravidanza inteirottò aveva superato 
limite del 90 giorni. La tariffa per l'aborto clandestinó 
variava da uno a due milioni. 


PwmsA Per tre anni era riuscito « 

sfuggire alla cattura dopo il 
presunto enpO bUtz compiuto nell’M con- 

M «rkm trecento presumi 

m «ViMn esponenti del «clan del ca¬ 
lisi CiMnSSlR tanesi», culminalo con 

un'operazione in grande 
stile a Torino e riellii città 
siciliana. Il ricercalo. Giuseppe Marchese, di 41 anni, so¬ 
prannominato «Pippo u' boss» è stato catturalo <^li amm* 
ti della squadra mobile, dopo essere accorso ali^aslanlmto 
Martini dove era statò ricoverata la moglie, per un mMoie. 
Marchese, considerato uno dei capi del «clan del catene¬ 
si», era colpito da ordine di cattura firmato dalla magisM- 
tura torinese per associazione per delinquere di stampo 
mafioso finalizzato al sequestri di persona, a) iraffiM di 
stupefacenti, ramne ed omicidi. Quando gli agenti lo han¬ 
no ammanettato Marchoe si è rivolto loro dicendo} «Ben- 
savo che vlfoste dimenticati di me». L’uomo è impiMto 
nel processo ai catanes) che si sta celebrando nell'aina* 
bunker delle VafieRe, a Torino. 


quelle zone, del Comune 
neanche a parlarne. Buio pe¬ 
sto anche per quello che ri¬ 
guarda la perimetrazìone. l'in- 
serimento cioè delle borgate 
ne) piano regolatore. Sono 
moltissime le abitazioni esclu¬ 
se dalia perimetrazìone, per 
chi le abita non ci saranno 
strutture e servizi nemmeno in 
un futuro lontano. Succede 
anche che fainigiie che si par¬ 
lano dalla finestra siano una 
fuori e una dentro la perirne- 
trazione. È il caso di Case Ros¬ 
se e Lunghezza, ad esemplo, 
per ntetà disastrate e perime- 
trate e per metà disastrate e 
illMali. 

Contraddizioni, nelle bor¬ 
gate, non ne mancano. Ma so¬ 
no anche realtà dove proble¬ 
mi comuni hanno sviluppato 
una sensibilità coHettiva. dove 
spesso rindivìduaJismo Jasda 
spazio alla solidarietà. Insie¬ 
me hanno costituito i cmtsorzi 
per la terra, spesso aiutandosi 
gli unì con gli altri hanno co¬ 
struito le case: sono le zone 
dove è iNù viva Tesperlenza 
dei comitati di quartiere, mo¬ 
ribonda ormai nel resto deila 
città. Dalle bqrgate sono ve¬ 
nule grandi manifestazioni 
per la casa, il lavoro, la pace. 
Ma anche I blocchi contro i 
campi sosta. 


In Umbria sarà forse il carattere mito 

mIiS umbri o la mancra 

Vitil più lUnpa di grandi metropoli è dm lè- 
SAimtlllltO tativo stress che queste in- 

pnr te donne Umbria e statò rtscontrato il 

più basso indice di mortati* 
là del resto d'Italia. E lutto a 
vanla^io delle donne con un tasso pari dio Ó,6SX. Gli 
uomini sono al quan'ultimo posto con lo O.fi'ni». Per 1 
bambinil'iridice è dell'1,03%, inferiore a qudio niédQnide 
che è deiri‘20%. Questi dati, insieme a molti ^ifi aitile 
cause dei decesri. sono stali fomiti dall'assessóre àifii Sani¬ 
tà della Resone Umbria Guido Guidi. 


«Vietato fumare» ®“''» ,» -«SJ' 

«I u.... sospensioni nd liceo ctaaal- 

ai IKCO co «Veronese» dì Chìog^ 

di Chinailb* ER stixìenU, ai quàn il, 

preside aveva vieìato^m. 
nini sospesi mare, l'alito ieri hanno dì- 

senato le letioni. led Con» 
tiomossa del pKHmm 
Franco Galera che ha sospeso per una giornala lutti K 
allievi. Il preside aveva deciso di applicare rigidameota d 
divieto di iumo previsto da una legge del 1975, da qui te 
protesta degli shidenll e la «puniiìonei del lespoiiMbile 
dell'lsdlulo. «La mia decisione - ha commentalo • d alata 
un atto educativo». 


UUANA ROSI 


Ad Aliano un paese alFìntemo del Materano 

cinquantanove famiglie vivono in condizioni igieniche vergognose 

A 7 anni dal tenremoto ancora baraccati 


mo che le aveva offerto un 
passaggio e poi abbandonata 
pesta e sanguinante. L'iniziati¬ 
va è partita dalie ragazze della 
Fgci. «Perché la città non sia 
più solitudine, paura, buio e 
violenza», diceva il loro volan¬ 
tino. Le Indagini suirepìsodio 
di domenica hanno portato al 
fermo di una persona, un uo¬ 
mo (fi trent'anni, pregiudica¬ 
to, di cui non si conoscono ie 
generalità. La vìttima deH'ag- 
gressione è statò invece ai- 
messa daU'ospedale di Gailic- 
ra, dove era stata ricoverata 
per un'emorragia conseguen¬ 
te alla violenza subita. A cari¬ 
co deiruomo, tuttavia, non 
sussisterebbero sufficienti in¬ 
dizi. 

A Roma, infine, la presiden¬ 
za di Arcidonna ha annuncia¬ 
to che produrrà un video sulla 
violenza contro le donne da 
far circolare nelle scuole. 


Viaggio neiia disperazione dei terremotati dì Alia¬ 
no, il piccolo paese neirentroterra del Materano, 
famoso perché Carlo Levi vi trascorse gli anni del 
confino. Da sei anni 59 famiglie vivono in condi¬ 
zioni igieniche vergognose, in baracche con ì pavi¬ 
menti di cartone, in balìa dei topi. Basta una picco¬ 
la pioggia a renderle ancora più inabitabili, ma il 
sindaco de sembra non curarsene. 


MAURIZIO VINCI 

■i ALIANO (Maiera). «Ormai quantanove famiglie di terre- 
non si chiudono più neanche molati dì AlianeTio Vecchio. 


ie porte, ci sono i topi e i pavi¬ 
menti di cartone pressato so- 


frazione di Aliano. Aii'assem- 
blea organizzata daila locale 


no pieni di buchi coperti alta sezione dei Pei. sono vmuti in 
meglio. Basta una pioggia e tanti a raccontare le condizio- 
siamo nei guai, e il Comune in ni di >4ta vergognose in cui so- 
sei anni ha tatto solo una pie- no costretti. E c'è anche la 
cola riparazione. Così dawe- gente del centro storico (an- 
ro non si può più vivere,..». Le che qui ci sono trentadue pre¬ 
voci si accavallano, si respira fabbricati) e deiraitra frazione 
' aria di disperazione fra le cin- di Alianello Nuovo. Se ne 


stanno stipati nella saia «Dì Gi¬ 
glio», abitualmente adibita a 
discoteca. Sono tutti accomu¬ 
nati dai dubbi pesanti che in¬ 
combono sut loro futuro. Sen¬ 
tiamoli ancora: «Ci hanno re¬ 
galato sette anni di dispera¬ 
zione. Siamo stanchi, ora de¬ 
vono fare subito le case». «In 
quelle baracche non sì può 
più. vivere, io sto nella casa 
vecchia, a mio rischio e perì¬ 
colo». «Perché non c'è il sin¬ 
daco? Perché nessuno cl in¬ 
forma?». La geme scandisce 
con gii applausi ogni interven¬ 
to. quasi per liberarsi di una 
tensione covata a lungo. Una 
tensione ancor più giustifi¬ 
cata, visto che il sindaco non 
è presente airassemblea. 

La storia recente di questo 
piccolo paese dell'entroterra 
del Materano non è poi tanto 
diversa da quella dì altri co¬ 
muni colpiti dal terremoto 
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deìl'BO. Aliano ha circa 1.700 
abitanti, e dal 1983 è retto da 
una amministrazione demo- 
cristiana, con a capo 11 slruìa- 
co Giuseppe Centola, che è 
anche ufficiate sanitario. Nei 
suoi confronti si indirizzano te 
crìtiche più pesanti della gen¬ 
te, che dice di non essere mai 
stata interpellata e informata 
sulle procedure della ricostru¬ 
zione avendo ricevuto solo 
generiche promesse puntual¬ 
mente disattese. E infatti la ri¬ 
costruzione non è ancora av¬ 
viala, fatta eccezione per al¬ 
cune riparazioni eseguite in 
edifici del centro storico» 
Da)r84 airSG sono stati ap¬ 
provati e adottati il piano dì 
recupero de) centro storico, il 
piano regolatore generale e i 
plani particolareggiati, che in 
sostanza fanno intendere, in¬ 
sieme ad altre scelte operate 
per la localizzazione di aree 


per l'artigianato e di case po¬ 
polari, che il futuro sviluppo di 
Aliano è previsto a valle, in 
un'area denominata «Panta¬ 
no», a dodici chiiometri dal 
centro. Si profila cioè un tra¬ 
sferimento belio e buono, an¬ 
che se graduale, del paese. E 
il sindaco, dicono, non ha 
sentito mai il bls<^no di parla¬ 
re pubblicamente di una que¬ 
stione che tocca molto da vi¬ 
cino i sentimenti, la storia e la 
tradizione della gente di Alia¬ 
no. Sentimenti che non pos¬ 
sono essere offesi. Del resto 
dì «trasferimento» del paese si 
parla ormai da moltissimi an¬ 
ni. Addirittura dal 1923. Per 
vìa dei terremoti, delle frane, 
e dei calanchi che hanno reso 
instabile il sottosuolo. Ma c'è 
chi giura che le tante indagini 
geologiche di questi anni sia¬ 
no state più di una volta su¬ 


bordinate a precisi interessi 
politici ed economHti. 

Ora, comunque, la gente è 
decisa a capire con» Manno 
realmente le cose, in t^ni mi¬ 
nimo particolare. E verrà aiu¬ 
tata a farlo dal Pei. che nei 
prossimi giorni chiederà al 
sindaco dì incontrare una de¬ 
legazione di cittadini, accom* 
pagnati dai consl^iert regio¬ 
nali comunisti. 

In tre punti le rktitieste ap¬ 
provate al termine deU'araem- 
blea: ìmmecflato lipiistteo del¬ 
le condizioni dì ^tabìfìtòdei 
prefabbricati; rapida vinifica 
della possiblUtò di lectip^ e 
di conservazione d^ centro 
storico: scelte chiare per lo 
sviluppo futuro di Miairè, che 
comunque vanno adottate ne) 
pieno rispetto del cittadini e 
delle loro opintonl. Ora la' 
gente si augura di essere fina)- 
mente ascottatò. 


s 


















Bologna 

Elio Cioppa 
(ex Sisde) 
in difficoltà 

tiH. mmo INVIATO 

NNOMOUICn 

M lOtOONA OlOMi guai 
all'orluonla par II don. Elio 
Clow, gli allo lunilonailo 
dii Stadi, urlilo eollaboralo- 
n dal gimrali Oiawlnl, no¬ 
mi I cognomi mll'ilinea 
digli laciinl alla n, tiaacra 
numiro 658, quota di lacrlalo- 
ni ciniomlla Un Inierrogaio 
d|l giudici dii prociaao pir la 
airagi dal 2 agoiio '80 il don 
Cioppa, mollo probabllminii 
agri dmunclaio dal ligall dil¬ 
li parti civili per lalaa leali- 
monianu 

la Coni, Ieri, pir la virili, 
dopo una maiiidanie come- 
uaaloni degli awOcail che 
rappnaeniano I lamigilarl dil¬ 
li Vl|llmii ha bmacamenli 
confidalo II iian, dichlarm- 
do ehi •nulla vlila alla parte 
chili di pmaenlam una aepa- 

a ii denunciai contro il don. 

oppa Coaa che. quaal sicu- 
raminle. aari lana Unica ri- 
Miva, la rlleliura dei verbali 
del dibatllmenlochi aiiengo- 
no a quella vicenda 
Ma qual i il ounto che lari 
aialianla denuncia penale? Il 
don. Cioppa ha allumalo che 
Il coaiddeiio rapporto Spiani 
Cuna Inlormailva lui movl- 
nfenil evenivi che prepararo¬ 
no ili allenlati ilociail nelle 
bombe alla aiuione di Bolo- 
ghtì non provoco alcuna par- 
ìlcolare atilyiii da parte aua 
NlMune Indagine lu avella 
per la atragc del 2 agoaio 
Quella aue alfermaiiom ven- 

S pno peri recliamenie amen- 
li tre anni dopo dal nuovo 
direnare del Slide, Emanuele 
qePrancetco In un rapporto 
del IMS, Da Pranceacoicrlve 
noli colo che nino rappatato 
iniormgllvq venne iillvalo. 
ma elenca addirliium I nomi 
dal tunilonarl che avollero le 
Indagini, cimpreao quello del 
doiioi Cioppa. 

rem dubbi auil'attendlblliti 
del tciMi Inoltri, al cono avuti 
In alire due eircoiianae. quan¬ 
do Cioppa ha negato di avere 
mal latto parte della P2, men¬ 
tre vi aono doeumenll aeque- 
alrall a Caailglion PlbocehI, 
nella villa di Olili, e a Monievl- 
dee, nell'archivio del •veiien- 
biipi. che recano la prova dei 
Conlrarlo, e quando II leale ha 
parlalo del luol rapporti con 
geni, cadendo pii di una volta 
In airldemi coniraddliloni. di¬ 
chiarando prima una cosa e 
aublla dopò l'oppoaio. e non 
lOinendo ipleganonl plautibl- 
li cui lana di eiieiai recalo 

R oprlo dal capo della P2. al- 
ndomanl della airage. per 
aemlril dire che la piata che 
doveva legulip era quella in- 
lernallonalf, con l'ovvio in¬ 
tento, da parlo di Celli, di far 
abbandonare aill Inquitenil lo 
Indagini sul terroristi neri 
Alno lesto di rilievo ascol¬ 
talo Ieri dalla Corte i stato II 
doli Ugo Siati, gli procurato- 
ra dallanepubbUcaa Bologna 
od «a dirottole ganerale degli 
Mlliuil di pNivenalone e pone. 
Il don. Siili, aoUoposla elle In- 
calunil domende del prtil- 
dente, del Pm e del dlleniori 
delle verte peni, non he con¬ 
vinto neppure un poco quan¬ 
do e tornato a parlare del un 

S iolo di •medieloret. inolio el 
I hurt di ogni cenale istliu- 
uoneie, ira il Slami a i giudici 
linulloil di Bologna, molari 
dell inchlesia sulla strage 
Non più procuratore dello 
RepubbUca II doti Siati dice 
di essere sialo raggiunto a Ro¬ 
ma da una telefonala del giu¬ 
dici bolognesi, che gli chiede¬ 
vano Il «livore» di mcitetll In 
coniano con i servisi segreti 
•Tulio qui», dice SIsll, ma non 
convince 


Hanno occupato per dieci ore Una protesta per strappare 

i binari della stazione altre venti pomate 

di Lamezia Terme di lavoro 

Non è passato nessun convoglio prima della fine dell’anno 

I forestali bloccano i treni 


A Umezia Terme seno venuti de tuta i centri della 
Calabria i lavoralon idraulico-forestali per chiedere 
di lavorare ancora venti domi prima della fine del¬ 
l'anno. L'Ufficio regionale del lavoro voleva impe¬ 
dirlo, nonostante l'accordo tra Regione e sindacati 
Durante la mhnifestazione ci sono state ore di ten¬ 
sione. Il blocco è stato nmosso alle 20,05, dopo la 
revoca del divieto da parte del ministero del Lavoro 


■■ lAMEZIA terme. Sono 
venuti db tulli I paesi, sopra- 
tulio quelli Interni delle Calà- 
brla, per proleslere contro 
rimpuniatura assurda dell Ul- 
llclo regionale del lavoro che 
ha deciso che loro, i quindici¬ 
mila operai idraullco-loreslall 
a tempo determinalo, nel can- 
Iteri della foresiaalone, per 
queal'anno, non devono più 
menerei piede II loro obietti 
va è quello di iliappare altre 
venti giornate di lavoro prima 
che termini I anno, tante 
quante ne propone ed ognu¬ 
no di lord le Regione Calabria 
che ha lltmato un proiocollo 
d'Iniesa con I ire sindacati che 
hanno indetto la manlieete- 
alone di Ieri Venti giornale 
vuol dira un milione per Nata¬ 
le una boccale d'oasigeno ri¬ 
spetto a sllusslonl economi¬ 
che pesantissime Alle IO del 


mattino di Ieri hanno occupa¬ 
lo i binari della slasione terra- 
viaria di lamesla Non i pas¬ 
salo alcun treno A nord e a 
sud di Lamezia si sono lormsii 
due lunghi «corridoi* di treni 
che hanno accumulato una 
decina di ore di ritardi, ritardi 
che si sono poi riflessi sull in¬ 
tero sistema ferroviaria meri¬ 
dionale 

Una forma di lolla dura ed a 
tratti esasperala determinata 
da aillllciosi ostacoli posti alla 
soluzione della vertenza I fo¬ 
restali si sono convinti che su 
di loro si sla conducendo una 
strumentale parlila politica 
con II preciso oblelllvo di In¬ 
nescare tensioni In Calabria 
Ieri più volle lavoratori e forze 
di polizia con candelolii la¬ 
crimogeni In canna e caschi e 
scudi In plexigisss, si sono 
drammaticamente fronteggia- 


tm MILANO. Quatfro anni e 
mesco per arrivare a una sen- 
tenM che ancora non soddi¬ 
sfa Il giornalista televisiva 
(«Voglio arrivare alla dichiara¬ 
zione di loiale.estraneliA al 
fatti») Eli dirailora del Tgl, 
Fede ora conduce e dirige per 
la tute di Puruno II Tgs, un 
breve notiziario televisivo che 
ha parecchie gdlslonl gloina- 
Ilare e va In onda praticamen¬ 
te in diretta (ma la lormula ut 
lldale è «In contemporaneo") 
su lutto II terillqrlo nailonsle 
Fede ha dichiaralo di eSK- 
re oggi sereno e periino feli¬ 
ce, ma nel raccontare tutta la 
vicenda processuale e giorna¬ 
listica 8 Incappalo In molte 
parola amara. In qualche ac¬ 
cuse abnaa nome e perlina in 
qualche Hnesalone eulocrillca 
(«Se non avessi glocsto non 
mi sarebbe successo lutto 
questo») Perticolarmente do¬ 
loroso ha delinllD II periodo In 
CUI, dopo 26 anni di lavoro In 
Rai, è alalo «congelato* e 
messo In condizioni di non 
poter più lavorate «lo sono 
uscito dalla azienda Rai - ha 
detto - con la testa alla, anzi 
altissima» Ma poi ha lamenta¬ 
lo che, ancora pochi giorni la. 


li Nessuna valeva incidenti 
Che cos'i accaduto? La Re¬ 
gione Calabrie ha necessiti di 
fare lavon di emergenza la cui 
urgenza è Icsilmonlala anche 
dai guasti profondi arrecsil al 
territorio dalla pioggia del 
giorni icorsi che. In alcuni 
punti, avrebbe latto mlnon 
danni se si fosse Inlervenulo 
In tempo Quesli lavori sono 
stali finanziali con fondi della 
Regione Calabri I lavori, che 
sono stali quaniilkail in circa 
SOOmlla giornale lavorative, si 
i deciso di talli svolgere agli 
operai Idraullco-loreslall a 
tempo determinato Negli an¬ 
ni passati, in casi analoghi, te 
De aveva fallo assunzioni a 
man bassa ed a chiamata di¬ 
rena di manovre ad ambienti 
di tipo mafioso Nel 1984 il 
vicepresidente della giunta re 
gionale di centro sinistra. Pie 
re Baltaglla rtovelte dimettersi 
parchi travolto da uno scan¬ 
dalo di migliaia di assunzioni 
latte, secondo II sindacsio, 
senza che neasuno ne sapesse 
nulla e con criteri rigorosa¬ 
mente Ionizzati In quella oc¬ 
casione I Ulllcio ragionale del 
lavoro diretto dal uotior Dle- 
ni In passato gli assessore 
democristiano ai comune di 
Reggio Calabria, non mosse 
un ulto Ora che si i Invece 
fatto un acc-srdo alla luce del 




Fede assolto: 

«Ora vorrei 
tornare in Rai» 

sNon auguro al pegglor nemico di avere a che (are 
con la glusllEla. Non per I giudici, ma proprio per la 

ra ‘ ' I In $5 e per la' sua Insopportabile lentezza». 

parlato ieri Emilio Fede, commentando la 
lunga vicenda giudiziaria che lo ha visto alla fine 
assolto Mr Insufficienza di prove) dalla terza se¬ 
zione della Corte d'appello di Milano nel processo 
sulle bische clandestine. 



I unico s non dare la notizia 
della aua assoluzione sla s(a(o 
il Tgl 

Tede ha voluto ringraziare 
Peruzzo, che gli ha offerto il 
suo Tg e la possibilità di un 
lavoro in piena autonomia 
Ma. nonostante queste parole 
di riconoscenza, ha anche in' 
sìstito sulla possibitiii di ritor' 
nere In Rai unica vera «mam* 
ma* del giornalismo tv Una 
nostalgia per la Rai che Fede 
ha attribuito anche a Baudo e 
alla Carrà, una sorta di soudo' 
19 inguaribile, in (orza delta 
quale, si capisce, prima o poi. 
di fronte a proposte precise, 
non saprebbe proprio dire di 
no 

«Questa \^cenda mi ha Inse* 
gnato anche molto Anzitutto 
un enorme dispreuo della 
popolarità e del divismo e una 
attenzione diversa verso le 
persone Quando diventi su 
tutti i giornali uno 
sconnapo/n, viene anche 11 
momento della rassegnazlo 
ne Io non ho chiesto 1 appog 
gio di nessuno non ho susci 
tato movimenti di opinione, 
né chiesto I Iscrizione a ouaU 
che partito Solo oggi vado a 
iscrivermi al partilo al quale 


mi sono semprq Ispirato! 

Le allusioni a Tortora sono 
stale continue. In una confe* 
renza stampa dairandamenio 
sussullorio, (ra gioia e brutti 
ricordi, annunci di successi in 
atto (il Tga ha Inauguralo una 
serie di Incontri con perso 
naggi che fanno da condulto 
ri domani sora sarà la volta di 
Mario Capanna, e ventilati ri* 
tomi alla g(;àndq nella casa 
madre del giornalismo via eie* 
re Le speranze di un rimpa* 
trio In Rai • ha detto « poggia* 
no su un 50% di probabilità, 
ma finora non cf sono trattati' 
ve ufficiali «Quandò mi é pio- 
vuto adesso tutto questo ora 
posso dirlo, erb candidato al* 
la vlcepresldensa Rai e dove' 
vo fare Domenica in Sono fh 
nito in prima pagina prima an* 
cora di ricevere la prima con' 
voca^ne come testimone 
Questo è il segreto istruttorio 
da noi Comunque sul giudici 
la penso come Capanna éun 
mestiere difficilissimo e non 
credo nella malafede Pensate 
che solo per battere a macchi 
na la sentenza di primo grado 
ci vollero sette mesi perché 
non si trovava una daltilogra' 
fa Ora comunque non gioco 
più neanche a scopetta* 


«ME: 



Una recente mani 


lavoratori forestali a Cosenza 


sole è stato deciso un vero e 
propno sbanamento Una 
norma di legge dice che i la* 
voratori a tempo determinato 
non possono essere impiegati 
per un numero di giornate 
maggiore a quello deli anno 
precedente Su questo lUffico 
del lavoro ha deciso il Uocco, 
rifiutandosi di prendere atto 
che I fondi con i qua!) verreb 
bero retribuiti i lavr^atori so , 
no diversi da qi^lU finanziati' 


con la stessa legge che ha 
bloccalo il numero delle gior 
nate lavorative «Quelli che 
non iri vogliono fare lavorare 
- ha detto a) comizio Placido 
Napoli, segretario calabrese 
della Fcderbraccianlt *- sono 
gli stessi che in questi anni 
hanno violalo la logge facen* 
do chcnleiismo ed anche affa* 
ri* A mezzogiorno di len è 
arrivata la notizia della convo¬ 
cazione dei dirigenti diri sin¬ 


dacato da parie del ministro 
del Lavoro che imo ad oggi 
non era ancora mal Inlervenu 
to nella vertenza. Sindacalisti 
ed operai sono parliti In aereo 
per Roma mentre i lavoratori 
sono rimasti seduti sulle ro* 
tate 

li blocco ferroviario è stato 
rimosso alle 20 05 quando 
dalla capitale è arrivala la no 
tizia che il ministero al Lavoro 
aveva deciso di ritirare la cir* 
colare 


Consumatori senza difesa 

Gli kbcaulid 
dalle «parcelle d’oro» 


Quasi meno milione per una nparazione idraulica. 
È accaduto domenica scorsa a Tonno in un appar* 
tamento cittadino. Perdita d'acqua sotto il lavandi* 
no richiesta nparazione urgente In poco più di ^ 
mezz'ora tutto a posto A lavoro ultimato, l'idrauli¬ 
co presenta il conto Un conto alquanto salato 
420miia lire. «Iva al 22 per cento compresa». Al 
povero consumatore non resta che pagare 


■■ TORINO Che f«re se, im¬ 
provvisamente per giunta in 
un giorno festivo di domeni¬ 
ca appunto II guasto di un 
rubinetto minaccia di allagare 
la casa? Si consultano rapida* 
mente ie «Pagine gialle* e non 
resta che {imbarazzo della 
scelta Allà voce «ìdrwiiici e 
lattonleri* Infatti multano de 
cine e decine di nomi ^lal 
cuno colpisce piu degli altri, 
per dimensione dei caratteri e 
promesse di pronto Interven¬ 
to, a qualsiasi ora dd giorno e 
della notte Cosi i coniugi 
Franco e Paola Boccardi - lui 
pensionalo, lei «coilaboratr) 
ce domestica* - hanno teielo 
nato ad una delie varie ditte 
segnalale dall’elenco Erano 
le 9 30 di domenica scorsa 11 
lavandino del loro piccolo ap¬ 
partamento di via Lodi, in Bar¬ 
riera Milano, perdeva abbon¬ 
dantemente acqua Forse una 
tubazióne? Forse II rubinetto? 
Meglio chiamare un esperio 
E l'esperto prontamente In 
viato dalia ditta «Chiara sne* 
(via Antonino. 22) é arrivato 
quasi m un batter d’occhio, 
con sottocasa tanto di furgo 
ne atlrezzatissimo Una fionda 
occhiata ai «danno» e »^ilo 
la «diagnosi* «Bisogna cam¬ 
biare il rubinetto» 1 due co 
niugi s'informano delia spesa 


non SI sa mal Infatti I idrauli¬ 
co «spara la parcella» 420mi- 
la tutto compreso All anima 
dei rubinetto un rubinetto 
d oro' Ma la pozzanghera 
continua 'ad allargarsi II rubi 
netto continua a perdere 
Prendere o lasciare? I due 
coniugi «prendono» e in me 
no di un oretta il guasto è npa- 
rato Sulla ricevuta rogoiar* 
mente numerata cd intestata 
alla ditta dei «pronto intérven 
to» a giustificazione del quasi 
mezzo milione Ornato, co 
me suol dirsi «sull unghia» vi è 
scritto «Sostituzione groppo 
lavello a parete, ricerca chiu¬ 
sura d arresto in cantina 
I^onto intervento domenicale 
e manodopera, due anni di 
garanzia* 

Oviriamente, dopo aver pa 
gaio, t coniugi Boccardi han¬ 
no espresso le loro perplessi¬ 
tà, ma SI son sentiti risponde* 
re «che erano stati avvertili», 
«che potevano anche rifiutare 
il lavoro* «che, è vero, {prezzi 
sono alti ma sono altrettanto 
aiti I costi deli azienda* e via 
di seguilo Ma cribbio* 
420mila lire per riparare un ru 
binetto CI sembrano, comun¬ 
que tante 

Abbiamo voluto sentire il 
parere della Federazione re 


gionale dei consumatori «SI, 
in effetti il problema eslslé, cd 
e un groaso problema - c) ha 
detto Bmesio Dalle Rive, 
sponéablle torinese delwfe- 
dcrazione - Questo del co¬ 
niugi Boccardi purtroppo non 
è il primo caso Solo alcuni 
giorni fa vi era stala la protesto 
di un altra famiglia che aveva 
dovuto sborsare SSOmila lire 
por una riparazione analoga 
Noi, già da qualche tempo, 
abbiamo iniziato una Indagine 
a campione per vcnflcarc il ti¬ 
po di impresa che effettua 
questi lavori Sdamo cercan¬ 
do di capire come si organiz¬ 
za questo tipo di mercato e so 
queste ditte di pronto lntc^ 
vento sono m possesso di una 
adeguata struttura organizzati¬ 
va che no garailtlSca la serietà 
Ibilavia nei casi specifici, co¬ 
me appunto questo dei conio 
gl Boccardi non ci sono, allo 
stato attuale delle cose, nor¬ 
me che consentano inicrvenii 
anche al limile della denun¬ 
cia Non esiste un tariffano re¬ 
golamentare Intanto abbia¬ 
mo stabilito dei rapporti con 
la Confederaziorie nazionale 
artigiana, nel tentativo di tro¬ 
vare una soluzione al eproble- 
ma del caro prezzi, che tenga 
conto sta delle ésl^nze di chi 
lavora sia di quel consumaton 
che spesso sono cosirelH a ri¬ 
correre a prestazioni d'urgen¬ 
za 0 comunque a riparazioni 
necessarie* 

il problema dunque è aper¬ 
to Neil attesa non resta che 
tener ben chiusi i rubinetti 
che come ne) caso dei due 
coniugi dì via Lodi, in caso di 
guasto potrebbero diventare 
•rubinetti doro* UNF 


Dura sentenza a Latina 

142 anni di detenzione 
alla banda che rapì 
Anna Bulgari e il figlio 


M LATINA A nulla è valso 
1 estremo tentativo dei capi 
deir«anonima sarda» di invali¬ 
dare il processo, accusando 
hntero collegio di prevenzio¬ 
ne e di Imparziiriità Ricono' 
sciuti in aula dti loro ost^gl 
ed arrestati con denaro prove¬ 
niente dai forte risento pagar 
to dalla (amiàlia di gioieilierl, 
gli Imputati di maggior spicco 
al processo per II rapimenfo di 
Anna Bulgari e del figlio Gior¬ 
gio Calissoni sono stati cofi- 
dannati al massimo della pe¬ 
na 1 giudici del tribunale di 
Latina hanno inflitto 30 anni 
di carcere a Salvatore Cavada 
eaClaudioCadinu Dovranno 
scontare invece rispettiva¬ 
mente 28 anni Francesco Piu 
e 18 anni Mario Obihu, che 
sono stati arrestati in aula, 12 
anni sono stali Inflitil a Giu¬ 
seppe Stridi, il «penino» del 
gruppo, anche lui finora in li¬ 
bertà ma adesso ricercato dai 
carabinieri Per Piu Oblnu e 
Stridi, il pubblico ministero 
Antonio Mancini, al termine 
della sua requisitoria, aveva 
chiesto il proscioglimento 
dall accusa di concorso nel 
sequestro dì persona Assolti, 
Invece, proprio dall’accusa 
piu grave il dentista di lUlU. in 
provincia di Nuoro, Mario 
Oronesu e Giuliano Angelo 
Carzedda che, tuttavia, aono 
stati condannati rispettiva¬ 
mente a 10 e ad 11 anni di 
reclusione perché riconosciu¬ 
ti responsabili di aver riciclato 
alcune centinaia di milioni dei 
quattro miliardi pagati per la 
liberazione degli ostaggi 
Il tribunale che è rimasto 
circa sei ore e mezzo in came¬ 
ra di consiglio, ha condanna- 


Stupe&centi 

Assolto 
il figlio 
di Villaggio 


■■ CACUARI Ftertranceaeo 
Villaggio, Il figlio venitcln- 
ONcnne del comico Paolo VII- 
daggip, è «aio uwlio <)« giu¬ 
dici Bella Corte d'apgcHO-di 
Cagljcri (che hanno accollo le 
te« degli avvocali dltenwri, 
Vittorio virga e Otenltanco 
Carboni) con la lormula «per 
u«> perronale e terapeutico- 
dall accuM di delentlone di 
Mutan»! «upelacenll 
Pleriranccsco Villaggio, Il 
12 nttobra di quattro anni le. 
In pnmo grado era nato con¬ 
dannato a un anno e quattro 
mesi di reclusione e e Irecen- 
tomile lire di multa dal Dibu- 
nple di Tempio Pausante 
Il giovane era sigio proces- 
eaio col rito direttissimo dopo 
esser staio arrestato « suo ao 
rbm aU'aeroporto di Olbia, 
Coste Smeralda, il 5 ottobre 
1983, perchè trovalo In pos¬ 
sesso di venti Doconi di «mela 
done« Plerirancesco Villag¬ 
gio, oggi ex tossicodipenden¬ 
te, aveva detto ai giudici del 
Tribunale, che ere giunto nel¬ 
l'Isola diretto a Santa Teresa 
di Ctellura dove intenrleva co¬ 
minciare una cura disintossi¬ 
cante Per questo avevo acqui- 
apio. In una plana di Roma. Il 
«metadone» Nel corso del 
processo II Bgllo di Paolo Vil¬ 
laggio aveva detto ai giudici di 
ter uso, da oltre un anno, di 
eroina in dosi massicce («an¬ 
che un grammo al giorno») 

La terapia disintossicante 
con il «Metadone» era stato 
suggerita al giovane da un los- 
sicologo romano il prol Enri¬ 
co Malate 


to per l'accusa di dete'nxlone 
di ami un altro Imputato, An¬ 
tonio Maggio, a tre anni e 
meno di reclusione Sono 
«eli Invece assolti, seppure 
per Insulflclense di prove, 
dalllmputetlone di concaiw 
nel lequeuro Lucio Bianchi, 
Francesco Mattu e Anne Gio¬ 
vanna Divelli Usciti indenni 
dal giudiilo anche un ultimo 
greppo di Imputati minori el 

3 Itali i giudici hanno ritenuto 
I dover rtconoscere I insulli- 
clcnsa di prova per I occuw di 
rlcelloiione del denaro veraa- 
lo per la llberoilone di Anna 
Bulgari e del tiglio 
Alla lettura della sementa 
ha assistilo Anna Bulgari ac¬ 
compagnata al paiatto di Qlu- 
«Itla di Latina dal marito 
Giorgio Collssonl Per la don¬ 
na, cugina di Olonnl, proprie¬ 
taria della noia gioielleria di 
via Condotti, e per il figlio 
Giorgio, all'epoca diciasset¬ 
tenne, il rapimento fu un Incu¬ 
bo che duro 35 giorni, conclu¬ 
dendo» te notte del Natale 
1983 Madre e tiglio turano li¬ 
berali Insieme, a pochi chilo¬ 
metri dalla villa che I bandlil 
avevano preso d assalto du¬ 
rante II sequestro Furono co¬ 
stretti a marce notturne, senta 
mai cibi caldi Un Irattamenio 
bretale culminalo, R 17 di¬ 
cembre, per Giorgio Callssonl 
con la mulilazione delTone- 
chlo desira, reciso con un 
coltello de cucina e con una 
lerpcla Impressionante La 
barbara decisione di moiun 
l'orecchio del giovane e di hi- 
viario al temlllart sarebbe stala 
presa subito dopo I annuncio 
del blocco del beni della fami¬ 
glia Bulgari disposto dalla ma- 
glsiraiura di Latina 

CaUiria 

Liberato 

imprenditore 

sequestrato 

■i ARDORE Domenico 
Varacalli, l'imprenditore ca¬ 
labrese sequeuralo nel 
maggio scorso è stalo libe¬ 
rato dopo il tpogainenlo di 
un tlocallo che, lecondolR- 
discrezioni, si aggirerebbe 
sugli 800 milioni, Lo hanno 
rilasciato nei pressi di Ardo¬ 
re, un centro della Locride 
e le sue condizioni di salute 
sono stale dellnlle «accelta- 
blll» Il rIscallQ sarebbe sta¬ 
to consegnalo Ieri me'hna 
In una zona dell'Aspromon- 
te 

Il rapimento di Varacalli, 
che ha 42 anni, venne deti- 
nito in un primo tempo da¬ 
gli inquirenti coma «anoma¬ 
lo» Figlio di Nicola di 72 
anni, detto «U' scialapopo- 
lo» che ha precedenti pena¬ 
li, Domenico è titolare del¬ 
l'impresa «Sta Sud», un'm- 
dustria che produce prefab¬ 
bricali in cemento Nei gior¬ 
ni Immediatamente succes¬ 
sivi al rapimento si pensò a 
qualcosa che avesse a che 
vedere con le attiviti poco 
chiare del padre, ma ^1 si 
•copri che i sequestratori 
erano interessali solo al de¬ 
naro 

Varacalli che ha perso 
dieci chili è stalo condotto, 
prima In macchina e poi a 
piedi nel luogo del rilascio. 
Nelle mani deir«anonima 
sequestri» calabrese c'è an¬ 
cora Mario Gallo, un gioiel¬ 
liere di 52 anni che è stato 
rapilo nel giugno scorso in 
contrada «Tateria» net pres¬ 
si di Locn e Sidereo 
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IN ITALIA 


Bologna 

Occupata 
la facoltà 
dì Lettere 


La tragedia di Benevento 
riapre la polemica 
sulPimpiego 
degli agenti in borghese 


La legge è troppo confusa 
Il Siulp: la soluzione 
è solamente in una 
maggiore professionalità 


MIBOICIONA FacoUAdIUt- 
icra occupala (ma aolo di 
|lomo e con tanto di permea- 
ao scrino), per luna la durata 
del megaconvegno storico 
Inaugurare del nono centena¬ 
rio deU'Unlversita di Bologna 
E la risposta del collelilvl uni¬ 
versitari alla turbolenta gior¬ 
nata di lunedi, quando un 
gruppo di studenti che cerca¬ 
va di entrare nella sede del 
convegno e stato malmenalo 
dal carabinieri, e 21 ragaui 
sono stati denunciali per 
•adunata sedlslosa» 

La lermesia del rettore Ro- 
veril Monaco nel rifiutare agli 
iludtntl l'accesso alle cedmo- 
ille Inaugurali ha dunque otta- 
nulo II iMUllato di far salire la 
lenalpne. All asaemblea di Ieri 
mattina hanno partecipato 
circa duecento studenti, po- 
chlsilml rispetto al sessanla- 
mlla dell'ateneo, molti rispet¬ 
to alla capacità di mobllliaalo- 
ne del pìccolo arcipelago di 
assoclasloni studentesche di 
slnlUra che fanno capo alla ri¬ 
vista Anollaheia Le richieste 
rllirere le 21 denunce, e (al 
docenti) ripensare l’anda¬ 
mento complessivo delle ce- 
lebrailoni (richiesta conden¬ 
sata nello slagan anglo-latino 
Stop Alma mila' Saecularla 
Nomi La FgcI, d'accordo col 
contenuti dell'occupaalone, a 
sua volta ha convocato per 
domani pomeriggio un'as- 
semblea-convegno sulla con- 
diilone studentesca 
Occupaslone >lrasgresslva 
ma non violenta*, dicono gli 
Studenti Prosegue l'attività di¬ 
dattica, niente scritte sul muri 
nè danpegglamenll Niente, 
Inaomma, che ricordi II clima 
del '77, se non l'Ironia che è 
ancora gralllante Al rettore 
che II ha accusali di 'non co¬ 
noscere nemmeno i congiun¬ 
tivi* un cartello rlspondevai «E 
noi. Roventi, volessimo che te 
ne andrebbi* 


«Quei posti di blocco? 
Una tiappola mortale» 


Un movimento inaspettato net buio, uomini che 
compaiono di fianco alta portiera dell’auto. Messa 
in moto frenetica, il tentativo di fuga comandato 
dalla paura. Una raffica di colpi, o magan quel 
solo, definitivo proiettile. Quante lapidi ci sono nel 
piccolo giardino di pietra che raccoglie i morti da 
Uso «eccessivo» delle armi durante azioni di poli- 
ziat Dal 1975, più di ISO. 


VITTORIO RAOONE 


■i ROMA Maria Francesca 
Chiusolo, 19 anni, Bepevenio, 
Barbara Brocca, 26 anni, NuO' 
ro. Massimo Flocco, 22 anni. 
Villaricca, Viiiorio Glacopuz* 
zi, 40 anni, Verona, e iornan* 
do indietro Luigi Di Sarro, Al* 
berta Battisteili Tanti altri 
Centoventiquattro, secondo il 
club Ernesto Rossi, tra II 197S 
Oeg6eReale)eil 1985 Più di 
centocinquanta lino ad oggi, 
secondo Franco Russo, depu* 
tato di Dp «Anche se ag* 
giunge - 6 una statistica ardua 
da completareR La dura stati* 
stica delle vittime «da forze 
deirordine» il 39 per cento di 
loro non si è fermato all alt, o 
ad un posto di blocco. Ma so¬ 
no state tante le occasioni per 
morire Un «equivoco» con 
agenti malsicuri e poco prepa¬ 
rati, sospettosi magari per un 
atteggiamento che pare furti¬ 
vo un appostamento antira¬ 
cket (o antisequestro) in cui la 
mimetizzazione delle Ione 
dell'ordine induce a paure, a 
fughe repentine O trovarsi, 


bersaglio inconsapevole sulla 
rotta d'un proiettile destinato 
ad altri magari nel pieno cen¬ 
tro d una città 
SI ripropongono domande 
già sentite chi tutela e chi ga¬ 
rantisce I incolumità del citta¬ 
dino? Le domande, ancora 
una volta dopo la morte di 
Maria Francesca Chiusolo, 
rimbalzano in Parlamento In¬ 
terrogazioni di radicali, Dp, Si¬ 
nistra indipendente Ieri due 
de) Pei Una del deputali sar¬ 
di, sull'ucdsione di Barbara 
Brocca e prima ancora d'un 
appuntalo della PdS in pen¬ 
sione, dentro il chma teso del¬ 
ia «caccia a) sequestratore* 
ancora vivo nel nuorese L al¬ 
tra firmata Forleo, Nardone, 
Oriundi Si chiede al ministro 
degli Interni come vengano 
effettuali I posti di blocco e di 
controllo t soprattutto quali 
ordini abbiano ricevuto ) corpi 
di sicurejtza per l'evenienza 
che qualcuno il blocco lo fo^ 
zi, e si dia alla fuga Ma I dubbi 
del parlamentari comunisti ri¬ 


guardano ben altro gli inse¬ 
gnamenti messi in cantiere 
negli Istituti di istruzione dei 
corpi per ciò che concerne 
I uso delle armi, e I addestra¬ 
mento Perch9 più alti livelli di 
professionalità e > come ha 
ripetuto Ieri Luciano Violante 
- «gli indirizzi impartiti dal mi¬ 
nisteri e dai comandi centrali 
sono il vero, radicale proble¬ 
ma da affrontare e risolverea 
Un'esigenza che si coglie 
anche nelle dichiarazioni del 
Siulp, il sindacato unitano di 
polizia «Ma il problema della 
professionalità - ncorda An¬ 
tonio Sannino, della segrete¬ 
ria nazionale - ripropone 
quello degl, organici e dei 
mezzi, per garantire un con¬ 
trollo captllare dei lerritono 
che solo può consentire che 
gli episodi luttuosi si riducano 
al minimo* Ma - aggiunge - 
c’è da nvedere gli stessi mo¬ 
delli operativi le pattuglie «ci¬ 
vetta» necessarie per indagini 
e osservazioni ad esempio, al 
momento di intervenire deb¬ 
bono essere afiiancate da 
quelle con i contrassegni di 
Istituto, chiaramente ricono 
scibili dal cittadino E bisogna 
tendere a ridurre i servizi «a 
rischio», quelli in cui maggiore 
è 11 margine di equivoco «Re¬ 
sterà una possibilità di errore, 
legata al fatto che gli agenti 
sono essen umani, ma profes¬ 
sionalità. addestramento e di¬ 
rettive oculate sono l'unica 
strada praticabile» 

Certo per una presenza dif¬ 


fusa e qualificata nem baste 
ranno le forze attuai! Nella 
polizia ad esempio > k> fa no¬ 
tare Aldo D Alessio, responsa 
bile della direzione comunista 
per i problemi della sicurezza 
interna - c'è un vuoto d’orga¬ 
nico del 2SX. per colmarlo 
con rapidità, i corsi di forma¬ 
zione sono stati ndotlt, come 
durala, alia m^i del tempo 
(un anno) pievisto E resta in 
ogni caso l'incertezza su co¬ 
me SI possa, in un paese dalla 
forte presenza criminaie, ave 
re la sicurézza della riconosci 
biilià deile forze dell'ordine e 
di loro comportamenti non 
impulsivi E tcmia in bailo la 
legge Reale Stefano Rodotà, 
presidente del gruppo delia 
Sinistra indipendente alla Ca¬ 
mera, ha chiesto Tabrogazio 
ne degli artic<ril 27-31, «dispo¬ 
sizioni che hanno sicuramen¬ 
te incentivato comportamenti 
pencolosl per la vita dei citta¬ 
dini» Quelle norme prevedo¬ 
no una speciale oisciplina 
processuale per i reMi com¬ 
messi da uffìdali o agenti di 
pubblica sicurezza per «fatti 
compiuti in servizio e retativi 
all’uso delle amU o di altro 
mezzo di coazione fisica» 
•Non penso - dice Rodotà > 
che la cancellazione di alcune 
norme basti a far spari re abitu¬ 
dini che si sono radicate negli 
anni Mail legislatore deve eìt- 
mlnare almeno gli appigli foh 
mali che stanno all'ongine di 
una situazione di costante ri¬ 
schio per ) cittadini» 



Maria Francesca Chiusolo, la ragazza uccisa, e il suo fidanzato 
Luigi Malvemi 


Novità per la sicurezza 

Troppi pericoli in casa 
per fughe di gas? 

Ci penserà un computer 

Un suono stridulo lacera la notte: i ladri stanno 
svaligiando un appartamento? No, nove volte au 
dieci è un coipo di Vento che ha fatto scattare 
l'allarme elettronico. Il dato è emerso a Bologna 
durante un convegno promosso da produttori è 
installatori di sistemi di sicurezza, che ora promet¬ 
tono congegni più affidabili, in grado di fermare i 
malviventT e prevedete catastron. 


0^ l’ultimo 
saluto 

a Maria Francesca 


DALU NOSTRA REDAZIONE 


■■ NAPOLI Questa mattina 
messa solenne per Marta 
Francesca Chiusolo la ragazza 
uccisa sabato sera da un poli* 
ziotio I suol amici e le sue 
compagne di squadra Oa ra¬ 
gazza giocava In una squadra 
di basket di Benevento) han- 
no espresso l'intenzione, al 
termine del rito, di ellelluare 
un corteo di protesta per la 
ragazza uccisa al posto di 
blocco 

len mattina il magistrato 
dottor Vessichelll, che si oc* 
cupa della prima parte delle 
indagini sulla vicenda, è venu- 
lo a Napoli per rllenre al prò- 
curatore generale Aldo Ves- 
sla L'Inchiesta dovrebbe es¬ 
sere avocala In queste ore dal 
Pg per garantire a tulli una se¬ 
renità di giudizio che proba¬ 
bilmente a Benevento Oa città 
è sconvolta dall accaduto) 
non SI potrebbe avere 

La vicenda di Maria France- 
Ka Chiusolo sta provocando 


mollissime reazioni Ieri sera i 
deputati comunisti Nardone e 
Violante hanno presentalo In 
Parlamento un'interrisgazione 
al ministro degli Interni, men¬ 
tre i giovani comunisti si sono 
nunili per decidere una sene 
di iniziative e in un documen¬ 
to hanno messo l'accento sul¬ 
la legislazione d'emergenza 
che procura lami lutti e sul fal¬ 
lo che di Benevento e del suoi 
problemi i giornali ne parlano 
solamente quando avvengono 
latU di cronaca, mentre (a cit¬ 
tà meriterebbe un'attenzione 
diversa e continua 
Le reazioni della gente so¬ 
no tulle di solidarietà con la 
lamiglla Chiusolo colpita dalla 
tragedia In questura ancora 
bocche cucite anche se, uffi¬ 
cialmente, si aflerma che I po¬ 
liziotti si sono comportati se¬ 
cando gli ordini e secondo I 
regolamenli che regolano 
Irangenti come quello avve¬ 
nuto sabato scorso 


•ILVIA FAENIA 


m BOLOGNA Enrico Ma¬ 
nno, funzionario della poli¬ 
zia scientifica bolognese, 
ha citato l'esemplo romano 
Nel primo semestre dell'871 
sislemt di sicurezza ad alla 
tecnologia della capitale 
sono scanali ben 2826 vol¬ 
te In 2804 casi SI franava rfi 
falsi allarmi, imilili grida 
elettroniche che hanno di¬ 
stolto le lorze dell'ordine 
da una più proficua - anche 
se meno sofisticala ' «cac¬ 
cia al ladro» Al terzo con¬ 
gresso nazionale sulla sicu¬ 
rezza promosso da Ante 
(Associazione nazionale in¬ 
dustrie elettrotecniche ed 
elettroniche) e Ancia (Asso¬ 
ciazione costruttori e instal¬ 
latori di sistemi di sicurez¬ 
za). sono stati descritti i pia¬ 
ni che in luluro consenti¬ 
ranno non solo di sprecare 
meno energie, ma anche di 
prevedere tughe di gas (do¬ 
mestiche o Industrialo e ca¬ 
tastrofi naturali, di bramire 
gli editici da crolU e incen¬ 
di 

SI è trattalo naturalmente 
di un’operazione di immagi¬ 
ne - molli dei progetti Illu¬ 
strati sono ancora sulla car¬ 
ta - resa Interessante dalla 
rande altualilè che I pio- 
temi hanno rivestilo in 
questi ultimi mesi 

Per gli allarmi antifurto (o 


aniintruslone, come II deh- 
niscono gli addetti al hwort) 
la grande novHi Sarà rap¬ 
presentata da un progelio 
della SIp. Oiancario Rui», 
responiablle delle strategie 
di matketlng, ha splcilio 
che case e uffici poBwmo 
essere collegUi m Alo a 
centrali cH polizia, aeivlzl sa¬ 
nitari, vigili del fuoco. In 
questo modo non solo san 
possibile elteuuate lineo 
venti rapidi ed elllcaCI, ma 
verrà verificata istanianea- 
mente la natura Ce quihdi 
anche la verìdicite) dell’al¬ 
larme 

Anche nelle handie l'e- 
letiranica ha portato svan¬ 
taggi, olite che benefici, 5e 
da un lato sono dImIniÀte le 
rapine a aimaie a ca- 
sua della mlnoie circolazio¬ 
ne di denaro dall'altra sono 
cresciute le Irulte ed :dl« 
tecnologia. Miraveiso la tal- 
silicazione delle tessete 
magnetiche e l'uso spie|lu- 
dicalo del computer. E • 
questa nuova domanda di 
sicurezza che le industrie 
eleltroniche Intendono ri¬ 
spondere. 

Infine è pie^o un coni- 
puler formato famiglia cita, 
ohm a biocoaK sul naacere 
i dlaasiri domMIcL laiè In 
grado di piaitlflcara I conau- 
ml di luce, gas, aqqua. 


Atr42 

Ricostmita 
al computer 
la sdaèira 

■■ miiaNO gii ultimi minuti 
di volo dell'Atr 42 cgduio un 
mese la a Conca di Crezzo, 
vieino al lago di Como, saran- 
no ricoatmlli dal computer e 
rappresentali vialvamanle col 
llstema Iridimenslanale Larl- 
costnizlone dall' incidente 
Inizierà In settimana presso II 
CanadIan Avlailon Salely 
Roard di Ottawa, un organi¬ 
smo considerato il più avanza¬ 
la del mondo nel suo genere 
L'interiore acceriamenlo è 
Italo ordinato dal due procu¬ 
ratori di Como e di Lecco, Ma¬ 
rio Del Franco e Stanislao 
Franchina, che conducono le 
Indagini sulla sciagura costata 
la vita a 37 persone Intanto, il 
registro aoKionautlco ilàllano 
(Rai) ha approntato le modlli- 
Cip! al manuale di volo del- 
l’Atr 42, che prevedono dlven 
se velocità già In lase di decol¬ 
la, per Ronaisl il più presto 
posBlhlle alla velocità di sicu- 
resia. in caso di condizioni di 
ghiaccio, Il manuale sarà ag¬ 
giornalo entro una scitimana 


Dopo le accuse dell’industriale umbro Ginocchietti agli stilisti milanesi 
i dati poco confortanti sulle esportazioni diminuite del 7% 


In crisi il vestito «made in Italy» 


Ossi 

Sciopera 
il personale 
0ustiria 


Sdopero 

«Italia oggi» 
non^ 
in edicola 

SI ì 


Accuse, controaccuse e naturalmente polemiche a 
non finire. Come era prevedibile, Unserzlone-de^ 
nuncìa delPindustriale umbro Ginocchietti, contro 
gii stilisti milanesi «rei» di aver provocato la crisi 
del made in Italy. ha scatenato il putiferio. Impossi- 
bile però negare che i dati sulle esportazioni non 
sono confortanti', diminuzione dei prodotti venduti 
all'estero, mentre le importazioni sono aumentate. 


aiANLUCA LO VITRO 


■1 Con due miliardi e tre¬ 
cento milioni, sborsati qual¬ 
che settimana fa wr l'acqui¬ 
sto di una tela di iliiano ha 
creduto di conquistarsi l'ap¬ 
pellativo di mecenate, con 
duecento milioni ha tentato 
di farsi conoscere al grande 
pubblico come «stilista italia¬ 
no» Domenica scorsa, infai* 
ti, Umberto Ginocchietti, 
«magliaio» perugino, Uiolare 
di una industria che conta 
circa 4 000 dipendenti, ha 
firmalo una serie di annunci 
pubblicitari apparsi, a tutta 
pagina, su sette quotidiani 
nazionali Gli slogan, dalla 
inèdita valenza negativa, 


sancivano gravemente «Lo 
stilismo milanese crolla e 
trascina con sé l'esportazio¬ 
ne italiana del settore Ma è 
io stilismo milanese quello 
italiano?» 

Le reazioni come proba¬ 
bilmente auspicava Ginoc¬ 
chietti in cerca di notorietà, 
sono state esplosive Ieri i 
quotidiani si sono nempiti di 
smentite e dichiarazioni de¬ 
gli stilisti, debitamente cor¬ 
redale dalle nflessloni di po¬ 
tè croniste Martuccia Man- 
delii, Knzia, ha denunciato 
•la maniera sleale con la 
quale Ginocchietti ha cerca¬ 
to di polarizzare l'attenzione 


su di sé» Versace ha risposto 
alle accuse vantando il nome 
della sua ultima cliente So- 
phia Loren Armani ha sotto¬ 
lineato che alla faccia delle 
calunnie, la sua gnffe «ha 
venduto dal 10 al 30%» m più 
e che nei pr^mi cinque an¬ 
ni la sua aquila marchierà 
ben 200 nuove òouhques so¬ 
lo in Giappone 
Ne) vivo delle polemiche 
sono scese anche le istituzio¬ 
ni la Federtessile ha garanti¬ 
to che «tutelerà nei modi più 
opportuni l'immagine del 
settore», mentre Tino Co¬ 
sma, presidente degli indu¬ 
striali abbigliamento, ha n- 
sposto mostrando 1 dati dei 
settore relativi ai pnmi otto 
mesi de)i’87 esportazioni di¬ 
minuite del 7%, in quantità 
ma non in valore, importa¬ 
zioni aumentate del 48%, in 
quantità, e del 24% in qualità 
«Difficoltà - ha specificato 
Adnano Benvenuto, segreta- 
no generale deirassoclazio- 
ne industnali abbigliamento 
- ce ne sono ma solo per la 
caduta del dollaro e per l'an¬ 


damento negativo della do¬ 
manda in molti paesi» Lo sti¬ 
lismo milanese è dunque in¬ 
nocente rispetto alle accuse 
lanciate da Ginocchietti? 
«No comment». ha nsposto 
Franco Moschino 4>lndub- 
biamente - ha aggiunto Elio 
Fiorucci * quando ^ arriva a 
certe vette è difficile conti¬ 
nuare ad essere mnovaton 
ed è molto più facile diventa¬ 
re conservatori» 

Questa vicenda menta, 
comunque, un paio di nfles- 
sioni N «made in Italy» è sta¬ 
to lanciato, diffuso e crmo- 
sciuto nei mondo grazie ai 
vari Armani, Fen'é, Versace, 
Knzia e Missoni Dunque, a 
questi signori spelta e spette¬ 
rà sempre una sorta dt indi¬ 
scutibile nconoscenza Inse- 
cundis ci auguriamo che ta 
volgantà dt operazioni come 
quella di Ginocchietii non 
raccolga prcraeliti La caren¬ 
za di buon gusto è im «pec¬ 
cato Veniale» cte ndram- 
biente della moda. In parti¬ 
colare per un àspiranle Giu¬ 
sta, SI trasforma in «peccato 
mortale» 



■i ROMA U personale del- 
rammmistrazione giudiziaria 
e degli archivi notarili si aster¬ 
rà dal lavoro Un altro Sciope* 
ro è stalo proclamalo da varie 
organizzazioni sindacali della 
categona (Unsa Confsal, UH, 
ecc ) per il 24 e 25 prossimi 
In proìxKito il ministro di Gra¬ 
zia e giustizia. Vassalli, ha det¬ 
to che nell'ultimo Comàgllo 
dei minlstn vi era stalo l'impe¬ 
gno alla presentailone di un 
apposito disegno di legge, in 
vista dei provvedimenti in via 
di elaborazione 


□ NEL PCI [ 


N coipItMQ <Sr«tt|vo m Itoputni 
comuniBti è convocato pm oggi 
iTwroolad118 novombro aia ora 
18,30 

• ■ • 

I daputati comunlatl sono tanuU ad 
aaaaro prtaanU aania aecaik»- 
no alla aaduta pomaridianf di 
oggi nweoladi 18 novtmbra 

• • • 

I dKMtati cotnuniati agno lanuti ad 
ataara praaanti aansa aceaik»- 
na alcuna alla aaduta antlgtari- 
diana di giovedì 19 novambra 


• MIUIW. NI«M •IMHt 
oggi- In erilcola Manwiw scr 
uno adopero del gloniaiwl. 
Peggior coflipleaimo mn lo 
ambhe potuto compiere II 
quMkflano pareuo mi Imm 
volger di qualche mew dMle 
mani detl'lpao», che Ite ganii- 
tiva l'indlpendeno, ell'lmmo- 
bllfansla Cabaàil Dopo II 
cambio di prolNfelà, e l’dh- 
bandono d« d« direttori lon- 
datori, con II peto di mliiaié 
dideblUecauaadellelamonl- 
che openrionl di decollo del 
domale che avrebbe dontto 
competere con 17 JeMvM Ore, 
ecco lo acontro aperio (n li 
redaafone e l'edllqioì è piww 
lo un piam di aKeggertmemo 

del peiaonile già ialddieja 
dalle dimisiiom dopo la Criaf 
(ai dovrebbe peaaare dagli at¬ 
tuali 65 arma cli«manttmdi 
redattori), compre» la <Mu- 
sure di tre reduiont eiMe; 
Londre, Fefigl e FraiKottHU. 
Ad arrovenlere II clima lo 
Manolo uteMlaiiteniq della 
Flnedlt2900ffiaoqièt«edllri- 
ee) lanedlwmieeachaoeal- 
atesKro dedakmi ht merito, n 
giorno dopo n direttore, Inve¬ 
ce, le ha confermate. 



Li teiaeri del ciuf, di Ceientanc 


Per loro Celentano è re, vate, profeta 


Sono in trattativa per affittare un ca^ 
stello, nel centro di Castetnovo ne’ 
Monti sono i «fanatici» di Adnano 
Ceientano, nuniti m un club sotto ia 
Pietra di Bismantova Ascoltano solo 
Lui, cantano solo le sue canzoni cre¬ 
dono in Lui. Sono già duemila, e con* 
tinuano ad aumentare Al sabato sera 


sono tutti davanti alla Tv •L'uUtma 
puntata a ha un po' deiuso, Lui è 
apparso poco Forse gii hanno tar¬ 
pato ie ah* E le altre sere della setti¬ 
mana? «O troviamo assieme partia¬ 
mo di iui, vediamo te registrazioni 
di Fantastico» Fra i «soci», anche un 
sacerdote ed un frate 


DAL NOSTRO INVIATO 


JENNER MELETTI 


M CASTELNOVO NE MONTI 
(Reggio Emilio) Imperava da 
queste parti, Matilde di Canos 
sa Sempre qui è nata un altra 
«regina* Iva Zanicchi, Taqulia 
di Ugonchio Ma imperatrici 
antiche e regine ancora in atti 
vita sono oggi offuscate dal 
*Re dei Re» Adriano Celenta 
no Ogni sabato sera, alle 
20 30, per più di mille «giova 
ni» di età compresa fra i 15 ed 
155 anni, scatta il coprifuoco 
tutti a casa, a guardare Fanta 
stico in famiglia o meglio a 
gruppi di trenta o quaranta in 
lavemette ospitali Ed altre 
mille persone (stessa ora, 
stesso programma) si trovano 
ne) paesi vicini delia stessa 
valle Nelle tasche di tutti una 
tessera colorata quella del 
«Club Veronica» (dal titolo di 
una canzone del mo//e^giam) 
che riunisce ^simpanzzanu, 
fans ed ammiratori» di Adria¬ 
no Ceientano 

«Wù che ammiratori - di¬ 
cono 1 due fondatori e capi 
del club, Marcello Malli! e Ro¬ 
berto Romei - siamo dei IQ' 
naticr» Nessun dubbio in pro¬ 
posito la sede prowisona del 


club è tappezzata da ritagli di 
giornali, fotc^rafie e manifesti 
di «Lui» raccolti in 15 anni, ci 
sono dischi e cassette (centi¬ 
naia). lutti incisi dal ragazzo 
della via Gluck, nelle loro auto 
ascoltano solo canzoni del 
«Capo» 

Chiedere loro «perché» è 
come interrogare un pellegn 
no che sta recandosi ad un 
santuario «£ magnefico Lo 
amiamo come cantante ma 
sopraltutto come persona 
Lui ha anticipato (tempi Par 
lava del nucleare tredici anni 
fa quando cantava Vomo II 
dramma della droga la ha af 
fronialo uent anni fa, con la 


canzone La sinnghetta E la 
cacaa^Erano ipnmtanni 70 
quando canto L’uccellino Se 
la ricorda^ "Disse I ucxellino 
al cacciatore che già punta' 
va il fucile su dt fut ' In 
somma, lui è un profeta» 

A guardarli, sembrano re 
gazzl normali lavorano (Mar 
celio ha 26 anni ed ha un ne¬ 
gozio di vernici Roberto ne 
ha 22 e fa il disegnatore) ve¬ 
stono un po' ^la yappies 
hanno la morosa «Anche foro 
sono convertite al sabato si 
sta a casa a vedere Celenta 
no E pensare che uscivamo 
sempre, da almeno dica an 
ni anche quando avevamo 


la febbre» 

11 club e nato a luglio ed ha 
già più di duemila iscnlli «Lo 
bietiivo ^ Ma e chiaro da soli 
non ce la faremmo mai ave 
dere Adnano Ci siamo messi 
assieme, chissà che non a 
nasciamo» Adesso la speran¬ 
za si avvicina «O ha telefona 
to la sua segretaria ha detto 
che Adnano e contento di 
noi Monderà una lettera per 
nconoscere ufficialmente il 
nostro club Ma noi vogliamo 
incontrarlo prima a Fantasn 
co poi qui nel nostro paese 
Deve venire» 

La pazza idea ha fatto pre 
sto strada La tessera del Club 


Veronica è stata nchicsia an¬ 
che da donne mature, profes¬ 
sionisti, ed anche da due reli¬ 
giosi il parroco, monsignor 
Artemio Zanni, e padre Giaco 
mo dell eremo di Bismantova 

Allora siete tutti *figli detta 
foca»^»No, questo no Anche 
I invito a scrivere quella frase 
sulle schede del referendum 
non CI e piociufo Uno deve 
votare secondo quello che 
pensa non perche ha sentito 
qualcuno alla televisione, 
anche se si tratta di Adnano 
il discorso sulla caccia potè 
va evitarlo Le fotografie pub 
bheate da un settimanale, 
che lo ritraggono in pelliccia, 
a hanno messo in imbaraz 

ZQ» 

Breve pausa riprende 1 en 
lusiasmo nL II dicembre fa 
remo una grande festa dedi 
cala a lui il 6 gennaio gior 
no del suo compleanno gli 
manderemo un regalo» Mo 
strano lettere arrivate da tutta 
Italia »Mt piace la sua voce 
COSI sexy e poi è Bellissimo», 
scrive Tamaia sedicenne di 
Palermo 


È mancalo ai suoi cari il compagno 
AMLETO GANDOLFI 
Addolorati lo annunciano la moglie 
Nella (rateili sorella cognati ni 
polì e parenti tutti FUneriui In hM’- 
ma civile oggi alle ore 14 30daU^ 
go Nicola FabrizI 106 La famiglia 
nngraziadprof Sannaziarlel4^ 
pe medica 

Tonno 18 novembre 1987 


In morte del caro amico 
AMLETO GANDOLFI 
ta ULT porge alla famiglia le più 
sentite condoglianze e in sua me 
mona sottoscrìve per t Unità 
Tonno 18 novembre 1987 


Libri di Base 


Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


otto sezioni 

per ogni campo di interaw 


ImmiiNiitl «telte 1- Sarioaa iht W 
pamclpano al dolan! Mia lamipa 
par la acompaiaa M «niiNiao 
AMLETO CANDOtn 
ainranKnioria»naacrivaiw|»r 

Tttiii» iRmwmliKlWT 


Nell anmvenarìo della ,compmè 
delcaro 

OMERO 

la molile lo rioM. eoa affatto a 
aoUoKiiva par IIMM. 

PoMiaoi»l IH oovamhta )MT 


l’Unità 

Mercoledì 
18 novembre 1987 
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Svalutato il dinamo 

Proteste in varie città 
della Jugoslavia 
contro r«austerità» 


■t BCIORADO. Prottsie pò- 
polirl si lopo svolle In dlveise 
elllà lugodsve contro II plano 
di suiMik economica varato 
stille lutorlli centrali. A Sko- 
pile olire tremila operai di 
un'ailelida siderurgica sono 
KMl In sciopero contro la de¬ 
cisione di lar scendere II loro 
salarlo al livelli dello scorso 
sellembre. I lavoratori si sono 
radunali davanti al Parlamen¬ 
to della Repubblica macedo- 
tM Inacanmdo una manlleata- 
alone di proteaia. Situaslone 
assai calda anche a Saralevo. 
Sono In agllaslone I dipen¬ 
dami di una dilla di trasparii 
iminacclaii da una riduiione 
aalarlalt. A Cacak, in Serbia, 
duemila operai di un'aslenda 
meccanica hanno incrocialo 
le braccia perche non è sialo 
ancora versalo Idra lo stipen¬ 
dio di ottobre. 

Il plano di auslerlli. appro¬ 
valo alla line della seiilmana 
scorsa dall'Assemblea lederà- 
la. preveda una serie di misure 
ann-lnllsalonistiche. compre¬ 
so un blocco semesirsle del 
Silarl. prorogabile per atlri sei 
mesi. Ieri, sempre con lo sco¬ 
po di bonlegglare la gravlssl- 
nM dllllcoltl economiche 


(crescente debito estero, sta¬ 
gnazione delle esportazioni) 
Belgrado ha deciso di svaluta¬ 
re il dinaro, la moneta nazio¬ 
nale. Ora II dinaro vale II 
24,6* In meno II valore, rl- 
spelto alla moneta Italiana, è 
di 103,3? dinari percento tire. 
Nel corso del 1987 II dinaro 
ha perso rispetto a lune le mo¬ 
nete del paesi occidentali. In 
particolare II suo decremento 
In confronto alla lira è sialo 
parlai 113,75%. 

In questo clima di tensione 
sodala o di preoccupazione 
dlllusa Ira I dirigenti politici, è 
giunto a Belgrado il ministro 
degli Esteri bulgaro Pelar Mia- 
denov. Dal colloqui con l'o¬ 
monimo iugoslavo Rall Dlzda- 
levlc t scaturita Idemllh di ve¬ 
dute su alcune questioni (co¬ 
me lo comune volomh di con¬ 
tribuire al successo del prossi¬ 
mo vertice del capi delle di¬ 
plomazie del paesi balcanici), 
ma anche divergenza su alirl 
temi. Nel comunicali utlldall 
non lo si dice, ma 6 nolo che 
Belgrado e Sofia sono divise 
sul problema della Macedo¬ 
nia, rispetto alla quale I bulga¬ 
ri avanzano rivendicazioni ler- 
rllorlall che la Jugoslavia re- 
aplnge. 


Sciolta Tassemblea 

Per il governo polacco 
è illegale il nuovo 
partito socialista 


M VARSAVIA. Il governo po- 
iMce hi diehiirilo Ieri «maga- 
let II nuovo pirillo sociallala 


poililanu diflnendolo «una 
paratili di pirtllo che non 
può avere poeto nel alslema 
pollNco del paese». E II porta¬ 
voce govemillvo Jeriy llrban 
ha aggtunio che questo partilo 
la «il loimiilone era stati an-. 
nunciaia donwnlca >non sari 
lollaraioi. «Sari trattato come 
uno del gruppi llUgtlli ha mi- 
loiltiHioUrban nella eoniue- 
.11 conlamma alampa laillma- - 
naie. •Quasi Me le persone 
che tanno pene di queaio 
griippoeppanengoho ad altri 
movimenll Illegali’. 

■U pollala ha latto aolo II 
auO dovere» ha alfermalo poi 
il portavoce riletendoal al lal- 
10 Che lunedi aera ero stala 
•Clolta l'amemblea che al le- 
nova In Un appartamento di 
Vareavla dove gli aderenti al 
nuovo partRo avevano orga- 
nlnaio una conleienu alam- 
H per I glornaM ocddenieil. 
OH ageml aveveno lermeto 2S 
peteorn (re cui id (aerini al 
penilo eocleliiie. olio glorne- 
iiall occIdenMI e un diploma¬ 
tico eualrallano. Rrima di lare 
Imielone nell'eppinamenio 
uni ventina di poliziotti aveva¬ 
no «Ucondato l'editicio e te- 
guato la luce. Ma la riunione 
era andata avanti a lume di 
cangia. Dopo aver bussato 
pf ( inlmiH gli agenti hirino 


slondslo la porta impadro¬ 
nendosi delle macchine loio- 
grallche. Qlomallsll e lologra- 
n sono stati Interrogati e rila¬ 
sciali dopo un palo d'ore. Il 
dlplomalico australiano, dopo 
Il rlconosclmenlo, è sialo In¬ 
vece rilaaclaio seduta stante. 

Alla conferenza slampa al 
giornalisti presenti erano alate 
date copie della dichiarazione 
politica adoliale alla riunione 
di londazlone di domenica, 
anche cniella Interrotta dalla 
polizie che ayeve (armalo bre¬ 
vemente cinque persone. In 
quella rluplaneevevanqrpaile- 
clpalo una quarantina di aitivi- 
sti dell'opposizione di sette 
cItIA della lUilonla. La dichia¬ 
razione allerma che II partito 
opererà •apertamente e legal¬ 
mente» per •cancellare II cai- 
llvo nome che quarantanni di 
dominio comunista hanno lat¬ 
to al aoclallsmo». 

Oli suri obiettivi che II parli¬ 
la socialista si propone di ree- 
llzzare sono le liberti sindaca¬ 
li, Il rlspello del dlrllll dell'uo- 
mo, Il diritto ad un'allotnaUva 
al servizio militare, la prote¬ 
zione dell’ambleme e la baiia- 
glia contro la pena di mone. 

Nel nuovo parlilo sono 
conlluitl parecchi membri di 
Solldarnosc, del movlmenla 
Uberlà e pace e dlilltl dell'uo¬ 
mo. «Questa parodia di parti¬ 
lo». ha detto Urban, non si 
adatta alla formula del •plura¬ 
lismo socialista». 


Nessuna rivendicazione dairEtìopia 
per il sequestro dei due tecnici Mani 
Maurizio Barone, fmtello di Paolo, 
ha assistito impotente all’imboscata 

«Hanno spaiato come pazzi 
alle gomme della jeep. 


A 24 oro dal sequestro, manca ancora una rivendica¬ 
zione. Nessun guappo doiropposiziono armala al re¬ 
girne di Menghistu si è (inora attribuito il rapimento 
dei due tecnici italiani. Salvatore Baroni, di 27 anni e 
Paolo Bellini di 36, che lavoravano in Etiopia. Giun¬ 
gono però i primi drammatici racconti dell'accaduto: 
i ribelli sono sbucali da un cespuglio lungo la strada, 
e hanno cominciato a sparare raillche di mitra. 


M ROMA Ad un giorno dal 
sequestro, nessun gruppo del* 
la nutrita opposiaione armata 
al regime di Menghistu ha ri* 
vendicato il rapimento dei 
due tecnici Italiani, Salvatore 
Baroni di 27 anni e Paolo Bel* 
lini di 36, calabro li primo, ro* 
magnolo il secondo, dlpen* 
denti della «So rt.ge perfora- 
zloalR, impegnati nei Nord 
deirCtiopla in un progetto per 
la costruzione di un tunnel de¬ 
stinato a portare acqua dai la¬ 
go Tana all 'entroterra per sco¬ 
pi agricoli, Sono però contin- 
dall a pervenire In Italia i pri* 
mi racconti deil'accaduto che 
hanno consentito una rico¬ 
struzione del fatti. Lunedi 
mauina verso le nove (In Ualla 
erano le sette) tre jeep, cia¬ 
scuna con S persone a bordo, 
tutte di proprietà della 
So.ri.ge perforazioni hanno la¬ 
scialo Bardar, capoluogo del 
Oogglam, in direzione Kunzila 
a 150 km di distanza dove 
l'impresa italiana ha il suo 
campo base. La prima jeep ha 
staccato il resto del convoglio 
di una decina di minuti. Non 
tanto da impedire a Maurizio 
Baroni, che era sulla prima 
jeep, di vedere quanto succe¬ 
deva alla seconda campagno¬ 
la dove era salito suo fratello 
Salvatore. «Improvvisamente 
- ha raccontato ieri per telefo¬ 


no Maurizio > da un cespuglio 
sulla sinistra delia strada sono 
sbucati degli uomini in divisa 
grigio-verde. Sembravano del 
militari. I) nero che stava sulla 
jeep con noi ha comincialo ad 
urlare "sono ribelli, sono ri¬ 
belli". Subito ho visto i mitra e 
per istinto ho acceleralo al 
massimo. Loro hanno comin¬ 
ciato a sparare come pazzi al¬ 
le gomme, ma c'era molla 
polvere e ci hanno mancalo. 
Cosi cl siamo Salvati*. Il ritar¬ 
do della seconda campagno¬ 
la, stando a Maurizio Baroni, 
era dovuto a) fàtto che si era 
fermata per b^ndere a bordo 
un altro tecnico locale. «I ri¬ 
belli hanno cosi avuto modo 
di mettere .^Ita pista gros^ 
massi che l'hannò bloccata. E 
stata solo sfortuna, perché se 
Salvatore fosse stato Subito 
dietro di noi si sarebbe salvato 
anche lui. Una maledetta sfor¬ 
tuna*. 

Secondo fa testimonianza 
di un pastore ello^ che ha 
assistito ai rapimento, il grup¬ 
po armato era composto da 
almeno 15-20 uomini armati 
di fucili e bombe a mano. Ol¬ 
tre a Barone e Bellini sono sta¬ 
ti sequestrati tre assistenti 
etiopici. I cinque hanno obbe¬ 
dito senza opporre resistenza 
ai gvienigiierl che intlmwano 
loro di seguirli ed hanno poi 


assistito aii'incendio della lo¬ 
ro macchina. Agii occupanti 
della terza jeep arrivata sid 
posto dopo altri lOminuii non 
è restato che dare l'allarme. 

Sut luogo del rapimento ^ 
sono recati l'ambasciatore Ita¬ 
liano Sergio Angetetti e gli 
agenti delia milizia popoiare 
etiope. Le autorità di Addis 
Abeba, senza mostrare troppi 
dubbi, hanno accusalo del ra¬ 
pimento il Partilo nv<^i»iona- 
rio del popolo etiope 0^q>e). 
lo stesso gruppo che nei di¬ 
cembre dell'anno scorso se¬ 
questrò altri due tecnici italia¬ 
ni delia ditta Salini: Giorgio 
Marchiò e Dino Parteddu, 
proprio nella medesima zona. 

Marchiò e Marteddu furono 
liberati dopo 40 giorni di pri- 




reee' 


gir*)ia e già allora due membri 
dei Comitato centrale del- 
l'Prpe ebbero a dire da Khar- 
tum. in Sudan, dove sembra 
essere il loro quartlcr genera¬ 
le: *011 iiatiani devono sapere 
che ii cantiere delJana-Beles, 
nella sua totalità, sarà nuova¬ 
mente Colpito perché i ponti, I 
viadotti e le fattorie di Stato 
costruite per consolidare il 
potere repressivo del regime 
di Menghistu rappresentano 
un obiettivo militare». Stando 
allo studio Pieirangeti di Ro¬ 
ma it tunnel al quale lavorava¬ 
no Bellini e Baroni non ha nul¬ 
la a che vedere coi progetto 
•Tana-Betes». Si tratta ora dt 
aspettare la rivendicazione 
del sequestro e le sue motiva- 
zionl. «Forse bisognerà atten¬ 




dere qualche tempo - ha af¬ 
fermato Ieri il consigliere 
d'ambasciata, Punzo, raggiun¬ 
to per telefono ad Addis Abo- 
ba ^ e anche in questo caso ci 
si attende che il Prpe faccia 
conoscere le suo intenzioni 
dal Sudan dove ha lo sue basi 
e dove, presumibilmente, I 
nostri connazionali vengono 
attualmente trasferiti con tap¬ 
pe nullurne*. Chi sono i guer- 
riglien dei Prpe? Nacquero 
nel 72 come gruppo marxi¬ 
sta-leninista e dcposlo il Ne¬ 
gus, furono perseguitati dal 
Derg di Menghistu. DI recen¬ 
te, annacquata la loro matrice 
marxista, hanno fatto un ac¬ 
cordo con i’Edu il movimento 
dei sopravvissuti dell'era del 
Negus. 



I parenti di PmIo Bellini e, In alta, Il tecnico rapito 


I familiari chièdono aiuto a Cossiga 


■i FORLÌ. È una piccola fra¬ 
zione sult'Appennlno forlive¬ 
se, Voltre, il paese natale di 
Paolo Bellini. A Voltre vivono 
i suoi genitori, il fratello mino¬ 
re Francesco e la sorella Lo¬ 
retta. La casa; un cascinale In 
pietra, isolato nella valle dei 
Bidente. «La telefonata di Ieri 
Ounedl, ndr) a meaogìomo - 
racconta la mamma, la signo¬ 
ra Luigia - ci ha spezzato il 
sorriso sulle labbra». «Paolo » 
dice suo fratello Francesco * 
ci aveva telefonalo il giorno 
prima. Era contento, si sentiva 
dalia voce, il lavoro andava 
bene, il cibo discreto,», e tutto 
sembrava procedere per il 
meglio. A Natale, aveva detto 


subito, ci vediamo». Alla 
So.ri.ge. perforazioni Paolo 
era stato assunto solo due me¬ 
si fa. «Poco dopo - continua 
Francesco -3 gli avevano chie¬ 
sto se voleva andare esserne 
ad,altri 4 a lavorare in Etio¬ 
pia». Racconta la madre: «Ab¬ 
biamo sentito ILi^zIo della 
televisione e l'appetio fallo lu¬ 
nedì per raccogliere fondi per 
recare sollievo alla fame In 
Etiopia per cui milioni di per¬ 
sone rischiano di morire. Po¬ 
vera gente. Sapevano già del 
rapimento di Paolo, ma cl ha 
preso la. commozione». 

Nel poihedBgiò di ieri ( fa- 
miiiarl di Pàòto Bellini sono 
riusciti a mèttérsi )n contatto 


con le famiglie di Marchiò e 
Marteddu, i due tecnici italiani 
r^iltì l'anno scorso, che li 
honrio rauicurati. 1 guerriglie- 
ri ueitarono bene i due rapiti. 
Marchiò poi non si è fatto spa¬ 
ventare dalla brutta avventura 
ed è tornato a lavorare in Afri¬ 
ca. in Gabon. La signora Ug¬ 
gia. ta mwjre di Paolo Bellini., 
ha poi fatto pervenire a C4>$si- 
ga e a Andreottl un appello 
perché facciano tutto ìi possi¬ 
bile. «cl aiutino per riavere qui 
al |riù pre^o nostro figlio. Noi 
siamo fiduciosi perché i’tgtì- 
mo rapimento di italiani in 
Etiopia si risolse per ii me¬ 
glio». Alla signora Bellini à è 


associata anche la moglie di 
Salvatore Baroni,, la signora 
Anna Messina. «Anch’io mi 
associo airappello dèlia fami¬ 
glia Bellini - Iw detto la signo¬ 
ra Anna • se questo potrà ser¬ 
vire a far tornare a casa mio 
maiilo, per il quale io sono 
pronta a dare anche la vita». 

Con un'interpellanza alla 
Camera selle parlamentari del 
Pei ter) hanno sollecitalo ai 
ministro degli Esteri risposte 
suH’identità del gnippo che ha 
rapilo Bellini e Baroni e sulle 
Iniziative avviate per ottenere 
il loro rilascio. Minucci, Albor- 
ghetti, Crippa, Marti, Grilli, e 
Mammone intendono sapere 


inoltre se l'ambasciala italiana 
ad Addis Abeba, la dilla 
So.ri gè,, o I responsabili dei 
prc^eui di cooperaztone nella 
zona del Tana Beles avevano 
ricevuto awertlmemi o mi¬ 
nacce «lese ad ostacolare l'o¬ 
pera CUI stavano attendendo»; 
se ci sono analogie operative, 
organizzative e politiche col 
rapimento dei tecnici Marchiò 
e Marteddu avvenuto il 27 di¬ 
cembre 1986 e infine quali mi¬ 
sure sono siate adottale da al¬ 
lora. e quali si intendono 
adottare, perché ai layoralori 
e ai cooperanti italiani in quel¬ 
la zona vengano assicurate le 
massime garanzie di sicurezza 
e incolumità, 


Sulla costa iraniana del Golfo 


Centrale nucleare 
bombardata dagli irakeni 


BH DUBAI» L'aviazione irake¬ 
ni ha bombardato ieri mattina 
iacentrelo nucleare in cosint- 
alone di Bushehr, sulla costa 
settenirionale dei Collo poco 
a «ud-esf dell'isola di Kharg. 
fecondo un portavoce dell'A¬ 
genzia intemazionale per l'e¬ 
nergia atomica di Vienna, gli 
Iràniattl avevano già collocato 
l'anno scorso «materiale fissi¬ 
le» all'interno della centrale» 
Pel bombardamento ha dato 
notizia l'agenzia ufficiale di 
Teheran Ima, senza però for¬ 
nire partloolarl e limitandosi 
ad affermare che diversi ad¬ 
detti all'Impianto,M^rlma- 
iti uccisi o le riMaHB » con 
questo rald iMpNratiànto 
tutte le corwf®^! Interna- 
liona^» li comando di Ba- 
ghdaa aveva poco prima an¬ 
nunciato di aver bomb^dato 
a Bushehr«un im{«rtame im¬ 
pianto peiniiÉiimicoi, Impie¬ 
gando «moIlWerel»; successi- 
vamehte lo stesso Saddam 
Hussein si é congratulato con 
I comandanti dclt'avlazlQne 
por la distruzione deU'implan- 
fa nucleare che - ha detto •• 
costituiva «una minaccia per 
la nuione araba». 

Untyjplia terminata, la cen¬ 
trale nocleare di Bushehr do¬ 
vrebbe sviluppare una poten¬ 


za di 1200 megawall Fra il 
marzo 1984 e il luglio 1986 
l’impianto era stato già colpi¬ 
to altre quattro volte dai cac¬ 
ciabombardieri di Baghdad. 
Non si tratta comunque del 
solo impianto nucleare Irania¬ 
no; proprio lunedi l'agenzia Ir¬ 
ne aveva scritto che «Il primo 
centro per la trasformazione 
deH'uraniQ»sorgerà nella pro¬ 
vincia di Yazd. neiriran cen¬ 
trale, vale a dire a più di 500 
chllqmetrt da Bushehr. 

Nelle acque del Golfo, inve¬ 
ce, la giornata di ieri è trascoh 
sa nella calma, dopo ia strage 
di petroliere (ben sei navi col¬ 
pito dalle due parti) compiuta 
nelle 24 ore precedenti. Nel 
settore centrale ha proseguito 
la navigazione il diciottesimo 
convoglio kuwalto-america- 
no, al quale si 6 aggiunta la 
superpetroliera «Bndgeion» 
che il 24 luglio, mentre faceva 
partodel primo convoglio con 
scorta Usa, era Incappata in 
una mina. La «Bridgeton» si ò 
affiancata alla «Surf City», alla 
«Chesapoake City» e alla nave 
cisterna «Richard Matthlcs- 
sen», tulle In rotta verso Hor- 
muz sotto la protezione delle 
fregate americane. 

Per quel che riguarda il 18* 


Gruppo navale italiano, sta 
per scattare - in attesa delle 
prossime missioni di scorta - 
l’avvicendamento delle unità. 
Domani partirà da La Spezia la 
fregata «Libeccio» seguita il 
giorno dopo, da Taranto, dal¬ 
la «Zeffiro»; entrambe saranno 
ad Hormuz al primi di dicem¬ 
bre. Pochi giorni dopo il loro 
arrivo rientreranno in Italia ie 
fregate «Grecale». «Perseo» e 
«Scirocco»; ma intanto 11 27 
novembre sarà partita da Ta¬ 
ranto per li Oollo anche ia fre¬ 
gata «Lupo». 

E continua Intanto, in con¬ 
seguenza delie dellbere del 
vertice di Amman, ii consoli¬ 
damento del «fronte arabo». 
Ieri anche la Mauritania ha ri¬ 
preso i rapporti con l'Egitto, 
dopo Arabia Saudita, Kuwait, 
Marocco. Bahreln, Irak. Emi¬ 
rati arabi uniti e Yemen del 
nord. Aggiungendovi Oman, 
Somalia, Sudan, Giordania c 
QibuU, nonché i'Olp, sono già 

14 su 21 (e saranno a giorni 

15 con I Qatar) 1 paesi della 
Lega araba che hanno norma¬ 
lizzato i rapporti con {'Egitto, 
anche (n vista di un suo mag¬ 
giore impegno diretto a soste¬ 
gno del regimi arabi del Golfo 
minacciati da un eventuale 
estendersi del conflitto. 


Dopo le bombe, agguato ai soldati di Assad 


A Bdnit toma il tenore 
Sotto tiro il ruolo ddla Siria 


Agguato ieri mattina a Beirut ovest contro una pat¬ 
tuglia di soldati siriani, uno dei quali è rimasto 
ucciso (secondo altre fonti i morti sarebbero due). 
Il grave episodio si inserisce nella serie di attentati 
riusciti e sventati di cui i due settori della capitale 
libanese sono stati teatro in meno di una settima¬ 
na, con un bilancio complessivo di 13 morti e oltre 
cento feriti. 


aiANCARLO LANNUTTI 


wm Due stragi a Beirut-ovest 
a tre giorni di distanza l'una 
dall'altra, prima airaeroporto 
inlernazlonaie (sei morti e 73 
feriti) e poi all'ospedale del¬ 
l'Università americana (sette 
morti e 37 teriti); tre potenti 
ordigni disinnescati in extre¬ 
mis ieri e i'altroieri a Beirut- 
est; 0 ieri mattina ia sparatoria 
da un'auto in corsa contro 
una pattuglia di militari siriani, 
uno dei quali (due secondo al¬ 
tre ionu) ha perso la vita. La 
situazione nella capitale liba¬ 
nese si ò deteriorala in modo 
impressionante e la popola¬ 
zione vive ncirincubo di una 
ripresa, sla pure con altri mez¬ 
zi, di quellH spietata guerra 
«delle auto-bomba» che nel 
1986 aveva Insanguinato la 
città per diversi mesi. 


Che cosa accade dunque? 
Chi ha armato la mano degii 
attentatori, che appaiono, al 
dt là dt ogni dubbio, dei veri e 
propri «professionisti del te^ 
rore»? Non cì sono state fino¬ 
ra rivendicazioni di sorta, ma 
tutto concorre a far ritenere 
che si intenda prendere di mi¬ 
ra ti ruolo delia Siria In Ubano, 
per Indebolire la credibilità 
del regime di Awad, e che si 
sla già innescata (o si punti ad 
innescare) una spirale di san¬ 
guino^ ritorsioni e controri- ^ 
torsior»! sui due lati della «li¬ 
nea verde» che divide in due 
la città. I tre ordigni rinvenuti 
a Beiml-est In allretlante vall- 
ge abbandonale (15 chili di 
esplosivo presso un distribu¬ 
tore di benzina a E1 Kik, quat¬ 
tro chili presso una stazione di 


taxi a Dlkwane e altri 15 chili 
presso ia Capital Triisl Bank in 
via Sanin) possono costituire 
infatti la pnma «risposta» alle 
bombe di Beirut-ovest - da 
qualcuno attribuite alla destra 
crìstlano-maronita - ma po¬ 
trebbero anche essere state 
deposte dagli stessi attentato¬ 
ri, e fatte poi ritrovare in tem¬ 
po utile, proprio per dare II via 
ad altre conlrorappresaglie. 

C'é In questa nuova spirale 
di terrore un elemento di im¬ 
pressionate novità l'impiego, 
come attentatori, nelle stragi 
airaeroporlo e all'Università 
americana, di due giovani 
donne che sono morte dila¬ 
niate dagli ordigni che porta¬ 
vano con sé. La polizia non è 
ancora riuscita ad accertare 
se SI sla trattalo di missioni 
suicide (che farebbero pensa¬ 
re ad un'azione di oltranzisti 
islamici) o se ie donne fossero 
drogate o addirittura ignare di 
essere li «veicolo» dei mortali 
ordigni. 

Un dato che appare Incon¬ 
trovertibile è la concomitanza 
tra l'inizio della catena di at¬ 
tentati e la conclusione del 
vertice arabo di Amman. Ma 
anche qui le interpretazioni 


non sono univoche, sempre 
dando per scontato che a tro¬ 
varsi sotto tiro sia la presenza 
siriana a Beiml-ovest. A voler 
«punire» la Siria potrebbero 
essere gli ultra islamici filo-ira¬ 
niani, irritati perchè Assad 
non si è opposto all’approva- 
zione da parte del vertice di 
un documento che coadanna 
(sia pure soltanto a parole) l'I¬ 
ran per la prosecuzione della 
guerra. Ma l’attacco potrebbe 
venire anche dalla parte op¬ 
posta, visto che subito dopo 
Amman ii regime siriano ha 
conicimato tutti i suoi rappor¬ 
ti di coopcrazione e di allean¬ 
za con Teheran. Infine, po¬ 
trebbe essere stata la fazione 
anti-siriana e filo-israeliana 
deila destra cristiano-maroni¬ 
ta a cogliete l’occasione por 
dare un colpo a Damasco sen¬ 
za assumersene esplicitamen¬ 
te la rcaponsabUità, 

Nel tragico romplcap» liba¬ 
nese, ognuna di queste ipotesi 
potrebbe essere quella buona 
Quello che resta m ogni caso 
confermato è che, in un modo 
o nell'altro, la crisi del Golfo 
allunga l suoi tentacoli lino al¬ 
la sponda medlteiranoa dol 
Libano. 


'illiiliiilil! hin'ii.lliiili: 
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Assemblea degli eiionistl 
del Coned 

Si è tenuta tl giorno tO novembre scorto, al Qrand Hou^ BegKonl (g 
Bologna. I assemblee di bllancto degli tzlenlstl d Coned InvtMI Spa» M 
Coned (Consorzio nazlonele dei dettagllintll edtrente ella Lega éaNa 
cooperative, he creato nel 1983 la socleia Coned Imreti per flnanMrg 
con le formula dal leeeina i propri eaeoclail. 

Investendo ben 5 miliardi in queste eocici*. Coned he toltelo ceiiriM 
una delle lacune pii) gravi delle propria cegenlueiiene: mettere a 
disposizione di tutti i dettaglienti associati, plocoM 0 grandi, dinire e 
basso precio per ammodernare e evlluppare la reta di vendita. Se M 
pensa che con questi Interventi si sono favorite apariure par oHre 
31.000 mq di nuova rete di venditi e 17,000 mq di megmlnl, rial 
ronde conto che gli obiettivi di Coned par questa aeglrii aeno aUM 
ampiomente raggiunti» 

L assemblea è stata anche i'occislone per fire il punto een gN eriori* 
Iti del risultati raggiunti delle società e per deltoteere i euri fuivri 
sviluppi. Infatti VI sono già tot carte in regole par affrontare l'emisiiOM 
di un prestito riibiigazienerio da tempo prsvtjilo» Questo permettril 
d( affrontare, par la prima volia, Il vailo mereaio dsoH Oltre IS.OQO 
dsttaglianit associati con una offerta di titoli a radwto fisso ritg ri 
prssnnuncia kittrassinta, perche combinata ad un rapporto eemnìer- 
eiBle consolidato da molti anni e rivolta al finaniiaimonto riits IWi 
itasie iniziativa. 

In una situazione di grave «riai dal marcete moMUere dMMie t mpiri 
tante per il dettagliante evore consiglieri e tnierfocutori fldatt per i 
eoKoearoenio del proprio riaparmio. Un obMKttve che H 
niien» importante per lo svituppòa sociaimente ouriinciente 4 pudlo IÌ 
contribuirà aHa craeeiia dalla imprandlloria priveta nel deriàgNo •MO- 
ciato. Aggredando aneha * grave fanomane della dieoeciàrìdorw. 8i 
pensa di dar vita a forma di finanziamento e medio lermtoit per 
l'acquisto di quota di partecipaciona nai eupermereati, Quine Pri» 
mattare l'aecasio ri mtatlera di dettaglianto anche • eeipild dinid 
esperienza, ai quali aarà garantita adaguau formasHme ed eerieeeraa. 

Potenziamento dalla rioattiviti 
turiatiea a Cuba 



Liatitute dal iietamo di CtdM). par peteniiire maglie N pieno di arilyih 
PO, Ite ponendo eventi dtveiee todcletive onde aumerrtira ■depi l W i 
utente ta totfrMirtmura per poter evMuppm un groeao morimilModl 
proeenia nril’leote oarribiee. 

L'ItaNe. tot Quatto momanie, al trova al quinto peaio date graOunlIriO 
turiaiicae Cuba. Con l’toiniativa dai voli chartsr sarviti d ele c o u tpai p itoi 
di bandiere sCubane de AviaclOn». da dua annf ri ita offrendo I» 
possibilità di usufruire di diverti programmi ohe permo t tent vfrifrio 
Cube tot qualsiasi pariodo dall'anno a prazil verammw oseeeelpi t 
tutti 

Data l'impertanta «he ha asaunte ipiaeto msreatoy II mtodair» dpf 
Turiamo cubano. rtaMa aua racania visita tot Italia, he eeetehtitoinoiitW 
di coriasia con il miniatro dal Turismo italisno e con ihrl ktmlenari di 
vario NvaNo dai aettcra. ceri H presidente dell* Fiovet. «rii V ri OSÉdooH 
delle Reglene CmWa Romagna e con un «iippo di rihiàiritori BUb 
rln)iorte'rrihegno(e vWtendo eneha ricrt leceKiè ttriitiefw e teetenait- 
do megntri con gli operatori ohe dirigano aaicnda twMrtcho R — 
Durami,,quBsti,incontri, Il ptlnispo j ugene h» ni||tr«|> f^j 
avttuppe chs. «a l'almo, ptevedenq lo rritriitiuridiafte driii 
ribergM'dali’Avina. cMti «Narice ««Carila,. 
•Riviera», eco. Inoltre, u centro etorlco delle capRrie, MveniMipèMii 
ri età ristrutturendo «on le oollabererionf dal'Unaeee e ben ilanichie 
«gevernodaetineperqtrisdlrivcm.VeceMpeieiri.glriiridBto'iréW Mt 
tura «eienieri. ripovano H loro faaolne eervende eornemueei^ Halirritt 
p, Centri di eervizi. j 

li primo ribergo creato nelli zone ri eie risirutturendo con la cqlliitriO' 
rione e peg n ole a ri epare di mettere tot ette altra tnliletiva alntltoi A 
Vvadero ai stanno riatrutiurando gH « p r hota t » gN riberghi e «ripido 
nuovi moduli t atrutture oht parmstiano zi aoddMoro il febb é òi no 
turiatice. A Cavo largo ri praveda di raddoppiira la capacità fiorii 
Virino a TrMdad cemincwà a tunrienaro raOtergo aRneon» che ri 
trova proprio nri cuora dei Carribi. 

In tutta l'iaola ri stanne Incrsmantando le cepaeiti ri bergWrit OOdO 
pcrmsttare una cepienia di sadicimila camere ri piarne, cifra rito pur 
•saando basa», rapprssanta un ipoaso morimanto pri \m Nawmp 
che non conosceva tl turismo di masM. ^ 

Toschi regola la carta Orilo 
«Taira dol Nocino» 

M Nocine. come diee il nome, a il liquore omnuto p« infrtrione tot rieri 
de) frutto tonmetuni detta ptanu di noce, recorito. eeoondo tredWehO, 
per Sen Owvenni, il 24 gtugno. Il vero Noclnoà noabo «arie nerito, 
dicono I medeneri, mi lo dice enohe liretoHe. risto ohe ttforinfré 
vènto locale fin dril'erino Mine. 

Di ricettoper preparare H Noctow «e ne eemo tante, teree ut» pri oidi 
femigne delle «Terre da) Nocino» Tante, rite par eirtvere «Hi riM 
ricatta la Toschi, quando decise di produrto, riurti q \4gnole un grùplMi 
di eutentiol «ultori, ognuno dai quei! era daporitarip dì una ricette, 
tramendate galotamenta attraverso I asmi drita ttone ririltà turrito» 
Dopo prove, assaggi a oorreiloni, si arrivo ri Nociine che fu gMKoilo 
H migliere. Il colare à bruno leuro, il sapore è emaro. fromrileo • 
piacevate. Marito dalla rloena segrete e dalla fedaltl trie antìshe 
regola! quaranta riorni d’totfuaiona • dua anni di torveeoMamento Mt 
botti di rovere, coma testimonia il boMo di carriaooe appqaio euoghi 
bottiglie» Garanzia di qualità, ma anche e «xxettwttQ riaiwtto agmidt 
più raro dalla tradizione dalie «Terre del Nociitos» Terre che aMte 
descritta nail’entiea stampe, di cui ToteW regala una riprodurione é 
alto pregio grafico a tutti orioro ohe invieranno l’appmfro eoupen de 
ritagllara dagli annunci pubblicitari in useitaaui quoudiat^. 

Sacià sponsor di 
«Le oreditit sconosciuto 
di Peggy Guggonhoim» 

La F.lli Saolà è ella aua prima aponsoriuaziona culturrie importenie e 
questa ci à parta la migliora occealona par fera a primo psoiM»» tkmne 
ritenuto legare il loro noma e quaata mostre «Le eredìd eetmoeriute 41 
RtgOT Gugganhaim». Per tot molte vaianH che questo Mm« repprt- 
•anta non solo na( mondo cuiturala ma par tutti ^Uon» «ha bene « 
mala, ttmarficiaimania o con intorwise pertì^aro aieonb evriOMid d 
ai avvicinano aK'arte medame. 

Già A nome Gugganhaim stHso à 11 simbolo, forte « più note, ri tri 
mseenstiamo che puà avere anche essunto inmortanti sriMth 
cantili • finanziar), ma che he consentito alte torma più affionzite 
deli'srta idi una certo apoes di giungerà si grande pubblico e toffarmar- 

si. 

A questo complesso sattors dalla sponsorizzaMni oihurrii. rito ootot- 
volga interassi, ambizioni a vanità ie Sacià ri à avvicinato un po' 
timidamente e i tentoni, me con molto enturiMurai o con metto 

aspettative, 

Capodanno Transalpino 
a Parigi a Vienna 

Un grande allegro canone, dopo II Natala in famigHe, vi aspetto i San 
Silvestro. Mata; Parigi e Vienna. Due viaggi, dua eccMion) da non 
lesciarri scappare. 6 non o'to nemmeno la fatica di programmare. 
Pensa a tutto flenialplno. La formula à ben notai comfort. queàtlL 
prezzi contenuti. 

Ami H (ascino sottile e al tempo etesao afarzoiodtunarittàimpqririri 
culla a palcoscenico dai più grandi musicisti dri passato? Visrma fr 
plana di musica che si può asooliara nel consacr«^ tontpU: ri Thiìator 
an dar Wien. al Volkaopar o nel Musikvarain. 

Prefatiacl perderti invece nel sogno di una marie, itolla tritami» confo- 
alone ri una città alla quale la storia e la traririonc non ha negato 
proprio nulla? Parigi ti aspetto. 

Coma avare ogni altrs (nformaziona? Talefortondo atoa «garvto rag¬ 
gruppata lotto la voM ffanaaiplno nella pagine riaMe degà rianm 
totafonloi dallto prinripaH città itaVane o ditenamqnto a Ifwtoiiiiilito, 
Milano f lalafono 02/670S1211 a Roma ftolafofto Gg/4?47«(»L 
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Mitterrand 
à candida? Per ora 
gioca d’astuzia 


AUOUnOMNCALDI 


■i PARICI Essere o non es¬ 
sere cendldato? PresenialosI 
devanil a un giuri popolare di 
•el milioni di radioascollalori 
che volevano da lui la verili 
aull'allare Uichalre, sulle sue 
responaabllllA di capo dello 
Stalo e su quelle del Partito 
loclallllt nel Iralllco d'armi 
verso l'Iran, Mitterrand è par¬ 
lo uscire llnalmente dal suo 
guscid dllenilvo allorché ha 
parlato della sua umana eia e 
dell’umana aaggeua di tener¬ 
ne conto prima di decidere se 
concorrere o no ad altri selle 
anni di mandalo presldenila- 

È! a quello punto, per qual¬ 
che brevissimo Istante, che é 
stata avvertita una commoslo- 
ne cena vAvevo sessanta- 
quattro anni quando sono sta¬ 
to eletto presidente della Re¬ 
pubblica Sono passati da al¬ 
lora selle anni late un po' I 
conti Aggiungetene altri selle 
di un nuovo eventuale manda¬ 
lo No, non si puO decidere su 
due piedi Bisogna rillellere, 
anche se questa esitazione 
turba la preparazione della 
campagna eleltorale del Parti¬ 
lo socialista, • 

Ed ecco uscire dal loculi 
bui della memoria, illuminali 
dal lampi del ricordo, I morti e 
I vivi come consiglieri o sug¬ 
geritori del «che laret Cle- 
mlnceau, Adenauer, De Qaul- 
le stesso, «grandi vecchi» resl- 
sianii alle ollesa del tempo, 
lucidi e saggi lino all'ultimo 
giorno di potere, che gli sug- 
Hriscono di continuare, di ai- 
Irontare un nuoto settennio 
■ellsalano» Ma ci sono gli al¬ 
iti Sema slogllare l'album 
della parallizante geronlocra- 
ila sovietica, ecco II doloroso 
e recente caso del «combat¬ 
tente supremo», depostq per 
riconosciute Incapacità men¬ 
tale. Il tempo non e uguale per 
lutti e Burghiba lo prova. 

Allora? Fare o non lare allo 
di candidatura a sellantuno 
anni suonati allorché, alla line 
del comi, la vita puo ancora 


oilrire - nell Intimili domesti¬ 
ca, nella calma agreste di La- 
tché, nel piacere di scrivere 
un giorno tanti e tanti logli sol¬ 
tanto pensali - gioie meno de¬ 
vastatrici del potere? 

CI slamo lasciali prendere 
anche noi da questa Intensa 
conlessione dei dubbio Ma 
quando Mitterrand, con una 
secca risala, ha detto al suo 
interlocutore «non mi larele 
dire oggi quello che non ho 
l'Intenzione di dire, non ag¬ 
giungerò una parola di più a 
quanto ho gIS dello sulle mie 
Intenzioni» abbiamo ritrovato 
l’uomo che calcola i giorni e i 
mesi che lo separano dalla de¬ 
cisione, Il «llorentlno» sottile 
che lascia i propri avversari 
stniggersi nella loro divorante 
Impazienza, la mente Iredda- 
mente politica che non può 
rinunciare alle prerogative 
presidenziali - che sono enor¬ 
mi e che giocheranno In suo 
lavore ancora per quattro me¬ 
si, sui cinque che restano di 
qui al voto - per lar placete a 
qualche amico-nemico socia¬ 
lista 0 per liberate il paese 
dall Incertezza In cui lo Im¬ 
merge la sua volontà di deci¬ 
dere soltanto all'ultimo mo¬ 
mento 

Slamo convinti che, con¬ 
tando pubblicamente I propri 
anni e I sene lunghissimi «me 
egli dovrebbe gneora traacor- 
tere all'Ellseo In caso di vllio- 
tla, svelando Insomma per un 
attimo la propria umana dllll- 
colté, Mitterrand ha soltanto 
agito come un campione di 
scacchi, ha scoperto momen¬ 
taneamente Il Re per attirare 
l'awersarlo In una trappola E 
non sarebbe la prima volta 
Ile del più noli commentatoli 
politici hanno tratto dalle sue 
parole la convinzione che egli 
saré candidalo Altri tre, sulle 
stesse basi, si sono dichiarali 
convinti che Mitterrand ha glé 
rinuncialo A chi credere? «Il 
resto é silenzio» sono le ulti¬ 
me parole famose di un mae¬ 
stro del dubbio. Il principe 
Amleto 



Boris Eltsin (In alto a sinistra) alla riunione del Polltburo del 19 ottobre scorso 


La gente vuol sapere 

In due istituti superiori 
anche il Komsomol 
partecipa alle iniziative 

«Difficoltà cardiadie» 

Così vengono definite 
le condizioni 
deU’ex leader di Mosca 


«Ma quali posizioni 
ha sostenuto Eltsin al Cc?» 


Nuova confenna ufficiale: Eltsin è malato e si trova 
In ospedale per difficoltà cardiache» Ma continuano 
le voci allarmate sulle sue condizioni» Intanto, in 
due istituti universitari sono stati approvati docu¬ 
menti a favore delia glasnost, manifestazioni si sono 
svolte di fronte airUniversità e ai Comune di Mosca. 
Volantinaggi, raccolta di firme; si chiede di rendere 
pubblico fintervento di Eltsin al plenum di ottobre. 

_ OAL NOSTBO COBRISPONOENTE _ 

aiUUiTTO CHIESA 


MI MOSCA Nuova confer¬ 
ma - non priva di qualche 
stranezza - del fallo che Bo¬ 
ris Eltsin sta male Questa 
volta non si dice più che egli 
si trova in ospedale per ripo¬ 
sarsi dallo stress provato nei 
drammatici giorni che hanno 
seguito il plenum di ottobre 
e che hanno condotto alla 
liquidazione politica dell'ex 
capo del partito di Mosca Si 
dice che Eltsin «è malato e si 
trova in ospedale per cure 
modiche» Lo ha detto Ieri il 
primo vice-responsablle dei 
dipartimento Informazione 
dei ministero degli Esteri, Ju- 
rij Qremitskikh. in un briefing 
pomeridiano 

Ma Qremitskikh - dopo 
aver smentito «categorica¬ 
mente» le voci più allarmisti¬ 


che che parlano di un tenta¬ 
tivo di suicidio - aveva ag¬ 
giunto due frasi «!t suo stalo 
di salute non suscita inquie¬ 
tudini» e «c è una differenza 
tra infarto e difficoltà cardia¬ 
che» Ammissione. In primo 
luogo, di una vera e propria 
malattia, ma. In secondo luo¬ 
go, accreditamento di una 
versione tranquillizzante sul 
suo decorso La Tass, inve¬ 
ce, nel dare conto del brie¬ 
fing. sì limitava a pubblicare 
seccamente quattro righe di 
dispaccio, dalle quali spari¬ 
vano gli elementi tranquilliz¬ 
zanti e restava l'ammissione 
«è malato» Inevitabile nota¬ 
re la differenza (e, ancor più, 
la differenza con quanto ave¬ 
va detto il giorno pnma Ivan 
Laptev, direttore delle «Isve- 


stila» sostenendo che Eltsin 
stava In ospedale per ripo¬ 
sarsi), tanto che Mosca 
continua a essere percorsa 
da voci Inquietanti che, inve¬ 
ce di ridursi, tendono a di¬ 
ventare sempre più insisten¬ 
ti. in qualche caso circostan¬ 
ziate, sulla serietà dette con¬ 
dizioni di salute di Boris El- 
tsin Una di queste, da noi 
raccolta, accennerebbe ad 
un trasfenmento d'urgenza 
del malato da un espiale 
ad un altro, avvenuto dome¬ 
nica o lunedi scor» 

Intanto si moitipticano an¬ 
che I segni di nu<we iniziative 
politiche m vari settori della 
pubblica opinione della ca¬ 
pitale Ieri CI è giunta notizia 
che in due istituti superiori 
cittadini, quello di architettu¬ 
ra e quello di ingegneria dei 
trasporti ferroviari, sarebbe¬ 
ro stati approvati documenti 
che chimono ta pubblica¬ 
zione delle poslirioni politi¬ 
che assunte da Eltsin duran¬ 
te il plenum di ottobre E si 
tratterebbe di prese di posi¬ 
zione collettive promosse 
dagli stessi attivisti de) Kom¬ 
somol, l'organizzazione del¬ 
la gioventù comunista Ben 
piu dense di implicazioni po¬ 


litiche. dunque, delie mani¬ 
festazioni promosse dai 
gmppi informali, come quel¬ 
la che si è tenuta lunedi sera 
per iniziativa dei «club socia¬ 
listi» 

len a diverse uscite delle 
stazioni centrali della metro¬ 
politana giovani raccoglieva¬ 
no firme chiedendo piena lu¬ 
ce sul dibattito avvenuto nel 

P lenum di ottobre Prevale 
orientamento di non dare 
vita a forme clamorose di 
protesta, per non offrire il 
destro e possiblU manovre 
Ma anche ieri non sono man¬ 
cate vere e proprie manife-'^ 
stazioni, come quella che, al¬ 
le 17 pomendlane, si è svolta 
all'università di Mosca, da¬ 
vanti alle facotlà umanisti¬ 
che. con la partecipazione di 
circa 300 persone, In gran 
parte studenti, e come quella 
che il gruppo dai contorni 
equivoci - denominato «Pa- 
miat» (memoria), ha organiz¬ 
zato nella piazza Soviei^a)a, 
attorno al monumento di Ju- 
ri} Dolgonikhi. il fondatore 
delia città La gente continua 
a interrogarsi su ciò che è 
accaduto «Diteci quali cri- 
mml ha commesso quest'uo¬ 
mo», «Perchè lo si è voluto 


qua^ linciare politicamen¬ 
te?», «Perché contro di lui 
tanta durezza, mentre su Gri- 
scin e su Promysiov, l'ex sin¬ 
daco di Mosca, si è lasciato 
che se ne andassero in pen¬ 
sione senza neppure toccar¬ 
li?» 

Domande inquiete che ab¬ 
biamo sentito pronunciare 
apertamente nella discussio¬ 
ne alia casà dei letterato e 
che SI pongono non solo gli 
intellettuali, ma anche la 
gente semplice, l'uomo della 
strada ap^na abituato alla 
nuova atmosfera della gla¬ 
snost e che non capisce, non 
vuol credere che, d'un col¬ 
po, tutto possa ritornare in¬ 
dietro Ed è logico che chi in 
q^ti due anni ha nschialo, 
chi si è esposto in campo 
aperto a difesa della gla¬ 
snost, tema di dover subire 
l'ondata della reazione Ma 
c'è anche chi non è disposto 
a rinunciare L'altra sera alla 
casa dei letterato, dopo 11 di¬ 
battito sull'articolo di Juii 
Karìakin, si è alzato un giova¬ 
ne. Dima Jurasov, e ha pro¬ 
posto di firmare una petizio¬ 
ne per II monumento alle vit¬ 
time dello stalinismo Hanno 
firmato tutti, qua^ duecento 
persone 


Ultime battute per il vertice Reagan-Gorbaciov 

iQttìiiiisiiio a Ginevra 
«n trattato è quasi pronto» 


«Rappresenta un rìschio» 


Riserve a Praga 
per raccordo Usa-Urss 


mWASHINQTON Déunmo- 
iritnlQ all'allro, a Olnévra, po- 
Ireòba accenderai II disco ver 
de per II vertice di Washington 
del T dicembre prossimo, do¬ 
ve Reagan e Oorbaclov do¬ 
vrebbero firmare l'accordo 
per lo smanlellamenlo del 
misalll a medio e corto raggio 
I colloqui In corso Ira I nego- 
slalori avrebbero consentito 
alle due parli di superare le 
ultime serie dllllcolia relallve 
alle verlilche auUa dIsMone 
del aiilema d'arma nucleare 
previsto dal Itailato E da 01- 
neVta, Ita qualche ora, polteb- 
I b« giungere la nqllala. altra- 
verao una conlerensa slampa 
concordala dal capldelega- 
slone lovlellca e americana, 
che II iraiialo é pronto, e 
aspetta solo la firma dei due 
capi di Staio Non occorrer», 
dunque, che II segreiatlo di 
Stalo Usa George ShuIts e II 
ministro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadse, si In¬ 
contrino di nuovo A superare 
gli ulUmi scogli sono «bastati» 
u viceminislro degli Esteri di 


Le relazioni 

Irangate, 
scontro al 
Congresso 


i WASHINGTON Democra¬ 
tici e repubblicani sono giunti 
alla completa rottura sulle 
conclusioni da trarre in merito 
allo Kandalo «Irangate» Oggi 
verranno diffuse le due rela¬ 
zioni di maggioranza e di mi 
noranza, ma già ieri i giornali 
ne hanno pubblicato ampi 
stralci II documento repubbli¬ 
cano di minoranza non esita 
ad accusare la maggioranza 
democratica di aver tratto 
conclusioni «isteriche» dalla 
vicenda e di averle usate co¬ 
me «armi di guerriglia» contro 
l'amministrazione Reagan Ma 
c è da aggiungere che su S 
membri della commissione 
senatoriale ben tre senatori 
repubblicani, Rudman. Cohen 
e Tribe. hanno sottoscritto il 
documento della maggioran¬ 
za democratica 


Mokb JuII Vorontsov. capo 
delegazione sovietica alle trat¬ 
tative di Ginevra, e II capo del¬ 
ia delegazione statunitense, 
l’ambasoiatore Max Kampel* 
man A confermarlo, seppur 
non completamente, è stato 
lo stesso Vorontsov ai micro¬ 
foni della tv sovietica poco 
prima dell'ultimo incontro 
con Kampetman la cui unica 
funzione, secondo alcune 
fonti, era appunto quella di 
«tabiìlre il momento migliore 
per comunicare la notizia alla 
stampa 

Alla televisione Mvietlca 
Vorontsov ha detto che gli 
Stati Uniti avevano sollevato 
«questioni artificiali» sulle ve¬ 
rifiche che avevano provoca¬ 
to intoppi «Pensiamo che sa¬ 
remo capaci di persuadere gli 
americani a eliminare queste 
questioni artificiali e che il 
trattato sarà pronto per la fir¬ 
ma in tempo», ha detto Vo¬ 
rontsov Il viceministro soWe- 
tico ha poi avuto anche collo¬ 
qui con il vlcesegretano di 
Stato Usa per gli Affari politici, 


Michael Armacost AH'ordine 
del giorno i problemi regiona¬ 
li guerra del Golfo, Afghani¬ 
stan, Cambogia. Medio Orien¬ 
te, Nicaragua, Vietnam Su al¬ 
meno uno di questi punti di 
tensione Usa Urss potrebbe 
esistere una soluzione a breve 
termine Ieri il portavoce del 
ministero degli Esteri sovieti¬ 
co OhennadI Gherasimov ha 
dichiarato, a conclusione del¬ 
la sua visita in Germania fede¬ 
rale, che Mosca è disposta a 
ritirare le sue (ruppe dall A- 
fghanistan entro selte/dodicl 
mesi (Kabul parlava di sedici 
mesi e la posizione pakistana 
era ferma agli otto mesi) 
Mosca continua tuttavia a 
subordinare il rapido ritiro 
delle sue truppe alia fine delle 
«ingerenze esterne» nella poli¬ 
tica afghana, cioè 1 appoggio 
che viene fornito dagli Stati 
Uniti ai guerriglieri mujaeddin 
(che adesso hanno a disposi¬ 
zione anche i sofisticatissimi 
missili antiaerei portatili «stin¬ 
ger», che raggiungono il ber¬ 
saglio seguendo le fonti di ca¬ 
lore del motori) 





Youil Vorontsov, capo della de¬ 
legazione sovietica a Ginevra 


M PRAGA n governo ceco- 
slovacco ha dei dubbi sulla 
opportunità dell'accordo so¬ 
vietico americano sugli euro¬ 
missili La sensazione a 
Praga la prospettiva deil'lnte- 
sa incontrasse più di una resi¬ 
stenza ha trovato una confer¬ 
ma a suo modo clamorosa la 
scorsa settimana, quando il 
ministro degli Esten Bohuslav 
Chnoupek, in un discorso al¬ 
l'Assemblea federale, il Parla¬ 
mento cecc^io^cco, si è 
chiesto se «le iniziative di pa¬ 
ce senza precedenti assunte 
dall Unione Sovietica sulla 
scena intema»onaIe« non 
possano «raf^resenlare tui ri¬ 
schio per t nostri interessi di 
classe» Chnoupek, è v«o, si è 
affrettalo a dare una patente 
di ortodossia alia pollttca 
estera sovietica, ammettendo 
che «ha sempre aderito 
sostanzialmente ai prìncipi 
del leninismo», ma la crìtica, 
sia pure espressa m forma as¬ 
sai diplomatica, è apparsa 
ugualmente esplicita Tanto 
più che li ministro degli Esteri 
ha anche ^giunto che «cam 


biamenii fondamentali negli 
sviluppi intemazionali» richie¬ 
dono «naturalmente» del lem- 
poe«non possono essere rea¬ 
lizzato In modo precipitoso» 
Giudizio, quest'ultimo, che a 
molti osservatoli è parso un 
chiaro nfenmento critico alta 
«fretta» che i dirìgenti sovietici 
avrebbero dimostralo sulla 
conclusione di un accordo 
con gli americani e sulla tenu¬ 
ta dei vertice Reagan-Gorba- 
clov 

Le affermazioni di Chnou- 
pek hanno soipreso molti os- 
servaton li ministro degli 
Esteri cecoslovacco veniva 
considerato, infatti, uno dei 
personaggi più aperti e inclini 
alla distensione nel gnq>po di- 
rigenie di Praga. Una spiega¬ 
zione di queàta «stranezza» 
potrebbe consistere nei latto 
che il minisiro degH Esteri sa¬ 
rebbe stato costretto a una 
COSI esplicita presa di distanza 
da Mosca dai profondi dissen¬ 
si che, nei confronti del nuovo 
corso intemazionale della po¬ 
litica di Qorbaciov. esistereb¬ 
bero nelle alle sfere del potè* 



Ortega 
insiste: 
negoziati 
con Washington 


Il presidente del Nicangua Daniel Odega (nella Iota) ap¬ 
pena nenirato a Managua, reduce da un viaggio negli Siali 
Uniti e in Messico, ha ribadito che qualunque Iraltaliva 
diretta con I contras presuppone un approccio con gli Usa, 
trattandosi del paese che ha •spalleggiato la gueira» dei 
nbelll contro il governo del Nicaragua. Ortega ha dichian- 

10 che i contras potrsnno pstteeipsre sita vita pollllca aae 
lunzioneri la tregua e se desiderersnno farlo» Il rillulo 
degli amencani ad entrare in colloqui diletti con Managua 
dimostra, ha dello II presidente nicaraguense, la loro mali- 
cansa di volontà di pace lUltavla la vlalia negli Use e In 
Messico è stata definlla .poaftiva» da Ortega. Eaa é seivite 
a illustrare la posiilone del governo di Miragua sul cessate 

11 hioco con i ribelli. 

Sei locomotive locomollve diesel eg- 

□«I ganclalel’unasIl’altniiBne 

8 SpSSSO aonoandateiapaaaodaao- 

Ha cole 1- lungo I binari di una feo 

uà Mie jjI Maaaachuielia, 

in MaSSacnUSetlS percorrendo cinquanta chi¬ 
lometri attraverso cinque 
diverse clué. L'inciedlblle 
episodio è acceduto lunedi scorso Sembra al aia iraMMo di 
sabougglo. Qualcuno avrebbe Inlenalonaliiiente idomto 
i dispositivi di partenaa della prima locomotive Fottunet*- 
mente non ci aono stati incidenti La coiai del treno- 
iantasma é stala seguila su di uno schermo compuietianto 
dai dingenti della aoclelé lertoviaria Per letmaie il convo¬ 
glio, lo si é mandato volutamente a sbattere contro un* Hit 
di vagoni ineroi in sosta in un tiatio in salila. 

Colloaui Giappone e Unione SovieU- 

ce hanno concluso Ieri * 
Urss-Giappone ToMo due gloml di Gonsul- 

» . j '•» « regisltiaseio pio- 

a TOMO grossi verso il miglloninen- 

io delle lelailonrbIlateréH, 
oelacolBtesiadalproblemt 
lerritoiiale delle Isole Curili, ala de una forte conliailone 
negli scambi commerolali. .Lunico accorda é di conUnua- 
re a diaculeie» hanno commenislo lonil della dlptomaril 
nipponica. I colloqui hanno avuto per prolegonlsli t vice- 
ministri degli Esteri sovietico Igor Rogaciov e giapponeee 
Ibkakazu Kuriyama, L'anno icorso le relailoni tre i due 
paesi avevano tliraveisato un periodo lavorevole con 
scambi di visite tre i minislri degli Esteri Eduard Shevar- 
dnadae e Shiniaro Abe SI aperava anche In un vltHilo di 
Gorbaclov a Tokio Successamente aono aoitl vari pro¬ 
blemi, compteaa la reciproca espulsone di rappreaenlanll 
diplomatici 


Colloqui 
Urss-ui 
Nulla di 
aToMo 


loqui 

s-Giappone 
la di ratto 


Il reverendo 
Jackson 
minacciato 
dalKuNuxKlan 


Il candidato democratico 
alla nomina perle prestden- 
zUll del 1988 negli SUAl 
Uniti, Jesse Jackson (nella 
foto), ha ricevuto minacce 
da un gruppo della South Carolina affilialo al Ku Klux Klan. 
Alla organizzazione razzista americana non piacciono la 
idee del reverendo Jackson, ma soprattutto non piace 11 
colore nero della sua peHe. Lo ftatt di Jackson ha cNaHo 
cheto Pbi si hnpagnlh laranttie la'ikuroÉSipenonala 
dell'uomo politico. 


re a Praga. Uno dei portavoce 
ufficiali del ministero. Dusan 
Rovensky, ha chiarito che il 
ministro si era voluto riferire a 
«sellon dell opinione pubbli¬ 
ca cecoslovacca» che «non 
capiscono i cambiamenti che 
il mondo sta attraversando» 
•A queste persone - ha detto 
Rovensky * può sembrare che 
il compromesso» tra sovietici 
e americani sut missili «sia 
Inaccettabile» Dal canto loro, 
fonti ufficiali del governo di 
Pr^a non hanno esitalo ad 
ammettere che nel Partito co¬ 
munista cecoslovacco esiste 
una «minoranza» che sostiene 
l'esigenza di una linea «più du¬ 
ra» da parte detl'Est nel dialo¬ 
go con gli occidentali, ma 
hanno assicuralo, comunque, 
che il segretano del partito 
Gustav Husak sostiene piena¬ 
mente le iniziative sul disarmo 
di Gorbaciov così come la sua 
decisione di andare al vertice 
con Reagan 

Resta dunque il dubbio di 
quanto forte sia. e da chi sia 
rappresentata, questa mino¬ 
ranza di «duri» che avrebbe 
condizionalo Chnoupek 


Usa:dlmesM 
daH’ospedple 
con 6 pallòttole 
intesta 


Hi sei palhNlolo calibro 9t 
In lesti. III* MI bmkiai^ 
Unico guaio: I» un po' nu¬ 
ca a muovere II collo. Gli è 
ondale davvero benh. Men¬ 
tre doiiniv* qualcuno gli ha 


a ravvicinata Per sua fori 
luna i pioieliiii non hanno leso parti vilali In ospedale è 
nmasto solo due gloitii Nel dtmetierio un medico gli ha 
detto, tra II serto e il lacelo, di fare attendone se dovn 
viaggiare in aereo al controlli con i •metal detector» H 
«miracolalo» si chiama James Seaton, 40 anni e vive a 
Santa Rosa, in Califoniia 



«Vetri dei Cesari» 
Elisabetta II 
all’Inaugurazione 
oggi a Londra 


Sara la regina d'ingMlletra 
Ellaabella II (nella roto) ad 
inaugurare oggi al British 
Museum di Londra la mo¬ 
stra «Vetri del Cesari», cura¬ 
ta dall'aiienda italiana aOllvelU» Saiéasaenieilpmsidenle 
della Repubblica italiana Francesco Cositga che ha dovuto 
rinunciare al previsto viaggio in Gian Bretagna a causa 
della cnsi di governo In Italia L'esposiiione é dedicai* 
interamenle a oggetti dell'aite vetraria romana di elé impe¬ 
riale e riunisce pesai provenienli da dlverae raccolte mon¬ 
diali 


Conferenza stampa in Belgio 

Kadar: «Sbagliano 
quei paesi occidentali 
che temono il disarmo» 


" ' Il caso dei due leader comunisti bloccati airaeropqrto 

I rapporti Ankara-Cee subordinati al rispetto dei diritti dell’uomo 

Proteste per ^ arresti in Turdiia 


Mi BRUXELLES Pieno ap 
poggio ai nuovo corso del) U- 
nione Sovietica soddisfazio¬ 
ne per il vicino accordo Usa- 
Urss sugli éuromissill, speran¬ 
za che continui il processo in¬ 
nescato dagli accordi di Hel¬ 
sinki impressione che Unghe¬ 
ria e Cee siano sempre piu vi¬ 
cine a un intesa questi i temi 
toccati ieri da Janos Kadar, 
, segretario del Partito sociali 
I sta operaio ungherese nel 
corso di una conferenza stam 
pa con la quale ha concluso la 
sua visita In Belgio, nel corso 
della quale Kadar ha incontra¬ 
to il premier Wllfrled Martens, 

I li mlnlatto degli Eateri Leo Tln- 
I demans ed è stato ricevuto in¬ 
fine da re Baldovino Sul nuo¬ 
vo corso di Gorbaciov ha af¬ 
fermato che l'Intera Ungheria 
lo appoggia Sui disarmo nu¬ 
cleare ha detto che «alcuni 


paesi occidentali sono spa 
ventati da un disarmo nuclea¬ 
re totale hanno torto Se fa¬ 
cessimo un referendum sono 
certo che la stragrande mag¬ 
gioranza delle persone vote¬ 
rebbe per I abbandono di 
ogni strumento atomico» Per 
quanto riguarda invece le ri¬ 
forme Kadar ha sottolineato 
la particolarità del «modello 
ungherese» «Lungheria non 
è uno Stato comunista - ha 
detto - e da vecchio comuni¬ 
sta me ne dolgo Si avvia solo 
verso il socialismo e quindi 
deve tenere conto che esiste il 
denaro, la produzione 11 mer¬ 
cato Capitalista o socialista 
che sia la società deve con¬ 
frontarsi con queste leggi pre¬ 
cise Una fabbrica - ha detto 
ancora Kadar « in Occidente 
deve produrre profitto sennò 
fallisce all Est deve essere lo 
stesso» 


Grandi titoli e foto sulle prime pagine dei quoti¬ 
diani turchi hanno dato len notizia dell^arresto 
all'aeroporto dei due segretari generali del Pc e 
del Partito operaio, in via di unificazione, corag¬ 
giosamente tornati in patria per mettere alla pro¬ 
va la validità del processo democratico che U 
governo di Ankara sostiene di aver portato a 
compimento 


LUCIANA CASTELLINA 


■■ ANKARA La stampa in 
Turchia è ora relativamente li 
bora ma pesanti restano i re 
sldul della legislazione e delle 
pratiche repressive del regimi 
militari A differenza dei gior 
pali ia televisione rigldamen 
te controllata dalle autorità 
ha infatti dato di quanto acca 
duto solo il commento che U 


presidente della Repubblica 
In persona Evren, ha pronun¬ 
ciato in un discorso pubblico 
tenuto nei pomenggio Un di¬ 
scorso assai duro, m cut Evren 
ha riaffermato • citandoli uno 
per uno - ia validità degli arti¬ 
coli del codice penale (copia¬ 
ti dal codice Rocco)e le nor¬ 
me della Costituzk>ne che 


pongono tuon legge i partiti di 
ispirazione marxista. Si tratta 
di norme che consentono la 
detenzione e gli inieirogatori, 
pnma da parie della polizia 
(fino a 14 giorni) e poi della 
Corte speciale per la sicurezza 
nazionale, senza che gli impu¬ 
tali possano godere della pre¬ 
senza, e anche solo di un con¬ 
tatto con \ loro avvocati An¬ 
cora più preoccupante il mo¬ 
do come I due compagni ao¬ 
no Siati trattati ammanettati e 
bendati ne) tragitto dall'aero¬ 
porto fino alla direzione cen¬ 
trale di polizia, come neppure 
si fa con i cnminaii «Doveva¬ 
no sapere che questa è la pra¬ 
tica» > ci ha nsp^to in propo¬ 
sito il procuratore capo 
Tùtto ciò è in palese con¬ 


traddizione con i pnncipi del¬ 
la convenzione europea dei 
diritti dell uomo che pure la 
TVirchia ha firmato e che con¬ 
sentirebbe ora di ricorrere di¬ 
rettamente alla corte di Stra¬ 
sburgo 

I compagni Kotlu e Sargin 
avevano deciso di tornare do¬ 
po che i principali partiti del¬ 
l'opposizione - i due paniti 
socialdemocratici di Inonu e 
di Ecevit, ma anche il partito 
di centro destra di Oemirei - 
si erano pronunciali In favore 
della legalizzazione di tutti 1 
paniti, COSI creando un clima 
favorevole cui non era rimasto 
estraneo neppure II primo mi¬ 
nistro Ozal. che - nel deside¬ 
rio di veder accolta ia doman¬ 
da di ingresso nella Comunità 


europea delia Turchia, conge¬ 
lata al momento del colpo di 
stato militare - aveva più volte 
proclamalo le sue intenzioni 
democtatoche Malesperenze 
sono ieri andate crudamente 
deluse la mano pesante del 
potere militare e della polizia 
ha infatti (alto sentire la sua 
presa Gli incontri che la dele¬ 
gazione di parlamentari e giu¬ 
risti europei che ha accompa¬ 
gnato Kotlu e Sargin ha otte¬ 
nuto nel corso delia giornata 
con il procuratore capo della 
Corte speciale di sicurezza e 
con ^tre autorità sono stati in¬ 
fatti più che preoccupanti 
E tuttavia grande eco sta 
avendo qui la protesta che per 
rarresic comincia a muoversi 
nei Parlamento europeo (do¬ 


ve fra i'aUro 11 capo gruppo 
comunista Gianni Cervelli ha 
presentato una risoluzione u^ 
gente per m intervento àfH 
ministri degli Esteri delia Cee) 
e nei paesi della Comunità, in 
alcuni dei quali (Spagna, 
Olanda e Grecia) sono ^ sta¬ 
te trasmesse alia televirione le 
immagini delia tmttale oattura 
all'aeroporio E notevole 
preoccupazione abbiamo le- 
gisirato a tìvetio utRclaie per ia 
visita c^e la rMegaiiont 
Parlamento europeo incarica¬ 
ta di seguire i importi con la 
IVirchla comidrà nel paese la 
prossima setttmana» Il gQve^ 
no sa che ditticilfnente potrà 
ottenere luce v«de dal la¬ 
mento europeo se KoUu e ^ 
gin saranno ancora to pri^ 
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«Come se non 
fosse più vero 
che sono problemi 
decisivi...)» 


Vnllà, I problemi or- 
ganbcuHvl del Pel vengono In- 
•uNIclentemenle allrontati sul 
nostra glomain, come se non 
fosse plb vero che essi sono 
•decisivi, per teelitzare la no¬ 
stra pollllca. Sotto questo 
aspetto va rilavata la mancata 
empagna politica a piemes- 
sa. ed accompagnamento del 
lesaeramento 19S8. che Inve¬ 
ce conserva un carattere bu- 
roerallco, mentre sarebbe ne¬ 
cessario Il rilancio del prosetl- 
llatno. 

Valltmalliia va reallssaia 
fn oAo ma può davvero essere 
perseguita solo se alla base 
poponrrevitne discussa, capi¬ 
la e portata avanti con Inlslatl- 
ve a lotte delle quali il coipo 
del partilo sla cervello e mo¬ 
tore. 

Kallialt Camvena. CoMnia 


Di Vittorio cqueite 
riunioni dande* 
stine dei comunisti 
militari Usa 


——M _ii Inuovi meccanismi di accesso 
alla Pubblica amministrazione offrano 
anche al Pd un’eccezioiale occasione di iniziativa 
e di incontra con i disoccupati 

Per questa legge, mobilitiamod 


■■ Caro direttore, le recenti novità 
legislative riguardanti la modifica dei 
meccanismi di accesso alla Pubblica 
ammlnistrailone previste dall'anlcolo 
16 della legge S6, olirono anche al 
Partilo comunista un'ecceslonale oc¬ 
casione di Incontro con I disoccupati. 

La necessitò di esercitare un con¬ 
trollo democratico sul tentativi di va- 
nlllcare gli ettetll della legge e l'oppor- 
lunllò di garantire che gli enti Interes¬ 
sali programmino plani straordinari di 
assuniloni, In particolare nel Mezza- 
giorno, debbono diventare terreno di 
iniziativa pollllca. 

I giovani sono stanchi di plallalor- 
me gendriche e Inconcludenti, di slo¬ 


gan vuoti e disarmanti; chiedono inve 
ce che II si garantisca nel rapporto con 
le istituzioni perlleriche: con II Collo¬ 
camento, per intenderci. 

B li che prendono corpo i tentativi 
di boicottaggio anche perchè le stnil- 
lure, arcaiche e Inadeguale, sono im¬ 
possibilitate a svolgere funzioni di 
orientamento e di pollllca attiva del 
lavoro. A proposito, perché a distanza 
di otto mesi non sono stale costituite 
le Circoscrizioni e contemporanea¬ 
mente non si è proceduto alla loro 
sinitturazione amministrativa? 

Tra l'altro un decreto ministeriale, 
emanalo al sensi della legge 140 in 
Campania e Basilicata, prevedeva che 
la direzione delle Circoscrizioni fosse 
affidala non più ai collocatori ma a 


personale della carriera dlreltlvs, 
quindi più qualificato. Una decisione 
di grande rilievo politico che, se ripro¬ 
posta da un decreto ministeriale su 
tutto it territorio nazionale, imprime¬ 
rebbe una svolta importante, emargi¬ 
nando dalla gestione del mercato del 
lavoro la corporazione del .collocato- 
rl'. tradizionali veicoli del sistema di 
potere democristiano nel Sud. 

Sono convinto, Insomma, che sulla 
questione della gestione del mercato 
del lavoro occorre abbandonare vec¬ 
chi schemi e atteggiamenti liquldalod. 
Solo cosi riusciremo a sventare il ten¬ 
tativo di ripetere l’esperienza della 
legge 285 e... successivi piagnistei nel- 


l|glCar« Unità, desidererei 
aggiungere un breve ricordo 

g srsonale «Ila celebrazione di 
lusappe DI Vliiòria apparsa 
sulI'tMffò. 

U mia cohoscenza di DI 
Vlllorlo risale al 1944-1945. 
Ero allora nella Federazione 
comunista dl Bari, Il responsa¬ 
bile dall'iAgli-Prapi e della 
radailoiie del nastro settima- 
naia gOvfM pmlaiarlai (il 
primo giornale non lasciala 
uaello nell'Italia llterauO. Al¬ 
lora vedevo spesso DI Vittorio 
e ipeaso gli chiedevo un arll- 
eolo: erano le sue parole sem¬ 
plici, ma chiare, chej»i leg¬ 
gevo al compagni di aiolà del 
Colle, di Santeramo. di Cerl- 
gnola facendoli scoppiare di 
hppUiuri. 

SI era stretta fra DI Vittorio 
e me una sincera amiclila. Fu 
lui ad aiutarmi ad alllilara a 
Bari, clandestinamente, una 
slansa ammobiliata che lo fa¬ 
cevo passare coma luogo di 
convegni amorosi e Invece 
serviva per radunare segrela- 
menle I compagni dell'eserci¬ 
to americana (ceh'eranoO al 
quali spiegavo e iraducevq In 
Inglese gli articoli del giornali 
Italiani. 

Una volta addolorai DI Vit¬ 
torio. MI aveva affidalo una 
sua penna stllograllca da ripa¬ 
rare, ed lo la consegnai ad un 
riparatore ambulante che ave¬ 
va la bancarella In piazza. 
Quando tornai per ritirarla, 
era sparilo. DI Vittorio rimase 
mala. «Capisci « mi disse • era 
(in rieorao della Spagnai). 
Òlaseelle Ciavetl. Ibrino 


Dal 1974 inuovi 
fissi Bpf vengono 
estesi alle 
serie precedenti 


■■signor direttore, faccio ri¬ 
ferimento alla lettera del rag. 
Padda Intitolata «/n nessuno 
degli unici poetali oueuo 
amto quel c/i/qrfmenfo» e 
pubblicata II 12-9. La materia 


è stata oggetto di formale 
provvedimento legislativo dal 
1974 nel senso che l'art. 173 
del Codice postale, che face¬ 
va salve le variazioni degli In¬ 
teressi dei Buoni postali liulti- 
feri (BpO già entessi, è stato 
modificato nel senso lamenta¬ 
lo. 

In fallo il provvedimento di 
emissione di nuove serie di 
Bpf t stato sempre accompa¬ 
gnala da contestuale provve¬ 
dimento di estensione del 
nuovi lassi a tutte le serie pre¬ 
cedenti (per la verità talora In 
aumento). 

Questo nella sostanza; e 
comprenderà che l'Ammini¬ 
strazione PI nella particolare 
materia à subordinala agli In¬ 
dirizzi generali di pollllca fi¬ 
nanziaria. 

Questa Direzione non può 
che rammaricarsi dell'acca¬ 
duto e porgere le proprie scu¬ 
sa per quanto riguarda le In¬ 
complete Indicazioni sull'ar¬ 
gomento fomite dai dipen¬ 
denti Pt. 


CHIAPPORI 


Vicedireliore provinciale 
regg, delle Pi. * Genova 


Non rendere 
più difficile, 
and fadiitare 
l’acquteto 


■ICaro direttore. Il 24 otto¬ 
bre u.a. la lettera di due com¬ 
pagni di Canova sollecitava 
una nostra proposta di legge 
relativa alla vendila delle sirin¬ 
ghe, da consentire solo dietro 
presenlazioiie di ricetta medi¬ 
ca. 

lo dissento con forza da 
questa Ipotesi, proprio perchè 
una delle categorie più colpite 
dall'Aids sono i tossicodipen- 
dònti; nella maggior parte dei 
casi infatti la trasmissione di 
questo virus avviene attraver¬ 
so Il contatto con sangue in¬ 
fetto proveniente da una sirin- 
ga flia usala. 

Credete voi che un losslco- 
dlpendente In preda ad una 
crisi di astinenza, se non è an¬ 
dato a farsi prescrivere la ri¬ 
cetta per dimenticanza o per 
imbarazzo, abbia la lucidità di 
evitare II ricorso ad una sirin¬ 
ga già usala? Senz'altro no. 
Dunque lo per esemplo mene¬ 
rei in allo anche un sistema di 
distribuzione automatico che 



tutelando la riservatezza di 
una triste condizione, potreb¬ 
be evitare tanti casi di Aids. 

M.N. Carpi (Modena) 


«Airone» 
non aveva 
dimenticato 
di dire... 


■iCaro direttore, suW'Unìtà 
del 10 nowmbre è comparsa 
una lettera che non dice 11 ve* 
ro. Sotto il titolo ^Dimenticafì' 
do di dire che quel paradiso è 
oppresso». Il signor Peppe Sì* 
ni di Vitertx) scrive; m/I mensi¬ 
le Airone ammannisce ai 


le sezioni. 

Sarà questo il modo concreto per 
affermare, nei fatti, la nostra capacità 
di forza proposiiiva e di governo, che 
faccia emergere nel partito professio¬ 
nalità mai valorizzate e finora offusca¬ 
te da una pratica politica fatta troppo 
spesso di riunioni interminabili in stan¬ 
ze chiuse. Perché non si pensa a for¬ 
me organizzate di presenza politica 
det partito tra gli operatori dei ministe¬ 
ro del Lavoro, cosi come, ad esempio, 
avviene per I ferrovieri? 

Sono Questi interrogativi sui quali 
occone cure risposte ^e'certamente 
possono costituire un passo in avanti 
nei superamento dell’alluale fase df 
stallo della nostra iniziativa politica. 

Antonio Zito. Salerno 


fm pignoli, la Saa ha regolar¬ 
mente acquistato e pagato al¬ 
la nostra concessionaria di 
pubblicità la cifra prevista per 
quella pagina e per quella po¬ 
sizione; 13 milioni e 200 mila 
lite. Ciira tanto modesta che 
anche i non addetti ai lavori 
possono rendersi conto che 
non è minimamente sostenibi¬ 
le l'ipotesi della «sponsorizza¬ 
zione», cioè della totale cp- 
pertura dei costi di un numero 
tirato In ben 261.644 copie. 

Salvatore Glumella. 

Ditauoie di »MTone> 


Ventisei anni 
per affrontare 
una richiesta 
di pensione 


■ICaro direttore, il nostro 
compagno Ciro Chierchia di 
Gragnano aveva avanzato ri¬ 
chiesta di pensione di guerra 
net dicembre 1961. 

Ventisei anni dopo, cioè 
nello scorso mese di settem¬ 
bre, gli è pervenuta per cono¬ 
scenza copia di una lettera 
con cui la procura generale 
delia Corte dei conti chiede al 
collegio medico legale com¬ 
petente di esprimere un pare¬ 
re sull'infermità denunciata. 

Credo che la vicenda meriti 
considerazione. 

Antoalo Napott. Napoli 


suoi lettori un reportage sul 
"paradiso" delia Namibia, 
dimenticando di dire che 
quel paradiso è oppresso dal 
feroce regime cohnialista su¬ 
dafricano! dimenticanza che 
si spiega bene con la sponso¬ 
rizzazione data ad Mrone 
per l'occasione dalla Saa, la 
compagnia aerea dello Stato 
de//aMjtheld*. 

0 C falso che noi abbiamo 
dimenticato U dramma 
deW'apartheid: lo si deduce 
con chiarezza sin daH'introdu- 
zione, quando scriviamo che 
i'ombn de//apartheid giunge 
minaccioso <mche su//a Na¬ 
mibia» e che rii gouemo na- 
mtbiano viene considerato 
un gouemo fantoccio dalla 
Swapo (South west Africa 
peopie organiZQlion) dìe non 
ritiene valida l'elezione dei 
suoi rappresentanti». 

Aggiungiamo; «Lo Swapo è 


stata riconosciuta dall'As¬ 
semblea generale dell'Onu 
come legittima rappresentan¬ 
te del popo/o di Namibia fin 
dal 1976». E infine chiudiamo 
con una frase che rì^iecchìa 
lo girilo con cui f nostri gior¬ 
nalisti hanno vietato quella 

Il vigile morto 
per difendere 
l’ordinato vivere 
delia comunità 

terra e redtito questo numero 
spedale: «Questo natura 
straordinaria merita un impe¬ 
gno di civiltà altrettanto 

M Egregio direttore, lunedì 

straordinario perra^iun^re 
la convivenza tra bianchi e 
neri,' unica strada per soprav¬ 
vivere». 

2) È anche falso che la Saa 
abbia sponsoriuato U numeto 
speciale di A/rone dedicato al¬ 
la Namibia. Qualunque lettore 
in buona fede se ne accorge¬ 
rebbe sfogliando ie 108 pagi¬ 
ne del nostro fascicolo. La 
Saa è solo uno del 30 inserzio¬ 
nisti presenti m quei numero 
ed elencati a pagina 3. Per 11 

26 ottobre a Savignano sul Ru¬ 
bicone, nel tentativo di sven¬ 
tare una rapina, veniva ucciso 
(o meglio, dal momento che 
non era armalo, veniva assas¬ 
sinato) un vigile urbano. 

Nello stesso giorno veniva 
ucciso un indiziato camorrista 
nell’ospedale di Napoli. 

Mentre tutte le testate na¬ 
zionali hanno riportato con 
più 0 meno evidenza la notìzia 
deiruomo in ospedale, non ri¬ 
sulta che sia stato fatto altre!- 


tanto per il vigile urbano mor¬ 
to neiradempimento del pro¬ 
prio dovere di difendere l'or¬ 
dinato vivere della propria co¬ 
munità. 

Non per questo i vigili urba¬ 
ni smetteranno dì fare fino in 
fondo il loro dovere anche nel 
perìcolo; ma, certamente, alla 
tristezza di un collega perduto 
dovranno aggiungere l’ama¬ 
rezza di un disconoscimento 
dei ptopri valori umani. 

Enrica Mafffel. Segretaria 
del Sindacato unitario 
lavoratori polizia municipale 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


HQ è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e I cui scritti non vengono 
pubMlcati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Alfonso Cavaiuolo, S. Marti¬ 
no Valle Caudina; Michele Lo 
Prete, Roma; Franco Zarinì, 
Vergiate; doli. Angelo Carta, 
Bologna; Poppino Mancuso, 
Roma; Giorgio Moroni, Berga¬ 
mo; M.I., La Spezia; Luciana 
Zatloni, Milano; Renzo G., 
Matetica; Antonio Bianchi, Mi¬ 
lano; Luciano O'Uffizi per i 
compagni della Vigilanza del¬ 
la Direzione del partito, Roma 
On una lettera in cui criticano 
severamente «Tango», tra l'al¬ 
tro scrivono: «Lo stato attuate 
del nostro partito « il delu¬ 
dente risultato elettorate, le 
difficolta di numerose nostre 
organizzazioni centrali e pe¬ 
riferiche, la disaffezione di 
motti militanti dolVattività 
politica, una fraintesa laicità 
con la quale si esprimono al¬ 
cuni dirigenti - non consente 
deroghe alla necessità di rim¬ 
boccarsi le maniche per la in¬ 
dividuazione di un futuro 
proficuo per la nostro orga¬ 
nizzazione. In questo senso 
riteniamo che i numerosi at¬ 
tacchi, spesso francamente 
mirali od ofeuni nostri com¬ 
pagni, nuocciono a tale in¬ 
tento. Riteniamo che la satira 
e /'ironia, sia pure ouroiro- 
nia, debbono rientrore nel 
contesto politico genera/e de/ 
giornale che te ospita»). 

- Sulla vicenda Celenlano- 
referendum-caccia ci sono 
peiVenute lettere In cui ven¬ 
gono espressi Riversi pareri. Si 
schierano, se cosi possiamo 
dire, contro il cantante-pre¬ 
sentatore i lettori: Umberto 
Padello di Roma, Domenico 
Garolfi di Milano, Giorgio Bo- 
rezzl di Parma, Andrea Mate¬ 
rassi di Ponta$sieve, Juri Duc¬ 
ei e altre 32 firme di Pisa, Pie¬ 
ro Reboani e altri sei lettori di 
Roma, Mauro Antonielli di Ci- 
nisello Balsamo; e a favore i 
lettori: Manuela Da Ros di 
Conbordia Sagittaria, Michele 
Simoneuo e Uiiglno Zanibel- 
lato di Istrana, C^o De Nigrìs 
di MHano, Gerolamo Grande 
di Segrete, Alessandra Rubino 
di Milano, Rossana Maihardi e 
altri tre lettori di Roma. Elisa 
Sabatlini di Modena O^a dieci 
anni e ci critica perché l'Unità 
•si è soffermata molto sugli 
errori di Celentano, senza 
parlare invece del giusto mul¬ 
to a non uccidere gli ammali 
da pellicciaio. 

Scrivete tenere brevi, indicando 
cori chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. La redazione » riserva 
di accorciare gli scrìtti pervenuti. 


CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORAIS 





NEBBIA NEVE VEm> MARE^VOSO 


IL TEMPO IN ITALIA: al va affermando dal Maditarranao 

occidemala verso l'Italia un'area di alta praaaiona oh# 
attualmanta al aatanda fino alia ragioni oantro-aattan- 
trionali. Immadiatamanta ad aat, pratioamenta lungo 
una fascia cha corra dalia penisola soandinavi verte i 
Balcani a it Maditarranao orientala è in atto una zona 
deprasaionarla cha oonvoglta da nord verso sud aria 
! fredda di origina contlnentsTa. Guaite convogliamanto di 
aria fredda Intaraata marginafmania la taaoia adriitiea a 
la ragioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: Sulla ragioni aattantrionall eul Golfo 
ligure, autla Toscana, li Lazio a la Sardegna II tempo tari 
caratterizzato da Bearsi annuvplamanti ad ampia zona di 
aerano. Quaata ultima favoriscono la formatìona a la 
paraiatanza dalla nebbia auHa pianura Padana apacla du¬ 
rante la ora più fredda. Sulla ragioni dall'alto a medio 
Adriatico tempo variabile caratterizzato da altarnanza di 
annuvolamenti a achiarlta. Sulla ragioni maricKonall eoo- 
dizioni di instabilità oarattardtata da formazioni nuvolo- 
aa irregolari a tratti accentuata ad aaaoclata a piovaicM 
anche di tipo temporalaaeo. 

VENTI: deboli o moderati di provenienza aattantrlonala. 

MARI: mossi al targo i bacini cantro-merloionali. 

DOMANI: sulla ragioni dell'Italia settantrionaia a tu quella 
dsU'tialia tmmm oondiztors pravaianti di tempo buimo 
caratterizzata da ciato acarsamanta nuvoloso o sarano. 
La nebbia continuerà ad intarassara la pianura Padana. 
Sulla regioni marldtonati tempo variabile oon attività fw- 
votola più conaiatantt «ulia Puglia, la Basilloata a la 
Calabria. 

SÀRMO E DOMRNieAt ai devrabba avara un fina aatd- 

mana airinsegna dal bai tempo in quanto l'area di alta 
prassìona dovrebbe aatandara la tua Influenza a tutta la 
ragioni italiana dova H tempo rimarrà cirattariQiato da 
scarsa attività nuvoioàa ad ampia zona di aerano. 


TEMPERATURE M ITALIA: 

BolzanD l’Aquila 

^ona 4 _ 11 Roma Urbi 


1 14 Bari 

^ Napoli 
3 16 Potenza 


Genova 11 22 S. Marta 

dotogna 7 13 Raggio < 

Firanze _ 11 18 Maastoa 

Pisa 9 18 Paiarmo 

Ancona 6 11 Caw^~ 

Perugia B _11 Atgbsro 

Pescara 7 16 Cagliari 

TEMPERATURE AU'ESTCRO: 


tanza ~ 7 R 

Marta Leuca^ là ^nig 


Amsterdam 

Atene 

BetUno 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

itaisinKi 

limona 


8 11 lònà 

13 22 Madr 



UMCA COMES su 

F B 1 B R B Morbida, generosa, naturale.' 
■ La riconosci al primo sorso 

fa e subito ti cattura La bionda nel sacco è Fior di Vite. 

Una grappa unica, GraDDR FÌOT di Vite. 

unica come . j ■ 

il suo vestito. Lr bionds noi soccd 



'«sa 
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Quattro cortei per ribadire 
la protesta contro 
una «beffa» giocata ai danni 
di 13 milioni di persone 

Oltre duecentomila 
patronati 
ieri a Roma 


li: 









Nella foto 
qui a fianca 
e quella sotto 
due Immagini 
dei cortei 
che hanno 
attraversato 
la cittì 


«Eccoci, siamo una grande risorsa» 


•Cari amici e compagni, nei saiutarvi tutti vi devo 
dare una beilissima notizia- siamo duecentocinquan- 
tamiia, più di quanti avremmo mal immaginato». Si 
conclude cosi, con questo annuncio dal palco, la 
manifestazione nazionale dei pensionati, ia più gran¬ 
de che sia sfilata a Roma da anni Quattro cortei pieni 
di solidarietà umana e sociale e di problemi; quelli ai 
quali II governo ha finora girato le spalle 


MI flOMA. Olovonnl, ovrl 
novnnt'annl nel Duemila. •£ 
perché non ci dovrei arriva- 
nt7i. A vederlq camminare Ie¬ 
ri davanti al Colosseo, dopo 
un vlaggiDdI otto ore In treno, 
con allrt centomila (duecen¬ 
tomila, chiasi quanti?) c'era 
da esaerne sicuri. Me II suo 
problema numero uno é da ri¬ 
solvere adesso, e quelli che 
racconta sono I piccoli s'andl 

DRCcrignoIa 

Solidarietà 
nel nome di 
Di Vittorio 


Vi «PeiMionAti, tono cor* 
Con), templlcementc, 
uno tlrlftclone annuncia l'on* 
da di plana cha, gli alla 8 
mallino, da piazza Ragusa si 
rlvaraa lungo via wanlo 
Samplica ^ anche il measag* 
gio affidato al ritratto di Oiu* 
loppe DI Vittorio, li In prima 
fila, sorretto dai braccianti di 
Cengnola. Nel primi anni Set* 
tanta dal recupero unUarto, 
quell'immagine alla testa di un i 
corteo provocava l'Immedia* 
to ritiro delle bandiere bian* 
che della CUI Adesao, invece, 
le nviQve bandiere cUiìne a 
Miiice bianche e verdi si ri* 
congiungono con quelle tutte 
ioaaa orario attorno aU'efll* 
ge del dirigente sindacale e 
corrtunUta di cui è stato appo* , 
na c^ebrato il trentesimo del* , 
la «comparsa Dunque, un ; 
mesugglQ d'unità Ma non so* i 
lo Parlano di giustizia sociale, j 
di emancipazione, di solida* | 
rtetà e di sviluppo questi «ca* ' 
foni» di Cerignola, ai Mandu* 
ria. di Barletta Portano anco¬ 
ra la coppola, ma sono diven* ; 
tali operai ** della terra, delle ; 
costruzioni, delle fabbriche - 
coscienti dei propri diritti, 
protagonisti di lotte senza so* | 
iuzkine di commuità con la ' 
storica ribellione nel «mercati 
delie braccia* del Tavoliere 
Perché è vero, oggi è inimma- 
glnsbile il «mazziere* che ta¬ 
sta I muscoli per scegliere le 
«braccia buone». E la conqui¬ 
sta del «popolo lavoratore» di 
W Vittofto. che ha saputo cosi 
spingere oltre, sulla scena de¬ 
gli interessi generali 
Ed ora eccoli a Roma, a 
chiedere se non sia meno in* 
giusto un governo della cosa i 
pubblica che costringe l'an- i 
siano a ritoccare giorno per | 
giorno la propria condizione ' 
di vita, per adattarla al conti di 
una pensione decurtata nel , 
suo valore reale da una scala 
mobile ridotta al minimi ter¬ 
mini • da un drenaggio fiscale 
^taio proprio verso i redditi 
bassi, se non «ia meno di* 
•ertminatorio un stsiema di ti¬ 
cket punitivo per gli ammalati 
bisognosi Cémila lire per la 
seconda ricetta) e un organU* 
MSlQne socio-sanitaria Tneffl- 
clenie se pubblica e vessailva 
se privata Pur nella crudezza 
, deu'lmmagine, è come chie- 
^ ^re non e un «tastare» la car¬ 
ne viva? OPC 


guai di quasi quattordici milio¬ 
ni di cittadini italiani Bono ve¬ 
nuti qui a Roma per farli senti¬ 
re, sono venuti a centinaia di 
migliaia (molti più di quanti le 
stesse organliiazioni sindaca¬ 
li fossero riuscite a prevedere) 
per «costringere la grande 
stampa, )a televisione» ad oc¬ 
cuparsi di loro E soprattutto 
per ricordare a «quel signor 
Oorla* ed al partiti che stanno 


per formare un nuovo gover 
no che non si potrà ripetere ta 
«grande beffa» della legge Pi- 
tranziana D'altra parte - sog¬ 
ghigna più di qualcuno - quel¬ 
la legge è stata cosi contrasta¬ 
ta da essere prima bocciata e 
poi da provocare la bocciaiu 
ra di chi I aveva proposta 
Hanno sfilato nelle strade 
di Roma per tutta la mattinata, 
(Ino a gremire come non si ve 
deva da anni I Immensa piaz 
za San Giovanni £ quando sul 
palco non era ormai rimasto 
quasi più nessuno continuava¬ 
no ad arrivare ma I Importan¬ 
te era anche contarsi e farsi 
contare, «mostrare tutta intera 
la fona dei pensionati italia¬ 
ni», come dirà il segretario ge¬ 
nerate della Cgll Arvedo For¬ 
ni, giustamente emozionato, 
da) palco di San Giovanni 
Ma c'era una cosa impor¬ 
tante da rilevare tra la folla 


che lo ascoltava, e I hanno 
(rotata anche con un senso di 
(qualche volta imbarazzata?) 
tenerezza I tonti romani appte 
dati, gli automobilisti bloccali 
dai cortei questa volta palese¬ 
mente mene irascibili del soli¬ 
to, i tanti allori della vita citta 
dina che scorreva senza le ve 
re o presunte tensioni che ac¬ 
compagnano una manifesta¬ 
zione stavano sfilando l pen 
sionati, si. rra non solo anzia¬ 
ni Anche i vecchi («bellissima 
parola - dice il nostro Giovan¬ 
ni - di cui molli sembrano og¬ 
gi quasi vergognarsi») C’era 
no vecchi di ogni parte d Italia 
che si avviavano verso la piaz¬ 
za con la cadenza delia pas¬ 
seggiata in paese o nei parchi 
di una.grande città Sottobrac¬ 
cio, e nelle mani amaste libe¬ 
re spuntavano le mille fogge 
dei bastoni Come quello cui 
si appoggiava il «nostro» Gio¬ 


vanni, venuto con i sucri 77 an¬ 
ni da un paese dei profondo 
sud («non importa quale, tan¬ 
to in quello accanto ci sono 
tanti altn vecchi che hanno 
guai esattamente identici ai 
mici» £ Il spiega con foga, 
agitandosi ne) suo «vestito 
buono» con l'immancablìe 
scoppola Parìa del! impc^- 
billtà di vivere con una pen¬ 
sione al minimo da ex brac¬ 
ciante (ma poi qusù è li «mini¬ 
mo» giusto per una vita deco¬ 
rosa?), parla owiam^rie dei 
tanti «acciacchi» e di quanto 
nelle sue condizioni costi cu¬ 
rarsi, e del nipoti disoccupati 
che a (are i conti (inferno per 
pesare sull economia gtà al li¬ 
mite del collasso di intere fa¬ 
miglie, e anche su di Ku («per 
quanto può») E. intorno aiui, 
SI nncorrono le denunce di al¬ 
lucinanti esperienze in on¬ 
dale, di amici che sopravvivo¬ 
no negli ospizi della ricerca 
di una mano che non sr trova 


quasi mai se non In famiglie 
che possono o vogliono esse¬ 
re disponibili 

Rispetto a tutto questo ma 
in generale di frontq «i proble¬ 
mi dei pensionali df qualun¬ 
que età. il «no» dei governo 
appare soprattutto un affron¬ 
to «Una porta sbattuta m fac 
eia a milioni di persone che 
hanno permesso che 1 Italia 
crescesse e non possono e& 
sere dimenticate», ha dello 
Franco Manm nel suo inier 
vento Ma anche l’ennesimo 
rifiuto a nchieste giuste e sen¬ 
sate verso chi non vuote esse¬ 
re messo da parte nemmeno 
nella vita quotidiana «I pen¬ 
sionati sono una nsoisa, non 
un problema», era uno dei 
leit motiv delie migliaia di car¬ 
telli che costellavano il cor¬ 
teo Non c è bisogno di altre 
dimostrazioni E Franco Man 
ni ha trovalo li posto piu adat- 



Il comizio in una piazza S. Giovanni stracolma di folla 

Marini e Forni denundano 
«Da Goria solo ta^ e iniquità» 




Dòro attacco dì Franco Marini dal palco di S. Gio¬ 
vanni alle scelte compiute dal governo Gona* una 
politica restrittiva che sottovaluta i nschi della di¬ 
struzione dello Stato sociale e di un sistema fiscale 
che «fior di mimstrì delle Finanze definiscono schi¬ 
foso»» Riforma del sistema pensionistico e aumen¬ 
to delle pensioni minime chiesti da Arvedo Forni 
(Spi-CgiO e da Vittorio Pagani della Uil-Pensionati. 


M ROMA «1 duecentomila 
pensionati che sono in questa 
piazza danno il senso della 
nostra opposizione a una poli¬ 
tica economica restrittiva che 
ha voluto sopravvalutare I se¬ 
gnali emessi dal dollaro e da 
Wall Street, e sottovalutare m 
vece i nschi delta recessione, 
della disoccupazione del de¬ 
grado del Mezzogiorno, della 
distruzione dello Stato socia¬ 
le, della perdita di potere 
d acquisto delle fasce pm de¬ 
boli ed esposte delja popola¬ 
zione, del logoramento della 
coesione sociale causato da 
un sistema fiscale che fior di 
mmislrì delie Finanze definì 


scono da decenni "schifose 
e che noi vogliamo limitaret a 
qualificare come irriquo» È 
questo un passo del dim> rti 
scorso contro il gmremo con 
cui il segretario generale delia 
Osi Franco Manm ha conclu¬ 
so a S Giovanni it comizio per 
la manifestazione unitana dei 
pensionati Ed ha aggiunto, 
rincarando la dose «Invece di 
affrontare questi nodi, ia ma¬ 
novra economica del governo 
in cnsi propone d taglio degli 
investimenti pubblici, mantie¬ 
ne ai mimmi (ernlirri l'inter¬ 
vento slraordinano per il Mez¬ 
zogiorno, nnvia I attuazione 
degli impegni sull Irpef, nem 


prende m considerazione le 
nvendicazioni minime di equi¬ 
tà proposte dai pensionali, n 
duce ia tutela e I assistenza 
sociale e sanitana» 

•Se la stampa domani darà 
alla nostra giornata lo spazio 
che ha dato ai Cobas, ha detto 
poi Manm, tutta I Italia parlerà 
di questa nostra manifestazio¬ 
ne Portiamo 1 idea della soli¬ 
darietà contro l’attenzione ec¬ 
cessiva data a livello politico 
alle fiammate corporative» 
Insomma, una ripresa dell mi 
ziativa confederale nspetlo 
all’attivismo dei Cobas, sotto 
lineata dai commenti di tutti t 
dingenti sindacali 
Il comizio era stalo aperto 
dai segrelan generali dei pen¬ 
sionali della Cgll e della Uri. 
nspetlivamente Arvedo Fornì 
e Vittono Pagani, nvendican- 
do la nforma del sistema pen¬ 
sionistico e li varo di misure 
urgenti per aumentare le pen¬ 
sioni minime e quelle sociali, 
con cui cercano di soprawi- 
wre centinaia di migliaia di 


In corieo la musica dd ^ovanìsrimi 


RAUL WITTENBERQ 


■i ROMA II corteo di piazza 
delia Repubblica deil^ mani¬ 
festazione dei pensionati si 
apre come una festa due file 
di giovanissimi siciliani in co¬ 
stume regionale, quindici ra 
gazzi da una parte e quindici 
ragazze dall altra, accompa 
gnavano a ritmo di tamburello 
le tarantelle suonale con plife- 
ri e fisarmoniche E il gruppo 
folkloristico di Caltanisseita 
«Kalatnissa», lamico nome 
della città che significa «ca¬ 
stello delle belle donne» Una 
nota di colore per arricchire 
ulteriormente lo spettacolo 
dell imponente manilestazio- 
ne, ma anche per ricordare 
che le rivendicazioni del pen¬ 
sionati riguardano tutte le ge¬ 
nerazioni Dirà PIzzinato par¬ 
lando coi giornalisti che gran 
parte dei giovani disoccupati 
è a carico del genitori pensio¬ 
nati, ia cui mobilitazione rien¬ 


tra perciò nei grandi problemi 
di occupazione e di sviluppo 
che assillano il paese [ ragazzi 
di Caitanissetta precedevano 
ia vera c propria testa del cor 
teo il drapTOllo dei dmgenti 
sindacali le tre segreterie 
confederati praticamente al 
completo i leader delie mag 
glori categorie, Il presidente 
dei senatori Pci Ugo Pecchie 
li, il presidente dell'lnps Già 
cinto Militello Ed ecco che 
arriva Luciano Lama salutato 
con un abbraccio dai suoi ex 
compagni di lotta come Otta 
vlano Del TUrco poco dopo 
su) palco dì S Giovanni un 

S rave malore avrebbe colpito 
vicepresidente del Senato 
Puntuale il corteo prende le 
mosse poco dopo le nove e 
davanti alia Stazione Termini 
cominciano a sfilare a centi 
naia le delegazioni delle vane 
V regioni, ia Sicilia per prima, 


con selve di bandiere rosse 
dello Spi Cgll e della Uil Pcn 
stonati e quelle a strisce verdi 
della Cisl «Goiia pensava che 
gli anziani àono spariti, stiamo 
dimostrando die invece cl so¬ 
no», grida i altoparlante dei 
sindacati mentre sfilano i pen 
sionati terza età con una 
enorme presenza femminile, 
decisa a far sentire il suo peso 
nelle scelte di politica econo¬ 
mica del prossimo governo 
GII studenti di una scuola vici 
na passano sul marciapiede 
accanto al corteo e applaudo- 
no i «nonni» che recano car¬ 
telli con le senile «I pendona- 
ti non sono un problema ma 
una risorsa» •) governi passa¬ 
no le pensioni restano pove¬ 
re» 

Dopo le rappresentanze 
dette province siciliane da Pa¬ 
lermo a Ernia, da Catania a 
lYapani, sfilano gli stnscioni 
dell Alto Adige con le scrìtte 
bilìngui, italiano e tedesco 


Oltre a quello dello ^i- 
Cgil/l^r-Agb, campeggia lo 
striscione dei metalmeccanici 
di Bolzano Sono venuti in 
110 col pullman a spese de) 
sindacato dei pensionati e 
della Camera del lavoro, in 
rappresentanza di lOmila 
iscntti ai Ire sindacati e di 
24mila cittadini ai di sopra dei 
65 anni E sarebbero stati di 
più se il viaggio fosse stato 
meno pesante tutto corteen- 
trato m una giornata E infatti 
nella piazza di S Gtov»mi un 
pensionato di Verona, Orlan¬ 
do Gobbi di 60 anni, verrà cot¬ 
to da un malore durante ri co¬ 
mizio e monrà neil'ambulanza 
diretta al vicino ospedale di S 
Giovanni Altn 15 manifestanti 
si sentiranno male, e otto di 
loro dovranno essere ricove 
rati 

Incrociamo la rappresen¬ 
tanza sarda Afferma Prost, 
segretario regionale del pen¬ 


sionati Cist «Di solilo SI prote¬ 
sta perché ci danno troppo 
poco e invece noi siamo qui 
perché ri governo non ^ ha 
neppure preso in considera¬ 
zione, et ha dimenticati Eppu¬ 
re in Sardegna l’unica indu¬ 
stria che funziona è la disln- 
buzione delle pensioni» Fra i 
trecento pensionati sardi, 
giunti con due navi, ci sono 50 
lavoraton attivi, anzitutto me¬ 
talmeccanici I più colpiti dal¬ 
ia crisi «Cl hanno offerto un 
sostegno finanziario, ma noi 
abbiamo chiesto ia loro parte¬ 
cipazione diretta alla manife¬ 
stazione», dice I^t II segno 
della solidanetà concreta su 
Interessi comuni Commente¬ 
rà Del TVirco segretano gen^ 
rate aggiunto delta Cgil «E 
una manifestazione all inse¬ 
gna della solidanetà e della 
cultura, tratti dominanti del- 
lespenenza confederale. In 
nsposta alle chiusure corpora 
live» 


«Quella che stiamo vedendo è la dlmostrairime che 
non si può chiedere a milioni di attadin) di attendere per 
dieci anni che vengano soddisfatte le loro richieste esa«i* 
ziali, è l'indice che i) nordino de) sistema penslonlstloo e 
l'eliminazione delle sperequazioni devono arrivare a com¬ 
pimento» È questo il primo commento di Antonio PIsalna* 
to, segretario generale della Qfil. ieri sul palco plazxa 
San Giovanni Pizzinato ha quindi aggiunto «I penmiMti 
rappresentano anche indirettamente un iHfobleina occupa* 
zionale, perché buona parte dei giovani disoccupi^ sono 
a canco dei geniton pensionati 


«Il Drimil arandfi concetto di solidarietà 
«Il pmnu, granae j, 

Atto Cteira no generale della UiL Gtó^ 

mAhillta 7 tfMi»M Benvenuto. «Prende 

mODIinaZIOne» corpo la strategia unitaria 
dice Benvenuto dei sindacata - ha detto - 
basata sulla solidarietè e 
DOn All COrpOratlVÌSmO. Il 
Sindacalo * ha proseguito Benvenuto - recupera le origini 
dando voce ai più deboli e ponendo le questioni dello 
sviluppo e dell'eqirità fiscale La manifestazione di o(^ - 
ha concluso il leader della UH - è ia prima iniziativa di una 
forte mobilitazione nei confronti del governo e del Paria* 
mento per ottenere una politica economica che realizzi lo 
sviluppo del paese facendo pagare chi può anche con una 
sacrosante stangata contro l’evasione fiscale» 


to per riaffermare con forza i 
valori di uguagtianza e solida- 
netà su cui è nato il sindacato 
in Italia Probabilmente (che 
gli fosse chiaro o no) era an¬ 
che per riaffermare la loro ca 
nca di solidarietà umana c so¬ 
ciale ancora una volta tradita 
dai rifiuto del governo, che 
sono arnvati in tanti Per con 
tare E per portare richieste 
valide per tutti 1 hanno capito 
i tanti lavoratori (moitissum 
da Roma) che hanno voluto 
essere presenti, lo hanno ca¬ 
pito anche i cittadini D altra 
parte ci volevano ben salde 
motivazioni per sobbarcarsi 
tutti quei disagi e nmanere 
tanto tempò in piedi Anche 
se, diceva con ana disincanta¬ 
ta un pensionato di Roma 
«Cosa VUOI, è sempre meno 
delle ore che passo ogni line 
mese in un ufficio postale, im¬ 
palato come un baccalà, 
aspettando di prendere quelle 
due lire » 


I a AHI npr «La grandiosa manifestalo* 

li; mui pci ^ messaggio 

un immCOMiO che deve essere accolto» B 
uam HaII» posizione espressa iri una 

raro a«H nota delle Adi che aggiun* 

itfOTinn gemo «La domanda wnci* 

pale riguarda il varo ai quel- 
ia riforma organica delle 
pensioni, le cui premesse risalgono a dieci anni la, mué 
approvata in Parlamento La responsd>tlÌlà delle forze po¬ 
litiche è senza attenuanti - |»oseguono - anche perché 
soltanto neH’ambito di questa nforma generale sarà potai* 
bile nspondere con equità ai legittimi problemi parttcolari 
delie singole categorie Soluzioni pàrziaii M di fuori di 
questa logica - concludono le Adi - non fvebbero altro 
che tenere la situazione più greve e più diffusa la protesta». 


pensionali «Ci vuole un alto 
di riparazione per le pensioni 
taglieggiale» ha detto Forni 
•I governi andati hanno di¬ 
chiarato d aver nsparmiato 
SOmila miliardi sulle pensioni 
dove sono andati a finire que 
sii soldi?» Forni ha chiesto 
che a pania di lavoro, salano 
e conlnbuziorre corrisponda 
pania di pensione Vittorio 
Pagani ha nvendicato l'aggan¬ 
cio delle pensioni alla dinami¬ 
ca salanale e ha indicato qual 
Irò obiettivi un assegno socia¬ 
le per I pensionali al di sotto 
delie SOOmila tire, 1 elimina 
zione delle sperequazioni 
pensionistiche, un program 
ma per gli anziani non auto- 
sufficienti all interno del pia 
no sanitario nazionale Per Pa¬ 
gani occorrono una più equa 
fiscalità (Forni aveva ricorda¬ 
to 1 quattromila miliardi che lo 
Stato può riscuotere con la 
lotta all’evasione), maggiore 
efficienza de) sistema sanila- 
no e nuovi spazi di socialità 

aaw 


un Un «sistema pensionistico 

ucram: un ^ ^ 

«SiStCnUI pttt l'obbiettivo da raggiungere 

flliicfna anrh» ^ 

presidente deirirtps. Ola- 
per MilitRilO cinto Militello 1 pensionatt 

• ha detto Militello che era 
presente sul palco di San 
Giovanni - hanno dimostrato una grande forza ohe deve 
essere di esempio per i lavoratori attivi per arrivare Inaieme 
ad attuare un sistema pensionistico più equo e più giusto. 
Quella di oggi - ha concluso - è anc^ una battaglia per la 
riforma delle pensioni» 


P""™" S rSTbMTS 

DiOCCdtl udIlC nella prima mattinata su al* 

numifecànTinni S^ndi strade di 

mannesiamm ^^cesso alia capHale da) 

«dnt|Zingdn>à blocchistradallchedag)o^ 

ni si susseguono In molti 
quartien penferfcl della cit¬ 
tà contro il possibile insediamento di camiti nomadi. Un 
fenomeno finito sulle pnme pagine di tutti i glMnall nazio¬ 
nali non ancora chiaro e comunque estremamente preoc¬ 
cupante I pullman trasportavano in particolare pensionati 
provenienti dalle Marche e daU'Abtuzzo e sono rimasti 
bloccati sulla via Tiburtma La situazione si è poi sbloccala 
ma queste delegazioni sono potute amvare a San Giovanni 
solo con molto ntardo Un episodio singolare, di segno 
opposto, quello accaduto alla fine della manUesùzlone. Di 
fronte al mancato funzionamento delle gettonieie per re¬ 
missione dei biglietti nella metropolitana gli addetti al 
servizio si sono rassegnati a far viaggiare gratis un buon 
numero di pensionati 


In molti Purtroigro anche una noti- Ì 

•<^ 1*2 zia drammatica nflìa mani- , 

colti do mdlOrS festazione» Un pensio^tQ ! 
Un DPnsìonato sessant'anm, Orlando 

un pmaiondio di Verona, colto da i 

Ó morto malore durante il comizio 

conclusivo e subito carica- 
tosuun'ambulaniaèinQrto 
ancora prima di arrivare a) ^ino ospedale di Giovan¬ 

ni aim quindici manifestanti, molti dei quali in età awanaa* 
ta, si sono sentiti mate e sono stati accompagnati ilprorpo 
soccorso de) San Giovanni Per otto di loro, cinque uontini 
e tre donne, è stato necessario il ricovero. 


ANOELO MBLONE 





Lama 

Colto 

da collasso 
sta meglio 


M ROMA «Non dico di sloro meglio di voi, nw Insamm, slr 
abboslania bene» Cosi, allablle « gentile come eenmni, UkSa 
no Lama ha Iranquilliizato ieri sera la piccola folla ai GWtesI c 
ctonisli che I attendevano airuscita deirospedale lomano de 
San Giovanni II vicepresidente del Senato en «alo licoverafo 
in maiiinata, perché colto da maloteduianle hmanlfollélfonr 
dei pensionali Al San Giovanni hanno escluso cl* bum slr 
stato colpito da infarto S’è trattato Invece di un ooUaao «»n 
una lieve sofferenza miocardica» Lama, che in seialaé fontato 
nella sua abitazione, avrà bisogno di un peitodo di lipow. 
















«Preoocupazioiii» a Pechino 

La Cina ha sostenuto 
la Borsa di Hong Kong 
con un miliardo di dollarì 

DAUA HOStM eOmiSPONOENTC 

UNATANWUMIINO 


■1 KCHINO AioMegnodel 
mercato di Hong Kong nelle 
lesi più acute della crisi del 
cambi, è Intervenuta anche la 
Cina. U InlonnailonI erano 
giù appaile nei giorni aconi 
sulla itaitipa di iingua inglese, 
ma ad ul o c'i anche la con- 
leitnaumclale Sull'ultimo nu¬ 
mera della «Balllng Rewlew», 
Il direttore generale del Cen¬ 
tro di studi Inlemaslonall del 
consiglio di Stato, Huan 
Xlang, ha espresso la preoc- 
cupuione che la crisi tinan- 
liaria possa avere «conse- 
guenra ilavorevoll per la Ci¬ 
na», la quale, anche se non 
loccala direttamente, «ha lat¬ 
to del grandi stoni per stabl- 
llssara II mercato di Hong 
Kong», 

In ellettl, si sapeva che a 
line ottobre, grasle anche alla 
partecipaslone cinese, era 
stato speso un miliardo di dol¬ 
lari a Hong Kong per sostene¬ 
re, nel giorno di maggiore cri¬ 
si, l'andamento del titoli a ter¬ 
mine, I piu dllhiai su quel mer¬ 
cato L'Interesse cinese per 
questo Intervento i evidente 
alla Qna, viene latto rilevare 
In ambienti bancari, preme la 


buona salute della economia 
di Hong Kong che è per I cl 
nesi un Importante ponte ver 
so la finansa Intemazionale 
In più, la Cina ha degli Interes 
si reali in ballo non ci sono 
statistiche ulliciall, ma secon¬ 
do gli addeltl ai lavori, prima 
della crisi, circa II 10% della 
caplialltiailDne totale del 
mercato di Hong Kong era di 
appanenenia cinese Molle 
Imprese nel corso di questi 
anni hanno Inlalii investito In 
titoli 0 acquistalo delle pro¬ 
prietà Infine, I apertura verso 
I esterno e II bisogno di au¬ 
mentare gli investimenti e i 
prestiti esteri stanno renden¬ 
do sempre piu attuale la ne¬ 
cessità di canali di accesso al 
mercati Intemazionali 
Naturalmente questo prò 
cesso ha II suo prezzo e a 
quanto pare la Cina non si è 
tirala Indietro Ma I rischi non 
sono legali solo all andamen¬ 
to del cambi Quel che piu 
preoccupa sono le Incertezze 
che incombono sull econo¬ 
mia momdiale una recessio¬ 
ne sarebbe Inlalll una grave 
Iattura per la politica cinese di 
apertura verso I esterno 


ECONOMIA E Lavoro 


I reaganiani si impuntano a difesa dei paradisi fiscali 

In bolfsa è tornata la paura 

Ribassi da New York a Parigi 
(Milano è Teccezione) 
dopo il siluro alla trattativa 
per la riduzione del deficit Usa 


Romano Prodi al Senato 

«L’industria italiana 
impreparata al mercato 
unico europeo» 


■m 

A- . 


RtNZO STCFANBLU 


■i ROMA Un Betyl Sprinket 
in veste di interprete autentico 
di Reagan anziché di sempli 
ce consigliere ha (atto il pun 
to della situazione «Siamo 
contrari a qualsiasi aumenta 
delle aliquote fiKali negli Siati 
Uniti 11 presidente Reagan è 
stato chianssimo su questo ar 
gomenio e ritengo che non vi 
saranno equivoci» 

Gli operatori finanziari lo 
prendono In parola ed \ mer* 
cati tornano a precipitare An 
cora una volta > e come sem 
pre - Il segnale è venuto dagli 
uomini dell Amministrazione 
Reagan che dicono di volere 
la riduzione del disavanzo 
senza mettere le imposte, 
chiedono agli europei di fare 
uno sforzo ma non vogliono il 
canco fiscale degli europei 
Sprìnkei parlava a Parigi do 
po avere partecipato al comi 
tato economico deirOrganiz* 


zazlone per la cooperazione e 
io sviluppo coese) Altra con* 
traddizione nell esporre i ri 
sultati deila riunione Spnnkel 
ha illustrato la tesi deli Oese 
favorevole a tenere bassi i tas* 
si d Interesse II comitato 
Oese raccomanda anzi «di an* 
dare Incontro alla domanda di 
maggiore liquidità e sostenere 
una crescita economica non 
inflazionistica» Però la do* 
manda di liquidità può essere 
accolta, appunto, se vengono 
nequilibrati i bilanci statali fa 
cendo pagare le imposte lad 
dove i redditi sono più ricchi 
Le pressioni intemazionali 
sugli Stati Uniti sono forti a| 
meno sui plano verbale llpri 
mo mlntsiro inglese signora 
Thatcher incoraggia Reagan 
In un nuovo messaggio, a ri 
durre il disavanzo affermando 
che ciò non produce la reces 
stone fi ministro delle Finan* 



Michel Camdessus 


ze di Parigi Edouard Bailadur 
annuncia che «la Francia ha 
chiesto una nunlone urgente 
del Gruppo dei Sette ha prò 
posto un preciso ordine del 
giorno e sta lavorando a que* 
sto scopo» 

Il suo omologo tedesco Ce 


rard Stoltenberg ha modifi 
cato la propria (Azione for* 
se per adenré alla tesi trance* 
se a favore della nunione del 
Gruppo dei Selle In quella se 
de SI potrebbe fare lo scambio 
sulle politiche fiscali allarga 
mento della spesa pubblica In 
Germania (reclamato anche 
da Parigi) contro le mbure di 
nequilibno negli Stati Uniti 
Stoltenberg mette in conto, 
intritre, le «privatizzazioni e il* 
beralizzazioni» nel pacchetto 
di una politica di nianclo 

Consultazioni per la riunio 
ne del Gruppo dei Sette sono 
in corso A mantenere m vita 
questa prospettiva è probabil 
mente la scadenza di venerdì 
quando, in assenza di accor* 
do fra i gag>pi parlamentari, il 
presidente degli Stali Uniti sa* 
rà egualmente costretto a n* 
durre il disavan«> di 23 miliar* 
di di diriiari per obbedire alle 
disposizioni della legge 
Gramm Rudman La nunlone 
di len del summit Casa Bian 
ca-Congreso e però andata a 
vuoto 

Notizie contrastanti e m 
complete forniscono qualche 
idea deli evoluzione nella po 
sizione degli Stati Uniti. Se* 
condo «Walt Street Journal» i 
giapponesi hanno pratica 
mente cessalo I acquisto di 
buoni del Tesoro negli Stati 
Uniti ne^i ultimi due mesi In 


certi casi si sono presentali 
come venditori II direttore 
dell ufficio studi della Banca 
del Giappone Akira Nambara 
afferma invece che «il diffe 
renziale fra i tassi d interesse 
giapponesi e statunitensi è ta 
le da continuare ad attirare gii 
investitori giapponesi verso il 
mercato finanziario Usa» 
Qualora il deficit di capitali 
degli Stati Uniti trovasse diffi* 
coltà di hnanziamento I tassi 
d Interesse salirebbero Ciò 
non sta ancora avvenendo il 
motivo principale sta nell in 
sufficiente domanda di inve 
siimenti sianel paesi In via di 
sviluppo che in Europa occl* 
dentale Idifferenziali dei tassi 
sono certo uno dei fatton che 
Inducono i trasferimenti di ca< 
pitale ma non il solo Alti tassi 
non bastano ad esempio ad 
assicurare il successo dei pre* 
stitidel Tesoro italiano in valu* 
ta gUEifrobotlanciatllenOut 
ti sottoscntti) contengono an* 
che una garanzia contro il ri 
schio di svalutazione della h 
ra I dati sulla produzione m 
dustri^e (media a set 
lembre) mostrano che tutti i 
settori dellindusina italiana 
piu esposti alla concorrenza 
riducono la produzione me 
no 6% calzature meno 6 8% 
I abbigliamento, meno 4 2% i 
farmaceutici meno 2,3X pelli 
e cuoio 


■i ROMA Lindustna Italia* 
na è impreparata ad affronta 
re i impatto con I unificazione 
dei mercati europei prevista 
per il 1992 Lo ha affermato, 
ieri il presidente deiriri, Ro* 
mano Prodi, durante laudi* 
zione sulla legislazione anll* 
trust in corso alla commbslo* 
ne Industria del Senato (oggi 
sarà ascoltato il preiidento 
dell Eni Francesco Revigllo e 
domani II commissario della 
Cee per la concorrenza Peter 
Sutherland) Impreparata per¬ 
ché i grandi gruppi sono in 
pratica dei conglomerati divisi 
in troppi settori Lo sforzo do¬ 
vrebbe essere invece con¬ 
centrato in modo da essere 
dominanti in qualche settore 
Oe telecomunicazioni, ad 
esempio) lasciando perdere 
gllaitn «E I Iri come si collo¬ 
cherebbe in una simile prò* 
spettiva?» ha chiesto il comu¬ 
nista Renzo Gianotti Prodi 
non ha nsposto direttamente, 
ma ha affermato che - a suo 
giudizio - I In dovrebbe con¬ 
centrare i propri Interessi nei 
settori innovativi e nel Mezzo* 
giorno, lasciandosi privati tut¬ 
to il resto Diverse le doman¬ 
de (per i comunisti, Vito ^n* 
soli) sulle difficoltà dell'lstitu* 
IO da lui diretto «Ledit^ltà 
- ha risposto Prodi - non deri¬ 


vano da motM oraonlizativi e 
nemmeno di onurw linaniia- 
rio, ma easenziaimenle dal* 
I arretrato sistema tecnico- 
scientifico del nostro paese». 

Secondo Prodi, una lafisla* 
zione antiiruil dovrebbe essa» 
re europaa, nel caso, «omun- 
que, si deddeae per una lef 
ge nazkNMle suDe concantra* 
zloni, essa dovrebbt valara 
tanto per le industria privala 
che per quella pubbDdw. sai» 
vo. In quesi'triiimo caso, che 
non ai tratti di «coneenlonl» 
in Italia, secondo Proth, c’ò 
bisogno più che di leagl arilh 
trust di norme die 
trasparenza nelle operaaloni 
finanziarie (iratparen» - ha 
detto - per la quatte'# spiato 
per una legiitailone a élesa 
dei consumatori e che avriè» 
be impedito il fonàiiial d le- 
nomeni «alle Saetoil»> H 
quanto conceifie la TmII ha 
sostenuto che le condUonl 
che erano state poste non po* 
levano estere accettale, ma 
che il problema va risotto con 
un paifner fondameiiUÉi. 
«Per poter lettere laooneof* 
renu in centrili teletettlche • 
ha sostenuto - sono necesM» 
rie cinque milioni di linee tote- 
foniche l’anno, mentre OMi 
•e ne possono ptsmre al 
massimo un mUtoòei» 
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Le donne di Goitedov 


RICEVUTI 


Interrogativi 
di pranzo 
e dopopranzo 


uona parte degli 
■ ilallani dovrebbe 
chiederai che lare 
•■■e» dopo premo e do- 
vrebM Inlamo cominciare a 
rllleilere sulla ire righe che 
chiudono un raccontino di 
Rub4n Darlo, scrllloie e poeta 
nato In Nicaragua nel 1867, 
ma buon vlsllalore e conosci- 
lore dell'Europa. Le tre righe 
In qdeulone (che potrete ri¬ 
trovare nel volumeilo «La lar¬ 
va* edito da Theorla) dicono: 
■Non 8 bene dormire Imme- 
dlalamenie dopo aver man¬ 
gialo • concluse II mio buon 
amico donare'. Verdetto di 
naturale saggesia. Ma anche a 
Catalano tocca di venir ameti- 
tllo. Qui. In lialla. In epoca di 
Iraalormailone del lavori e del 

S oaluml. perdura il costume o 
sogno della «pennichella', 
clot della dormitina post 
prandiale, dennlia cosi con 
termine romanesca ma assai 
dlliuso per lutto II territorio. 

La Queatlone che oareva rt- 
aolia dal medico di Kubèn Da¬ 
rlo s| mostra Insomroa compll- 
csija e propone un dissidio, 
peraltro vitale, tra Ippocrale e 
le dolcpiie della pigrisla, As- 


ORCSTI nVCTTA 


_-— della pìgrisla, 

sume dunque. In tulio e per 
lutto, nel coinvolgere scienza 
e cpalume (ma lorse anche la 
pmnlca, peichd, si sa. tutto i 
politica e non ce dubbio che 
Il Palauo, crisi o non crisi, 

3 ma la pennichella) la torma 
I un quesito da proporre agli 
ln|ellelluall, che hanno già pe¬ 
raltro impugnalo II primo cor¬ 
no del prqblenta: che cosa 
mangiare. Lo abbiamo sco¬ 


perto sull'ultimo numera di 
TutlolIbrI, In una Inchiesta tra 
lasl-lood, antiche ale, polenta 
e baccalà condotta sotto il ti¬ 
tolo: «Cosa cerca l'Inlellellua- 
le In cucinai. 

Lo scruto scivola tra aromi 
d arrosti e grassi colanti, aller- 
mazlonl di ascetismo e pesci 
•alla Bocca» (Giorgio), qua- 
dnicci In brodo e diete last- 
(ood. Non so se ai voglia stabi¬ 
lire una correlazione Ira pen¬ 
sieri e banchetti. Solo Camilla 
Cedema s'azzarda a precisare 
che gli Inlellelluali mangiano 
In piedi. Valga o no la regola, 
si ripropone qui la domanda: 
e poi che si la? Scusale II mo¬ 
ralismo, ma la morale cl scap- 
. pa hiorl: credevo che gli Inlel- 
leiluall si acomodassero-per 
altro. Altrimenti fanno come I 
ministri (che però, vede come 
si vede, una risposta la dan¬ 
na): una tartufata, un buon 
bicchiere di barolo, una crisi e 
amici come prima. 

Cl al permetta di terminate 
con le ultime tre righe, questa 
volta della biografia di Fred 
Uhiman: «E la storia di un uo¬ 
mo Il quale credeva... che è 
piò importante dipingere buo¬ 
ni quadri che accumulare 
grandi ricchezze e la cui unica 
arnbizlone • ahimò, Irrealizza¬ 
bile - è raggiungete le stelle 
non con un razzo ma con la 
propria attei. 

Rubéo Dario, «La larva», 
neoria, pagg. Il», lire 7000 
ned UblSiaii, «Storia di un 
go«io«, FelhiaelU, pagg, SIS, 
Uregg-WM 


«La Tonsura»: 
dairUnità 
alla libreria 


E sce In libreria per 
le edizioni e/o II 
romanzo «La ton¬ 
sura» di Bohumil 
aasMiM HrabaI a. 18.000) 
che I lettori dell'Unità hano 
potuto leggere In anteprima 
sulle pagine di agosto. Anche 
Il libro ò Illustrato dal coffoges 
di Giuseppe DIema. che ha 
pure curalo la traduzione. 

SI arricchisce cosi la «colla- 

caM eSllrlce romana, che rie¬ 
dita altre due opere di HrabaI: 
■Ho servilo II re d’Inghilterra» 
(L. 28.000) giunto alla quarta 
edizione e •’lVenl sireliamenle 
sotvegllatl» a- IS.OOO). dal 


' quale fu tratto anche un lllm 
vincitore dell'Oscar. 

Bohumil HrabaI i nato nel 
1914 a Bmo ed è considerato 
Il maggior scritlote vivente In 
Cecoslovacchia, erede legitti¬ 
mo di Hasek e Kafka. Nella 
«Tonsura» HrabaI ricrea le Im¬ 
magini e le storie della sua la- 
miglia Oa madre Maryska, Il 
padre Francìn e lo zio Pepin) 
net piccolo mondo di una lab- 
brica di birra vicina a Praga: Il 
XX secolo che avanza è poeti¬ 
camente rappresentato dal ta¬ 
glio di capélli alla «Josephine 
Baker» Oa tonsura, appunto) 
della sensuale e anticonformi¬ 
sta Maryska. 


INTERVISTA 


Marilyn French 


Il discorso del leader sovietico pubblicato da «Bozze 87» 
Vi si discute della «questione femminile», senza reticenze 
ammettendo ritardi e aprendo la strada a immagini nuove 


QINA LAOOillO 


H o letto, quasi con* 
temporaneamente, 
due testi che hanno 
in comune la lingua 
mmmmm d’origine, il russo, e 
il tema, che è l'universo femmi¬ 
nile, ma rappresentato nel due 
modi che per definizione sono 1 
più lontani possibili: il primo è 
quello della storia che ingloba 
tutte le donne nel loro essere e 
divenire: il secondo è quello 
dell'espressione Individuale, 
unica e irripetibile: In questo ca¬ 
so, di una donna che scrive let¬ 
tere e ha II dono della poesia. 

Non mi pare che si sia dato 
molto spazio al discorso di Gor- 
baclov tenuto a Mosca II 23 giu¬ 
gno di quest'anno al Congresso 
mondiale delle donne, lo alme¬ 
no non l'avevo notato n6 mi ri¬ 
cordo di averne letto particolari 
commenti: è stato una sorpresa 
tanto gradevole quanto inattesa 
leggerlo In versione integrale in 
•Bozze 87> de) maggio-giugno, 
la succosa rivista • succosa di 
documenti inediti e mai banali • 
diretta da Raniero La Valle. 

U discorso è singolare non so¬ 
lo per le cose che dice, ma per il 
modo in cui le dice; non paluda¬ 
to, non Ingabbiato nel moduli 
precostruiti dei messaggio poli¬ 
tico, mal noioso. 

Vi si parla della questione 
femminile, ma chi ne parla è pri¬ 
ma di tutto un uomo che si rivol¬ 
ge a donne, con chiarezza, con 
rispetto, e direi di più: con il de¬ 
siderio di piacere, naturale in un 
uomo che le donne le vede, le 
ascolta, le vuote capire e da loro 
essere capito: dico uomo e non 
politico, perché se è ovvio che 
Gorbacìov chiede alle donne un 
aiuto per il suo progetto politico 
di governo, lo chiede, e qui sta il 
punto, nella maniera giusta, che 
non significa solo Intelligente, 
né tantomeno strumentalmente 
abile. In altre parole, questo 
Gorbaciov mi è risultalo mollo 
simpatico e gli darei fiducia: i 
suoi filtri retorici sono ridotti al 
minimo, il linguaggio è diretto, 
la logica è serrata, e non teme la 
verità. Come quando, elencate 
sinteticamente tutte le notazioni 
positive delia condizione fem¬ 
minile In Russia - pari diritti, pa¬ 
ri retribuzione, predominio nei 
settori sanità, istruzione e cultu¬ 
ra, alto livello di specializzazio¬ 
ne * conclude: «Possiamo de¬ 


durre da quanto ho detto che da 
noi va tutto bene? Vi dirò con 
estrema sincerità: no>. 

Vivaddio, questo è qualcuno 
che le cose le dice perché le sa. 
non perché le annusa per me¬ 
diazione altrui. Quel che segue, 
sul «maggior peso sociale che 
grava sulle donne* oggi, é con¬ 
divisibile da qualsiasi studiosa 
nostrana di problemi femminili. 

Ma altri farà, spero, un'analisi 
specliica del discorso di Corba- 
ciov; io mi limilo qui ad augura¬ 
re una lunga e felice «perestro- 
fka» qila questione femminile 
russa sotto la guida di un uomo 
che mi pare uno del pochi vivi e 
pensanti in un mondo sclerotiz- 
iato. Non foss'altro per la gioia 
che mi ha dato leggere un pen¬ 
siero come questo: «Un vecchio 
adagio dice: ire sono sulla terra 
1 valori principali. (I pane quoti¬ 
diano, che dà la forza vitale e la 


I disegni 
deirinseito 
sono di 

Remo Boscarin 


salute. La saggezza contenuta 
nei Ubh, che garantìisce il lega¬ 
me fra i tempi. E la donna, che 
non consente che si spezzi U filo 
della ^la*. Al di là delie provvi¬ 
denze singole, delle struttura¬ 
zioni e dei programmi, c’è qui 
un modo di guardare nuovo, più 
largo, che non dimentica ia na¬ 
vigazione d’alto mare dopo il 
cabotaggio c^tidiano, che 
pensa polìticamente in termini 
coUeUivi, ma ^ propone anche 
di dare «spazio airiniziativa, alla 
creatività, al talento, alte attitu¬ 
dini». 

Corto, molle cose sono cam¬ 
biate e l’aria che hanno reM>ire- 
to te donne di Mosca riunite a 
convegno per parlare dei pro¬ 
blemi comuni, e ben diversa da 

a uella che ha nutrito la inbola- 
ssima esistenza di Arìadna 
Efron, figlia e vestale di Marina 
Cvctaeva. Com’è noto, la gran- 

• -.yrvcr' 
‘•>*1 


de poetessa mori suicida ne) 
1941 ed è stata Ariadna a custo¬ 
dirne il patrimonio poetico, an¬ 
che negli anni incredibilmente 
dolorosi e faticosi dell’esìlio. È 
stalo lei, dopo la riabilitazione, 
a ricostruire e riordinare l'archi¬ 
vio materno e a curare le edizio¬ 
ni dell'opera di Marina Cvetae- 
va. Ora è uscito presso Rosellina 
Archlnlo il suo epistolario con 
Boris Pastcrnak Le lue lettere 
hanno gli occhi, titolo suggerito 
da un’osservazione annotata in 
una delle tredici lettere qui pre¬ 
senti dcU’autore de II dottor Zi' 
vago, 

Pasiernak sente Ariadna co¬ 
me la viva confluenza di tutto 
ciò cho ha amato, la poesia, l’a¬ 
more, lo scambio spirituale e 
letterario che lo unì alla Cveiae- 
va e a Rilke, e ammira l'angelica 
limpidezza del suo giudizio; «Se, 





malgrado tutto quanto hai pas¬ 
sato tu sei ancora cosi viva e 
non piegata è solo il Dio che. 
vive in le... la tua lettera mi guar¬ 
da come una donna viva, ha oc¬ 
chi, si può prenderla per mano». 
E per mano questo straordinario 
espisiolarìo prende il lettore di 
oggi e lo porta con sé a seguirne 
la cadenza singolarissima non 
solo letteraria, ma di destino. 
Questa ragazza che lamenta di 
non aver «mai avuto una camera 
mia», riesce ad essere, nelle 
condizioni più disagevoli d'iso¬ 
lamento, il critico più ascoltato 
dal grande Pastemak che invia a 
lei per prima il manoscritto di 
Zlvaib e da lei così sola, cosi 
•follemente stanca» si fa confor¬ 
tare delle proprie depressioni. 
Lei stessa, «poetessa senza ver¬ 
si», che sa dlscrivere il fiorire 
primaverile della taiga siberiana 
come solo potrebbe un grande 
musico, ci dà la spiegazione del¬ 
la sua forza e detta sua garanzia: 
■Sempre in qualsiasi circostanza 
riuscivo a trovare un po' dì tem¬ 
po "per l'anima’’». Tutto II libro 
è coinvolgente, per la ricchezza 
delle notazioni letterarie, come 
per il dolcissimo abbandono al¬ 
la confessione lirica e diaristica. 
De) primo aspetto cito almeno 
un pensiero: «Non è un cattivo 
critico colui che non sa scrive¬ 
re, ma colui che non sa legge¬ 
re». Del secondo la lettera del I* 
agosto 1950, dove c'è questa 
osservazipne sulla maternità co¬ 
me destino: «Ognuna di noi, ol¬ 
tre al suo, porta anche il fardello 
di altri destini partecipando di 
essi». 

Sono già molti i titoli del cata¬ 
logo Archinlo, tutti notevoli, al¬ 
cuni preziosi per ia verità della 
scelta e per la qualità della pre¬ 
sentazione, dall’epistolario di 
Enrico IV re di Francia alle lette¬ 
re di Rilke a Merline. Per chi 
ama come me gli espistolarì, 
non c'è che un consiglio; assu¬ 
mere intiera ia piccola elegante 
collezione e accogliere come 
amici netta propria casa questi 
personaggi d’eccezione che 
hanno proiettato nel futuro il lo¬ 
ro dolore e la loro felicità la¬ 
sciandosene ferire, ma non sino 
al punto di dimenticarsi di rac¬ 
contarlo a qualcuno con una 
lettera. 


DA NON PERDERE 

Pura 0 critica 
purché 
sia Ragione 

SÀLVAtbÉlVIQ^ 

T oma questa volta In edizione ^o- 
nomica. uno del più grandi iibr) 
della storia del pensiero, la Critica 
della ragione pura di Kant. Lo 
mmmmm pubblica Bompiani nella sua colla¬ 
na di tascabili, nella splendida e ormai classica 
traduzione di Giorgio CoUi. La copertina evoca 
un'immagine vagamente da paesaggio di 
•Guerre stellari» ed è l’unica cosa che non mi 
convince di questa lodevole impresa editoria¬ 
le. Avrei preferito un’immagine più «chiara», 
più coerente con ia tensione e io stile della 
pagina del grande filosofo. 

Dopo lutto. Kant resta colui che ha definito 
l'illuminismo con il molto «Ora saperci» e lo ha 
associato all'Idea preziosa per cui ciascuno di 
noi può emancipami dalla costrizione e dai 
pregiudizi (dai gum come dagli spoQ imparan¬ 
do, come si dice, a pensare con la sua testa. 
Credo che Kant sarebbe entusiasta della Criti¬ 
ca in versione tascabile. Una delle sue idee 
centrali é quella dell’uso pubblica della ragio¬ 
ne. Questo uso presuppone un pubblico, una 
comunità di uomini e donne capaci di impe¬ 
gnarsi nel confronto meditato delle idee e cel¬ 
le convinzioni. 

Si sa che la Ofrfco è un’impressionante ten¬ 
tativo di anatomia della nostra, umana, ragio¬ 
ne. Ma il punto è che-Kant Inventa qualcosa 
come il problemadella spleanioae flloàbtlca. 
Noi conosciamo molte cose, abbiamo'espe¬ 
rienza dei mondo, sviluppiamo teorie e cre¬ 
denze vere su di esso (sì pensi alia crescita 
dello teorie scientifiche). La domanda di Kant 
è più o meno la seguente: come è possibile 
che tutto questo sìa un fatto? Come è possibile » 
spiegare o giustificare la nostra immagine del 
mondo e di noi. nel mondo? Possiamo certo 
immaginare molli mondi possìbili divoici dal 
nostro, compreso quello evocato dairimmagl- 
ne di copertina di Bompiani. Possiamo scrive¬ 
re romanzi di fantascienza. 

Possiamo narrare favole aitemative; c<»} co¬ 
me possiamo affidare alle macchine la produ* 
zip^ di linguaggi. Ma non ogni immagine dei 
mondo sarebbe per noi un’immr^ìne nosrro, 
riconoscibile da esseri finiti, con la nostra cul¬ 
tura e con la nostra biolc^ia, come noi siamo. 
Che cosa rende «nostra» una deteravìivata im¬ 
magine o descrizione valida di come sta il 
mondo? Le risposte dì Kant, le «w spiegai^tHiI 
nioMfiche della portata e dei limiti della nostra 
ragione, hanno dato da tiflelUHe a buona parte 
della filosofia che è venuta dopo di lui. Per 

S ueso è inevitabile che qualcosa di questo 
riccolo) grande libro sia presente nella ricer¬ 
ca filosofica che cl è contemporanea. Kant si è 
chiesto come fosse possìbile spiegare filosofi¬ 
camente il fatto che siamo capaci di descrizio¬ 
ni vere del mondo, di come esso è, Ma egli si 
è anche chiesto come tosse possibile segare 
filosoficamente il fatto che siamo capaci di 
giustificare razionalmente le nostre scelte nei 
mondo, per come esso dovrebbe essere. Sì è 
^lo il problema si una spiegazione fiiosofica 
dei fatti di valore, della etica. Non posso che 
suggerire a Bompiani, nel bicentenario della 
Oi’//c<7 della ragion pratica, un altro tascabile 
(con copertina, almeno secondo i miei gusti, 
appropriata). 

Inmianuel Kant, «Critica della ragion inirt*» 
TaacablU Bomplaid, pagg. 910, lire 20.000 


Contro Ronnie, padre e padrone 


VANJA FERRETTI 


« 


N 


0 , il mio libro non parta del 
matriarcato. Per la semplice 
ragione che in Usa, nonostan¬ 
te tutto quello che si è detto e 
scritto, non esiste. Anche la 
nostra è una società patriarcale perfetta». Mari¬ 
lyn French, a Milano per presentare il suo ulti¬ 
mo libro («Mia madre non mi ha mai spazzola¬ 
to I capelli», Rizzoli, pagg, 8S7, lire 26.000). dà 
pareri lapidari con una cortesia un po' triste 
(oggi è già alla nona Intervista..,) ma sincera; 
non le piacciono gli scrmori da video-clip e si 
comporta di conseguenza. 

Diciamo allora che il suo libro fotografa l'al¬ 
tra faccia dei «presunto» matriarcato america¬ 
no. In 850 pagine scorre la storia di quattro 
generazioni di donne: la nonna Frances. pove¬ 
ra immigrata dalia Polonia: la madre Della, che 
coltiva I ambizione di una vita e di simboli pic¬ 


colo-borghesi per liberarsi dall’angoscia della 
prima infanzia poverissima: Anastasia, la narra¬ 
trice, che insegne la carriera di fotoreporter, 
ma teme poi di ritrovarsi sola; le fighe Arden e 
Franny, che nella madre sembrano trovare più 
ostacoli che aiuti. Dunque, quattro donne tutte 
alle prese con l'immane fatica di fare e allevare 
figli; tutte alia rincorsa obbligala dei sogno 
americano; tutte soslanzialmenie «povere» an¬ 
che nei rapporti coi figli, perché sempre trop¬ 
postanche per andare al di là delle solito paro¬ 
le quotidiane (o di «spazzolare i capelli» alla 
figlia, come dice l'immagine poetica del tito¬ 
lo), 

«Negli ultimi quindici anni -■ aggiunge la 
French - c'è stala una forte spinta per conqui¬ 
stare un ruolo pubblico nella società, ma le 
donne in Usa non hanno ancora voce nel for¬ 
giare la politica estera o quella ambientale del 


proprio paese. Il patriarcato, poi, ha cinquemi¬ 
la anni d'esperienza ed è dunque subdolamen¬ 
te molto abile. Ammette anche le donne a 
nuove professioni ma, non appena ci arrivano, 
quel mestiere viene degradato e la paga dimi¬ 
nuita. è successo, ad esempio, net mondo dei 
giornali». 

Ma il rimprovero più forte al sistema ameri¬ 
cano - tanto forte che c'è voluto un lungo libro 
per argomentarlo - è contro la politica e la 
cultura che appaltano alle soie donne il futuro 
delle nuove generazioni, «li vincolo biologico 
della maternità - dice Marilyn French * dura il 
tempo della gestazione, del parto e dcU'allaUa- 
mcnlo. Poi termina il vincolo biologico e inizia 
il ruolo sociale che affibbia alle donne una vita 
di lavoro senza pause». Una ingiustizia che re¬ 
siste inalterata ne) tempo e che la politica di 
Reagan, punitiva nei confronti delio Stato so¬ 


ciale, non ha certo alleviato. Ma è anche un 
peso universale, che grava sulle donne airesl, 
come all'ovest; reso più cocente dall’incom* 
prensione dei mariti/padri. Lunghi capitoli ^so¬ 
no dedicati atta descrizione minuta e quotidia¬ 
na dì cosa significa una «vita senza pause». 
Pagine intere elencano con Tinelultabile scan¬ 
sione di una sentenza. ì «doveri» sciiimanali di 
Bolla, lunedì bucato, martedì spesa al mercato, 
mercoledì cucire i vestìtlnì, ecc. ecc. E quando 
Anastasia, che sta iniziando il lavoro di foto¬ 
grafa, SI chiude per mezu: ora in camera oscu¬ 
ra. la sua famiglia piomba nella giungla, se ì) 
bimbo piccolo vomita, deve restare solo, ba¬ 
gnalo e semisoffocaio nella culla perché il ma¬ 
nto non si sente né in grado né in dovere di 
ripulirlo e coccolarlo. Di simili flash quotidiani, 
tesi e umilianti, è pieno - anzi è fatto > il libro. 

Le campagne femministe e certe parole 


d’ordine estremizzale cl avevano abituato alla 
denuncia e alla ribeltione; alle «sue» donne 
Marilyn French aggiunge una capacità di de¬ 
scrizione minuziosa e partecipala, di buon sa¬ 
pore neorealista, senza inseguire la trama a 
lutti i costi. Per questo il suo libro rappresenta 
una voce piuttosto originale nel panorama 
americano contemporaneo, tra i minimalisti- 
doc (quelli che riconoscono Grace Paley co¬ 
me loro «mamma») e scrittrici ai femminile e di 
successo come Erica Jong. 

Anche Marilyn French è ormai abituata ai 
primi posti nelle classifiche mondiali (quello 
appena uscito è 11 suo terzo volume dopo 
«Donne» e «Cuori»). Ma non pare del tutto 
rassegnata alla sua fama dì autrice per donne. 
«Certo - conferma •• le mie lettrici sono soprat¬ 
tutto donne, come I miei personaggi. Mi di¬ 
spiace per gli uomini: ì pregiudizi rendono loro 


meno lettori, ma non rendono me meno serh* 
trìce. Noi donne abbiamo sempre letto Con¬ 
rad, pur sapendo che raccontava soprattutto 
storie "maschili’’. E abbiamo fallo bene. Magli 
uomini che cì giudicano ìnsìgnìricaniì hanno 
semplicemente trasferito sulle donne cose e 
problemi che vogliono superare in sé stes^. Si 
condannano così da soli a diventare esseri l^ 
razionali». Un po’ di irrazionalità invece ia con¬ 
cede - forse con malizia - a sé stessa, elencan¬ 
do tra I suol scrittori preferiti solo nomi dj 
donne: Doris Lessing, ChristaWolte, Maifueri- 
te Duras ecc. Ma non a scapito della sua atten¬ 
zione originale per la polìtica; «Quando scrivo, 
però - aggiunge - penso solo ai lituo tìie sto 
preparando, un libro che nem dovrà essere 
solo per le élites. ma per tutta quella società 
umana di cui sono e mi sento porte». Un’altra 
americana inquieta? Benvenuta. 


rUnltà 

Mercoledì | 
18 novembre 1987 























NOTIZIE 


Gianni Rodan 
«Gli esami di Arlecchino» 
Einaudi 
Pagg 190, lire 10 000 


teatro deve nascere a 
teatro» dice il grande scriUore 
per ragazzi raccontando la 
sua esperienza all interno de) 
la sperimentazione attuata al 
laSpezia negli anni 70 E fede 
li a questo spirito rimangono i 
nove testi teatrali per ragazzi 
raccolti in questo «Struzzo ci 
naudiano 


■H Anche lo scrittore vlcenti 
no (1929 1986) come è giu 
sto assurge agii onori dei Me 
ridleni Questo primo denso 
volume - con prefazione dì 
Zanzoilo e curato da Calte 
gher e Portello > raccoglie ol 
tre a racconti e scritti vari 1 
romanzi «Il ragazzo morto e le 
comete» «Lo grande vacan 
za» «Il prete bello» «Il lidan 
zamento» «Atti impuri» e «Il 
padrone» 


Goffredo Parise 
«Opere» 

Mondadori 

Pagg LXVIpiu 1642 lire 
45 000 


Carlo L Ragghianti 
Periplo dei Greco 
Rusconi 
Pagg 192 lire 30 000 


■i Ispirato dal recente libro 
di Amintorc raiitam li Caco 
0 Teresa d Avtia» espi citi 
merilt ricoperto di ripetute lo 
di 1 noto critico d aik si e 
impegnato m un rlosmne del 
1 opera del p tlorc italo ^rcco 
spìgnolo del tardo 500 una 
vicenda artslica ncoslruita 
dall interno» 


CW Nicol 
Harpoon» 
Rizzoli 

Pagg 472 lire 25 000 


■■L autore e scozzese ma 
da molti anni si e trasferito in 
Giappone C del Giappone 
dell'! meta del secolo scorso 
|ei,dto alia tradizione ma già 
prcsigo delia necessita di un 
incontro con I Occidente si 
occupa questo lungo roman 
zo di LUI sono protagonisti un 
pescatore c un samurai 


■■Fuor leggo Organi ereli 
ci omoscssial streghe prò 
stitufe ladri mend canti c va 
gabondt tutti soggetti che 
«non vollero o non seppero 
adillirsi alle leggi della socio 
la medievale Della loro sor 
te del loro modo d vita delle 
loro sofferenze st occupa in 
questo volume il ricercatore 
inglese che dell epoca ci da 
un fosco quadro 


Andrew McCall 
Irei ttidel Medioevo 
Mursia 

Pagg 240 lire 30 000 


■■ Docente presso I ateneo 
romano I autore affronta un 
tema - $toiia c tipologia della 
scmiura > m Uaha poco svi 
luppato Ir) una prima parte 
viene esposta la situazione 
dell analfabetismo nel mondo 
e soprattutto in Italia c illustra 
ta la lolla per esilrparìo nella 
seconda si tratta la scrittura 
dal punto di vista del suo peso 
sociale 


Armando Pelrucci 
«Scrivere e no 
EdUort Riunib 
Pagg 294 lire 35 000 


Mi disegni 
un bel 
romanzo 

■i Libri protagonisti di una 
mostra Stavolta pero in primo 
piano non ci saranno i testi 
ma le immagini non le parole 
ma il disegno Disegnare il li 
bro appunto e il titolo della 
rassegna che verrà ospitata al 
la fine deli anno presso I Ar 
chiginnasio di Bologna e pre 
senterà un ampio panorama 
della grafica editoriale italiana 
dal 45 ad oggi attraverso la 
produzione dei maggiori edi 
tori senza rinunciare ad alcu 
ni rarissimi «esemplari» di 
Guanda Lerici Scheiwiller 


L’avventura 
dì Elio 
\Fittorini 

■■ Buona parte del 6* nu 
mero de «Il belpaese» rivista 
edita da Camunia(pp 384 lire 
20 000) e dedicata all opera 
di Elio Vittorini di cui Giusep 
pe Bonura Sergio Pautasso 
Giovanni Raboni e altri nsco 
prono 1 avventura politico 
culturale Di scrittura musicate 
st occupa un saggio di Quirino 
Principe «contrappuntato» 
dal racconto grafico di Unin 
Mantegazza «Orchestrali» Tra 
gli altri contributi un nuovo 
capitolo de «La stona in rima» 
di Giuliano Dego e scritti di 
Missiroli e Pedenali 


ROlVIAWZI 

Il volatile 

rovina 

l’ordine 


Patrick SQskInd 
«Il piccione» 
Longanesi 

Pagg 102, lire 15 000 


aioosiiiTiiSiis 

»■ Piu racconto saggio che 
romanao ci ampio respiro It 
pte/one rivela nuovamente la 

a casuallli della vena di 
nd. gli noto In Italia qua 
le autore del II pmlumo 
Dopo una notevole serie di 
traumi che lo hanno progrea 
alvamanla allonlanalo dal 
propri slmili II francese cin 
quanicnne Jonathan Noel ha 
«la tram anni chiuso con ogni 
sognarla la cosiddetta gioia e 
pefslno I amore Nel 42 lor 
nato a casa euforico guauan- 
do nelle poiianghere di sua 
hiadre non aveva trovato che 
Il grembiule appeso ed una se 
dia Deportata a un campo di 
sterminio Scomparso anche 
Il padre seguono anni di ter 
rote II aervTzIo militare In In 
doctna II matrimonio fallilo 
con una volpe 
Comprensibile dunque II 
tulio nell anonimato la fuga 
da ogni «evento» che possa 
turbare I equilibrio precaria 
delle giornate II gelo Interiore 
del personaggio t aimboleg 
glalo dalla sua attiviti di guar 
ola Immobile ella porta di una 
banca Quanto al resto Jona 
(liin alloggia In un sollolelio 
monolocale e non aspira che 
all'aiarassla 

Ma eccolo II picclonel Lo 
trova 11 alla porta del gabinet¬ 
to un giorno che esce di sop¬ 
piatto dalla sua sianaa Uo 
sguardo fisso del pennuto 
sconvolge I eslstenaa dell uo 
ma «Un piccione è la aulnies 
sema del caoa e dellanar 
chia avolasia sporca at¬ 
tira altri piccioni ha rapporti 
seguali e si riproduce • 

E dapprima un vomitare bl 
le poi un ritorno di sensaalo 
ni sentimenllsoppressi Adii 
lerenia del corvo di Poe al di 
li di una Immobiliti peggiore 
della morte II piccione slm 
bollco prellgura II riflusso del 
la vita, del mondo. Ma quale 
vita? Quale mondo? Uomo 
cresciuto, Jonathan Noel lor 
neri a dilettarsi di sguaaaare 
nelle pouanghere schusando 
vetrine Immacolate aulomo 
bit al parcheggio 
Libro paradossale e assur 
do ebbro e desolalo colnvol 
gente ma dal finale debole e 
manierato serioso llricheg 
glanle 


SOCIETÀ 

I costumi 

della 

guerra 


Fianco Cardini 
«Quell antica festa 
crudele» 

Il Saggiatore 

Pagg 436 lire 40 000 ^ 


ANTONIO RICCARDI 

Mi Franco Cardini ordina 
rio di Mona medievale all Uni 
vursltà di Firenze seguo in 
questo saggio (già apparso nel 
1982 per l tipi dell editore 
Sansoni) una traccia di gran 
de interesse fa cultura aella 
guerra in Occidente dal Me 
flioevo feudale al Settecento 
Cioè a diro segue I arcatura 
del mutamenti pofiiici In cui 
gli elementi logistici c straiegi 
cl propri dello sconlroi armato 
trovano tangenza nello dina 
miche social! ed economiche 


Secondo Cardini nei gra 
duale passaggio dalla guerra 
come torneo coricse alla 

S uerra come scienza ausiliaria 
ella politica, si specchia 11 
trapasso dal Feudalesimo al 
i Età degli Stati si svela una 
impressionante geografia d e 
sisienza che lambisce la guer 
ra e lega tra loro violenza e 
fame astuzia potere e morte 
La mentalità occidentale ha 
percorso le proprie tappe evo 
lutive accar)to alla guerra 1 ha 
per così dire custodita La cu/ 
furo della guerra sta nell evo 
iuzione degli strumenti bellici 
degli schemi di scontro ma 
anche (e di questo (i testo dà 
ampia prova) nella penetra 
zione e nella persistenza so 
clale di figure «notevoli» e al 
contempo mimetiche storica 
mente dinamiche il cavaliere 
I) fante II mercenario lo stati 
sta. Il marinaio 
Al fianco di queste figure, 
Cardini raccoglie II mutare dei 
sentimenti colleuivi delia pau 
ra e del coraggio Nel loro sta 
re accanto e dare tensione c è 
i indice profondo della crlstla 
niià tra XI e XVIII secolo la 
riceca di un equilibrio protetti 
vo per I Intero di una guerra 
misurata «circoscrittaaicom 
battenti e alle raglbnl per cui 
era di volta In volta scoppia 
la» Lo sforzo degli (ntelletiua 
li settecenteschi 1 apertura 
kantiana al federalismo 1 do 
cumenti (ormativi del nuovi 
ci.ai jj Mfcorso In 

Il equilibrio della 
delta guerra 


ROMANZI 

Telefilm 

seguendo 

l’Aids 


Dominique Fernsndez 
«La glona del paria» 
Bompiani 

Pagg 147, lire 16 000 


aiAUlllii «tiSSI MRIUI 

■■ Con «La gloria del pa 
ria» suo ultimo romanzo Do 
minique Pernandoz prosegue 
la galleria delle omosessualità 
martoriate che sembrano os 
sessionarlo da «Signor Glo 
vanni» a «Nella mano dell an 
«lo» «autobiografia» di Pier 
Paolo Pasolini che vinse il pre 
mio Qoncouil nel 1982 

La vicenda si snoda come 
in un telefilm con i suo) dialo 
ghi improbabili e i suoi obbli 
flati colpi di scena Bernard e 
Marc una coppia di gay pan 
gini degli anni 80 vivono felici 
nel tran tran di un incessante 
confronto personale e gene 
razionale combattuto a colpi 
di luoghi comuni Quaranta 
cinquenne scrittore inquieto e 
affermato i uno veniicinquen 
ne laureando casalingo senza 
troppe emozioni febbricitanti 
I altro Bernard ha nostalgia 
del marchlb di infamia che av 
volgeva un tempo I esistenza 
degli omosessuali così affa 
scinante e proibita E per que 
sto che ogni tanto non può 
fare a meno di tornare sul luo 
go dot delitto negli angoli 
oscuri del sesso promiscuo e 
clandestino Marc è di tutt al 
tra pasta il 68 non è passato 
Invano «Si considerava gay 
od omosessuale’ Né I uno ne 
I altro Era un ragazzo felice di 
vivere con Lamico che ama 
va»^ 

A sconvolgere la tranquilla 
esistenza dei due arriva I Aids 
e da qui m avanti 1 effetto tele 
film si accentua Una scena 
dopo 1 altra si giunge al meri 
tato epilogo Bernard è con 
tento non sperava piu di po 
ter morire m pace con se stcs 
so restituito alla sua immagi 
nana maledizione Le pagine 
di Fernandez rimandano in 
caricatura a una generazione 
di intellettuali gay che non ha 
ma) accettatola propria per 
sonale omosessualità Come 
Foucault o come Jean Paul 
Aron che in questi giorni ne 
ha parlato pubblicamente per 
la prima volta proprio mentre 
sta morendo di Aids 



RACCONTI 

La verità 
dei 

piccoli 

Lalla Kezich 
1 La nave di Jean 
Camunia 

Pagg 106 lire 18 000 


FABRIZIO CHIESURA 

■■ Le nuvole sono le paro 
le del cielo elaborano sem 
pre nuove vicende romanzi e 
racconti che non sappiamo 
decifrare per lettori forse 
che vivono negli interstizi dei 
tempo» (Mano Spinella Ulte 
ra da Kupjansk) 

La mcufora (ratta dal ro 
manza di Spinella (ma che nel 
libro dello seriitoro e tuli altro 
che una metafora'} c disvelata 
in questo «La nave di Jean» 


dove le parole sono impalpa 
bili e la fiaba lieve e alla porta 
ta anche dei piu piccoli i lei 
tori appunto che «vivono ne 
gli interstizi del tempo» 

Ma guardiamo più da vicino 
questi trenta raccontini spes 
SD flash altrove confezionati 
in tre o quattro pagine Lauto 
ce la triestina Lalla Kezich 
non ci dice ia piatta conven 
ztone che cioè ia fantasia al 
contrario del potere nell in 
fanzia e illimitata ma avverte 
che lo sguardo piu indietro si 
procede nel tempo vieppiù e 
di sghembo» se non addint 
tura a sghimbescio» 

E c c dell altro m questo 
bel libro pubblicato da Camu 
ma Nella fiaba Jcanclapoe 
sia il bimbo protagonista di 
tutte te vicende penso che 
voleva scrivere qualche cosa 
un verso un pensiero Qu» 
I essenza dello scntlore gio 
collere mai creatore di paro 
le frasi immagini (rutto di 
cultura letteraria di cono 
scenza dcjla lingua delle (or 
me retoriche - si manifesta 
nella semplicità come una ve 
rità piu alta Una venta che 
troppo spesso scordiamo 
presi dall Intreccio delia nar 
razione 


CRITICHE 

Le fiabe 
in stile 
con Jung 

Mane Luise von Franz 
«L mdmduaztone nella 
fiaba» 

Bonnghten 
Pagg 215 hre26 000 


ROBERTO DENTI 

■i il mondo della ( aba of 
Ire continue sorprese Luiti 
ma proposta della von Franz 
sull individuaziorie rivesto un 
interesse particolare per il ea 
ratiere di novità implicito nel 
i argomento L autrice in» 
gna atl Istituto C G lung di 
iungo dd c p^canatista ov 
viamcnte della correnti |un 
ghtana La von Franz affronta 
ancora una volta i complessi 
problemi della (tab i dopo altri 
due saggi fondamcniah il 


femminile nella fiaba» e «le 
fiabe interpretate» (tradotti in 
Italiano assieme ad altri quat 
tro volumi sempre dall edito 
re Boringhien) Con questo ut 
timo libro ta cui prima edizio 
nc è uscita a Zurigo nel 19 7 
ta von Franz compieta un la 
voro di approfondimento psi 
canaiitico della fiabi con una 
sistematicita che non ita |)re 
cedenti 

«Per Jung» s<;nve la von 
Franz I individuzionc e I in 
contro con un nucleo intono 
re di natura d vma da lui de 
nominalo il Se ma e anche un 
assoggettarsi a quo.>to nucleo 
La via d in ziazionc delio scia 
mano La ricerca dell eroe c la 
vn mtcnorc del mistico spie 
g ino c o che s intende ptr n 
div duazionc 

Su questa bise 1 lutnec 
esamina le stuazoni di alcu 
ne fiabe europee e med o 
orientali c osserva fn I altro 
Il fallo e che ntlìe fiabe non 
SI giunge mai ad una conclu 
SIO veramente definitiva in 
I s viene di volti in volta 
snu kll Ita uin struttura stati 
tn per ripristinarne uni relili 
vamcntc migliore E come 
uni melodia infinita che ter 
mina su u la nula sospesa la 
sciando I iseoitatore in atti sa 
di nuovo V invinni 


PERSONAGGI 

Cuore 

di 

danza 

Eugenia e Mano Fasi 
«Bianca Gallizia» 

Ricordi 

Pagg 144 lire 30 000 


MARINELLA GUATTERINI 

Mi Teatro alla Scala 1DI2 
Si prova Alda Anzi si prove 
rebbe se non fosse per una 
mandati di irrequiete spina 
zitt Investite da morelli che 
SLoppnno in un irrefrenabile 
risata Un vero fou nri che in 
U rrumpe coro orchestri 
cintanti e finisce in rivoli eh 
giallognola pipi 
L uno dei ricordi piu gustosi 
di Bianca Gatlizia spinazilldi 
allora ogi^i ottantaseienne 
pres de Utssa de Ile insegnanti 


Serenissime ville 


V illa Come ro progettata da Andrea Pai 
ladio nel 1533 a Piombino Dese nei 
I Alto Padovano Committente il patn 
zio veneto Giorgio Corner un discen 
dente di Caterina regina di Cipro Cè 
stato un tempo in cui Venezia contava 200 mila 
abitanti mentre Pangi ne avevamo 000 Londra la 
mela Roma 15 000 appena Net periodo del suo 
massimo fulgore economico e politico proprio 
mentre i suoi ricchissimi patrizi volgevano parte 
dei loro interessi alta terraferma alla «campagna» 


PRAmO PASSI 

come chiamavano tutto ciò che uscisse dai confi 
ni lagunari la Serenissima incontrava il gemo ar 
chitettonico di Andrea Palladio E gii artisti i pi! 
ton di quel secolo d oro si chiamavano Tiziano 
Paolo Veronese Metteteci il paesaggio il volgere 
sinuoso del Brenta poma di stemperarsi dentro la 
Laguna le gobbe improvvise dei Colli Euganei il 
morbido annodarsi dette colline trevigiane fra 
Asolo e il Monteilo i dossi delle preaipi vicentine 
e veronesi ed ecco spiegato il miracolo Cioè 
quella straordinaria fiontura di gioielli architetto 


mci che sono le ville venete fra il XVI e il XVUI 
secolo Un grande volume fotografico edito da 
Arnoldo Mondadon («Ville Venete» 200 pagine 
90 000 lire) ce ne propone una attenta scelta, 
illustrala da pagine sapienti di Peter Launizen 
uno storico dell arte americano che vive a Vene 
zia e da magistrali fotografie dei berlinese Reta 
hart Wolf Da un libro cosi può nascere un grande 
amore e soprattutto I invito a recarsi nel Veneto 
per fare la conoscenza con queste testimonianze 
di un epoca irripetibile 


di danza Italiana con un pas 
salo folgorante di ballerina 
coreognfa direttrice delta 
scuoia di bailo dei teatro San 
Cario di Napoli e ancora oggi 
figura inetiminabiie dolce te 
stimone di un secolo che ha 
vissuto in punta di piedi ma 
con gli occhi ben aperti Del 
resto Bianca come viene 
amorevolmente chiamata dal 
cnlico di balletto del Corriere 
della Sera e delia sua signora 
I curaton fu una delle pochis 
sime danzatrici della sua se 
ncrazione a coltivare mcMte 
cunosità Vide danzare la 
fiammeggiante rivoluzionana 
tedesca Mary Wigman e [sa 
dora Duncan che incrociò a 
Vienna ebbe per lei ancora 
microscopica spinozilt paro* 
le addirittura luminose 
Bianca Oalllzia testimonia 
I autorevole coreografo Aure 
lioMilloss era sì una ballerina 
classica leggiadrissima come 
ripeteva anche il grande dan 
zatore Serge Ufar ma posse 
deva un temperamento mo 
derno Danzò con sensibilità 
quasi espressionista il molo di 
bidone fu coreografa dell o* 
rìginale e spiazzante per i 
conservatori Carillon magico 
di Pick Mangiagalli Ballò if re¬ 
pertorio classico ma anche 
tutte le novità del suo tempo 
E fu ammirata da tutti e questo 
libro le rende omaggio 


FANTASCIENZA 

Futuro 

Anzi, 

quotidiano 

Uno Aldani 
«Parabole per domani» 
Solfanelli 

Pagg 214 lire 12 000 


INiSERO CREMASCHf 


■■ Fra gli autori italiani di 
fantascienza Lino Aldam e 
quasi sicuramente li piu razio 
naie vale a dire quello più ra 
dicalo alle leggi del pensiero 
logico e a una visione carte 
sianamente fondata sull espe 
nenza empirica Le sue proie 
zioni sul futuro sono spesso 
drammatiche pero mai alluci 
nanti anzi temperate da pre 
cisi segni sociali e psicologici 
che le fanno sempre conver 
sere sul mondo della quoti 
dianita 

Dopo una lunga permancn 
za a Roma Alaani vive dal 
1968 a San Cipriano Po un 
piccolo centro dell Oltrepò 
pavese di cui è stato sindaco 
per qualche anno E uno dei 
«pionien» della Science fiction 
Italiana 11 suo nome fra 1 al 
Irò è legato a «Futuro» una 
rivista che ha fondato e direi 
lo dal 62 al 64 era un perio 
dico che coraggiosamente sfi 
dava le mareggiate della 
Science fiction americana e il 
gelido clima culturale italiano 
di quei tempo 

Con Parabole per domani 
Aklani presenta quattordici 
racconti selezionati fra ta sua 
trentennale produzione Sono 
testi oggi dispersi in giornali o 
antologie picssoche introva 
bill se SI esclude il brano fan 
tasy «Seconda nascita» edito 
per la prima volta nel 78 sul 
I antologia Uniuerso e dintor 
ni da me curata per Garzanti 

Parabole per domani 
esemplifica tutto il ventaglio 
delie tematiche e dei valori 
espressivi di Aldam il quale, 
come suggerisce Oreste del 
Buono nelrmlroduzione «irò 
valido ia letteratura normale 
senza più significato si è nvoi 
to alla fantascienza nollacon 
vinzione che lo scrittore d og 
gl se e vero scntlore è porla 
to a scrivere qualcosa che sia 
in un modo o nell litro (anta 
scienza 

Gli argomenti di Parabole 
per domani spaziano m lutto 
1 arco della scieneo fiction tra 
dizlonale le invasioni extra 
terrestri Q^erò rivissute con 
spinto critico) le prevarica 
zioni della leeuoburoerazta il 
femminismo e I anlifemmim 
smo le piccolo perversioni 
della gente normale il possi 
b lo imjxjssibile rccuiiero 
dell ambiente naturale 





Ottant’anni 
di Astrìd 
«Calzelunghe» 

MI Astrid Lindgren ia scrii 
triee svedese che ha creato il 
personaggio di Pippi Calze 
lunghe (famosa nel mondo 
quanto Topolino) ha superato 
sabato scorso «nei modo più 
indolore possibile» ta soglia 
degli ottani anni 
1 libri della Undgren sono 
stati tradotti in sessanta Un 
guQ adattati per lo schermo e 
•convertiti» In una popotarisd 
ma sene di cartoni animati la 
sua coraggiosa Pippi che non 
teme di sfidare la mentalità 
ipocrita di dame benefiche e 
rappresentanti dell autorità è 
conosciuta in tutto ii mondo 


STORIE 

Un «trono» 
per 

Caterina 

JeanOrleux 
«Caterina de Medici 
un itaiiana sui trono» 
Mondadori 
Pagg 372, tire 32 000 


aiANFRAMCOHllARW 

MI Dopo quelle di Nemi- 
Furst e di Cloulas non troppo 
lontane ecco sul mercato Ita¬ 
liano una nuova biografia di 
Caterina de Medici figlia di 
Lorenzo (il nipote del Magnifi 
co) luomo cui Machiavelli 
dedicò // Principe e sposa di 
Enrico li di Francia lei stessa 
«gran re» come la definì Bai- 
zac accanto ai figli Carlo IX 
ed Enrico 111 II personaggio e 
ì tempi turbolenti In cui visse 
piacciono agii storici piaccio 
no ai lettori e quindi piaccio¬ 
no agli edRorì Una «trita» tira 
COSI I altra 

Caterina visse esattamente 
settantanni Ira II 1519 e il 
1589 Epoca di ferro di san 
gue doro Epoca di guerre cl- 
viìi di fanatismo religioso di 
stragi (si pensi a quella di San 
Bartolomeo quando a Parigi, 
nell agosto del 1S72 furono 
massacrati gli Ugonotto di 
tradimenti ed anche di gran 
lusso e grandi spese (e Cateri¬ 
na abbellì castelli e palazzi e 
protesse aitislQ 

L autore presenta la vita 
della regnante italiana di Fran¬ 
cia come un momento crucia 
le delta cultura europea nel 
secolo del nnascimento e del 
le guerre di religione II suo 
sforzo è quello di liberare ia 
sovrana tn odore di machia 
vellismo e implicata nella atra 
ge di San Bartolomeo (secon 
do 1 Oneux essa fu «scavalca 
la e terronzzata» dall aweni 
mento) dalle pesanti ombre 
gettate sulla sua persona diUìa 
stonografia repubblicana del 
l Ottocento sotto Unfluenza 
degli avvenimenti del 48 Per 
presentare e comprendere 
Catenna come «immersa nel 
suo tempo» è necessario se 
condo lo storico francese 
«non confondere le idee tipi 
che della nostra epoca con 
quelle che dominavano nei 
XVI secolo» quando I assassi 
nio diventava «un opere d arte 
teatrale» E lassassimo del du¬ 
ca di Guisa - aggiunge - fu di 
«un raccapncciante splendo¬ 
re» Sarà ma nemmeno le 
«idee tipiche dei nostro lem 
po» imp^iscono le strt^i An 
ZI quella di San Bartolomeo 
appare quasi uno scherzo 

Dal volume di impianto so 
lido e ambizioso esce co 
munque una Catenna che per 
segue con difficoltà gli obietti 
Vi della pace e della tolleranza 
religiosa La sua vita - dice 
i Oneux - fu un grande spetta 
colo una vera opera sht^e- 
speanana con le «umani e su 
blìini smisuratezze» di Shake¬ 
speare 

Al di là dell impostazione 
nella struttura si avverte qual 
che sencchioiio Nei 1527 ad 
esempio la giovane Caterina 
fu coinvolta ntlla nbelUone 
die portò alla seconda cac 
ciata dei Medici da Firenze 
Ma è un po eccessivo affer 
mare - come (a i autore - che 
«quando Savonarola scatenò 
la rivoluzione a Firenze it po 
polo la cercava quale erede 
dei Medici» Se non altro per 
chè Sawmarola era morto (e 
per mano di tm governo te- 
pubblicano) quasi trentanni 
pnma Imputare poi II molo ai 
soli «piagnoni» Rorentini sa 
rebbe uguatim nte (uorviante 
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MEDIALIBRO 


S e sai leggere tra le righe, strega» 
la scritta campeggia sopra una 
ligure di giovane donna eiegap* 
te, che legge un libro dalle pagi* 
mmmmmmmm ne color giallo, e ha in mano un 
bicchiere contenente un liquido dello stesso 
colore Accanto, una bottiglia di Strega, e sot* 
to un olirà scritta «Strega, anticonformismo in 
giailo» 

Questo cartellone da pochi giorni alllsso 
(insieme al alcune varianti) nelle città italiane. 
eviden 2 lB un fenomeno relativamente recente 
il ricorso più o meno diretto cioè dei pubblici¬ 
tari. al motivo e ai) immagine della lettura, e 
della lettura libraria in particolare Inoltre, alla 
tradizionale pubblicità dedicata ai lancio dei 
libn*novità o ai premi e concorsi letterari per 


esordienti se ne aggiunge un altra che si serve 
dei libri o del premi stessi per pubblicizzare 
prodotti del lutto diversi 

Un esempio tipico in questo senso è (a pub 
bllcità che compare da qualche tempo su quo 
hdiani e settimanali «Premio Veuve Clicquot 
Poetry 1987 La piu bella poesie sul mare vince 
365 bolliglie di Clicquol» Segue la parodia di 
un testo poetico famoso Tra gli ultimi esempi 
cccone due «Piovre su le tamerici/ saimistratc 
ed arse / piovre su 1 panini/ scagliosi cd irti n 
«S i fosse foca/ conquisterei ) mondo / s i 
fosse polpo/1 abbraccerei» Conclude la scrii 
la «Copiare non vale Scoprite il vero poeta 
che c è in voi acquistate una bottiglia di 
Champagne Clicquot distribuito dalla D&C e 
dedicale una poesia al mare insieme alla bot 
liglla, troverete tulle le informazioni per parte 
cipare» 

Ma con i liquori e champagne entrano In 


rrirr 

Chi legge, compra 
Gli spot restati suoi 


GIAN CARLO FERRETTI 


gioco anche le penne Chi acquista «una delle 
penne con la punta piu sottile che esiste al 
mondo» riceve una cartolina sulla quale può 
scrivere in modo «graffiante» lutto quello che 
pense su politici e scuola tasi>e e sesso con 
correndo in tai modo all estrazione di < ncchis 
simi premi» e alla possibilità di vedersi pubbli 
calo un volume con tanto di nome e cogno 
me Non ci sono dubbi che sara un best seller» 


Sono ammesse «citazioni e vignette» dove 
non SI capisce bene che cosa si intende per 
«citazioni» se 1 invito è rivolto alla «assoluta 
liberta» del pensiero deli acquirente scrivente 
scnttore 

Con la pubblicità dello spumante Brut Gat- 
tainara invece si torna at motivo della lettura 
«Cosi raro che provare a berlo non basta Pro 
vate a leggere» Anche se qui si tratta di legge 


re un lungo testo «specialistico», che decanta i 
valori del prodotto 

Non è casuale che l mobvi del leggere e 
dello scrivere ricorrano in pubblicità come 
queste Forse il sofisticato cartellone sullo 
Strega gioca allusivamente sul colore giallo dei 
colore e dei libro, e su) premio ietterano che 
dado Strega stesso prende nome (a meno che 
questa non sia una lettura troppo sottile, visto 
che le varianti della stessa pubblicità sono del 
tutto diverse) Si può ipotizzare comunque che 
i pubblicitari ritengano i) libro e la lettura (e 
quindi anche l'aspirazione a diventare aulon) 
come un indicatore di status, una connotazio¬ 
ne sociale di raffinatezza e di pnvilegio. di 
agiatezza e di stile e quandi un motivo funzio¬ 
nale alla pubblicità di prodotti di alto consu¬ 
mo come liquori, champagne e spumanti 
D altra parte, in generale, i) libro, il lettore, lo 
scrittore (e l'inedilanle stesso), hanno acqui¬ 


stalo ormai una presenza e una immagine nel¬ 
l'universo multimediale, che ii rende motivi più 
facilmente e immediatamente comunicativlr di 
un tempo 

Si direbbe msomipa che la pubblicità con¬ 
fermi quelle connotazioni di élite e di privile¬ 
gio che nonostante tutto il lettore di Itbn (e in 
particolare il lettore abituale) continua ad ave¬ 
re Viene in mente, a questo proposito, una 
ricerca Eurisko 1984*85 sul rapporto tra stili di 
vita e lettura libraria nella quale, ai vertici della 
lettura abituale, dopola «controcultura» della 
giovane mtelleltualuà di sinistra, figurano fa 
•ricchezza e prestigio» della borghese mana¬ 
geriale e la «eleganza e bellezza» delie donne 
dei ceti medi e medio-alti Anche se certamen¬ 
te non tutti i lettori «radlcals», «yuppies» e rela¬ 
tive signore, bevono champagne e Strega, è 
mollo verosimile che i pubblicitari abolano 
presenti anche classifiche come queste 


Pciris-America 


Una vita diffide 
Per fortuna 
non di solo cuore 


Nelo Riti 

•U risonanze* 

Mondadori 

Pogg 108, lire 20 000 


MAURIZIO CUCCHI 


I l nuovo libro di 
'Nelo Risi è un li¬ 
bro di sonile ma¬ 
linconia dlslncan- 
aMa (ala DI malinconi¬ 
ca delusione sen- 
z ombra di aulocomplacimen- 
(0, dato II caraKere dell'aulo- 
re, Il suo alile lineare, Il suo 
orrore della retorica E una 
malinconia che matura, pagi¬ 
na su pagina, fino all'ultima 
sedane delle Kisoname, che 
la rende più cena e la riassu¬ 
me 

Tutto ciò dopo che Risi si i 
applicato, come i suo costu¬ 
me, sua vocazione, come è 
suo pragetto, piò sulTestemo, 
più neirascolto del mondo 
che In puello del proprio lo 
Ma troppe cose sono cambia¬ 
te col passare degli anni l'o¬ 
recchio e I occhio del poeta 
llltrans diversamente una 
realtò a sua volta profonda¬ 
mente mutala Diverso, In- 
somma, è lo spirilo di chi. pur 
attaccando l'oggetto con Im¬ 
mutala energia, Torna all'eser- 
clilo della poesia portato più 
alla riflessione che allo scatto 
rapido e brillante dell'Intuizio¬ 
ne toropestlva 
I lo fatto subito II confronto, 
leggenda Iv risonante, con 
uno del libri più belli di Risi e 
della nostra poesia del dopo¬ 
guerra DI cene case, uscito 
nel '70, quando l'autore toc¬ 
cava I clnquani'annl, ed aveva 
saputo, con sensibilità acutis¬ 
sima, racchiudere nel suol 
versi II senso e Taimoslera di 
un nuovo decennio che so¬ 
praggiungeva In quel libro Ri¬ 
al proponeva la sua sonile, iro¬ 
nica vivacissima vena di criti¬ 
co del tempo e del suol vizi 
Ma appariva, ala pure da una 
posizione di contrasto nello, 
parte in causa Parlava dal luo¬ 
go delle cose, del falli, imme¬ 
diatamente reattivo, coinvol¬ 
to E per certi espelli, chissù 
suo malgrado, persino Burat¬ 
to Oggi a sua voce - sempre 
Impeccabile - sembra arrivare 
meno diretta e più di striscio, 
è la voce di chi non si distrae, 
non ha cedimenti eppure si 
sente un poco estraneo D'al¬ 
tra parte Risi ne è perlclta- 
mente consapevole e mostra 
un'espressione di Intelligenza 
attenta, ma disillusa, come di¬ 
cesse, dentro di sù "Al diavo¬ 
lo • 

Si vede dalla prima poesia 
quando conferma che è «ar 


duo/essere del proprio lem 
po>, e viene In mente II Sereni 
di oltre venl'enni fa. che scri¬ 
veva, quasi contro se stesso 
•Non lo amo II mio tempo, 
non lo amoi E Risi aggiunge, 
pochi versi dopo quelli gli ci¬ 
tali •Sto In mezzo/al fatti che 
urgono si accalcano/e non ne 
afferro bene II disegno» E II 
disagio di chi sa che II dise¬ 
gno, di corto, nessuno lo af- 
terra bene Ma di fronte al lat¬ 
ti, comunque, senza alcuna 
lenlazlone di ripiego, conti¬ 
nua l'opera felicemente, visto 
che, anche se al'acddla se ne 
viene con reti», «libro dopo 
libro conta II cercare/non rag¬ 
giungere Il centro. 

Quel falli sono magari vi¬ 
stosissimi, Il Duemila sta arri¬ 
vando. e Risi lo zaiuw sarcasti¬ 
co registrando,che «si vive en¬ 
tro un limbo di allese/soito la 
minaccia di A o df H«. Com¬ 
plessivamente «Il quadro i ru¬ 
moroso', si respira Cherno- 
byl, «più nessuno è spettato¬ 
re» (e forse tulli lo sono), ep¬ 
pure, In fondo. «I glornl/non 
sono cosi oscuri, a volle/cl 
sembrano umani» DI molto 
umano c è la presenza del ri¬ 
cordo. di un possalo remolo, 
dell'Infanzia milanese che nel 
Risi degli ultimi libri (specie In 
Amica mia nemica tendo a 
riaffiorare E di mollo umano 
' ma quanto mai stordito, de¬ 
bole, Inquinato - c'è II mondo 
del giovani stessi 
Colpisce, nell'Insieme, 11 - 
ninterrotla attiviti della men¬ 
te, del pensiero che va a cac¬ 
cia di tutto, che controlla - 
più pacato di un tempo, meno 
nervoso, non meno accanito 
- ogni movimento che colga, 
che rifletta sulla poesia stessa 
Spesso un testo di Risi si pre¬ 
senta come una catena di niti¬ 
de sentenze, come ncerca lil¬ 
la di chiarezza, come spinta 
ve ISO la chiarezza in un conte 
sto che pratica sistematica 
mente la contusione Nette Ri 
sonante - che certo è una 
lappa rilevante neH'ormal lun 
go. Importante cammino di 
questo poeta - sopravvive atti¬ 
vissima, unita a un sentimento 
fattosi più ombroso della vita 
che impietosa si muove (che 
a muove, e che amputa I Indi 
viduo), la sua volontà morale 
di continuare a far onesta 
mente uso della ragione come 
della più mlensa luce disponi 
bile 


DairEuropa al Midwest il viaggio di Saul Bellow 
per cercare l’ultima verità: il proprio vorace «io» 


VITO AMORUSO 


Sono una suora 
Non sono 
una santa 


Saul Bellow 

«Ne muoiono più 
di crepacuore» 

Mondadori 

Pagg 334, lire 24 000 

C ome tanti altn antieroi, 
da Sammier a Corde, an¬ 
che Kenneth Ttachten- 
berg, il narratore di que 
mmmmm st ultimo romanzo di 
Saul Bellow, Me muoiono più di cre‘ 
pacuore è un americano in esilio 
daU'Europa, e questo a dispetto d’o 
gni anagrafica evidenza Nato infatti 
a Parigi da genitori ebrei americani, 
educato dunque nel cuore della cul¬ 
tura europea e in nome di «valori» 
che in senso lato potremmo definire 
umanistici, Kenneth decide di trasfe¬ 
rirsi in America, in una non meglio 
precisata città del Midwest, coi! in¬ 
tenzione deliberata di farne la pro¬ 
pria personalissima terra d'elezione 
U egli Intende seguire da vicino le 
sorti, metafisiche e umane, del suo 
amatissimo zio, il celebre botanico 
Benn B Grader, un suo doppio e 
speculare alter ego Lo zio Benn è 
infatti, al suoi occhi, il raro esponen¬ 
te di una specie umana in via di estm^ 
«ione, perché Incarna un estremo 
ma vitale paradosso una acuta intei- 
llgenza della realtà, uno sguardo 
quasi magico su di essa e insieme 
una disarmata innocenza esistenzia¬ 
le Egli è insomma un simbolo viven¬ 
te di tutto ciò che In assenza di un 
termine più adeguato Kenneth chia¬ 
ma «anima» o piu esattamente la cer¬ 
tificazione del bisogno di essa, delta 
necessità di una sua presenza nel 
mezzo dell insensatezza e della inau¬ 
tenticità del mondo in cui viviamo 
il ritorno in America e il sodalizio 
con lo ZIO I ansia per la sua sorte, la 
partecipazione al complesso e ine¬ 
stricabile viluppo di verità razionali, 
di intrighi e di nude passioni del cuo¬ 
re, sono per Kenneth una afferma¬ 
zione di libertà innanzi tutto rispetto 
allo schiacciante modello erotico 
dei proprio padre della sua vita sen¬ 
suale 0 avventurosa e, meno vistosa¬ 
mente rispetto alla sensibile e raffi¬ 
nata madre fuggita anche ici dalla 
Pangi degl) Intellettuali celebri nei 
salotto di casa e dal manto impossi 
bile nel buen retiro degU aiuti al Ter¬ 
zo mondo in,Somalia 
'lùitavia ta vera ragione è un altra 
è la certezza che I Europa non è piu 
il luogo elettivo di quel che Kenneth 
cerca Per paradossale che possa 
sembrare solo I America ormai fra 
le devastanti rovine del mondo occi¬ 
dentale garantisce lo spazio e lo 
scenario piu idonei al perseguimcn 
to del fine ultimo di ogni esistenza e 





cioè l'interrogazione sistematica, In¬ 
finita e per uniuersaUa della realtà o, 
con maggior precisione, degli abissi 
del proprio vorace «io» che per Ken 
neth è ia soia realtà che conta 

Per questa dilacerata dimensione 
esistenziale, per il suo non voler 
sfuggire a nessuna piega del iabinn- 
to, lutto conta e il mondo è quindi 
una rete o pania che impiglia ma 
anche affascina e sfida ) «anima» E 
COSI, I orizzonte d ogni possibile «su 
bllme» 0 «valore» ancora degno del 
nome saranno sempre e ancora co¬ 
me ci viene ricordato, quei *crttadmi 
dell eternità» come «Mose, Achille 
Odisseo, i Profeti, Socrate Edgar nel 
King Lear, Prospero Pascal. Mozart. 
Pushkin, William Glake» e altn pochi, 
cogenti assoluti di questo livello 

Ma non vi è alcuna contraddizio 
ne se. fermo restando questo onz 
zonte di riferimenti la coscienza in 
globa, traffica e si pone domande su 
realta e dati piu impun su Cernoby) 
o su CraxI, per esempio o sul terrori 
smo arabo sulle menzogne del tota 
litarismo russo sui feticci e i miti de) 
la civiltà americana II contrappunto 
maggiore 1 attrito piu forte resta pe 
rò, per Bellow la nostra insaziata e 
misteriosa sensualità tt richiamo che 
CI impone nella inadeguatezza co 
me nell eccesso è il caso di Kenneth 
e dei SUOI fatiimenti amorosi ma an 
che e ancor piu delie tentazioni ma 
trimoniali imprevedibili e continue, 
di suo ZIO Benn 

Al centro di questo groviglio di 


sentimenti, l’io narrante procede 
non tanto per trovare risposte, ma 
per riempire col pieno della scrittura 
i) vuoto e I impossibilita di sciogliere 
I enigma Per questo, per farsi simile 
alla vita la pagina diventa una spu¬ 
gna che lutto a&iorbe e non un se¬ 
taccio che discrimina e sceglie E la 
vita è questo, m ultima analisi, una 
passione necessaria e inutile e tri- 
somma una contraddizione che npn 
si pensa, ma si vive La saggezza vera 
è quella dello zio Benn che. a chi gli 
chiede di Cemobyl e del sempre im¬ 
minente pencolo nucleare risponde 
che insomma «ne muoiono piu di 
crepacuore» e catastrofiche sono più 
le contraddizioni dei cuore che le 
radiazioni nucleari 

Per assurdo che possa sembrare, 
è una venta nudamente romantica 
quella che ^ fa strada nel romanzo 
insieme all idea perfettamente com¬ 
plementare che non c è risposta o 
fine a questa ricerca e che «il segreto 
del nostro essere chiede ancora di 
essere svelalo» Ma ) involucro 
espressivo e melafonco ne) quale e 
avvolto questo pathos conoscitivo è 
naturalmente nutrito d» una luce irò 
nica e grottesca come spesso acca 
de in Bellow 

l\)tlavia. a essere sinceri questa 
volta I ambizione nairativa tradisce 
stanchezza e non ^rsuade a pieno 
E per varie ragioni intanto la presen¬ 
za e i ubiquità della coscienza narra 
tiva rende impossibile un vero coin- 
volgimento di chi legge in quella for 


tezza chiusa che è l’Io narrante, un 
centro ohe tutto dice, spiega, dipa^ 
na, rendendo a questo modo solo 
formale e retorica la problematicità 
e l inquietudine a cui si ispira 

Mav’èdipiu nell ultimo Bellow, e 
segnatamente a partire dal Dicembre 
dei dottor Corde, sì è resa più espli¬ 
cita, e deludente, ia sostanza vera 
dell'ambiguità Lo sguardo metafisi¬ 
co, la consapevolezza che vuole in¬ 
globare quotidiano e assoluto, ani¬ 
ma e sensi non sono forse più modi e 
simboli della ncerca di una verità tra¬ 
sgressiva, difficile 0 paradossale A 
ben guardare, se l’approdo è I ine¬ 
sausto mistero dell io, quello che è 
poi percepito • nocciolo o anima 
che sia il suo nome - non è per nien¬ 
te una medita e inattuale eresia Al 
contrario, suona come il ritrovamen¬ 
to di un malinconico e scettico sen 
so comune, di una nuova vulgata 
agnostica quella, molto ideologica 
della verità che sta sempre nei mez 
zo né a Oriente né a Occidente né 
nell anima né nel corpo soltanto, 
non nel mondo ma neppure fuon di 
esso 

Ed è in fondo questo sottile sento 
re di resa, questa consolazione in at 
to che SI avvertono a dispetto della 
torrentizia irruenza delle divagazioni 
ironiche e degli acri scetticismi del- 
l'intelligenza, a spiegare perché Ne 
muoiono più di crepacuore è una 
prova mancata che solo per fram¬ 
menti reca ancora traccia di Bellow 
maggiore 


Stendhal 

«Inferni in un convento» 
Editor) Riuniti 
Pagg 268, lire 20 000 


MARC LE CANNU 


I l catalogo della 
preziosa collana 
dell «Albatros» si 
arricchisce di un 
mmm volume affasci¬ 
nante per la composizione «a 
gioco di specchi» che vi ha 
conferito la curatrice Mariella 
Di Maio II titolo di interni di 
un conuenro. dal sapore ine¬ 
quivocabilmente stendhalia- 
no, designa in realtà due no¬ 
velle, runa incompiuta, de) 
1839 Troppa indulgenza uc¬ 
cide e l'altra scritta e riscritta 
da Stendhal poco pnma della 
sua fatale crisi di apopless'a 
nel 1842 Suora Scolastica 
La prima è ambientata nella 
Toscana di Ferdinando de' 
Medici e ia seconda nella Na¬ 
poli di re Cario III A questi 
racconti conventuali si ag¬ 
giunge una lunga appendice 
costituita da due font) già ben 
note agii specialisti il famoso 
Ms Ital 179 della Nazionale 
di Parigi, annotato di pugno di 
Stendhal stesso, e parte di un 
libro un po’ strambo, «pasti- 
che» archivistico veroslmil 
mente redatto a piu mani, 
pubblicato a Parigi nei 1829, e 
ambedue dedicali alla fosca 
vicenda deila distruzione de) 
convento napoletano di S A^ 
cangelo a Bajano ove veniva¬ 
no recluse e sottoposte alla 
regola benedettina alcune 
fanciulle deli alta nobiltà pa^ 
tenopea La narrazione degli 
amori itlecili ma naturali - 
delle malmonacBte (spesso 
definite «d immensa bellez¬ 
za») inquisite da prelati ottusi 
e crudeli m nome dei Canoni 
del concilio tridentino, segre¬ 
gate in disumani «in pace» sot¬ 
terranei, la rievocazione deila 
dissolutezza dei costumi della 
Napoli spagnola di cupi epi¬ 
sodi di cappa e spada di avve¬ 
lenamenti di badesse alquan 
to sbadate e così via avevano 
di che attirare un romanziere 
che - come ha magistralmen 
le dimostrato Michel Crouret 
nel suo Stendhal et l itahanité 
(José Corti Parigi 1982) si era 
crealo un autentico mito del 
I Italia come terra in cui «ta 
felicita erotica e sostenuta e 
colmata da una essenziale im 
mediatezza che subordina la 
perfezione del piacere amoro 
so a condizioni affettive, o so 
ciali negative e positive tali 
comunque da fare si che gli 
amanti, benché separati o 


perseguitati, non si tmbauono 
contro nessuno straniero o 
contro qualche terzo». Ma per 
tornare a Stendhal, non si jkiò 
che condividere l’osservazio¬ 
ne di Mariella Di Malo quan* 
do individuando gli annali del 
monastero napoletano come 
fonte principale del «Alone 
claustrale» del nostro, senve. 
« il ritorno ricorrente alla sto¬ 
ria del convento di Bajano è 
soprattutto la "cronaca” di un 
racconto "annunciato" e mal 
terminato, mai scritto del tut¬ 
to Una specie di punto ne¬ 
vralgico, un ripiegarsi, ma do¬ 
loroso in questo caso, de) te¬ 
sto stendhaliano su se stesso». 
E vero, come mai può l'auiona 
della Certosa, giunto all'apice 
della sua grande stagione na^ 
rativa, ricevere un tale impul¬ 
so creativo dalla letture del 
tormentati amori di suorà Eu- 
fresia con Giuseppe, delle 
scelleratezze di suora Chiara, 
eal contempo partorire novel¬ 
le cosi frammentate, dagli epi¬ 
loghi cosi in forse? E come 
mai sembra così sofferta )’p^ 
ganlzzazione di un racconto 
organico ispirato aita stona di 
Baiano^ La tematica era d o- 
ro ceno ma forse anche 
troppo complessa sta di fatto 
che VI confluiscono, come e 
non farlo apposta, numerosi 
archetipi stendhaliani dalla fi¬ 
gura sublime delia donna in¬ 
namorata al dialogo «a distan¬ 
za» degli amanti, passando 
per II «luogo» privilegiato del¬ 
le passioni iravolgenU, ì’ÒQf- 
tus mica tanto conciusus de) 
convento eie i) tutto sullo 
sfondo di un anticlencaiismo 
dal profumo vagamente gia¬ 
cobino ManeDa Di M«o, 
commentando l due testi con¬ 
tenuti m Appendice con i do¬ 
vuti riferimenti alla «promena¬ 
de romaine» in cui Stendhal, 
tra una visita alle Stanze vati¬ 
cane e un giro al Foro romano 
stende un pnmo racconto 
«claustrale» ambientato nelle 
Marche del periodo della cah 
boneria e quel piccolo capo¬ 
lavoro che è l Abesse de Ca¬ 
stro, nesce con rigore ma sen¬ 
za lungaggini accademiebe a 
mettere a fuoco un aspetto 
appassionante del «laborato¬ 
rio Ietterano» di Stendhal Di¬ 
mostrando che «tous les che- 
mins menent a Bajano», senzft 
toglierci anzi, tl piacere del 
testo 


A ccade di raro che si possa analizza 
re un importante avvenimento in¬ 
ternazionale disponendo in tempi 
brevi di abbondante documenta- 
ummm Accade an¬ 

cor più di raro che lo si nesca a fare 
tenendo Insieme tutti i piu complessi aspetti di 
quell avvenimento e soprattutto che si riesca a 
fornire un resoconto sobrio, sfumato equili¬ 
brato © avvincente Quando poi, I esito di uno 
studio di questo genere contiene accurate va 
lutazioni e indica prospettive operative aHor?i 
slamo di fronte ad una Indagine esemplare E 
quanto riesce a fare, a) tempo stesso con il 
distacco delio studioso e con Impegno civile, 
Antonio Caasese 

Il «caso» SI presta ad essere anallsaaio con 
più lenti Casseso uiiliaaa quelle che gli sono 
propria e che appaiono davvero mollo appro¬ 
priale vale a dire quelle del diritto Inlernaalo- 
naie (ma non soliovaluia in alcun modo gli 
apporti di altre prospettive) 

Tulli 1 punti più controvenl e dtammaticl 
vengono rivisitati alla luce delle norme, delle 
convenitonl e delle prassi del diritto Interna¬ 
tionale E davvero sorpredenle la lucidità del- 
I autóre nel tenere Insieme la trama cosi com¬ 
plessa del latti e di non lasciarsi mai trascinare 


La eroderà del terrorismo 


da sue eventuali preferenze 
Vediamo alcuni di questi punti Anzitutto i) 
salvacondotto concesso ai terroristi dai gover 
ni tedesco italiano e egiziano Cassost dimo 
sira che questa era allo stato delle conoscenze 
di quello specifico momento o dei rischi cui 
era ancora sottoposta la «Achille Lauro• una 
strada praticamente obbligata t tuttavia I au 
tore ribadisce che una volta divenuto nolo 
1 assassinio del passeggero Klinahoffer 1 inte 
ro quadro e quindi l comportamenti degli aito 
ri (Italia c Olp In particolare) dovevano di con 
seguenza mutare Peraltro lo ambiguità dell ac 
cordo erano in una certa misura giustificabili 
proprio per il fine di minimizzare i rischi per i 
passeggeri (e per l'Egitto di non acuire i suoi 
problemi interni e internazionali essendo co 
munque la stabilità politica di quel Paese un 
bene utile alla stabilita del sistema medlierra 
neo e internazionale) 


GIANFRANCO PASQUINO 


Antonio Camto 

«li caso Achille Lauro • Terronsmo politico e 
diritto nella comunità intemazionale» 
Editori Riuniti 
Pagg 231, lire 16 500 


Il contrasto più drammatico fu quello che 
contruppose Italia c Stali Uniti rchlivamonte 
alla possibitilà/opportunità di bloccare Abul 
Abbas c di estradarlo verso gii Stali Uniti 1) 
giudizio dt Gassose sul comportamento delle 
autorità statunitensi è apertamente negativo 
proprio perche accuratamente documentato 
< Gli Stati Uniti preferirono ia viok nza al diniio 
con grave danno sia giuridico che poiitico 
diplomatico posero un precedente pericoloso 
per il futuro (altre grandi potenze potrebbero 
fare altrettanto prima o poi) e lesero inuiilmcn 
te I diritti sovrani ed anche il prcsiigio dt due 
alleati sicuri L emotività prevalse sulla raziona 
lilà con conseguenze negative per tutti gli Stati 
coinvolti» 

Il fatto che* fi presidente americano volesse 
appagare la sua opinione pubblica e lanciare 
un segnale (negativo secondo Casscse) non 


giustifica automaticamente tuttii comporta 
menu del governo italiano anch essi non privi 
di ambiguità e di un misto di opportunismo e 
di furbizia tuttavia ossequiosi delle norme fon 
damcntali del diritto intemazionale E cosi 
conclude L Italia che impronto ia sua azione 
a sagacia diplomatica c pur preparandosi al 
peggio evito cosianlemente azioni di forza 
pnvitogio all ultimo momento considerazioni 
di opportunità politica e umanitaria sacnfican 
do - in corta misura k « sigenze se non della 
legalità della giustizia- 
Quella giustizia che infine nel limiti specih 
CI detta fattispecie da sanzionare fu resa «con 
intelUgcnza e perspicacia» dai giudici di Geno 
va In particolare I autore plaude alla volontà e 
alla capacita dei giudici di Genova di distingue 
re fra «organizzazione terroristica internazio- 
noie» (con qualche dubbio che I Flp lo sia dav¬ 
vero) e banda armata • (che i quattro terroristi 


e 1 loro complici sicuramente costituirono) e 
fra attenuanti generiche (che furono conces 
se) e attenuanti «per motivi di particolare valo¬ 
re morale e sociale» (incompatibili con i delitti 
lerronstici) Cosicché il verdetto nsullò escm 
piare (e costituisce un precedente) senza esse 
re al tempo stesso percepibile come eccessi¬ 
vamente o ingiustamente repressivo 
Molti insegnanu possono essere tratti da 
questo approfondito «studio di un caso» Pro 
babiimente i due più importanti riguardano da 
un lato Tatteggiamenlo e i comportamenti da 
tenere nei confronti del terronsmo internazio¬ 
nale e dall altro il tipo di risposte accettabili e 
produbWe per mimmizzaie confiuti e rischi 
Quanto al primo punto Cassese auspica il «pro¬ 
gressivo trasferimento dt poteri, prerogativa e 
possibilità di azione ad individui e gruppi ope¬ 
ranti m armonia e di concerto con le strutture 
statali e non in radicale contrapposizione ad 


esse» Quanto al secondo putito Cassese non 
solo auspica ma riesce concretamente a di¬ 
mostrare la necessità di un uso fiessibile de) 
diritto intemazionale una aderenza di fondo ai 
principi della convivenza pacifica come più 
produttivi di quegli esili di giustizia sodate e di 
ordine politico che tutti gli stati e i foro cittadi¬ 
ni dovrebbero desiderare (e per te più effetti¬ 
vamente desiderano) Certamente più produt¬ 
tivi del comportamenti seguiti dagli Stali Uniti 
in questa crisi (e immediatamente imitati dagli 
israeliani) 

Conclusa la lettura di questa esemplare In¬ 
dagine non resta che augurarsi che Antonio 
Cassese abbia già inizialo unhndagine i^Ue 
sui coinvolgimento italiano ne) Golfo Fersteoe 
le sue implicazioni di diritto intemazionale QU 
attori cambiano, ma sembra continui ad 
essere difficile assoggettare le mclinaz^onl al- 
1 uso della forza alla cogenza de) dintto 
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LIEPER 

Peregrina 
e lìrica 
amorosa 

wòii 

•24Marike-Ueder» 
Olii Baer, baritono 
EMI CDC 7 49054 2 


M L'Incontro con la poesia 
41 Eduaid Mbrlke nel 188S 
coincise per Woll con la pri¬ 
ma lolsorante rivelazione del 
ptoprio genio e con la delinlti- 
va scoperta della vocazione di 
llederisla: Iniziò allora la bre¬ 
ve stagione della sua maturità 
creativa. Nel 1888 egli com¬ 
pose la maggior parte del 53 
Under su testo del poeta ave¬ 
vo e si può dire che a Woll è 
dovuta la scoperta musicale 
delle medilazione esistenziale 
mòtlklana, punto di partenza 
per pagine straordinarie nel 
loro scavo della parola poeti¬ 
ca, nella loto concentrazione 
espressiva, nelle Intensissime 
Illuminazioni: basti citare la 
dolente lirica amorosa di rPe- 
regrlna I e III. Poco meno di 
metà di queste pagine à con¬ 
tenuta nella bella antologia 
(oggi la più ampia dlsponiUle, 
dopo la scomparsa dal catalo¬ 
ghi di quella di Plscher-Dle- 
skau) di Olal Baer, che con la 
valida collaborazione pianisti¬ 
ca di Oeollrey Parsons propo¬ 
ne Inlerprelazioni ammirevoli 
come quello schuberllane che 
abbiamo segnalalo la seillma- 
na scorsa. 

□ PAOLO PSTAZZI 


PIANOFORTE 

Andalusia 

sulla 

tastiera 

__ 

•Musica pianistica» 

A. de Urracha, plano 
DECAA417816-2 


M II bel disco che Alidade 
Larrochsha.dedlcaioalla mu¬ 
sica pianistica di Manuel de 
Falla ne contiene tulio l'es¬ 
senziale. che non ò In verità 
mollo: escludendo I trascura¬ 
bili pezzi giovanili e l'omaggio 
a Dukas del 1935 restano sol¬ 
tanto I 4 Pezzi spagnoli 
(l903-l908}elarFantaslabà- 


rrrirrr 


(ica* del 1919, di gran lunga il 
lavoro più inieressante dei di* 
SCO, che comprende anche le 
trascrizioni di pagine dal 
«Cappello a tre punte» e dal* 
r«Amore stregone». La Pania* 
sia è una pagina briilante di 
grande vlvacUà costruita su te* 
mi accattivanti di sapore po* 
polare (evoca infatti l'Andalu* 
sla). Ma nonostante la vitalità 
e (a brillantezza è mollo tra* 
scurala dai pianisti, essenziat* 
mente (come ha osservato 
Rattalino) per il suo aspetto 
più interessante, la sonorità 
spoglia e prosciugata, cameri¬ 
stica. Alicia deXarrocha in 
questo disco (registrato nel 
1974 e ora riversato in com* 
pact) la suona con ammirevo* 
le adesione e si conferma an* 
che negli altri pezzi interprete 
magistrale della musica spa* 
gnola. 

□ PAOIO PETAZZt 


CONCERTI 

Impeto 
lirica 
e colori 

Mozart 

«Concerti K466, 467 h 
Gardiner. Bilson 
Archiv4l9609*2 


Mi P rosegue con due capo¬ 
lavori tra i più famosi la regi¬ 
strazione completa dei con¬ 
certi pianistici di Mozart con 
Malcotm Bilson al tortepiano 
e gli English Baroque Soloists 
diretti da John Eiiot Gardiner: 
il disco più recente è infatti 


CLASSICI E RARI 


Ponentino 

sulla 

prateria 


Non c'è solo 
il realismo 
socialista 


«Perunpugnodldottsrl» «Va e vedi» 


Regia: Sergio Leone 


Regia: Elem Klìmov 


rianne Koch 
Italia 1964; Ricordi 

Che Sergio Leone abbia 
notoriamente tratto il suo ce¬ 
leberrimo primo western dal 
grande Akira Kurosawa (io 
s/ida def 5om«n«). con con¬ 
seguente contenzioso legalo 
con la produzione giappone¬ 
se, ha ben poca importanza. 
Dopo questo film perfino gii 
americani hanno dovuto cam¬ 
biare registro e introdurre co¬ 
dici e stilemi che la tradizione 
classica avrebbe aborrito. An¬ 
che Sam Peckimpah. forse il 
più grande autore dell'ultima 
stagione western, dove qual¬ 
cosa a Sergio Leone o alia sua 
reinvenzione di quello che ò 
stato 11 genere principe del ci¬ 
nema hollywoodiano. Il cini¬ 
smo, l'iperrealismo, i'esaspe- 
lazione dei personaggi, il ba¬ 
rocchismo dei costumi e dei 
dècer, le Iperboli raffinale, la 
trasgressione tematica, e l'iro¬ 
nia, queirironla sofisticata, ge¬ 
lida e dirompente, hanno fat¬ 
to scuola.' Per un pugno di 
poHari b tutto questo; 

Clini Eastwood ormai lépliF 
darlo, un Gian Maria Volontà 
di enorme bravura, e un poloi 
intrigante, robusto, già di per 
affascinante nella sua origi¬ 
naria forma giapponese. A più 
di venfanm di distanza ai 
comprendono ancora bene le 
ragioni del suo coioasaie suc¬ 
cesso. QiNRiCO UVRACHl 


dedicato ai concern che Mo¬ 
zart compose, uno dopo l'al¬ 
tro, all'inizio del 1785. tra 
gennaio e i primi dt marzo 11 
contrasto tra le oscure tensio¬ 
ni espressive, (‘impelo del 
Concerto in re minore e il lu¬ 
minoso, lirico, trasparonie 
cangiare dei colori di quello in 
do maggiore la sembrare sor¬ 
prendente la vicinanza crono¬ 
logica (ma In Mozart non è il 
solo caso): Gardiner e Bilson 
delineano con appropriala 
chiarezza i caratteri di entram¬ 
bi i lapoiavori senza offrire 
particolan sorprese e mante¬ 
nendo il buon livello che ca¬ 
ratterizza il loro ciclo. Le ca¬ 
denze sono dello stesso Bil¬ 
son. nel caso del famosissimo 
Concerto in re minore sareb¬ 
be stato preferibile riproporre 
quelle, storicamente cosi si¬ 
gnificative, di Beethoven. 

D PAOLO PETAZZl 


NEW WAVE 

Meglio 
il punk 
di ieri 

Wire 

«The Ideal Copy» 
MuteSTUMM42 
Ricordi 


M in questi giorni in Italia, 
gli Wire hanno dalla loro una 
pregevolissima documenta¬ 
zione discografica, (hi^ta è 
la loro ultima fatica sotto ia 
stessa insegna dei Dcpeche 


Mode e quindi di una certa fi¬ 
losofia del suono che al cele¬ 
bre gruppo un po' li accomu¬ 
na e che gli Wire qua e là an¬ 
che riecheggiano Ma non più 
di tanto diciamo più a livello 
di (imbrì che di vera e propria 
visione del mondo. Va anche 
aggiunto che The Ideal Copy 
non riesce ad arricchire, a svi¬ 
luppare Il precedente discor¬ 
so del quartetto, peccando di 
una certa eccessiva asciuttez¬ 
za e di qualche cimento persi¬ 
no un po' datato e prevedìbi¬ 
le. Ma ci sono momenti felici, 
quelli, tutto sommato, che più 
legano gli Wire alle lunari, de¬ 
formale paesaggistiche del 
punk di ieri. 0 dell'altro ieri. 

n DANIELE IONIO 


Dura 
nel tempo 
come Bob 

David Sylvian 
«Secrets of thè Beehive» 
Virgin 2471 


B LP significa lunga dura¬ 
ta: e ne) campo pop ciò stava 
ad indicare, fin quasi dalle ori¬ 
gini. un disco fatto per durare 
oltre l'immediato consumo. 
Sylvian è appunto artista da 
LP: lo erano, di certo, anche i 
Japan, ma la loro era una fa- 


BAROCCA 

Festival 

degli 

ottoni 

Biber 

■Baltalla, 6 sonate» 
Direttore Hamoncourt 
Teldec 8.43779 ZS 


■I Le 8 composizioni del 
boemo Heinrtch Ignu Frani 
Biber (1544-1704) comprese 
In questo disco (della collana 
a medio prezzo Relerence) 
olirono un ampio quadro del- 
la sua produzione per com¬ 
plessi sliumenlall, tra eleganti 
ritmi di danza, sontuose com¬ 
binazioni sonore di ottoni o di 
olloni e archi, contrasti viva¬ 
mente chiaroscurali tra gruppi 
diversi. Di particolare Interes¬ 
se sono poi I due pezzi «de- 
acrlllivi», la .Sonala chiamata 
la processione del contadini» 
e la .Batialla» per archi che al 
inserisce nella antica tradizio¬ 
ne delle descrizioni musicali 
di battaglie con (elice varietà 
di invenzioni, con elleiil ono- 
matopeici e gustose trovate 
timbriche. In un succedersi di 
episodi Ira I ouall va ricordalo 
almeno quello straordinario 
che .rappresenta» olio soldati 
ubriachi che cantano diverse 
canzoni In dissonante sovrap¬ 
posizione. Questa reglslrazio- 
ne del 1971 con II Concenlui 
Musicus e Hamoncourt esce 
ora in compact e appare sem¬ 
pre una delle migliori del mu¬ 
sicista austriaco. 

O PAOLO PETAZa 


Puro eifetto Mahler 

Inbal e Torchestra della Radio di Francoforte 
chiudono in bellezza con le 9 sinfonie 


PAOLO PETAZZl 


I Mahler 

Sinfonie n. 7.8.9,10 
Direttore Eiiahu Inbal 
DENON60 • CO -1553/4, 1564/65, 
1S66/67 Cdlstr. Nowo) 


■i N ell'arco dt un anno Eiiahu In- 
bai e l’Orchestra della Radio di Fran¬ 
cofone hanno finito la registrazione 
I completa delle novo sinfonie di Ma¬ 
hler: la Decima è lirpitata al primo 
tempo, perchè Inbal giustamente 
non ha voluto porre la ricostruzione 
I di Deryck Cooke sullo stesso piano 
I delle opere che Mahler ponò a ter¬ 
mine. U forte Impronta unitaria è 
uno dei pregi che subito si notano In 
questo ciclo mahlerìano: la al deve 
anche alla rapidità con cui è stato 
realizzato e pubblicato. L'ascolto 
delle ultime sinfonie conferma pie¬ 
namente i caratteri che fin daH’uscita 
del primi dischi hanno conquistato 
unanimi consensi alle interpretazioni 


di Inbal e della «sua» orchestra delia 
Radio di Prancoforle. Inbal parte da 
una crpacità di analisi rigorosa, da 
4na profonda consapevolezza della 
proolemaUcitàdel linguaggio mahle- 
riano. In modo particolare delta mol¬ 
teplicità di tensioni dl^regalrici, dl- 
struttrìve. all'interno di una struttura 
concepita con preciso rigore archi¬ 
tettonico. Il problema di Inbal sem¬ 
bra essere, Innanzi tutto, quello di 
trovare un equilibrio fra logica strut¬ 
turale ed elementi «dispersivi», evi¬ 
tando il rischio della banalizzazione 
effettistica come quello della appiat¬ 
tita «normalizzazione». La sua inter¬ 
pretazione, perciò, evita le scelte 
estreme, le tensioni radicali, l'esa¬ 
sperazione soggettivistica e mira in¬ 
vece ad una antieffettistka. Interio¬ 
rizzata sobrietà, ad una chiarezza e 
trasparenza che presuppongono la 
più sicura 6 penetrante comprensio¬ 
ne delle strutture. Essa si risolve in 
una consapevolezza problematica 
persuasiva, soprattutto dove ì 


grovigli polifcmici ^ fanno particolar¬ 
mente dena, e sa guidare l’ascolta¬ 
tore attraverso i Jabìrinlici percorsi, 
le lacerazioni, le ambivalenze mahle- 
rinite con partecipe, sofferta intensi¬ 
tà, ma senza la minima concessione 
airesienorità. Ascoltando gti ultimi 
dischi, ad esempio, mi ha colpito la 
rabbiosa lenone conferita al pro¬ 
blematico Rnale della Settima, che 
in maho a fnbal non ha proprio nulla 
dì trionf^islico, ma suona (a mio pa¬ 
rere giustamente) forzato, a traiti co¬ 
me una sarcastica smorfia. Meno 
congeniale riesce forse ad Inbal la 
notturna poesia delle due «NachUnu- 
siken» deila stessa sinfonia, e in ge¬ 
nerale negli aspetti più lirici del lin¬ 
guaggio mahleriano la sua interpre¬ 
tazione, pur mantenendosi sempre 
di qualità elevata, può riuscire un po¬ 
co meno interessalo. Perciò nella 
Settima abbiamo preferito II primo, li 
ters> e il quinto tempo, e neii'Ollava 
ci ha colpito soprattutto II magnllico 


nlicvo conferito allo slancio visiona¬ 
rio e alla estrema densità contrap¬ 
puntistica della prima parte, il «Veni 
Creator». La seconda (sul testo della 
scena finale del Faust di Goethe) è 
diretta in verità con grande finezza, e 
costituisce in complesso una buona 
realizzazione: più di una volta, però, 
i solisti (Robinson, CahitI, Heichele, 
Budai, Henschel, Riegei. Prey, 
Stamm) app^no messi in difficoltà 
dalla impervia scrittura vocale ma- 
hleriana, in modo particolare le voci 
maschili. Nella Nona si potrebbe for¬ 
se discutere randamento piuttosto 
veloce dell'Adagio conclusivo; ma si 
ammirano senza riserve soprattutto 
le interpretazioni dei due tempi cen¬ 
trali. il sinistro Incedere del Làndter 
e il feroce sarcasmo della «Burle- 
ske». SI apprezza anche in tulli i di¬ 
schi di questo ciclo mahleriano (il 
primo disponibile completamente in 
compact) la naturalezza, aliena da 
manipolazioni superflue, della tecni¬ 
ca delle registrazioni. 


nii s u 


InterpfEli: Clini Eastwood, Interpreti: Aleksej Kra- 
(3ian Maria Volontè, Ma- vsenko, Olga Mironova, 


Ljubomiras Lauviavicus 
URSS 1986; Deltavideo 


■i È uscito nelle sale come 
una meteora, chissà se la vi¬ 
deocassetta gli donerà mag¬ 
giore fortuna. Lo meriterebbe, 
perché è sicuramente uno dei 
film sovietici più importanti 
degli anni Ottanta. Sceneggia¬ 
to da Ktimov insieme allo 
scrittore Ales Adamovic, met¬ 
te in scena una delle oltre 600 
(seicento!) Marzabollo bielo¬ 
russe, ovvero la tragica fine di 
un vlHagglo di contadini com¬ 
pletamente massacrato dai 
nazisti, durante la loro avanza¬ 
ta verso Mosca nella prima fa¬ 
se delta seconda guerra mon¬ 
diale. Klimov. nuovo segreta¬ 
rio dell'Unione cineasti del¬ 
l'Uri dopo lo storico con¬ 
gresso del 1985, è l'uomo del¬ 
la «perestrojka» nel cinema. 
Va'e vedi non è forse «il» film 
della «pcreslrojka», ma è cer¬ 
to un'opera anomala nei pa¬ 
norama del cinema bellico so¬ 
vietico, una sintonia del mas¬ 
sacro In cui la guerra viene de¬ 
scritta con toni di disumana 
crudezsA in cui la violenza 
esploawllo schermo con un 
furore OSbcco che nemmeno 
) film americani sui Vietnam 
hanno mai posseduto. Nella 
«grande guerra patriottica» di 
Klìmov non ci sono buoni e 
cattivi, c’è solo l'inferno. Chi 
crede che il cinema sovietico 
sia lutto realismo socialista si 
può qui ricredere. 

^ D ALBERTO CRESPI 



Liscio, 

gassato 0 007? 


TYa i tanti James Bond 
domina ancora Sean Conneiy 
Altri sono irriconoscibili... 


Licenza d'uccidere, Dalla Russia 
con amore. Missione Goldfinger, 
Operazione tuono, Si vìve solo 
due volte, Ai servìzio di sua mae¬ 
stà, Una cascata dì diamanti, Vivi 
e lascia morire, L'uomo dalla pi¬ 
stola d'oro, La spia che mi amava, 
Moonraker, Solo per ì tuoi occh», 
Octopi^ e Bersaglio mobile so¬ 
no tutti editi dalla Warner» 

S ugli schermi cinematogra¬ 
fici si sto verificando un 
fattaccio. Sotto l’ambiguo 
titolo di Zona pericolo, 
qualcuno ha battezzalo un 
bietolone quarantenne» tal Timolhy 
Dation, come James Bond. il mitico 
007. L'Immarcescibile lombeur de 
femmes è stato ridimensionalo a mo¬ 
nogamo travet. Sindrome Aids si voci¬ 
fera. ma allora che ci sta a fare lo 
scienziato creatore di mille marchin¬ 
gegni, per di più innamoralo di una 
violoncellista? Il vero James {'avrebbe 
posta in un angolo delia sua alcova per 
accompagnare ìcggiadramcnic la sua 
ginnastica amatoria con qualche pu- 
pona mozzafiato, e forse, ma solo lor- 


ANTONELLO 

se, al momento di congedare la musi¬ 
cante avrebbe potuto gratificarla di 
qualche brivido erotico. Probabili fan¬ 
tasie da voyeur, ma ancora sono stam¬ 
pate nella memoria le clamore^ im¬ 
magini di sfondo ai titoli di testa di 
motti 007. Non contenti gli fanno ordi¬ 
nare un Martini-vodka shakeralo, e qui 
il sussulto dei puristi si trasforma in 
comprensibile sdegno, quasi fosse sta¬ 
ta pronunciata una bestemmia in un 
sinodo di vescovi. 

Decisamente gli anni pesano per 
tulli, ma qualcuno sla (radendo ia più 
fortunata e longeva serie cinemato¬ 
grafica mai realizzata. Ideato da fan 
Fleming nel 1953, oscuro impiegalo 
dei servizi segreti della Manna di sua 
Maestà, 007 esplodo sugli schermi no¬ 
ve anni più (ardi, annusato da Cubby 
Broccoli, il produttore che su Bond ha 
cQstniito una fortuna. Sono passati 25 
anni da quando Sean Conneiy. Licen¬ 
za di uccìdere alla mano, strapazzava 
il dottor No c spupazzava Ursula An- 
drc&s. 

Per l'anniversario il prestigioso c 


CATACCHIO 

non polveroso Museo d'Arte Moderna 
di New York ha allestito una esposizio¬ 
ne di oggetti e strumenti usati da 
Bond, oltre ad una retrospettiva dedi¬ 
cata all'agente segreto più famoso del 
mondo. Broccoli gongola per il presti¬ 
gio dciriniziativa. ma non dimentica 
altre e più sostanziose gratificazioni 
ottenute dalla sua creatura- 2000 mi¬ 
lioni di dollari incassati nei botteghini 
cinematografici di tutto il mondo, cui 
vanno aggiunti ì dmtti televisivi c ho- 
me-vìdi^. Cifra sufficiente per godersi 
una vecchiaia senza problemi, cd otte¬ 
nuta attraverso sedici film, l'ultimo 
escluso. 

Se per i palati esigenti l'unico 007 
autentico è e rimane Sean Connery. 
sette presenze, conipn-M» il suo ironi¬ 
co c stupendo ritorno m Mai dire mai, 
unico titolo a non cs:M?rc stalo prodot¬ 
to da Cubby. altn hanno indossato ì 
panni deiragcnle scavezzacollo. Da¬ 
vid Niven per il semiparodistico Casi¬ 
nò Royalc, George Lazenby che fino a 
quel momento era nolo solo per aver 


scinosità di presa più imme¬ 
diata. Invece Sylvian, anche in 
questo suo terzo album in pri¬ 
ma persona dopo i Japan, 
s'arricchisce ad ogni successi¬ 
vo ascolto, perché la sua arte 
è di quelle che frugano con 
discrezione fra le pieghe. Per 
discrezione anche chi ascolta 
non sa dire con immediata 
sentenza se è l’aibum più bel¬ 
lo. più maturo. Certamente 
sono musiche sottili e nello 
stesso tempo dense e pre¬ 
gnanti. Qualcuna come Maria 
sembra aprirsi ad una melodia 
definibile e identificabile, ma 
è soltanto un baluginio, le no¬ 
te in realtà insinuano, girano 
attorno, vanno oltre. Al tutto 
ha collaborato il geniale giap¬ 
ponese Sakamoto cui si deve 
anche in Mother and Childm 
pianoforte molto alla Cedi 
Taylor. Curiosa è l’assonanza 
involontaria della voce di Syl¬ 
vian in Let thè Happine in con 
un concerto Bob GeldoL 

Q DANIELE IONIO 


CANZONE 

Il Beatle 
del dopo- 
Beatìes 

Paul MeCartney 
«AU thè best!» 

EMI 748507-1 

Mi UnastoiydiPauIMcCar- 
. tney è anche una story del do¬ 
po Beatles e non solo a livello 
dei record di tenuta nelle clas¬ 
sifiche: a distanza di anni dal¬ 
lo scioglimento del celebre 
quartetto e dalla scomparsa 
del più «serio» fra loro, John 
Lennon. l’immagine dei beat 
di Liverpool appare mantenu¬ 
ta proprio nella prolifica pro¬ 
duzione di quello che, assie¬ 
me a Lennon. fu de) resto la 
sigla creativa dei Beatles. Can¬ 
zoni, in apparenza, senza ulte¬ 
riori ambizioni aggiuntive: mA 
tutto il »jcce$so dì MeCartney 
trova piena giustificazione in 
questa carrellata percorsa lun¬ 
go quattro facciate che vanno 
in avanti e ali’indietro senza 
inutili rispetti cronologici dal¬ 
l'esordio in prima persona di 
Maybe J’m Amaz^, attraver¬ 
so la suadente No More Lone- 
fy Nights deir84 e troppe altre 
per poterle citare tutte, fino 
airinedito, su LP, nuovo Once 
upon a Long perfettamente In 
riga con tutto l'annoso ex 
Beatle che, a modo suo, ha 
saputo restare un Beatle. 

Q DANIELE IONIO 


Bravi 
dark e 
incompresi 

Depeche Mode 
«Music for thè Masses» 
MuteSTUMM47 
Ricordi 


M Non hanno avuto pro¬ 
prio una buona stampa i De¬ 
peche in occasione della loro 
ultima recente tournée da noi: 
non è neppure vero che solo 
Milano si è riscaldata per Ma^ 
tin Gore e compagni, perchè 
era avvenuto pure a Bologna. 
Sarebbe difficile vedere qual¬ 
cuno che si spoglia quasi del 
tutto dinanzi a un pubblico as¬ 
solutamente indifferente! Ma 
l'incomprensione accompa¬ 
gna da sempre i Depeche, vit¬ 
time di un giomaiismo musi¬ 
cale educato e cresciuto al¬ 
l’ombra de) rock e sempre dif¬ 
fidente verso le avventure 
elettroniche. Le mode non 
c'entrano: è che non si può 
proprio vìvere di atlori, neppu¬ 
re di solo Bob Dylan, ancor 
meno di David Bowie che In¬ 
vece di allori sembra non po¬ 
terne assolutamente fare a 
meno. La storia più rectente 
della pop music (jter non usa¬ 
re il tennlne a questo punto 
alquanto restrittivo, se non ri¬ 
duttivo, di rock) deve Invece 
moltissimo ad almeno quattro 
album dei Depeche Mode, 
non altrimenti, oseremmo di¬ 
re, di quanto deve al Cure, al¬ 
tro gruppo che, se oggi cono¬ 
sce il piacere del successo. 
(senza clamori di stampa i lo¬ 
ro prossimi concerti da noi se¬ 
gnano già da diversi giorni l’e¬ 
saurito del biglietti in preven¬ 
dita). non ha mal conosciuto 
nei suoi anni fondamentali 
l'Interesse delta crìtica rack. 
Music for Masses non è ma¬ 
gari un album nuovissimo: ma 
non soltanto perché qualche 
canzone riecheggia altre pre¬ 
cedenti o per una più scarna 
impostazione sonora; lo è so¬ 
prattutto ne) senso che questo 
gruppo non sente più ii biso¬ 
gno di caricare la propria vi* 
sione del mondo, di aHMm^ 
la. È fra le pieghe, con accenti 
misuratissimi e scevri d'ogni 
istanza provocatoria: tanto 
che questo nuovo album avvi¬ 
cina ancora di più i Depeche 
ai mondo sonoro dark. 

O DANIELE IONIO 



fatto pubblicità ad una brìttanlina, poi 
subito dimenticato, e Roger Moore 
per troppi anni aggrappato alle spalle 
del personaggio, anche quando l’età 

10 aveva reso alquanto goffo. 

Ora per i fanatici cultori si offre una 
ghiotta occasione, tutti i (itoli di 007 in 
videocassetta, ad eccezione di Casinò 
Royale, Mai dire mai, e naturalmente 
Zona pericolo. La possibilità di un am¬ 
pio ripasso sulla carrellata di cattivi, 
l’evoluzione dei tempi della politica 
internazionale, con la differenziazione 
progressiva del rapporto tra i blocchi. 

11 cambiamento dcirimmaginc femmi¬ 
nile rievocata dalie innumerevoli par¬ 
tner, lo sviluppo delle tecnologie or¬ 
chestrato nel laboratorio por fornire a 
James le strumentazioni più folli c sofi¬ 
sticate. con l’Aston Martin come con¬ 
centrato massimo cd irrcsistittilc di 
oplionais, l'inarrestabile presenza de¬ 
gli ottetti sempre più speciali e gran¬ 
diosi, ma soprattutto quella carica di 
ironia che è il vero tratto distintivo e 
vincente di tutta la serie. Un brindisi 
dunque por il compleanno di Bond, 
ma con champagne d'annata 


NOVITÀ* 


■Faceta «feccia» 

Regia; Sergio Soliima 
Interpreti; Gian Maria Volon¬ 
tè, Tomas Milian, William Ber- 
ger 

Italia 1967, Ricordi De Lau- 
renliis Video 

DRAMMATICO 

«Brama di vivere» 

Re^a: Vincente Mìnnelli 
Interpreti: Kirk Elougias, An¬ 
thony Quinn, James Donald 
USA 1956, Panarecord 

DRAMMATICO _ 

■I dieci cmiaiidaiiieiill» 

Regia: Gecil B. De Mille 
Interpreti: Charlton Heston, 
Yul Brinncr, Edward G. Robin¬ 
son 

USA 1957. eie Video 


•Le notti di Salcm« 

Regia- Tote Hooper 


«Lana di «tata «titgAta» 

Regia: Gene Wilder 
Interpreti: Gilda Radner, Dom 
DeLuise, Gene Wilder 
USA 1986, RCA Columbia 


COMMEDIA 

«Slamo nomini ocaparallT» ' 

Regia: Camillo Mastrocinque 
Interpreti: Totò, Paolo Stoppa. 
Fiorella Mari 

Italia 1955, Ricordi De Lau» 
rentìis Video 


DRAMMATICO _ 

•Sedotta c abbandonata» 

Regia; Pietro Germi 
Interpreti: Stefania Sandrellì. 
Aldo Puglisi. Saro Urei 
Ricordi De Laurenttis Video 


PRAMMATICO 

«Mona Usa» 

Regìa: Neil Giordan 


Inlcrpreii: David Soul, James Imeipteli: Bob Hoskìns. CaKvy 
Mason, Bonnio Badelia Tyson, iijichael Caino 
USA ì 979,3B Magnum 


GB 1986, Muitivìsion 
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Sciopero Sir 

Contro 
la vendita 
«frazionata» 


■■ ROMA. Venderò ipozio 
per petto» può portare qual¬ 
che tolde In più - ed è ancora 
da dimostrare - ma non con¬ 
verrebbe al paese. CI rlmelle- 
rebbero l'occupazione, le 
poaalbillli di sviluppo, l'Intera 
chimica Italiana. SI ala parlan¬ 
do della Slr, quell'insieme di 
■tiblllmeml chimici che una 
volta al chiamavano l'ilmpero 
Rovelli», prima che II Hnanile- 
n Ione travolto dal crack, 
OralaSIròtHIdaladaunico- 

K iliaioi • guidalo da Giovanni 
uoppolo • che avrebbe II 
compito di rimettere lul mer> 
calo le fabbriche. Il •cornite¬ 
lo» però - smentendo una 
precisa delibera del Cip > ha 
deciso di vendere gli Impianti 
•In maniera Iratlonala», per¬ 
ché coti - sostiene • potreb¬ 
be rlcavame di più. Non solo, 
ma Giovanni Ruoppolo - an¬ 
che in questo contravvenen¬ 
do le divisioni del Cip • ha 
In mente, dopo la vendila del¬ 
la Sir, di iraslormare II acoml- 
lalo» In un ente pubblico per¬ 
manente. Contro tutto questo, 
I lavoratori del gruppo sono 
stati costretti ad indire uno 
adopero di ventiquattrore e 
una mahllestaalone naalonale 
a Roma per II 20 novembre. 
Hanno oella Ieri I sindacati 
dei chimici In una conferenza 
stampa; iSe II comitato affer¬ 
ma che la vendita scorporala 
0 più vantaggiosa, noi soste¬ 
niamo che II valore della ces¬ 
sione non può essere consi¬ 
derala solo dal punto di vista 
ragionieristico. Bisogna an¬ 
che considerare I possibili In¬ 
vestimenti e Boprailutio I ri¬ 
flessi occupaslonall». I sinda¬ 
cati chiedono un Intervento 
dei governo sul caso-Slr. 

La categoria del chimici 
non é Impegnata comunque 
solo In questa vertenza. I lavo¬ 
ratori sono mobilitali anche 
all'Enl. In questo caso CgiI, 
CIsI, un devono lar fronte a 
peunil richieste di tagli all'oc¬ 
cupazione; al parla di meno 
duemila lavoratori all'Aglp, 
meno 700 alla Snam, meno 
600 alla Salpem. Su questi te¬ 
mi oggi si svolgerà a Roma un 
convegno. 


Artigianato 

Venerdì 

Bore 

di sciopero 


M ROMA, egli, CIsI, un d'In¬ 
tesa con le sliutlure aziendali 
del comparto dell'artiglanato 
manllaliurlero e con Te loro 
organizzazioni regionali, han¬ 
no deciso di ellelluare g ore 
di adopero per II 20 novem- 
bt« ndVtntero settore artigia¬ 
no. U proclamazione dello 
adopero si è resa necessaria - 
dicono I sindacali - perché le 
disponibilità manlleatate al ta¬ 
vola delle tratlallve dalle qual- 
in> conlederazioni deU'arti- 
gianalo (Cgla, Cna, Claal, Ca- 
iiO sono stale considerate da 
egli, Cisl. un Insoddlslacenll. 

he richieste più Importanti 
sono tre; creare una rete di 
delegati sindacali di ama; co- 
slltulre negli enti bilaterali un 
tondo per 11 sostegno al reddi¬ 
to dei lavoratori d'Impreae ar¬ 
tigiane coinvolte da altuazlonl 
di ertali tutelare maggiormen¬ 
te talune lasce di lavoratoti. 


(pestìi 1 voli 
puntiti oggi 


W ROMA Questi gli unici voli 
che oggi saranno garantiti. 

Voli uiiorcoiiiliimtall. 
ma/Nev# York h. U.30; Ro¬ 
ma^ Angeles h. U»I0. 

Voli mteriMaloiioll. Ro- 
ma/Dt^aran^ubsi 13.05. 

Voli BoalonoUs Roma/Venesia 
ll.lS: Roma/Milano 13.00; Ro 
ma/Torlno M.40; Roma^rìno 
Rama/Qonava 13.30; Ro* 
ma/Piia 16 35 

Vwl iniernMlonoll. Mila' 

ito/ftancoforie 07.25; MIU’ 
no/BnjxollQs 08.00; Mila* 

no/Londra 09 05. Milano/Atene 
10.15; Mllano/Francolorle 12.05; 
Milano/Parigi 13 50, Mila' 

noAxmdra 19 55. Mila* 

no/Hannaver 08 35; Mila* 

no/Basliea 14.10; Mila* 

f)o/Uissemburgo 17.35. 

Voli smIoiiiiII. Milano/Roma 
07.^1 Mllano/Roma li.OS; Mlia^ 
tiQ^apeUu 10.4S; Miiano/Roma 
ia.057Mjlano/Napoti 18.00: MI-, 
lano/ROTna 15-05; Mllano/Roma 
l0,Q5tMllano/Upetia 17.30; MI' 
ìanoMoma 21.05; Mltano/Rimlnl 

K »S0. 

ranno inoltre assicurati tutti 17 
ir In programma per le Isola, 
Inanlre 11 volo Mllano/New Yorii 
pari effettuato fn oartenia da Oe* 
Itova QU aUd voli Interconilnen* 
tali saranno cancellati. 


Economia e Lavoro 


Ottaviano Del Turco: Fausto Bertinotti: 

non vogliamo ridurre dobbiamo aprirci di più 
il nostro sindacato ai movimenti reali 

a un piccolo club radicale di donne» Rovani, verdi 

Difficoltà e iresìstenze 
ma la sfida è rinnovare la 


È vero, è in atto una lolla politica neila Cgil. È vero 
è in alto un profondo processo di rinnovamento. 
Ma niente faide, complotti, parricidi. È stata imba¬ 
stita una campagna di stampa torbida. E, certo, 
non è facile per il cronista ricostmire posizioni 
diverse. Lo ha fatto interpellando alcuni protagoni- 
sti. La «trasparenza» è una conquista diltictle, an¬ 
che per il maggior sindacato italiano. 


BRUNO UOOUNI 


■i ROMA. La Cgll si Sta tra* 
sformando, si deve trasfornia* 
re. lo dicono i (atti, le elezio* 
ni, a colpi di scmilnio segreto, 
di Alroloi (segretario generale 
dei metalmeccanici), di Cof* 
ferati (chimici), di Amaro 
(eletlricl). Nella primavera 
prossima si terranno ) con* 
gressl di categoria. Ma non c'è 
una resa dei conti nei gruppo 
dirigente, c’è semmai, in altre 
categorie, nella steasa segr«* 
lerla confederale, una volontà 
di ricambio accompagnata da 
resisterne. Niente «strappi» e 
«frattira», però, come osserva 
Giuliano Cazzoia, socialista, 
ma problemi, difficoltà, tesi a 
confronto, 

Vediamo di capire facendo 

B arlare I protagonisti. Lucio 
e Carlini, ad esemplo: «Cer* 
io. tesi diverse « dico - ma chi 
vede la Cgil squassata da una 
lotta di potere sbaglia. La Cgll 
ha un patto fondamentale ed 
è quello dell’uriKà con i soda* 
listi. Chi vuole uscire da esso 
cambia la natura della Cgil». 

Una seconda analisi rìguar* 
da il giudizio sul «eiclo sTnda* 
cale». De Carlini lo trova «fon¬ 
damentalmente positivo» e ri¬ 
corda 1 contratti fatti, l'unità 
con CIsI e Uil, l'unità interna. 
«Nessun ottimismo di maniera 
• insiste - rispetto alio stato 


dell'organizzazione e tuttavia 
guardiamoci insieme dai corvi 
futtuosl. Ve ne sono anche al¬ 
l'interno del Pel? Per favore, 
volino via. E vero; abbiamo 
difficoltà nei rapporti con 1 la¬ 
voratori e sono precedenti al¬ 
ia gestione di Pizzinato. E pro¬ 
babile che le avremo anche 
domani. Il fatto è che talvolta 
diamo risposte vecchie a do¬ 
mande nuove. Abbiamo a che 
fare con una stratificazione' 
sociale ben diversa rispetto a 
dieci anni fa. Occorre fare co¬ 
me seppe (are Novella negli 
anni sessanta. Non servono 
perciò a nulla - spero non ci 
siano nella segreteria della 
Cgll - i sacerdoti della tradi¬ 
zione», 

Un De Carlini «Innovatore», 
dunque, che rammenta dì 
aver votalo contro una formu¬ 
lazione sul «tramonto» della 
classe operala neirultimo 
congresso. «Innovatore» an¬ 
che per cambiare II gruppo di¬ 
rigente? «Abbiamo deciso * 
risponde - di essere tutti in 
discussione, di estere "usati" 
dalla Cgil. Ciascuno deve però 
essere giudicato daii'organlz- 
zazione, non è accettabile 
una lotta a colpi di etichette». 

Questa cosa delle etichette 
- diffusa dall'agenzia Asca. 
con una trasposizione mecca¬ 


nica tra Pel e sindacato - Ita 
fatto Invelenire un po' tutti. 
Lettleri parla di «illazione e 
pettegolezzi di palazzo». Fau¬ 
sto V^gevani denuncia il «cica¬ 
leccio». Oitaviarro Del Ibrco, 
mallzioao. mostra sorpresa 
per U fatto che siano proprio 
•Il Sole-24 ore» e l'Asca 
(«agenzia della Federmecca- 
nica») a mostrare tanto Inte¬ 
resse per I problemi Interni al¬ 
la Cgll. Risponde all’insinua¬ 
zione di voler presiedere «il 
più grande Club mlgliofUta» 
Oa Cgll, juipunto) con questa 
battuta: «Iradlrel la stima che 
ho nel gruppo dirigente con¬ 
federale ao!.ienenao che al¬ 
l'Interno vi siano del peggiori- 
stia. Non nega però una di¬ 
scussione politica. Egli vede 
una tentazione tra alcuni co¬ 
munisti a ripetere l'esperienze 
della Cgt, delle Commisaioni 
operaie spagnole, a liberarsi 
dei socialisti, dei rapporti uni¬ 
tari con CIsI e UH e poi anche 
di quegli stessi conuinlsti con¬ 
siderali troppo «morbidi». 
«Chi ragiona cosi vuol trasfor¬ 
mare la Cgil in un piccolo club 
radicale». E i rapf^i con Piz- 
fInalo? «lo avevo espresso - 
risponde - delle riserve anche 
pubbliche sul suo nome. Molti 
compagni che oggi criticano 
Plzzlnato furono tra quelli che 
ai batterono per quella solu¬ 
zione convincendo l'intera 
Cgil. Plzzlnato non è cambiato 
e soprattutto non ha fatto a 
spallate per diventare segreta¬ 
rio generale». Ma è vero che - 
come ha acritio l'Asca - Bru¬ 
no IVentin è a capo dell'oppo¬ 
sizione? Del IVirco risponde: 
•Se usasiHmo nel nostro lavo¬ 
ro la stessa lealtà che usa 
Trentin, tutti, a partire da Piz- 
zlnato, lavorereimno un po' 



Lucio Oc Cariini 


Fauste Bertinotti 


meglioi. 

Abbiamo dunque capito -> 
0 cosi ci sembra - Il pensiero 
di Del Ibrco. La radice delle 
difficoltà starebbe In una ri¬ 
presa del settarismo comuni¬ 
sta. In una votf ia di non paga¬ 
re prezri ^l'unità dentro la 
Cgil e con le altre due Confe¬ 
derazioni. Invece Temine Let- 
(ieri (terza componente) par¬ 
te da una denuncia («non è 
stato rimosso il 14 febtHraio, ìi 
taglio della scala mobile») per 
giungere ad una conclusione 
diversa. Non imitare la france¬ 
se Cgt. né farsi garantire dai 
partiti (come sembra wler fa¬ 
re Dei Tbreo). Superare l'una 
tendenza e ralira con la ricon¬ 
quista di una vera autonomia 
cuttur^e e politica, M di là del¬ 
le attuali componenti politi¬ 
che. 

Arriviamo così a Fausto 
Bertinotti, comunista. Anche 
lui non nega che esistano ot»- 


nioni diverse nella CgH e au- 
^ca uno sforzo di «traspa¬ 
renza», come misura di «igie¬ 
ne» (proprio per non dare 
spazio ai pettegolezzi di palaz¬ 
zo. ndr). Ad esemplo si po¬ 
trebbero presentare al dibatti¬ 
to nelle strutture dirigenti «an¬ 
che opzioni diverse». Egli non 
nega i risultati ottenuti (quelli 
ricordati da De CarlinD ma si 
chiede: «Come mal di fronte a 
qualche miglioramento della 
capacità di tutela dei sindaca¬ 
lo è aumentata la sua crisi 
sr^getliva?». Il problema è, 
secondo Bertinotti, che si è 
tutelato meglio alcune aree di 
lavoratori, ma il sindacato 
non sì è proposto come 
getto trasformatore. E così è 
aumentata la segmentazione 
del mondo del lavoro. 

Insomma c'è chi propone - 
dice - un sindacato più istitu¬ 
zionale, con il monopolio del¬ 
la rappresentanza Cuna legge 


Oggi i sindacati valutano gii sviluppi della crisi di governo 


Le s^reterie di Cisl e UH 
decidono sullo sciopero generale 


Uappuntamento è alle 9 a Corso dTtalia: nella sede 
della Cgll si riuniranno stamane le tre segreterìe 
sindacali. Una riunione attesissima: dovrà dire Tul- 
lima parola sullo sciopero generale contro il go¬ 
verno. indetto alhndomani della presentazione al 
Senato della Finanziaria-bis. Dopo la decisione dì 
Cgll-CIsl-Ull c'è stata però la crisi e allora il sinda¬ 
cato s'è concesso una pausa di riflessione. 


STEFANO BOCCONEin 


■i ROMA. Per ora lo sciope¬ 
ro generale c'è. E stato indet¬ 
to dopo una lunga - e perché 
no?, anche travagliata - di¬ 
scussione dentro il sindacato 
e le motivazioni che l'hanno 
«provocato» restano ancora 
valide. L’hanno detto ieri un 
po' tutti i leader sindacidi. £ 
come non accadeva da tempo 
le dichiarazioni del dirigenti 
delle tre organizzazioni sem¬ 


bravano molto in sintonia. Co¬ 
si Antonio nzzìnaio, segreta¬ 
rio generale della Cgll: «Lo 
sciopero è stato proclamato 
per avere una diversa politica 
economica, finanziaria, socia¬ 
le. E fino ad ora sulle nostre 
proposte non ci sono stale da¬ 
te risposte poritive. Valutere¬ 
mo quindi II da farsi in base 
all'evolversl delia situazione, 
ma al momento proprio non 


ci riaipoi. Sulla stessa «lun¬ 
ghezza d'onda» «Khe (^ta- 
vlano Del 1\irco, numero due, 
socialista, della C^l: «Non ab¬ 
biamo alcuna fretta di revoca¬ 
re lo sciopero generale. Se il 
reincvlco a Corta significa 
avere lo stesso governo che 
ha prodotto quella Flnaniiarii 
e quel programriM economi¬ 
co contro cui ci battlartio. non 
cairisco pit^rio perdiè do¬ 
vremo fare marcia indietro». 

E dopo la C0i, la Cisl. Fran¬ 
co Marini, segretario generale 
della confederazione, conclu¬ 
dendo l'enofme manifestazio¬ 
ne dei pensionali ieri a Roma 
ha insistito che «se si ripropo¬ 
ne la stessa politica, la confer¬ 
ma dello sciopero è inevitabi¬ 
le». E questo è, più o meno, il 
senso della dichiarazione del 
segretario della Uil. Benvenu¬ 
to. raccolta ieri da un'agenzia 
di stampa («.stessa Finanziaria, 


stessa risposta»). 

Lo sciopero generate, tal- 
somma, il rifiuto di quella poli¬ 
tica economica «recessiva» 
che ispirai la Finanziaria, di¬ 
ventano wi «elemento» im¬ 
portante dei dibattito politico, 
il sindac^o vuole «pesare» tal 
questa crisi. Spiega ancora 
Glorio Benvenuto, fi leader 
della Uil: «Nim vogliamo ceire 
stare alla finestra davanti a 
questa crisi. Anzi. U dibattito 
che l'accompagna deve di¬ 
ventare l'occasione per ripor¬ 
tare ai centro dei confronto le 
richieste dei lavoratori, del 
pensionati». Richieste - ag¬ 
giunge ancora Benvenuto > 
che devono essere accompa¬ 
gnate da twite «Ini^tive di 
mobilitazione». Non c'è dun¬ 
que solo lo sck^ro generale 
in cantiere. C’è molto di ;Hù. 
C'è quella che Marini sempre 
ieri prono^ica come «una co- 


Di fronte all’atteggiamento rigido dell’Alitalia Cgil-Cisl-Uil confermano 
la protesta in tutt’Italia. I piloti sospendono il blocco del 20 e 21 

Aeroporti, nuova agitazione 


Ancora sciopero negli aeroporti, l'agitazione di og¬ 
gi era stata proclamata una ventina di giorni la da 
Cgil-Clst-Uil ed è stata confermata in seguito alla 
«ngidità assurda» dell’ÀUtaiia. Milano si ferma per 24 
ore, Fiumicino dalle 11 alle 19. i dipendenti di terra 
degli altri scali si fermeranno quattro ore per turno. 
Piloti, tecnici di volo e assistenti di volo, hanno 
sospeso lo sciopero di venerdì 20 e sabato 21. 

_____ 


■i ROMA. Una denuncia 
della «rigidità assurda» deli'A- 
litalia e la conferma dello 
sciopero di oggi negli aero¬ 
porti che Cgil. Cisl, Llll aveva¬ 
no già proclamato una ventina 
di giorni fa, non appena si in¬ 
terruppe la trattativa con l'AIi- 
talia. 'lYattativa poi ripresa al 
ministero del Lavoro, in segui¬ 
to alla mediazione di Formica. 
Da allora praticamente nulla è 
cambiato e le tre federazioni 
del trasporti di Cgil, Cisl, Uil in 


una nota confermano l’agita¬ 
zione di oggi. 1 dipendenti di 
terra degii aeroporti milanesi 
si asterranno dal lavoro per 
l’intera giornata. A Fiumidno 
lo sciopero sarà di quattro ore 

r f turno. E, come accadde (I 
novembre scorzo, t lavora¬ 
tori e il sindacato per corcare 
di contenere 1 disagi hanno 
deciso di concentrare in un’u¬ 
nica fascia oraria l'astensone 
dal lavoro. Quindi lo sciopero 
sarà dalle 11 di questa mattina 


alle 19. Negli ^(ri aeroporti 
sarà di quattro ore per turno. 

«DaH’inizIo del mese ad og¬ 
gi - affermano nel comunica¬ 
to la Flit Cgil, la Flit Osi e la Uil 
trasporti - con la mediazione 
del minbtro del Lavoro e con 
la presenu del ministro dei 
Trasporti si sono svolte diver¬ 
se riunioni senza che abbiano 
modificato la rigidità assurda 
dei gruppo AHtalia. La posi¬ 
zione asMnta dalle ct^tropar- 
ti (oltre all'Alitalia c'è l'Inter- 
sind, il gruppo pubblico di cui 
la compagnia dì bandiera fa 
parte, e la AssoaeroportQ va 
oltre le loro tlnalltà aziendali e 
istituzionali e assume le carat¬ 
teristiche di uno scontro poli¬ 
tico, di un attacco alle orga¬ 
nizzazioni del lavoratori». 

Le tre federazioni fanno 
presente che oggi sciopere¬ 
ranno a Fiumicino I dipenden¬ 
ti di terra deii'Alltalia, dell’Ati 
e della società Aeroporti di 
Roma, quesi’ultima fornisce 


assisterua ^ pa»eggeri dì tut¬ 
te le altre linee aeree. I colle¬ 
gamenti con le isole, rarranno 
garentiti, nel pieno rispetto 
deirautoregolamentazìone. 
Intanto il negoziato Alìtaiia- 
sindacati per il rinnovo del 
contratto del 25.000 dipen¬ 
denti di terra degli aeroporti 
non è ancora ripreso in «sede 
politica». L'Alitalia "oftae" po¬ 
co di una cinquantina di 
mila lire medie mentii. 

Intanto ieri sera pUoti, tec¬ 
nici e assistenti di voio, ade¬ 
renti rl^ttivamente ai sinda¬ 
cati autonomi Anpac, Atv e 
Anav hanno sospeso lo scio¬ 
pero proclamato per venerdì 
20 e sabato 21. Ieri sera si è 
svolta una riunione al ministe¬ 
ro dei Lavoro per affrontare la 
questione dei deficit dei loro 
fondo pensionistico. Resta 
confermato invece io sciope¬ 
ro di 24 ore proclamato dalle 
strutture di base di Cgil, Cid, 


Uil a Fiumicino per domenica 
22 . 

In questi giorni ci sono stati 
anche alcuni scioperi anicoia- 
ti nel settore delle manuten¬ 
zioni e della vemiciatura dello 
scalo romano. Ieri pomeriggio 
un'agitazione improvvisa c’è 
stata a Milano-Unale. Nei 
giorni scorsi era venuto dalla 
Cgll un appello ai lavoratori a 
rispettare, di fronte alla linea 
provocatoria dell’Alitalia, i co¬ 
dici di autoregolamentazione. 

Scioperi in vista anche per i 
treni oltre alle agitazioni già 
proclamate dai Cobas dei 
macchinisti (dalle 16 dei 27 
alia stes&A ora dei 2$) e dai 
Cobas del personale viaggian¬ 
te (dalie 14 del 29 novembre 
alia stessa ora dei 30) potreb¬ 
be esserci anche uno sciope¬ 
ro proclamato da confederali 
e Fisafs per gli inizi di dicem¬ 
bre. La r isafs ha già fatto sa¬ 
pere che è intenuonata a 
scioperare a fine novembre 



Strike, entrano in sciopero 

i lavoratori 

italiani delle basi Usa 
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sugli scioperi aiuterebbe que¬ 
sto scopo), «evirato» da ambi- 
zlonii politiche trasformatricl. 
A costoro Bertinotti cohtrap- 
pone non un sindacato chiu¬ 
so, lutto di eomunlsii duri e 
puri, tanto per litienderci - 
come teme Dei Turco - ma 
una «Cgii arcoNeno», aperta 
ai movimenti de) disoccupati, 
ideile donne, del «verdi», con 
' un progetto di società, capace 
di dialogare con i Cobas e 
■con quelli che se ne vanno». 
Certo è «Il superamento del 
patto di Roma» (un patto tra 
partiti o^ tra Pel e in so¬ 
stanza). è la ricerca di una 
nuova identità. Una ricerca 
che riguarda la tedesca Ig-Me- 
tal, settori delle 1Vade Unións, 
le stesse Cisl e UH in Italia. 
Sennò il rischio è di diventare 
come l’Inps, amministrando, 
magari bene, assistenza, tute¬ 
la e basta. 

E qui che Bertinotti colloca 
la discussione sul rinnova¬ 
mento. «La Veadenhlp di Pizzi- 
nato • sottolinea è quella 
che è scaturita cOn la parola 
d'ordine della rifondazione e 
ha suscitato attese di rinnova¬ 
mento. Credo che debba es¬ 
sere confermala, ma liberan¬ 
dola da incertezze. Occorre 
quindi una operazione dì rin¬ 
novamento che dia il segno di 
una avanzata, di una apertura 
dei gruppi dirigenti ai nuovi 
movimenti». 

Queste le voci che testimo¬ 
niano travaglio, ma anche vi¬ 
talità nella Cgii. Ha detto Plz- 
zinato di recente: «E un pro¬ 
cesso con risvolti delicati, an¬ 
che dai punto di vista umano 
e personale. Ha bisogno, per 
essere realizzalo, dail'ai^rlo 
responsabile e della sensibili¬ 
tà di ognuno e di tutti». 


■i VICENZA. A Vicenza. U- 
vomo, Aviano. Napoli. Cata¬ 
nia, Brindisi, Comiso, La Mad¬ 
dalena e Decimomannu scen¬ 
dono in sciopero oggi per 
quattro ore i seimila italiani 
«civili» idle dipendenze delle 
forze armale statunllen^. L'a¬ 
stensione dal lavoro è stala 
proclamata da Cisl e Utt. Nelle 
basi Usa la Cgil. a causa di 
precise clausole del Patto 
Atlantico, non può assoluta- 
mente organizzare i dipen¬ 
denti italiani, a loro volta ac¬ 
curatamente «selezionati». 
Questa situazione dura da de¬ 
cenni, non è.stata modiflciia 
di un millimetro né da sviluppi 
storici, nè da recenti contatti 
informali fra esponenti del 
sindacato «troppo rosso» e 
l'ambasciatore americano In 
Italia. Lo sciopero è stato de¬ 
ciso dopo una recente rottura 
di trattative su un punto parti¬ 
colare del contratto nazionale 
di lavoro dei dipendenti civili 
italiani. Un articolo che preve¬ 
de l’esistenza, nelle basi mili¬ 
tari statuniterufi nel nostro re^ 
ritorto, di una cena percen¬ 
tuale fissa di dipendenti Italie- 
I ni. Oa alcuni anni a questa 
I parte, Invece, la clausola non 
, è rispettata, 

•A mano a mano che qual¬ 
che italiano se ne va per un 
qualsiasi motivo - spiega Atti¬ 
lio Albanello, segretario delia 
Flsascat-Clsl di Vicenza, città 
in cui è collocata una delle 
principali basi americane • 
viene sostituito da civili siatu- 
nitend. Solo qui abbiamo cal¬ 
colato di aver preso, negli ulti¬ 
mi anni, quattrocento posti 
"italiani", altrove è anclw 
peggio». 

Perché accade? «Perché un 
dipendente statunitense costa 
meno, e soddisfa le eugenie 
del militari Usa, tutti Volatali 
che vengono in Italia portan¬ 
dosi spesso dietro moglie e 
parenti. Questi ultimi premo¬ 


no per trovare una qualche 
occupazione, sono disponibili 
a tutto, al part-time, ad orari 
strani, a rapporti informali*. 

Questa dell'occupaMone è 
la questione centrale. A tale 
proposito la Cisl si è anche tri- 
fidalmenle lamentata «della 
strana apatia delle nostre mi- 
toriià ncMteivenlie n^ 
vertenza, quasi a sottoNneaie 
-rincapacltà di poter innulw 
sui comportamenti^ orga¬ 
nismi non naikmaii ritengotto 
di poter adottare, nella più 
aperta noncuiania delle con¬ 
venzioni intemaHonaU t del 
diritti inalienabili del cittadini 
e lavoratori Italiani afit dipen¬ 
denze di una nazione ospite 
del nostro sudo», 

Vi sono anche altri punti di 
conuaito. UnoriguaidanrM- 
Uneamenio salariò fra I di¬ 
pendenti civili italiani che og¬ 
gi. secondo la CM, guadagna¬ 
no di più ai Sud che al Nord 
(una «gabbia» alla loveect^ c 
sono divisi a seconda del •e^ 
vizi svolti. Alcuni lavorano nei 
supermercati e negozi inieinl 
alle basi ed al vUlaggI lislden- 
fiali del militari iWunllinai, 
altri hanno incaricM di aup- 
porto diretto alle folte arma¬ 
te: manutenzione delle basi, 
aiuti amministrativi ed orge* 
niiaatM. «Per esemplo » diet 
Aibaneik) » te reeerdto Usa 
decide di fare un campo eett* 
vo. I nostri civili gl preparano 
il luogo scelto, con eli aUic- 
ciamenti elettrici e dett'acma, 
I servitr Menici e cosi 
Comodi, gli americani... 

UnHiItlma preoccupazione 
riguarde la sorte degH HaHanl 
che lavorano nelle basi mlMi- 
lisUche destinate adeaio atto 
smameUamemo, Che Rne far 
ranno? Esisteva, per casi ana¬ 
loghi. una legge ormai scadu¬ 
ta. che garantiva II loro pae¬ 
saggio alla Dilesa Italiani. 
va per essere rinnovata, me la 
crisi dì governo ha bloccMo 
tutto. 


stante» per le |^os»me setti¬ 
mane: "Una próenza nuova, 
incalzante del sindacato». Sui 
temi dell’occupazione, del fì¬ 
sco. della sanità, dg Mezzo¬ 
giorno. 

Da queste giornate esce 
dunque un sindacato «vivo», 
ma sofwatlutto esce l'immagi¬ 
ne di un sindacato che ha sa¬ 
puto ricostruire l'unità al suo 
interna Certo, esistono anco¬ 
ra problemi. Uno su lutti: la 
definizione di una pMizIone 
unitaria sulla regolamentazio¬ 
ne d^li scioperi. Fqrse ne 
parlerà <^gì stesso la segrete¬ 
ria unitaria. Forse: perché in 
realtà l'elaborazione di una li- ' 
nea comune è ancora lonta¬ 
na. E su tutto «pesa» la minac¬ 
cia della UH di cominciare su¬ 
bito. In mancanza di un accor¬ 
do tra le organizzazioni, la 
raccolta di finne per una leg¬ 
ge d’iniziativa pollare. 


-;--j-- INSERZIONE A RAOAMENTO 

Una sfida 
per il Movimento 
dei lavoratori 

Coniugare il diritto al lavoro con la dif^ dalla 
salute in una propftsta di sviluppo altematìvo 

La vittoria ilei teferentlum dell'oppoaizìone al nucleare e alla nocivitii 
delle produzioni chimiche, mostra una sempre più diffusa sensibilità alla 
tutela della salute ed il rifiuto verso un modello industriale come quello 
finora proposto che voleva imporre uno scambio fra inquinamento ed oc¬ 
cupazione, che si è tradotto in realtà in aumento dei profitti, della disoccu¬ 
pazione e dell'inquinamento. Emerge quindi la necessità di offrire una 
risposta generale di riconversione di tutte le produziorti nucleari, belliche 
nonché di quelle nocive e ad alto rischio. A ciò deve accompagnarsi la 
tutela dal lavoro e del reddito per ehi vi ha finora lavoralo, anche per 
evitare che proprio chi à stato maggiormente inquinato, cioè i lavoratori, 
risulti maggiormente penalizzato da questo processo. 

Per questo Democrazia Proletaria propone la costituzione di un fondo 
nazionale di riconversione, gestito con la partecipazione degH ei\ti locali 
e delle popolazioni interessate, per la promozione di attività lavorative ed 
impatto ambientale, occupazionale e sociale positivo, tale da garantire co¬ 
munque un lavoro qualitativamente adeguato agli attuali occupati delle 
industrie dismesse: è comunque evidente che in tutto il periodo della tra¬ 
sformazione va comunque assicurata la garanzia integrale del salario, an¬ 
che con la compartecipazione delle industrie inquinanti che vengono chiuse, 
per impedire oltretutto che proprio coloro ohe hanno finora inquinatopos- 
sano approfittare dell'occasione per scaricare i lavoratori. Il padronato a 
le forze politiche che si sono schierate in difesa delle compatibilità di que¬ 
sto modello di sviluppo, accettandone i costi in termini di distruzione am¬ 
bientale ed umana, cercano oggi di negare ai lavoratori il diritto al 
lavoro ed al salario, usando le loro lotta per Imporre la continuaiio- 
ne delle vecchie produzioni nucleari e nocive, annullando così il pro¬ 
nunciamento referendario e la richiesta di' massa in esso contenute dì una 
migliore qualità della vita, Anche molti pronunciamenti del sindacato pro¬ 
pongono ancora una volta un compromesso impossibile fra nocìvìtà e lavoro. 

Siamo invece convinti che proprio la capacità di rivendicare assieme 
il diritto ad un lavoro soelalmonta utile o quindi npn Inquinane di una 
diversa qualità dello sviluppo è la sfida a cui oggi il movimento operaio 
deve essere in grado di rispondere uscendo dalla subordinazione al profitto 
capitalìstico in cui è stato cacciato in questi anni, rivendicando invece un 
proprio punto di vista alternativo come proposta generale ella società. 

D.P. esprime la sua completa solidarietà ai lavoratori in lotta 
e propone al Consigli, ai sindacati, alla sinistra ed alle forze am¬ 
bientaliste la convocazione a Homa di una manifestazione natlona- 
la par affermare, assieme, la necessità di difenderà il lavoro ad il 
salario dei lavoratori del settori da riconvertire ma aneha l'urgenza 
di procedere all'abbandono del nucleare, del bellico e delle produ. 
zloni nocive, definendo nel contempo un Plano Energetico o di pro¬ 
duzioni alternative. 


Segreteria NaMional» 
Oemocratia Pmhtarta 
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IculdIAIds 
inEuroi» 
raddoppilo 
ogni 9 mesi 



SMtiMMinque mlllml di Gcu (un Gcu vile, >1 cambio 
tMualti circa 1.520 lire) aono alali slanilall dal Conalgllo 
dlt mlnlUrl del •Dodici» a lavora della ricerca medica, con 
paiUCOlare rllertmento alla lolla coniro l'Aids (sindrome 
«W Immunodellclenia Mquislla) ed al cancro per II perio¬ 
di»Oli slarulamenil, alando al progetto preaeniaio 
dalla commissione europea ed approvalo dai minisirt, do¬ 
vrebbero essere cosi divisi: 27,5 per cento alla Iona contro 
Il cancro, 21,5 a quella coniro l'Aids, 14 al problemi della 
lahile legali alla lem età, 8,5 al problemi della salute In 
rllerimenio ad ambiente e qualità della vile, A proposito 
dell'Aids, una nolaintormaliva allarma che i casi dichiarali 
al iMIcinbie '87 nella Cee erano 7,762, ma ciò che è 
Impreialonante non è tanto II numero - certamente In 
dllelio, poiché li tratta solo di quelli dichiarali - ma la 
progreiilone, I casi di Aids, inialli, raddoppiano nell'Euro¬ 
pa dal Dodici ogni nove mesi. 


Sarebbero da un inlllone a 
un milione e meaio le per¬ 
sone che negli Stali Uniti 
sono stale Colpite dal vinta 
dell'Aids, Le dire lanno 
parte di un rapporto segre¬ 
to preparalo per. Il presl- 
■ ■ "■ ' dente Reagan da alcuni lun- 

Slonàrl del ministero della Sanità reso nolo dal «Los Ange¬ 
les Times». Il rapporto rappresenta II primo passo di un 
ambislosQ plano lederale volto a determinare con maggio¬ 
re esalteisa quante siano complessivamente le vitlimé del¬ 
la sindrome da immunodeilciensa acquisita. Le Inlorma- 
ilohi dovrebbero servire alle autorità pdr tracciare una 
strategia a lungo termine per contrastare l'epidemia. Que¬ 
sto primo •report». che sarà consegnato al presidente Rea- 
gan II 30 novembre prossimo, verrà seguito da-altri studi 
pio dettagliati che esamineranno 30 aree degli Stati Uniti, 
alcune ad alto rischio, come Los Angeles, San Francisco e 
New York, altre a basso rischio. 

L'Aids dei bovini 
coiiegato 
•ita teucemta? 


I ricercatori americani co- 
minceranno presto a sotto¬ 
porre a lesi le persone che 
lavorano a contano con I 
bovini, alla ricerca di un re- 
irovirusdell'Aids. Sebbene II relrovlrus che Infalla I bovini, 
il BIv, non possa essere trasmesso all'uomo, ora I ricerca¬ 
tori lo aospillano di avere un legame con la leucemia 
umana, olire a provocare quella dei bovini stessi. Inoltre, Il 
^Irlmonlo genetico del due vints 4 Identico al 35%. Ad 
agitare i Bospetti contro il BIv i sialo ramblemallsla Jere¬ 
my Rllkin, nolo per le sue battaglie contro la manlpolaslo- 
na genetica dei oatieri In agricoltura. 

La Cina ritiene di essere In 
grado di reallisare un prò- 
getto per la cosirualone di 
un traghetto spaziale e di 
una stazione orbitante In 
permanenza attorno alla 
Terra. Lo hanno annunciato 
esperti della sezione aslro- 
Itaullea dall'Accademia delle scienze, i quali, a quanto 
rllarùice Tagenila ulllclale «Nuova Clna>, hanno detto che 

II progetto «é stato posto all'ordine del gloraoi. Seconda 
gli esperti, la Cina é In grado di realizzare II progetto con le 
conoscense tecnologiche di cui oggi dispone e che ha 
sviluppato negli anni scorsi lanciando numerosi satelliti 
artlllclall meclianle | propri razzi venati dei tipo «lunga 
marcia». Le conoscense linora acquisite, hanno detto gli 
esperti, hanno trovato largo impiego nel programmi spa¬ 
ziali aia civili sla per la difesa, ma ancora non sono stale 
ullllsiaie per mandare un cinese nello spazio. 

Oinouuri, 


Una alida alla teoria che so¬ 
stiene che la scomparsa del 
dinosauri é stata provocata 
dalla caduta di un meteori¬ 
te! récemi ricerche suggeri¬ 
scono InlalH che la specie era perlettamenie in grado di 
sopportare II Ireddo intenso e l'oscurità totale per settima¬ 
ne e settimane, Secondo l (autori della teoria del meteori¬ 
te, Invece, I bestioni sarebbero scomparsi proprio a causa 
' del Ireddo e del buio provocati dal gióantesco masso «pio¬ 
vuto» dal cielo. La scorsa estate I paleontologi hanno tro- 
valQ del lossill di Adrosauro, appartenente alla specie erbi¬ 
vora, nel pressi di un (lume in Alaska, 70 gradi a nord 
dell'Equatore. All'epoca in cui I dinosauri erano In vita, 65 
milioni di anni la. la zona si trovava ancora più a nord. 
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Scienza e Tecnologia 


-Nuove macchine e vita quotidiana 

A Bologna uh convegno per scoprire se il computer 
è reazionario, «neutro» o progressista 



L’ambiguità delle teaiologie 


L'uso delle nuove tecnologie, soprattutto nel cam¬ 
po della comunicazione, crea nuove diseguagUan- 
ze o colmd-quelle antiche? A Bologna | risuUati di 
uno studio europeo confermano uni vecchia con¬ 
vinzione: dipende dalla loro reale diffusione, dal¬ 
l'uso che se ne fa. In Francia il mlnlteV ad esempio 
si è rivelato fondamentale per allargare gli spazi di 
vita del sordi. Ma solo per caso... 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


H «L'arrivo delle nuove 
tecnologie...! è una delle lo* 
cuzìon) preleriie ne) llnguag* 
glo politico. Jporse perché è 
una lornnila consolatoria che 
dice tutto e il contrario di tut* 
to a forse perché rappresenta 
la versione moderna di un ali¬ 
bi Intellettuale dietro il quale 
si nascondono le paure di 
sempre; il destino, Il luterò, la 
modernità. Insomma una (or- 
mula standard da tirare a sé 
come tosse una coperta, con 
gli ottimisti impegnali ad esal¬ 
tarne le novità rivoluzionarie e 
\ pessimisti le Kiagure inenar¬ 
rabili. Probabilmente, come 
in tulle le innovazioni umane, 
la telematica e l'informatica 
sono uno strumento della co¬ 
noscenza messo a disposizio¬ 
ne della cultura umana, che 
cala sulla cultura umana ed 
opera nella cultura umana» 
Uno strumento, per dirla con 
linguaggio quotidiano, che 
non possiede «Istrazioni per 


l'uso* ma solo raccomanda¬ 
zioni. che può diventare «pro¬ 
gressista* 0 conservatore a se¬ 
conda di chi sta al volante di 
queste tecnologie. 

Ma l'impatto che hanno 
nella nostra vltaCe quindi sulle 
nostre contraddizioni sociali) 
è di causa/effetio oppure dì 
altra natura? È asettico o coin¬ 
volgente? 

E quanto ci ^ é domandati, 
in un convegno a Bologna 
(organizzato dalla Regione 
Emilia-Romagna, dal Comune 
e dalla Cee dal titolo: «Nuove 
tecnologie e vita quotidiana in 
Europa*) nei quale è stata pre¬ 
sentata una ricerca che ha in¬ 
teso capire il rapporto tra tec¬ 
nologie e ritmi di vita, tra tele¬ 
matica e abitudini, tra Inlor- 
matica e bisogni. Realizzata 
da Vittorio Capecchi, Adele 
Pesce e Michel Schiray. la ri¬ 
cerca è partita da un presup¬ 
posto: che il cambiamento 
tecnologico che avviene e av¬ 


verrà nella nostra vita non è 
asettico ma inserito in una lo¬ 
gica circolare, non è solo cau¬ 
sa di cambiamenti nell’orga¬ 
nizzazione del lavoro e del 
rapporti sociali ma trascina 
con sé mutamenti di vario ge¬ 
nere; dalle strutture economi¬ 
che alla nostra soggettività, in 
più la convinzione dei ricerca¬ 
tori che le tecnologie non so¬ 
no del tutto autonome: «... 
non intervengono nelle viri¬ 
de umane daH'ostemo ma so¬ 
no Il prodotto di un processo 
sociale... i cui effetti sorgono 
in realtà dalle stesse cause so¬ 
ciali che ne hanno determina¬ 
to l'esistenza*. 


Il progetto 
e l’Imprevedibile 

Fuori da un certo linguag¬ 
gio sociologico significa che 
te nuove tecnoiocie influenza¬ 
no la nostra vita e ne sono 
esse stesse influenzate Co¬ 
me? Semplice: perché esiste 
una imprevedibilità - dicono i 
ricercatori - che non può es¬ 
sere governata all'alto del 
progetto di una nuova tecrto- 
logia da diffondere sul merca¬ 
to; una imprevedibilità nefl'u- 
so tecnok>gìco che rende 
mollo più complesso l'intrec¬ 
cio innovazione e bisogni, in¬ 


treccio che è alla base (anche 
se spesso non voluto) della 
progettazione di una nuova 
macchina da inseriremel me^ 
calo. 

Questo, si guardi bene, pre¬ 
scinde da un altro tipo di in¬ 
novazione: quella di processo 
e di struttura che, proprio per¬ 
ché applicata di preferenza 
nel sistema produttivo, ha un 
impatto diverso con la nostra 
vita, un impatto predetermi¬ 
nato dai tempi e dai ritmi del 
lavoro e soprattutto dalla pro¬ 
duttività. Tornando alia ricer¬ 
ca le nuove tecnologie analiz¬ 
zale sono state rinlormatica, 
la telematica e gli audiovisivi. 
In pratica quelle legale alla 
comunicazione. La domanda 
principale è stata; come si 
esprime questa circolarità? 
Forse preferisce i gruppi di 
popolazione più svanlaggiati 
sul piano sociale con meno 
possibilità d. poter lare a me¬ 
no di questi mezzi per i loro 
bisogni? 

Si sono pre^ allora sette 
gruppi: gli anziani, i bambini, > 
ragazzi, le donne adulte, le 
persone isolate, te minorità et¬ 
niche e le persone handicap¬ 
pale, di quattro paesi: la Fran¬ 
cia. l'Italia, la Gran Bretagna e 
la Spagna e sono stali sotto¬ 
posti ad ìnijagine. Partendo 
datl'ipotesi che le nuove tec¬ 
nologie della comunicazione 
possono aggravare le disugua¬ 


glianze sociali e i processi di 
polarizzazione e segregazio¬ 
ne, si sono raccolti documenti 
qd esperienza che si qpppn^s- 
s^ro a questa visione. Fatto 
questo, quattro le direzioni 
d’analisi prese in considera¬ 
zione: le possibilità offerte 
dalle nuove tecnologie sull’u¬ 
so presente e futuip (in fun¬ 
zione ovviamente dei biso¬ 
gni); le relazioni e i conflitti tra 
i diversi attori Implicali; il rap¬ 
porto tra applicazione della 
comunicazione e bisogni; infi¬ 
ne l’elfello registrato sulla ri¬ 
duzione e l'aggravamento del¬ 
le disuguaglianze. 


Cultura maschilista 
dietro le macchine 

SI é cosi accertato che il to¬ 
ro uso è ambiguo, nel senso 
che può ridurre ma anche ac¬ 
crescere le disuguaglianze, 
può sì rompere l'isolamenio 
di gruppi emarginati ma an¬ 
che favorirne la spaccatura in 
una società o in un gruppo, 
spaccatura tra chi è sempre 
più Informalo e dispone di 
posNbìlllà sempre maggiori di 
informazioni e di comunica¬ 
zioni e chi no. Esempi in que¬ 
sta direzione nel convegno e 
nella ricerca ne sono stati fatti 
molti. Sull'uso neil'handicap 


ad esempio. 

In Francia con l'apparizio¬ 
ne sul mercato dei Minitei Dia- 
iogue rpolti sqrdi hanno avuto 
la possibilità di dialogare co¬ 
me fossero persone prive dì 
handicap. Quando appari li 
Minilel (un apparecchietto te¬ 
lematico di grandissimo uso 
nella terra degli Enciclopedi¬ 
sti con il quale la gente fa un 
po’ di lutto; dalla richiesta dì 
aiuto in tulli i campi dello sci¬ 
bile. alla ricerca di amicizie o 
di compagnia) la Direzione 
delle telecomumcaztoro fran¬ 
cese non pensò affatto ai sor¬ 
di e all'uso che ne potevano 
lare. Grazie alt'incorporazio- 
ne di un piccolo programma 
(incorporazione che però era 
possibile nella costruzione 
tecnica del Mìnitei) d'improv¬ 
viso CI si è accorti che i sordi 
potevano scoprire territori dì 
libertà prima inimmaginabili 
o, perlomeno, dai quali erano 
completamente esclusi. Un 
esemplo che rappresenta co¬ 
me le nuove tecnologie pos¬ 
sono essere liberatorie se una 
comunità o un gruppo deci¬ 
dono di interagire con esse e 
le adattano (o pretendono 
che sì adattino) ai loro biso¬ 
gni. Quindi tecnologie positi¬ 
ve. 

Ma la ricerca parla spesso 
di ambiguità e non lesina 
esempi dì tecnologie negati¬ 
ve, cioè nuove strumentazioni 


della comunicazione (che 
non dimentichiamo aono 
quelle prese In esame) che 
non liberano ma casomai pe^ 
peiuano una discriminazione. 
Un esempio sottolineato dal 
ricercatori é che le nuove tec¬ 
nologie non tengono in consi¬ 
derazione la differenza tea* 
suale. Non è una battuta: co¬ 
me è possibile che una tecno¬ 
logia comunicativa tenga in 
considerazione una differen¬ 
za sessuale? Le donne « dice 
lo studio - usano le tecnolo¬ 
gie in modo statisticamente 
diverso dagli uomini 
Sono più emarginate per¬ 
ché ia pubblicità (e la cultura) 
che tende a diffondere questi 
strumenti ha una forte natura 
maschitìstica. Che si sia d'ac¬ 
cordo o meno resta il fallo di 
una diffusione di nuove stru- 
mentazìQiti comunicative ap¬ 
parentemente asettica, appa¬ 
rentemente neutrale, in realtà 
inserita a tutto tondo nelle 
contraddizioni del mondo, 
pensata e progettata per vm 
cerio mercato, che può diven¬ 
tare liberatoria o discriminan¬ 
te per l'uso che se ne fa; un 
uso non sempre predetermi¬ 
nato dalla stessa tecnologia 
ma a volte in grado di essere 
liberatorio grazie airimpreve- 
dibilità delle persone. Come 
dire...tecnologia o meno, lo 
spazio per la nostra umanità 
esiste ancora. 


Manipolando il Dna 

Una nuova tecnica 
pennetterà di produrre 
il «vaccino universale» 


Mi Fasao In avanti lignifica- 
Ilvo vano il vaccino universa- 
le cilMCe di proteggere, con 
una loia aommlnlstrailone, 
contro dlvtrae malattie Inietti- 
ve. A compierlo sono alali al¬ 
cuni aludloil del dipartimenlo 
di microbiologia del collegio 
di medicina Eliiein di New 
Vork- 

Queill rkercaloii anno riti- 
•etti Intatti a c^me nn vei- 
AOgaMÌBì iHtAdelge- 

a W p fflW dPbna - 
bacillo di Cai- 
mette-Ouérin, uno del vaccini 
piòullllsuli c Inollenslvl che 
l'uomo gHMrealiuaio. Que- 
Ma lecninrermeuerà di lua- 
te II bacillo come agente per 
vaccinare le persone contro 
malattie gravissime come ed 
esempio Te lebbra, la malaria, 
la dlllerfle, Il letano. la schi- 
lIoaamlaMCbllhareM). 


•Se questi primi passi della 
nostra ricerca saranno conler- 
mali - ha dello Bang Bloom. 
uno dei ricercaloii • noi po¬ 
tremo mettere a punto un vac¬ 
cino Ideale, a buon mercato 
che permetterà di Immunloa- 
te ciascun bambino del mon¬ 
do contro malattie che oggi 
uccidono 20 milioni di perso¬ 
ne all'anno. Questo vaccino 
potrà essere somministrato al-, 
la nascila e potrebbe permet¬ 
tere un'lmmunlnoalone «r 
lutti i primi SO anni di vita». Le 
ricerche del greppo di New 
York aono ora sosienule II- 
aantlariamente da due oro- 
mmmi dell'Organlnaaione 
mondiale della sanità. Del re¬ 
sto. proprio questa arganlc»i- 
slone si e posta l'obiettivo am- 
blaioso al arrivare entro H 
1990 all'immunisnslone di 
tulli I bambini del mondo con¬ 
tro sei malattie; difterite, tela¬ 
no. rosolia, poliomielite, tu¬ 
bercolosi e pertosse. 


Amsterdam, il non ospedale per malati di Aids 


■i AMSTERDAM. Un ospeda¬ 
le? Difficile riconoscerlo. Noi 
itaiiani, abituati ai porticati bui 
di Niguarda di Miluto, agli 
ascensori devastati del San 
Giovanni di Roma, facciamo 
fatica a orientarci in una strut¬ 
tura che ricorda piuttosto il 
Forum di Parigi, qualcosa di 
mollo simile a un centro com¬ 
merciale europeo, con le sue 
opere di arte moderna, 1 la¬ 
ghetti. i grandi spazi coperti, ) 
bar con le piante di papiro e le 
sedie Tonet, l’ufficio postate, 
la banca, la libreria, la cartole¬ 
ria. 

•Ci teniamo mollissimo a 
non assomigliare ad un ospe¬ 
dale • spiega Marleen Schip- 

K ir, portavoce dell'Academic 
edic Center • e a non avere 
inutili reparti di isolamento*. E 
in effetti, gli otto-nove malati 
di Aids si confondono nella 
mensa e nel bar con chi ha 
una gamba rotta o ha appena 
subito un'operazione all'ap¬ 
pendice. girano, senza restri¬ 
zione e senza essere ricono- 
scibili, negli spazi comuni. So* 
ciatluano. 


È la prima clinica europea 
per chi ha contralto il virus dèi 
«male del secolo*, e lutto 
sembra fatto per sdrammatiz¬ 
zare, per cancellare t’ango¬ 
scia di una malattia che non 
ha cure risolutive, deila morte 
certa per chi arriva alla fase 
terminale. Ma quando chie¬ 
diamo di parlare con i ricove¬ 
rati rispondono con fermezza 
che non è possibile; «Per sal¬ 
vaguardare la loro privacy», 
dicono. 

•Qui noi mettiamo in cam¬ 
po atte tecnologie mediche, 
cure superspecialìstiche - 
spiega Marìeen Schipper • ma 
siamo anche a disposizione 
per chi non ha bisogno di lut¬ 
to questo e semplicemente 
non ha una famigha alle spal¬ 
le, nessun aiuto psicologico; 
per chi chiede solo un consi¬ 
glio. Siamo convinti che la mi- 
gilore cura sia spesso parlare, 
ascoltare e non fam nulla*. 

E insistono molto su questo 
•non fare nulla», proprio per¬ 
ché non appaia una resa. 
•Spesso - spiegano - noi con¬ 


Hanno aperto una decina dì giorni fa 
la prima struttura realizzata in Europa 
specificatamente per malati di Aids, 
^rge all'Interno delPAcademic me¬ 
die center, vicino ad Amsterdam. Di¬ 
spone dì 18 letti, una struttura solo 
apparentemente esigua, perché in 
realtà la tendenza dei responsabili dì 

DALNOST 

ROMEO 


questa clinica è dì mantenere il più 
possibile il malato di Aids nel suo 
ambiente familiare e di lavoro, assi¬ 
stendolo a casa e concentrando nella 
clinica solo gli interventi medici. Una 
scelta che guarda al futuro: «Purtrop¬ 
po ' dicono - avremo 4000 malati di 
Aids in Olanda nel '90*. 

P INVIATO _ _ 


sigliamo ai soggetti a rischio 
di non lare il test dì sleroposì- 
tività. Perché angosciarsi? Me¬ 
glio praticare U sesso ^uro. 
Se si è contagiati, non si può 
contagiare nessuno usando le 
recauzìoni e il preservativo. 

siccome il sesso sicuro è un 
comportamento dì tiitti, per¬ 
ché creare dei diversi?*. 

Del resto, una clinica per 
l'Aids deve avere tra i suol 
obiettivi anche qualcosa che 
va ai di là di una cura impossi¬ 
bile; l'informazione di massa, 
l’unica prevenzione praticabi¬ 
le. «Abbiamo tenuto dei corsi 
di informazione per i medici e 


i paramedici dette altre cllni¬ 
che - dice Marleen Schipper - 
ma spesso ci siamo dovuti 
scontrare con un atteggia¬ 
mento di timore e di indiffe¬ 
renza. "Non ci riguarda" ri¬ 
spondevano molti quando an¬ 
davamo a proporre loro dei 
corsi di informazione sin peri¬ 
coli di contagio*. 

Eppure questi pericoli esi¬ 
stono. Non solo per i medici, 
ma anche per i pazienti, come 
dimostra il caso dì una donna 
turca contagiata in questa 
stnjttura con una trasfusione 
di sangue. Il donatore risulta¬ 
va negativo tre me^ prima 


della trasfusione e sieropositi¬ 
vo tre giorni dopo. 

Sdrammatizzare, informa¬ 
re, prevenire. E le cure? (Quel¬ 
le pos^bili, per ritardare il de¬ 
corso dei male, per combatte¬ 
re le infezioni? «Non facciamo 
niente di particolarmente 
nuovo * risponde il dottor Ge- 
ftinck Schailemberg, medico 
delta clinica > diamo l'Azt a 
un'ottantina di pazienti, due 
dosaggi a) giorno, con il risul¬ 
tato Qt prolungare ia vita di 5-6 
mesi. Abbiamo un protocollo 
di sperimentazione dell’inter¬ 
ferone con la Roche, per som¬ 
ministrare a quindici pazienti 


27 milioni dì unità al giorno 
per iniezione sottocutanea. 
Una scelta che costa 400 dol¬ 
lari al giorno, ma che ha pe^ 
messo nel 50% dei casi la sta¬ 
bilizzazione o la regressione 
de) sarcoma di Kaposi, il tu¬ 
more che accompagna sem¬ 
pre i malati di Aids in fase ten 
minale. Infine, usiamo una 
droga poco tossica, i’intraco- 
nazone, per prevenire la me¬ 
ningite da criptococco». 

11 dottor Schattembe^ è 
giovane, magro, accigliato. Il 
cercapersone che porta al ta¬ 
schino suona in continuazio¬ 
ne. Molto lavoro? Risponde 
con un cenno del capo e se 
ne va. La «task force* della cli¬ 
nica sta muovendo i suoi pri¬ 
mi passi e 118 infermieri han¬ 
no sempre bisogno di sentire i 
consigli dei quallrò medici 
che SI alternano in turni di 24 
ore su 24. Quando visitiamo il 
centro, i diciotio letti sono oc¬ 
cupati solo per ia metà, altri 
novanta pazienti vengono se¬ 
guiti a casa. Ma a giugno si 


prevede che i ricoveri raddop¬ 
pieranno. Quanto costa que¬ 
sto programma? «IVe miliardi 
di lUe ali'anno* 
atl'ufficiQ delle relazioni pub¬ 
bliche dell'ospedale. Un co¬ 
sto aUissimo, che prevede già 
l’inevuabile aumento dei pa¬ 
zienti. In Olanda, i malai) di 
Aids sono per il $5% omoses¬ 
suali e la loro crescita è verti¬ 
ginosa. Probabilmente questa 
struttura sarà aHargata e chi 
l'ha concepita non vuole che 
sia solo ii luogo dove si va a 
morire o si prolunga l'agonia. 

«Vogliamo evitare ì) panico 
dentro e fuori Tospedaie, me¬ 
glio avere un pie^dio in grado 
di essere informato sugli ulti¬ 
mi svilupi in campo terapeuti¬ 
co e suite strutture a (foposì- 
zìone», dice una reiaztene in¬ 
terna. 

E forse è questa la,chiave 
vera di tutta questa opcìizio- 
ne d) mìmetiazazionq della 
sofferenza; non farsi travolge¬ 
re, prepararsi ad una)unga 
guerra di posizkme con una 
malattia terribile. 


■<Q runllk 

IrS Mercoledì 
Z.V./ 18 novembre 1987 

























































Ieri 


I minima 6* 

) massima 17" 


Oggi 

I) soie sorge 
elle ore 7 02 
e tramonta 
alle ore 16,47 



La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
teielono 49 50 141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Reazioni 

«Ristabilire 
un clima 
di tolleranza» 


■I SI Kalenano le reailoni 
sulla vicenda del nomadi, del 
campi sosia negati, del bloc¬ 
chi airadall nelle borgate >BI- 
aogna contemperare le esl- 
gense del clltadlnl con le esi¬ 
gente di civllia che Impongo¬ 
no di non sbeitere la porla In 
Isccls sd un popolo gli trop¬ 
po a lungo discriminato - scri¬ 
ve «l'Oseervatore Romano» - 
va risolta la grave sltuaslone 
creola dalla presenta In clllà 
del nomadi e dal fenomeni di 
Inlolleransache si sono scate¬ 
nali contro di loro U rivolta 
dtllf borga» • prosegue II 
glornele - va compresa nella 
misura In cui è una “guerra" 
di poveri costretti a vivere In 
conditone di greve degrado 
Ma non pub essere accettala 
nel momento In cui al Iraslor- 
ma. non sansa slmmenlallzsa- 
alone, In una "guerra" tra po¬ 
veri che conirasla e offende II 
Iradlilonsle spirilo di scco- 
gllenas della cllli» 

Umberto Cerri, segretario 
ganersle della Cgll del Laslo, 
aoliollnea come «Il vergogno¬ 
so sssenielsmo della giunta 
capliollns ha latto si che I cll¬ 
tadlnl al Isolino e al arrocchino 
a lirenua difesa di quel mini¬ 
mo di soclallti e viviblllti col¬ 
lettiva conquIslaiB nella pro¬ 
pria area di residenza Ma II 
popolo romana - prosegue 
Cerri • non pub Improwlsa- 
menle diventare una comuni- 
li dove vige II rlllmo razziale, 
dove II "diverso" è visto come 
un nemico, l'aweraarla su cui 
scadcare I propri disagi e l'in- 
toddlafailone del propri biso¬ 
gni» 

«Forme di lotta basate sulla 
conirappotlalone con altri 

^ sociali > dice I Unione 
e « prestano II fianco al 
nemici delle borgate per at¬ 
tacchi generallaaatl contro chi 
cl abita, non aiutano a colpire 
■ 1 Veri nemici né a Hsolvere po- 
tlllvamanle I problemi I cltla 
dinl delle borgate tono In 
grande maggloranta Immigra¬ 
li, che hannoeublto per anni II 
peto, anche razziata, dell'e- 
mtrglnailone Grande i la re- 
tponiibllii • dice ancora l'U¬ 
nione borgate • del sindaco e 
dalla gluma che non hanno 
Itilo nulla per rlaolvere I pro¬ 
blemi delle perlleita» 

L Arci ha Incaricalo un col 
legio di avvocali di verificare 
ae eslslano gli estremi per 
chiedere elle magisiratutal a- 
perlUra di un'lnchlesia a cari¬ 
co degli ammlnlsiralorl per la 
mancata soluzione del prò 
bleme del nomadi Allo stesso 
collegio di legali lAicI ha 
chiesto di verlllcare ae le roa- 
nllealatlonl di questi giorni 
Gonllgurino una qualche vio¬ 
latone nel confronti della co 
muniti Rom, alla quale l'ArcI 
olire tutela giuridica, se richie¬ 
sta In un Imervento al Consi¬ 
glio provinciale Oiorgio Fre¬ 
gasi (Pel) ha tallo appello al 
cWadlnl, al paniti, al sindaca¬ 
ti, alle organizzazioni civili e 
religiose perché lavorino per 
larcalere la tensione Intervie 
ne anche «Il Popolo«, che seri 
ve che la questione zingari 
non é un problema di ordine 
pubblico, ma una questione 
sociale UfiO 


Emei^nza-ziiigari 
Un’alba 
pomata tesa 

Dura manifestazione 
contro il sindaco 
Dopo le assicurazioni 
si tolgono i blocchi 



La pretesta con¬ 
tro gli zingari si 
sposta In Campi¬ 
doglio: qui a 
fianco un me¬ 
mento delta ma¬ 
nifestazione de¬ 
gli abitanti (Mia 
Tibuttlna. Sotto 
cartelli ella sta¬ 
zione di lun- 

f lhczn bfocuta. 
a tonde alla pa¬ 
gina I dimostran¬ 
ti bniclano co¬ 
pertoni d’aute 


Dalle barricate in Campido^o 


U protesta della periferia, la rivolta contro l'ipotesi 
di campi nomadi iunpo la Tiburtina, ieri sera è 
arrivata in Campidoglio. Circa duemila persone, 
per ore, hanno assediato il palazzo comunale Sio* 
gan contro Signorello e la sua giunta «In questi 
giorni ci ha abbandonatiN. «Noi non siamo razzisti, 
abbiamo soltanto tanti problemi., Ci sono state 
scritte che lo facevano pensare* è stato un errore». 


«TIFAMO. 

M «Signorello, SIgnorellol 
Esci fuori, esci fuori]» Sono 
circa duemila, l'Intera piazza 
del Campidoglio è Invasa dai 
dimostranti che nei giorni 
scorai hanno paralizzatola pe* 
riferia della città contro I ipo* 
tesi di campi Sosta per i noma* 
di Ma Signorello non si fa ve* 
aere II «ndaco, per l'intera 
giornata, è corso da FanfanI In 
giunta, dalla giunta al prefetto 
Adesso lo attendono al ConsI* 
gllo comunale Esasperati da 
giorni e notti di blocchi conti¬ 
nui, dalla totale assenza della 
giunta capitolina mentre l'in- 
fera periferia si paralizzava, i 
dimostranti non risparmiano 
le accuse al primo cittadino 
«Scrivetelo una volta per tutti 


IMICHCUE 

• urlano al giornalisti - noi 
non siamo razzisti, ma nelle 
nostre borgate viviamo male, 
non abbiamo acqua, fogne, 
scuole, farmacie» «Non devo* 
no essere sempre le periferie 
a subire» dice uno stnsclone 
innalzato dagli abitanti di Set* 
teville, una dielle tante borgate 
della strana rivolta di questi 
giorni 

Un grande applauso scop* 
pia quando nella piazza entra 
un gruppo di dimostranti, la* 
voraton della tenuta agricola 
presa Inizialmente In esame 
dal Comune per la costruiio* 
ne del campo sosta «L’atlen* 
da del Cavaliere non si toc* 
cal», dice II loro striscione 
«Sei una frana sindaco di fto* 


ma scendi giù dalla poltro¬ 
na», urla in coro un gruppo di 
donne sotto le finestre del 
consiglio «Signorello se nè 
fregato di noi. della nostra 
protesta», spiega una donna 
anziana Applausi quando sul¬ 
la piazza amva l'ex indaco 
comunista Ugo Vetere «No -* 
dice - io non penso che que¬ 
sta protesta sla animata da 
spirito razznta L'abbandono 
della giunta delle borgate è un 
fatto reale, si è interrotta l'o¬ 
pera di risanamento avviata 
dalle ammiriiatrazioni di sini¬ 
stra» 

Nella piazza c'è anche Ro¬ 
berto. un ragazzo che abita a 
Tor Bella Monaca Ha appena 
avuto una discussione con i 
dimostrantL «Noi le cose ce le 
siamo f^tte, a voi le ha date II 
Comune», gli ha urlato una si¬ 
gnora «Questo è il problema 
> commenta Roberto - il vero 
razziamo lo alimenta onesta 
giunta» «Qui ataaera 0 ci dan¬ 
no delle aaslcurazloni sene o 
ci piazziamo sotto I) Campido¬ 
glio», promette un'altra donna 
anziana Unv) dei dimostranti 
cerca di spiegare in francese, 
ad una tivù d'oltralpe le ragio¬ 


ni della protesta Intanto si a( 
tende U risultato della delega 
zlone che sta incontrando 
I assessore Antonio Paia Un 
lungo tira e molla tra I ammi¬ 
nistratore e i dimostranti II 

f irtmo da assicurazioni vert>a 
i I secondi, diffidenti le chie 
dono scritte Per la piazza si 
aggira anche Adanm Pip 
po, i uomo di Tor Bella Mona¬ 
ca che tempo addietro intra¬ 
prese uno sciopero della fame 
per il problema dei nomadi 
nella sua borgata Chiede «so¬ 
luzioni umane e giuste» E per 
oggi è deciso a tornare dal Pa¬ 
pa con un altro gruppo di glo 
vani zingari «Niente razzismo, 
non ci piace, chiediamo solo 
servizi ^r le nostre borgate», 
vuole aggiungere una ragazza 
Sul lato opposto delia piazza, 
al megafono, un gruppo, sul¬ 
l'aria di un veccfdo motivo di 
Rascel intona «Roma, dacci 
una mano a fargli dir di fK> • 
Però in serata arriva la dichia¬ 
razione del sindaco Signorel¬ 
lo in cui td promette che nem¬ 
meno un campo-sosta verrà 
istallato in quelle zone e ia 
tensione csJa Si toma in bor 
fiata per decidere se togliere 
le bameate 


n lungo giorno dei vertici 
Signorello sotto accusa 



Una giornata di Incontri a ripetizione non ha fatto 
luce nel buio della politica del Comune sui campi 
di sosta. Al mattino il sindaco si è incontrato con il 
ministro degli Interni, al pomenggio c'è ^tato un 
vertice In Prefettura. Unica dichiarazione chiara di 
Signorello: gli zingari non andranno a Lunghezza, 
Poi si promette un piano con 42 piccoli campi e si 
chiede aiuto alla polizia. 


LUCIANO FONTANA 


WÈ 11 lungo giorno dei verti¬ 
ci, delle riunioni, degii incon¬ 
tri e degli scontri inizia alle 
nove del matiino L'auto blu 
del sindaco di Roma si ferma 
nel cortile del Viminale II mi¬ 
nistro degli Interni, Amintore 
Pantani è già nella sua stanza 
ad aspettare Ha chiamato la 
sera pnma il sindaco vuole 
sapere cosa (ara il Comune 
per smorzare la nvolta che da 
quattro giorni Infiamma e 
blocca la capitale Signorello 
esce un ora dopo Sulla con 


versazione con il ministro è 
avaro di parole «Ho illustrato 
la situazione di Roma e II pia 
no che la giunta ha già elabo¬ 
rato da tempo Mi sono riser¬ 
vato di chiedere un nuovo in¬ 
contro a livello nazionale» 
Dopo i giorni del silenzio osti 
nato il sindaco tira fuori un di 
luvio di parole per rispondere 
a chi dalle barricate chiede 
chiarezza «Lhooiàdettoen- 
petuto -■ dice > Ta tenuta del 
Cavaliere non è adatta per un 
campo sosta Per noi il discor¬ 
so è chiuso Se le occupazioni 


continuano significa che non 
si vuol capire» 

Per sapere qualcosa di più 
sulle intenzioni della giunta 
I appuntamento è rimandato 
di un paio dì ore dopo un mini 
vertice tra gli assessori che si 
occupano del problema zin¬ 
gari Corrado Bernardo gira 
tra i corridoi del Campidoglio 
con il suo solito pacco dì do¬ 
cumenti Ai cronisti sventola 
una nota «riservala» spedita al 
sindaco in cui scarica le re¬ 
sponsabilità sulla Prefettura e 
sulla Queatura Che «1128 scor¬ 
so non mi hanno aiutalo al tra¬ 
sferimento degli zingari da 
Tor Bella Monaca» L'assesso¬ 
re più bersagliato dai dimo¬ 
stranti è divontato un esperto 
di dietrologia «Guardate chi 
c'è dietro i comitati di quartie¬ 
re - invila - e scopnrete chi 
fomenta la rivolta* Solo cin¬ 
que giorni ia sbandierava il 
suo piano-nomadi, ora si ar¬ 
rabbia con la polizia e invoca 
«Chi ruba deve essere caccia¬ 
to dalla Città* 


Alle dodici e trenta dai in¬ 
daco amva una delegazione 
del Pei composta dal spreta 
no della Federazione Goffre¬ 
do Beltìni. da Ugo Vetere 
Franca Prisco e Walter Tmxi 
1 comurUsti hanno già Incrni- 
Irato in matUn^a il prefetto, 
ora vogliono un Impegno pre 
ciso dal sindaco «Deve invia 
re qualcuno a parlare con ta 
gente L'assenza cfeiandaco e 
della giunta è incredibile» 

Un Nicola Signorello serafi¬ 
co come sempre si presenta ai 
cronisti aii'ora di pranzo 
piani precisi nemmeno a par¬ 
larne A Tor Beila Monaca ia 
situazione è esplosiva, come 
\4 comporterete? «^sogna af 
frontarla con il consenso dei 
cittadini» Il indaco esclude 
un «intervento di poliria» con 
tro le bameate, iimta i cittadi 
ni alla ragione, (emette un a 
zione basata su tre punti sicu 
rezza per tutti, campi solo per 
I nomadi in regola un codice 
dì comportamento per regola 
re i rapporti tra i rom e la atta 


Finalmente si capisce anche 
qualcosa della chiacchierata 
con li ministro se costruiamo 
I campi sosta c’è il rìschio che 
Roma sia invasa da un ondata 
di nomadi II ministero deve 
perciò impegnarsi a bloccare 
li flusso 

Si cambia scenano ma gli 
argomenti sono gli stessi Ore 
sedici e irenta. ancora un ver 
lice, questa volta in Prefettura 
C è il sindaco, uno stuolo di 
assessori, i comandanti di |>o 
iizia carabinien e guardia di 
finanza il prefetto e ihonsi 
gnor Luigi Di Lìegro della Ca 
rilas 

Rolando Ricci prefetto di 
Roma ma anche capo di gabi 
netto del ministero degli In 
temi promette una mano piu 
dura contro i dimostranti A 
Signorello il compito di npe 
tere le buone intenzioni del 
Comune annunciare un piano 
con 42 aree di sosta dissemi 
nate m tutta la città e chiedere 
un giro di vite all arrivo degli 
zingari a Roma blocco delle 


nuove carovane di nomadi al¬ 
le porle di Roma, filtri alla 
frontiera e controlli nel cam 
pi Monsignor Di Liegro esce 
scuotendo la lesta «Mi sem 
bra che ancora non ci siamo» 
Qualche minuto ed è sedu¬ 
to sulla sua poltrona in Campi¬ 
doglio dalia piazza amvano 
le urta del popolo delle botta¬ 
le in nvolta Vogliono che il 
sindaco metta nero su bianco 
mente zingari a Lunghezza 
Alla fine si trova I escamota¬ 
ge Il missino Anderson sta 
parlando da un ora, Signorel¬ 
lo I interrompe e dice «Vorrei 
ribadire che il campo sosta al¬ 
la tenuta del Cavaliere non si 
tara» La dichiarazione viene 
stampata al volo sui fogli dei- 
I ufficio stampa e dislnbuita ai 
dimostranti La lunga giornata 
del Comune si chiude [ missi 
ni fanno ostruzionismo per 
impedire i approvazione del 
I ordine del giorno sui campi 
sosta Si decide di sospendere 
e rinviare tutto a venerdì 



Duecentomila 
in marcia, 
ma la città 
ha retto bene 


Per una volta, le previsioni negative non ai sono awame. 
Non c’é stata paralisi, malgrado II centro lotta peKorao da 
quattro robustissimi cartai di DanalonatI, quaai duacanid- 
mila, giunti da ogni patte d Italia par lar aenliia la km 
ragioni II buon aanso ha prevalso, a molti hanno date di 
lasciare la macchina a casa e aarviial dai masti nub^. 
Stime precisa é impoatibila (ama, ma i vigili urtrampariana 
di decine di migliaia di auloinobillall In mano DI odnaa- 
guenza autobus anollatlaslrai, ma Iranico aconavote. 


Colleferro 
da died ghwnl 
senza 

liceo scientiflco 


Teppisti In vana di bravata- 
limati imoti. In hanno 
danneggiato, vanando 
achlumogenl antlncendlq 
nei locali. E da dieci glom 
gli alunni dal liceo admil- 
co Marconi di ColltItiTO 


autoriti scolaticha, hnora, non__ 

ovviare airinconvanlanta. Utanahma entea. In un_ 

guiiai di aaaemblae di prolaaaori, Mnitort ad ahinni. CI 
sono stali anche proimri che, nar glanil pasMii, hanno 
tentalo di uhilaatia qudeuna dalle aula Mg t gai che 
ristagnano II hanno fatti senUn mala, q tono Ma 
enti e un ausiliario é alalo Iraiportato all otpaaala 


ancora . 

svenimenti _ __^_ 

locale, dove è tuttora ricoverato 


È probabile che I Nknl a 
beneliclame alano 1 >lom- 
baroli. UaploggatMiiM- 
mi giorni, amuavendoR Mr- 
reno, hanno mano allg 
scoperto decina a dacli! 
ingressi di tomba ~ 

al. di Tarquinia, poi In parte, S’tnUa^lliMnL'l 
adula e catalogala, ma ca na tono anche di aco_ 

La sovrintandanta archeologica par l'Etnirta martdiontia, 

Paola Pelagatd, ha (ano intanalncare II aaixialo di aoivs- 
glianaa, mattando all'erta anche carabinlait e linanilert. 


Piogge 
ar ‘ 
fanno i 
tombe etnisffte 



Esploaa tre anni fa. ciM ‘ 
della Posai Onori al Borio 
Piave a Latina, Induatrjg ni 


La Pozzi Cinort 

vàSche"da bajjholir'ghitA 
licenzia l» raggiunto il auo iptn 

Aàlaiinmata4 coninrcanaiaiiiaMg.fnea- 

OO laVOiaiOII aantaaal lavoraion U im- 

blama dell’aceadenn di 
partonala vanne iHionMo, 
In un primo lampo, con la eaan Inlagrailona par eanM- 
tanlaqperal.cuiaana agghinaaro, l’anno dopo, altri canto- 
venti ConlaccordoalglaroloiComannoalinMlalaratM 

Lavoro, La PoM Oinon vuole portare U tuo ornnlco a 177 

unita 


Manette 

pettreraptantMi 

minorenni 


in^. In una linda dal- 
’Eur n strada I he lapint- 
ari na hanno IMla poet. U 
-lidmiu, Il ) d ljdattoi jiiina 

Avevano due colialU a divani oggeld d'oro, che gli aiand 
ritengono si siano procurali in ptacedanll rapina. 


Minacciandola con un col- 
tallo. gli luutno, portato Ma 
una caiaidm.ea un bracela- 
led oraCrailprlinopoina- 
jil^, byji^ alM ^ 

lori nel__ 

viti^_._ Ui^difMan^Mna 


Vicovaro: 
esplode bombola 
un ferito 
e casa distrutta 


Lui, li tattaniqilenna Mario 
Pacchi, ae l e cavala eon 
qualcha ferita, che MI t ala¬ 
ta curala neliyiapedala dn- 
ledi'nvoli Mala tua caca, 
nel cenno di VicovaiD, i 
andata completamenla dl- 
stnitta per un'eapnMona 
provoca» da ■' -— ■" 


„ . ,-una fuga di 

f iat. Fuoniscitada una vecchia cucina, il gw aveva Invaso 
e camere Pacchi se ne accorto e ha tentalo di dduone la 
bombola Ma l'Improvviso rilomo della conen» eietlrica. 
che mancava par alcuni lavori di manuMniione, ha provo¬ 
calo I e^losione. 

«Wgrtte 

contro «agli apoMamanu - ha co- 

Il . municMo Roinatn PualW, 

il traffneo dei direttivo di Pedalai 

de - h avviene in bMclat- 
ta. E la Uciclatta. ni uno 
con le cotale orefeienalali. 
sono presenlan coma «ca¬ 
vallo di Troia per vincere la battaglia conilo UnaNico I 
per l'ambiente. Pedale Vaida, gli Amici Mlqtenue L 
verde hanno varato i iGloverdR. giornate di InMÙiva i 



QHIUANO CAFECELATMO 



Cronaca di una notte in «prima linea» 


Sulle barricate a Villalba. Dopo ore di 
guerriglia urbana un centinaio di gio¬ 
vani ha passato la notte scorsa all'a¬ 
perto, bloccando la Tiburtina, lonta¬ 
no dalla capitale, quasi a Tivoli Han¬ 
no distrutto cassonetti, palizzate del¬ 
le ferrovìe, abbattuti i semafori, dato 
alle fiamme copertoni Una ventata di 


xenofobia fomentata da manifesti e 
volantini firmati dal Fronte della gio¬ 
ventù affissi in tutte le strade di Villal- 
ba Non si tratta di una protesta per le 
fogne o 1 servizi sociali questi ragazzi 
vogliono che gli zmgan e tutti gli stra- 
nien, ovunque siano, vengano cac¬ 
ciati via e le frontiere chiuse 


ANTONIO CIPIIIANi 

po di agenti di polizia a guar 


Mi Una notte tra i fuochi 
della rivolta Lungo una Tibur 
lina spezzata da dieci posti di 
blocco «antizingari» la nebbia 
si mescola al fumo acre di co¬ 
pertoni, immondizia e casso¬ 
netti dati alle fiamme A Villal 
ba, 1 Smila abitanti, frazione 
dei Comune di Guidonia, è 
stala costruita la barncat.a più 
distante dalla capitale E an 
che I ultima in ordine crono 
logico Un centinaio di ragaz 
zi, dopo ore di guerriglia urba¬ 
na e scontri con polizia e ca- 
rabinien sono riusciti a con 
quistare la piazza, per poterci 
passare la notte all addiaccio 
Un blocco stradale diverso 
Senza mamme e bambini nel¬ 
le carrozzine Senza fiaschi di 
vino e partite a carte Solo glo 
vani tra ì quindici e ì venti an¬ 
ni quelli con i fazzoletti in fac 
eia che si vedono anche la do¬ 
menica allo stadio dietro stri 
scioni farneticanti firmali 
«Hoolingans» «Feddayn» e si¬ 
mili Stavolta ia firma è più 
chiara Pronte delta Gioventù 
Dalla mattina sono iniziati a 
Circolare volantini e manifesti 


con uno slogan ricorrente 
«Fuori fili zingari da Villalba 
da Guidoma e dall Italia» Con 
tutto un coronano di spiega 
zioni «Ci tolgono lavoro, ru¬ 
bano, sono sporchi» Solo gli 
zingari? No anche tutti gli altri 
stranieri che vengono In Italia 
Quindi una richiesta categori¬ 
ca «Chiudiamo le frontiere» 
Di fogne, servizi acqua nem 
meno un cenno 
Cosi è arrivata la notte ed 
ha trovato un centinaio di ra 
gazzi in piedi sulle barricate 
ad accendere i fuochi Sulla 
Tiburtina deserta sono nmasti 
loro e poco distante un grup 


dare Sulla piazza incendiata 
c erano tutti i segni delia re 
cente guerriglia Le palizzate 
della ferrovia divelle, i casso 
netti fatti a pezzi il semaforo 
piegato e bruciato l’asfalto 
disseminalo di chiodi e veUi 
In mezzo alla Tlbinfina la 
campana per la raccolta delle 
bottiglie strappala dal marcia 
piede e distrutta Queirf^aza 
improvvisamente allineati 
lungo la linea di fiamme alza 
no li braclco teso con la ma 
no di taglio e scandiscono alla 
notte umida, nei deserto della 
Tiburtina «Ultrà Roma» La 


gente e chiusa in casa Sono 
solo loro 1 padroni di Villalba 
loro hanno il potere di blocca 
re o far passare chi arriva in 
macchina 

Così quando una Opel am 
va alta prima bameata sotto il 
ponte tra Villalba e Bagni di 
Tivoli l autista deve chiedere 
a loro ragazzini che inneggia 
no ad Evoia e ballano tra i fuo 
chi dei! immondizia dei cas 
sonetti li permesso di passa 
re Gildo accordano La mac 
china attraversa la piazza ve 
loce nei buio non s accorge 
dei vetn e dei chiodi Dentro 


c è un uomo e la moglie che 
ha in braccio una bambina di 
pochi anni Devono correre 
d urgenza all ospedale per la 
piccola i giovani accordano li 
secondo permesso L uomo 
confuso farfuglia un nngrazia- 
mcnto la donna piange 
«Quello ha bucato tutte e 
quattro le ruote» fa uno «Po 
leva fare il giro» risponde t al¬ 
tro 

Poi tornano ai loro posti di 
barricaden uno più vecchio, 
forse i) capo ordina di rinfor¬ 
zare le difese Contro chi di 
preciso non lo sanno Vivono 
però 1 eccitazione di un mo¬ 
mento epico Dalla protesta 
Violenta delle loro frangie un 
clima di intolleranza sta spar¬ 
gendosi per la frazione Ieri 
mattina una giovane polacca 
die, mentre faceva compere 
chiedeva le ragioni di tanto 
odio verso gli stranieri l;a pre 
so in piena faccia un Improwi 
so ceffone da un distinto si¬ 
gnore che ha così motivato il 
suo atto «Tornalevcne da do 
ve venite» 


Incidente 

Due operai 

muoiono 

fulminati 

taa Avevano da poco mina¬ 
to Il lavoro, stavano iataflando 
i pali dell'impianto dt Illumina¬ 
zione di Poli, a 20 chilomeiri 
da Roma, In località Polledra- 
ra, len mattina Ma all’improv¬ 
viso un grosso palo metallico 
ha ceduto, e due Operai sono 
stati fulminati dalle 20mila 
volt dell alta tensione Sono 
morti sul colpo, mentre un al¬ 
tra è rimato ferito Giuseppe 
Righi, 33 anni, e Aleaaandro 
Bnottl, 23 armi, entrambi di 
Zagarolo, sono airammuiail 
a lena stecchiti, sena più vi¬ 
ta Il primo ha lasciato la mo- 

t lle e due bambini Antonio 
ronchi è riuscito Invece a 
salvarsi, riportando solo esco¬ 
riazioni e bruciature Ricove¬ 
rato all’ospedale di Patettrlna, 
ne avrà per 10 giorni La Pre 
tura di Palestrina ha aperto 
un inchiesta, per stabilire le 
responsabilità deU'lncidente 
mortale 


Condannali 

Suunabiniba 

atti 

di libidine 


mm Unaaccusàtembitevla- 
len» carnale e alti di flbWtnq 
continua» ai danni di una 
bambina di 9 anni Ha al (tro 
mine del processo i due impu¬ 
tati, Maria Gsasia Rodrifià», 
madre della piccola. 39 anni, 
e il suo convivente Adriano 
Adrani, di 43 anid, tono alati 
condannan a tre anni di reclu¬ 
sione per I soli un di libidine. 
InsuHiclensa di prose, invece, 
per la violenu carnale, I due 
condannati, che hanno uiu- 
imito della concessione mie 
attenuanti genetiche e del» li¬ 
bertà provvisoria, sono rita^ 
nati a casa dopo ciieaTih àe- 
se e meato di earoeie, A de¬ 
nunciare le vioten» aubltq 
dall'uomo hi la stessa bambi¬ 
na nel giugno delloacoiao an¬ 
no. U piccola fuggi di eoa e 
si rifugiù a casa (kglì MI,dove 
ancora ririede intieine tl tra- 
telllno. 
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Eni 

I lavoratori 

oggi 

m sciopero 

■i SI apre la vertenza Eni 
Oggi adoperano I lavoratoli 
dell'Aglp penali, I più colpiti 
dal progetti di riduzione del 
peiaonale * di dehdustilallz- 
zazione deU’azIenda Ieri e 
oggi fermate dal lavoro anche 
nelaeliore della distribuzione. 
Per lutti l'appuniamenio i per 

3 uena matlina airaudltorlum 
I via RIell, per un convegno 
che ha lo scopo di passare al 
setaccio la situazione e getta¬ 
re le basi per contrastate la 
pollilca di ristrutturazione 
dell'Enl. Solo a Roma sono 
mille I lavoratori che rischiano 
Il loro posto, ottocento all'A- 
gip petroli, altri duecento alla 
Snam pnuettl. Ma anche per 
la nuova Samin si annunciano 
tagli all'occupazione che mal 
nascondono il disegno di spo¬ 
stare l'azienda da Roma a Mi¬ 
lano, Qual h la causa di questa 
pollllca dell'Enl? Va tulio ma¬ 
le, dice l'azienda, rtslnillurare 
ù indispensabile. Un'analisi 
che la spugni con II ■miraco¬ 
lo Eni» sbandierato lino a po¬ 
chissimo tempo fa, che ha 
portalo l'azienda a rillulars I 
soldi del londoidl dotazione, 
visto che non ne aveva Uso- 

B no. E In pieno contrasto con 
plano di Investimenti (1800 
,miliardi) concordalo col sin¬ 
dacalo appena due mesi pri¬ 
ma dell'esiale. In piene lene il 
vollalaccia, di colpo l'Enl si 
scopre In crisi. 



Il Pd per la prima volta 
in piazza dopo il voto 
Riconvertire la centrale 
e garantire il lavoro 


Il ministro Battaglia 
non riceve i lavoratori 
Domani sciopero: 
migliaia di operai a Roma 


la centrale nucleare di Montalte 


Stop al nucleare 
«Bloccare subito Montalto» 


Al grave stato di tensione dei 600 lavoratori del 
cantiere della centrale di Montalto di Castro non ha 
dato risposta alcuna il ministro dell'Industria che 
ieri ha disertato rincontro previsto con CgiI, Cisl. 
Uil II Pei invece - che ha organizzato una manife¬ 
stazione • ha detto con chiarezza alcune cose: ba¬ 
sta con li nucleare, si facciano studi seri sulla ricon¬ 
versione e si assicuri il salario ai lavoratori. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■i Sotto un tendone allesti¬ 
to nella piazza principale di 
Montalto di Castro li Pc) regio¬ 
nale ha tenuto la sua prima 
manifestazione antinucleare 
dopo il referendum A Mon¬ 
talto., perché è qui che sono 
più acute le contraddizioni vo¬ 
lutamente strumentalizzate da 
chi oppone i lavoratori minac¬ 
ciati nel loro posto di lavoro 
alta difesa dell'ambiente. In¬ 
vece è proprio coniugando 


questi due termini che si può 
rispondere guardando in 
avanti, per un nuovo modello 
di sviluppo Lo hanno detto 
Giulio Quercini della direzio¬ 
ne comunista e Pietro Polena 
segretario nazionale della 
PgcI Polena si è soffermalo su 
questo tema richiamandosi 
all'episodio della Farmopiant 
di Massa, «fotografia - ha det¬ 
to * del ritardo e delta sconfit¬ 
ta delia sinistra perché il tema 


detta riconversione produttiva 
della fabbrica inquinante, del¬ 
la difesa del lavoro non ha da¬ 
to soluzioni credibili Ho pro¬ 
posto anche ia costituzione di 
un'agenzia pubblica che $1 oc¬ 
cupi proprio della nconver- 
sione delle aziende inquinan¬ 
ti. 

A Montalto c'é chi vuole 
che si ripeta la vicenda di 
Massa, dilatata all'ennesima 
potenza. E una mano a queste 
forze del «profitto» - è stalo 
detto Ieri - ia danno tutti colo¬ 
ro che pensano di far rispetta¬ 
re li risultato dei referendum a 
(orza di blocchi, senza coin¬ 
volgere la classe operala. l\jt- 
t'altra strada indica il Pei, che 
con ia Pgci e gli ambientalisti 
ha anche fatto i blocchi coin¬ 
volgendo I lavoratori della 
centrale II voto del 9 novem¬ 
bre - ha detto Quercini - è 
stato chiaro in matena di nu¬ 
cleare Per questo il Pei chie¬ 
de subito - anche ad un go¬ 


verno dimissionano - la so¬ 
spensione del lavori nella cen¬ 
trale di Montalto, il non npn- 
stlno di quelle di Caorso e il 
blocco di Trino E ci si deve 
mettere ai lavoro per tm nuo¬ 
vo Piano energetico che 
escluda il nucleare il Parla¬ 
mento dovrà decidere in me¬ 
rito, lenendo conto del risul¬ 
tato referendario Intanto, da 
subito, si deve nommam una 
commissione tecnica qualifi¬ 
cata che venfichi la possibilità 
di riconversione della centra¬ 
le di Montalto da nucleare a 
melano o altro tipo di rdimen- 
tazione, i costi che tale opera¬ 
zione comporterebbe e te 
eventuali opere necessarie 
Contestuale a que^o è la ga¬ 
ranzia del salano ai lavoratoli, 
prefigurando un futuro occu¬ 
pazionale 

Il gruppo Pei ai Senato * ha 
proseguito Quercini > ha già 
presentato un emendamento 


alla Finanziaria per, stanziare 
200 miliardi che m due anni 
coprano \ redditi dei lavorato¬ 
ri di Montalto e delle altre 
aziende che verranno chiuse 
dopo il referendum Dunque 
fatti, contro le parole fin qui 
spese. 0 i silenzi colpevoli dei 
responsabili della politica 
energetica nel nostro paese 
«Che nel 1968 mille operai 
sarbbero andati in cassa inte¬ 
grazione l’Enel lo sapeva sin 
dal 1979 > ha dello Quercini - 
quando fu firmata la conven¬ 
zione con la Regione e con il 
governo, ma nessuno si è mai 
reoccupalo di questo pro- 
lema così oggi la piattafor¬ 
ma che li PCI presenta per i 
lavoratori locali e per i trasfer- 
tisti ricalca ciò che la giunta 
del Lazio - allora di sinistra ' 
proponeva al governo* 

Mano Qualtmcci, segreta¬ 
rio regionale comunista, ha 
riepiiogato il contenuto di tale 


piattaforma opere pubbliche, 
ampliamento del porto di Civi¬ 
tavecchia. interventi in agri¬ 
coltura Insomma un piano 
per l’Alto Lazio che, se attua¬ 
to, potrebbe occupare - se¬ 
condo dall iornìlì aaila Cgiì - 
I Smila lavoraton, quelli che 
saranno espulsi da Montalto e 
dalle altre aziende m crisi nel¬ 
la regione 

Mentre a Montalto era in 
corso questa manifestazione, 
a Roma delegazioni di lavora¬ 
tori, accompagnale da rap¬ 
presentanti di egli, CisI e Uil, 
tentavano invano di essere ri¬ 
cevute dal ministro repubbli¬ 
cano all'Industria Adolfo Bat¬ 
taglia Per rispondere a questo 
atteggiamento irrespon^ile 
è stalo deciso uno sciopero 
per domani II cantiere resterà 
chiuso e da Montalto partiran¬ 
no 40 pullman Oli operai e i 
tecnici della centrale chiede¬ 
ranno conto direttamente a 
Baitaglia del loro futuro 


La nuova sede 

delCinetv 

in {Mazza Decemviri 


■i Sembra essere vicina al 
traguardo, per quanto prowi- 
sono, la lunga e sofferta odis¬ 
sea dei milleduecento ragazzi 
deiristituto di Stalo per la ci¬ 
nematografia e la televisione, 
iniziala il H ottobre scorso 
con la chiusura della sede 
centrale di via della Vasea Na¬ 
vale perché inagibile 

La Provincia ha predisposto 
un piano d'emergenza per as¬ 
sicurare lo svolgimento delle 
lezioni almeno fino alla fine di 
quest'anno scolastico Nelle 
previsioni deirassessorato ai 
lavori pubblici di palazzo Va- 
lentini, ia nuova sede del Ci¬ 
ne tv potrebbe essere pronta 
già fra trenta giorni Conte¬ 
stualmente al piano d'emer¬ 
genza, la npartiztone tecnica 
per l'edilizia scolastica del- 
l'amministrazione provinciale 
ha già iniziato a studiare la so¬ 
luzione migliore per la localiz¬ 
zazione e la costruzione di un 
nuovo edificio per il prestigio¬ 
so istituto romano, l'unico 
pubblico m Italia per la prepa¬ 
razione di operatori cinema¬ 
tografici e televisivi. 

L'ipotesi formulata dail'as- 
sessore Oliviero Milana preve¬ 
de lo spostamento degli stu¬ 
denti di via della Vasca Navale 
e della succursale di via 
Ostiense nella scuola, di pio- 
pnelà comunale, in piazza dei 
Decemviri, al quartiere Don 
Bosco. U ^bi>ero disponi¬ 


bili ventinove aule e imdici lo¬ 
cali 

Rimane aperto il problemi 
dei laboraton. «Non posiùaino 
(are soltanto lettoni teoriche 
- avevano già risposto gli stu¬ 
denti all'Ipotesi di un tralh»H- 
menlo dell’istituto I labora¬ 
tori sono essenziali àlli nostra 
preparazione». Come pensa (U 
far fronte a questa estinta la 
Provincia? Net piano 4'elne^ 
genza è prevista racquisMona 
di alcune aule: sei nella scuola 
media di via Pincherie, angolo 
vìa delia Vasca Navale: venti¬ 
cinque nella nuova elementa¬ 
re di via Baldovinetii, vicino a 
piazza del Decemviri e atta 
succursale di via di Vigna Mu¬ 
rata; 7 aule della meoia «1^ 
na» in via libet^a, vicino alla 
Vasca Navale, appena saran¬ 
no trasferiti nella Kuolt 
«Tommaseo» gli studenti che 
attualmente la occtgmno. 

Per quanto riguarda invece 
la costruzione de) nuovo edifi¬ 
cio. sono due te totuikmt al 
vaglio della ripartizione tecni¬ 
ca pro^nciale. U prima è 
quella di realizzarlo nel emìtro 
scolastico Vigna Murala, sulla 
via omonima, In località tenu¬ 
ta di S. Alessio. L'aiM è gttdl 
proprietà delia ProvinctaTUat- 
tra Ipotesi è di costruirlo nel 
centro scolastico «Osteria del 
Curato», vicino a Ctneciul. 
«Ibtt'e due - spiegano i lecni- 
ci - sarebbero soluzioni buo¬ 
ne per il Clne-tv». QS^ 


Ambulanti 

Unificate 
le due 
inchieste 


Dal Pei una proposta contro le spartizioni 

«Lottimti? No, ctunpetenti» 
Tutte da cambiare le nmnìne IM 


Fino al 31 dicembre non accetteranno i ticket 

Prosale il Mocco dei femiacisti 
Si pagano andie i salvavita 



le nomine nelle Usi? Ampie rose di nomi dalla sicura 
professionalità, anche senza tessera di partito in ta¬ 
sca, su cui si possa esprìmere il consiglio comunale 
ascoUan^ uno per uno gli aspiranti presidenti e con¬ 
siglieri. È questa ia ricetta proposta ieri dai Pei nel 
corso di uh incontro con le organizzazioni di catego¬ 
ria della Sanità. SI potranno così, forse, esprimere 
«competenze contro ia spartizione». 


QIANCARLO «UMMA 


Mi Unificate U vecchia e t« 
nuova Inchiesta sul camion- 
bar, mentre il Pel continua a 
denunciare i ritardi della giun¬ 
ta neii'affroniare la vicenda. Il 

a ' liere istruttore Emesio 
ì ha deciso di mettere 
nelle mani del giudice Pallen¬ 
ti Il lavoro svolto dal sosUiuto 
procuratore Andrea Vardaro. 
Sonowmal uftieMH iwmNIe- 
gli Imputati iMll'ultimatnohte* 
sta: oltre ai qviattro Tredicine 
e al coordinatore dei vigili u^ 
bani Mario Cianfarant ci sono 
1 due comandanti del vigili 
Giovanni Catansaro e Camillo 
Pica, il presidente dell'Upvad 
e vicepresidente della com¬ 
missione commercio ambu¬ 
lante Guerrino Cadrìn), quat¬ 
tro vigili, Bacon!, Matromaltei, 
Fiorucci e Bacchi e alcuni am¬ 
bulami. Molinaro, IVccl, le so¬ 
relle PrancQSchellI (consorti 
dei IVedicine) e Anna Maria 
Cimili. 

Intanto il gmppo consiliare 
comunista é tornato sulla vi¬ 
cenda denunciando la «totale 
Insufficienza* e II «sospetto ri¬ 
tardo* con il quale la giunta 
comunale sta affrontando la 
vicenda della vendita di bibite 
e sorbetti. «Malgrado l'indagi¬ 
ne delta magistratura « ha di¬ 
chiaralo Daniela Vatentint * 
consigliere comunale de) Pel 
- pemurano e si sospettano 
l'esistenza di operazioni poco 
trasparenti che prefigurano un 
affannoso rincorrersi di per¬ 
sonaggi politici e arnmlnlstm* 
rivi tultl tesi a mettere a tacere 

ed a salvaguardare le respon- 

•abililà pollriche ed ammini¬ 

strative esistenti nella vicenda 
lYedlcine». 


Mi Sono passati oltre tre 
mesi da quando il ministro dei 
Tesoro Amato intimò alla Re¬ 
gione Lazio, con un telearam- 
ma, il rinnovo «nel più breve 
tempo possibile» del Comitali 
di gestione delle Usi di Roma 
•In quanto il ritardo si è pro¬ 
tratto oltre 1 limiti delta tollera¬ 
bilità» (2 anni) Ieri pomerig¬ 


gio cl sarebbe dovuta linai- 
mente essere la prima riunio¬ 
ne del capigruppo del consi¬ 
glio comunale di Roma per 
preparare la rosa di nomi tra 
cui scegliere gli amministrato¬ 
ri delie Usi Ma, complici i 
blocchi stradai) contro gli zin¬ 
gari, la riunione è stata rinvia¬ 
la alla classica «data da desti¬ 


narsi». Non sembra però es¬ 
sersi Interrotto il lavorio sot¬ 
terraneo delie forze del penta¬ 
partito per arrivare ad una 
nuova spartizione delle nomi¬ 
ne. Per Goffredo Beriini, se¬ 
gretario della federailone co¬ 
munista, «questo è un metodo 
che va contrastato. Ogni parti¬ 
to non deve occupare dei po- 
Mi, ma deve proporre rose 
ampie di peisonaliià degne 
profesiionalinenie e moral¬ 
mente, capad di corri^nde- 
re alla funzione Che viene loro 
affidata». Insomma, l'esatto 
contrario di quanto avvenuto 
per i comitari di gestione sca¬ 
duti, 1 cui piTsidenti, tessera di 
partilo a parte, avevano come 
titoli profeairionalì solo le prò- 
pne attività di... pensionati, 
impiegati, dipendenti Acolral 
e così via (uirica eccezione, il 
presidente della Usi Rm IO. 
primario ortopedico) 

La nuova tornata di nomine 
nelle Usi • passate da 20 a 12 
a seguito di un piano di razio¬ 
nalizzazione - dovrà, secon¬ 
do li Pel, essere adesso all'in¬ 
segna della «competenza con¬ 
tro la spartidone». E proprio 
sotto questa insegna si è svol¬ 
to ieri mattina, ai residence Ri- 
petta, un incontro tra il Pei 
-presenti Betrinì, ii capogrup¬ 
po in consìglio comunale 
Franca Prisco e Renato Zan- 
gheri. della Direzione nazio¬ 
nale - e (e associazioni pro¬ 
fessionali di categoria Nella 
sua relazione, Bettini ha sotto¬ 
lineato i «fenomeni drammati¬ 
ci di paralisi, di abbandono, di 
inefficienza e dt mancanza di 
funzionalità» in cui versa la sa¬ 
nità pubblica pella capitale 
«Ma - ha aggiunto - da parte 
delle stesse forze politiche 


che hanno massimamente 
contnbullo a creare questo 
dissesto, si afferma che tutti i 
mali scaiunrebbero dai falli¬ 
mento della riforma sanita¬ 
ria». 

Per Bettini. occone Invece 
«rilanciarne il senso forte e 
tradito», recuperando!princi¬ 
pi Ispiraton politica di pre¬ 
venzione. di invesUmenri 
(perché non aumenti U divario 
con la sanità privata), per la 
centralità dei dimii dei cittadi¬ 
ni e del malati Questo » può 
concretamente fare, ottenuti i 
necessari rinanzisunentt, con¬ 
ferendo al consiglio ccmiuna- 
le t veri poteri di indirizzo, dì 
programmatone e di coonli- 
namento oggi in mano parte 
alia Regione e parte alle Usi 
Punto centrale della proposta 
dei comunisti é Vappìicaztone 
concreta del regolamento ap¬ 
provato dal coruigho comu¬ 
nale ti 20 dicen\bre '85, se¬ 
condo cui nelle Usi «i nemuna- 
ti e designati devono e^re 
scelti sulla base delie dot! ma¬ 
nageriali e/o deila con^ten- 
za tecnico-afflminisirativa», 
naturalmente da provare cor 
necessari riscontri No, quin¬ 
di, alta lottizzazione a favore 
di vere professionalità, da sce¬ 
gliere all'intento di ampie ro¬ 
se proposte dai partiti, coa¬ 
diuvati da un comitato di 3 
saggi E il Pci «pretenderà uno 
scrupoloso rispetto di proce¬ 
dure limpide e innovative» 
Funzionerà? IVitU i partiti, a 
parole, sono dispombiii 

«In ogni aspetto delia vita 
nazionale - ha detto ^ngherì 
- le nomine sono fatte con lo¬ 
giche spartitorie La riforma 
della politica passa per il cam¬ 
biamento di questa logica» 



Quarto giorno di blocco. Il fronte dei farmacisti di 
Roma e del Lazio non mostra incrinature e marcia 
compatto verso la scadenza del 31 dicembre. Fino 
al termine dell'anno non accetterarmo né ticket né 
esenzioni, neppure per i farmaci salvavita. Al cen¬ 
tro della protesta ci sono circa centoventi miliardi, 
la somma necessaria a riportare in pariti la spesa 
farmaceutica per l’87. 


M Per gli assistiti l’unica 
ancora di salvezza, a questo 
punto, è costituita da una del¬ 
le ventuno farmacie comuna¬ 
li Un rimedio, però, che signi¬ 
fica file lunghe, attese debili¬ 
tanti e snervanti a) Ireddo In 
questi primi giorni, l'afflusso 
alte farmacie comunali è stato 
contenuto, ma è tacile preve¬ 
dere che net prossimi giorni le 
ricette $t accumuleranno e le 


code aumenteranno In pro¬ 
porzione. 

li fronte dei farmacisti di 
Roma e del Lazio è giunto a) 
quarto giorno di blocco Ap¬ 
pare compatto e deciso a pro¬ 
seguire neìt'emborgo ad ogni 
prestazione assistenziale Non 
sono contemplate eccezioni 
neppure per i farmaci salvavi¬ 
ta E l'Assiprofar, associazio¬ 
ne di categoria, argomenta «1 


cosiddetti salvavita sono mol¬ 
to costosi Alcuni vanno oltre 
letrecentomilalire Se li distri*- 
buissimo gratis, la nostra agi¬ 
tazione non avrebbe jriù sen- 
sb Ma va ribadito che la no¬ 
stra protesta non è contro gli 
utenti, ma contro l'incompe¬ 
tenza del ministero della Sani¬ 
tà, che ogni anno toaglia cla¬ 
morosamente le previsioni 
pe^ la spesa fàrmaceurica» 

E una stona di centoventi 
miliardi che ha indotto i far¬ 
macisti a dare un «^tolà» alla 
pratica dei ticket e delie esen¬ 
zioni Dovrebbe durare fino al 
31 dicembre, se non interve¬ 
nissero latti nuovi, li che però 
non sembra probabile Del re¬ 
sto, questo contenzioso tra 
farmacisti e Stato non é un fat¬ 
to nuovo Nel Lazio si verifica 
da sei anni Ogni volta i farma¬ 


cisti si lamentano: Terrafè pre¬ 
visione di spesa significa rim¬ 
borsi. per te medicine ehe 
hanno acquistato a loro spese 
e dato «gh assisriti. rinvtatt in 
un futuro remoto. Ed ogni vol¬ 
ta protestano. incrocUno le 
braccia 

Quest'anno la Regkme La¬ 
zio aveva chieitto allo &iito ot¬ 
tocento miluirdi per la ^ma 
farmaceutica, ma lo Stato ne 
ha messi in conto settecento e 
non ha voluto sentire ragioni, 
anche se da mesi le associa- 
ziom di categoria avevano 
lanciato segnai! d'allarme, 
preavvisando che da quella si¬ 
tuazione non poteva aca- 
lurire il blocco deirassìsteiwa. 
Al braccio di ferro tra catego¬ 
ria e Stato Si è giunti in qunU 
giorni E a fame le spese sono 
gli ammaiau, soprattutto gli 
anziani 


Atac 

Tiziana 
la prima 
autista 




Uste degluutobus Urtano Di 
Natale aari la prima donna a 
[Uldate un meaM dell'Atac 
/enllaeite anni, ha auperalo 
brlllaniemenld le prove del 
conrorso rlaultendo alla (Ine 
Ira I primlaalmi poati della ara- 
duarorla U slovane, che ini- 
rtetù a guidare l'autobua 
gennaio e lebbtato del - 
mo anno, ha cosi j-‘ 

una lunga iradialone . 

va vtato nempre e aolo uomini 
Impegnali In quealo lavoro. 
01» a Tlilana Di Natale an¬ 
che al» due donne. Marina 
De Peralo e Maria Luiaa Mo- 
raasutll Clarini, aono riaultat# 
idonee,m (Mlnro cl sarà da 
«ttendereA^fe qualche me¬ 
se per l'asaunalone L'Atac ha 
carenae di organico stimate 
Itrtorno al trenta per cento rl- 
•petto alle esigenze dell'a- 
ilenda 



Tìiim 01 Natale, prima donna autista Atac 


In carcere il mandante del delitto di via Cassia 

Per gdosia assoldò il killer 
che uccise il commerdante 


STEFANO POLACCHI 


■■ Ha le ore contate il killer 
che ia notte di venerdì scorso 
freddò con due colpi di revol¬ 
ver al cuore Francesco Napo¬ 
litano, un commerciante di 62 
anni, mentre stava rientrando 
a casa, in vte Cassia 882 Ieri, 
nel carcere di Regina Codi il 
sostituto procuratore della 
Repubblica. Giuseppe Garofo- 
lo, ha confermato il (ermo del 
presunta mandante dell omi¬ 
cidio li movente sembra or¬ 
mai chiaro, la gelosia 
L'uomo, che era stalo fer¬ 
mato dal carabinieri delle 
compagnie Sur e Trionfale, è 
stato Interrogato a lungo dal 
magistrato, che alla fine ha 
deciso di tenerlo in carcere 
Sul suo nome c è il massimo 
riserbo degli inquirenti, in at¬ 
tesa che le indagini portino 
aH'arresto del killer che male- 


nalmente sparò al commer 
ciante 

Già dai primi accertamenti, 
subito dopo (I delitto, era stala 
esclusa l'ipotesi che si Irattas 
se di un esecuzione legata ai 
racket Gli uomini della squa¬ 
dra mobile, coordinati da Ni¬ 
cola Cavaliere e Nicola D'An 
gelo, hanno comincialo ad in¬ 
dagare SUI legami personali 
del commerciante, sposato e 
titolare di un negozio di ali¬ 
mentari invia dell Esercito al¬ 
la Cecchignola Ed è stata pro¬ 
prio la gelosia g probabile mo 
vente deH'omicidio Rotta 
i apparenza di una vita tran 
quilia e abitudinana, tutta casa 
e lavoro, ha cominciato a 
prendere corpo ) immagino di 
un'amante Nei cassetti di 
Francesco Napolitano infatti, 
sarebbero stato trovate alcune 


fotografie di donne, amiche 
dei commerciante Di qui e 
stato breve i) passo che ha 
condotto il magistrato al (er¬ 
mo dell uomo, probabilmente 
manto, o amante a sua volta, 
deli amante di Francesco Na¬ 
politano 

E per vendicare il tradimen¬ 
to che t uomo avrebbe assol¬ 
dato un killer professionista 
che lavasse col sangue I onta 
dell adulterio Che di un killer 
SI trattasse era apparso con 
evidenza Im dall inìzio Quelle 
due revolverate dritte ai cuore 
erano state sparate con una 
freddezza molto piu vicina al 
«distacco {'«xàfessionale» di un 
killer che non al coinvolgi- 
mento emotivo di un manto 
geloso tradito dalla moglie 

Venerdì scorso Francesco 
Napolitano slava rientrando a 
casa vereo le t0,30 di sera 
Ha npetuto i gesti che ogni 


sera faceva, con tranquillità, 
senza sospettare neanche lon¬ 
tanamente che la morte era a 
due passi, proprio dietro le 
siepi de) cortile della sua ele¬ 
gante palazzina Con un gesto 
automatico, Francesco Napo¬ 
litano ha chiuso i\ deflettore 
della sua «500», che usava 
sempre per il tragitto casa ne¬ 
gozio Slava scendendo, ap¬ 
pena it tempo di mettere il 
piede fuon dallo sportello II 
killer si è avvicinato, avvolto 
nei buio e nel silenzio Ha 
puntato la pistola automatica 
al petto del commerciante e 
gli ha sparato senza esitazione 
due colpi secchi al cuore Poi 
li killer si è allontanato indi¬ 
sturbato nella notte Ma ormai 
gli investigatori stanno chiu¬ 
dendo il cerchio, e probabil¬ 
mente hanno già il suo nome 
Le sue ore sono ormai conta¬ 
te 


r 
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VOGLIAMO 
AFFEZIONARCI! 
Cl TROVI A: 

ESPOIZIONE — VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO S0-S2-S4 
TEL. 6114909-6114566 

SISTEMA USATO SICURO 
VIA ANAGNINA 393 - TEL. 6175180 

Rnarziamenti: SAVA ■ SAVA LEASING - SAVA FINCAR 

. APERTO SABATO POMERIGGIO, DOMENICA MATTINA 
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/ggl, mcreolcdi 18 novembre; onomssilco; ReblaiW; «UH: 
Au4a, GuMo, Alvlero. 

ACCADO! VINr ANNI «A 

Un C»rav*e#e deli'Air Grance, iwoveniente da Oamaicn, aucrrn 
tlraeroporto Leonardo da Vìnci col (raracadul* Iwnanie. A 
bordo; ouaranla ^egged, «cl membri dcll'enult»ggio « un 
motore tuort uso. ftjfchl minuti prima tìeirarrivo a l•^un!lcino, la 
torre di controllo ha captato il dtammallco awiello; «Uno del 
motori non va p»,.. dobbiamo aHcrrare a Uitll I costi... dateci 
raotorbaaaione a tentare l'atteitagglo di iortuna». Il lei ha com¬ 
piuto un atterraggio perielio, nonosinnio I problemi, e, rullan¬ 
do. li è dlnlto mo al idanale del pareheggio, scortalo dai 
meaai di einttgenaa e, dopo la revisione del motore, è ripartito 
por Parigi. 


NUMini UTIU 



-sngL, 

Cenilo antiveleni 490663 


4957972 

•l-i-3 


(none) 

Guardia medica 475674-l-2'3-4 
Guardia medica (prlvalal 
6810280 • 8009M • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 ó'illa Malalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids , I 5311507 
Centro adolescenil AIed 
860661 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

AceaguasU 5782241-57S4313 
3606581 
5107 
5403333 
182 
6705 
67101 
67661 
54571 
316449 



■ArPUNTAMINTIBBHHaili^^ 

UVri lldri VWflUi. NelTambllo della raasegna aCInque Incon- 

< Tri a Tor Ve^aiait. Il Bagalio libri e l'isidu presentano doma¬ 
ni, ore IS.30, nell'aula 2. complessa Sogene, il libro di 
dieleno Bevacgua •L'Inlerragellvo nucleare' ediio da Laier- 
sa. Inlerverranno Gianni Maliloll, Carlo Schaerl, Mario Car¬ 
nevalo, 

C«RM cwllimle MMdoiNrtle. Oggi alle 18, In via Tomacelli 
146, Walter PedulUpiitanta dùe romanzidi Eriberto Storti, 
. «La linei gotica» e 'Il eavalore». Imerverranno Vincenzo 

< Bilzamo, Sllveno Signori e Mario BacclaninI, 
AHIalttMerkiuN. Ogd èlle 18 al Centro di aiùdi americani, via 
; Gaelanl 32, CriallnaOlorcelll, Filiberto Mennae Blancamarla 

Hbdaichlni UHI ptesamano II libro di Franca Zoccoli. «Pai- 
Fogo al pennello. Storia delle ertlsie americane» edito da 
Chiarirò Venll. 

•QiwrUcn». Oggi alle 2) al Teatro Giulio Ceute, viale Giulio 
: Celare 229, cT aarà l'anleprima nazionale del lllm «Quartle- 
' re» di Silvano Agosti, aegulia da un breve concerto del 
4 > qulnlelio d'archi di Roma che riprodurrà II tema del lllm 
4 «ompoalodd Ennio Morricone. I bigllerii aono In prevendita 
t il Cinema Azzurro, via degli Sciplonl. 84. 
L'atitoooelzuzwm, Tàvola rotonda domani, ore 17.30, preaso 
la tela Borromlnl. piazza Chieaa Nuova, 8, su •L'edilizia 
economica e popolare ed il ruolo deirauiocoslruaiane». 
Introduzioni di Cosau e Signorini, InletvenU di Costi, Giubilo, 
Mori, Fala, Prlacoi preilode Nattllnl. 

Trivio netrÌM), Nel locali di via di Torre Argenllna. 18 si 
. ivolge oggi, oro 17, un dibattilo au «Economia in crisi, tee- 
nologla df guarra. 8 possibile un'allemallva?». Né parlerà II 
glomallila e rtcercatore Mario Pianta. 

PiOMIM MalalMW 1 Domani, ore 17, al Centro di via del 
Manli di Pleiraltli, 16 por «Auteri leairall lialleni» Incontro 
coit Oiuzoppe ManIridI o .Walter ManM, 

Ut pMa Ir etieiM. Tesilmonlanie, documenti e poesie dal 
earcàra; pnaeniulone di Walier Pedullà domani, ore 16.30 
l prem il Centra osservulone di Ràbibbla, via Bartolo Lon- 
r, .ÉOt;72, Inlervengono Alma Capplello o Franco Plroi presen- 
‘ ‘ le Mia Dalla Chiesa; Miranda Martino recita alcuni brani. 
iBiiuo tgikola. Sabato, ore 9.30, presae Fholei Europa di 
r Utina, convegno Indetto dal Consiglio reglonàìo Unipol e 
;■ dalla eie (ConIcoltIvalotO aul tema «prevànilone e aialcura- 
i. Itene dal riaehi nell'Impresa agricola». 



«ayttra(U}iu.Q 


PrMara o PuHin'. I poaler tanno pano di una mostra che 
llluiira le ricerche di Pasteur e l'attivIli dell'lstlluto che porta 
' H WQ nomo, ospitata nell'Aula Magna dairuniversllà U Sa- 
• piania. Da oggi a venerdì l'orario 8 dalle 9 elle 13. Oli 
imegnanU eh* votassero usufruire di una visita guidalaj»s- 
aono telefonare alta doli. Silveairt al numero 4940016. COes- 

^ da «n Mlie>. Domani, dalle 19,30 alle 21.30, la 
sletnezlonale »H Mare» e la Fulgor Mare lealegglano 
il 12» compleanno della libreria con una proiezione dllllmail 
e una mosira di IMOgrafla subacquea. Lappuniamento è in 
■ vtadlRlpelli.22. 

Rem Id eaiMleac, La sede regionale n per il Lazio irasmetie 
«ut e domani e la aeilimana zuccezslva martedì 24 e glove- 
dl 28 tempre alta l9.4SquaUro programmi dal titolo; <Rama 
In cartellone», una rassegna degli speilacoll plO Impottenri e 
t tlgnillceUvi che verranno rappreseniail e Roma nella staglo- 
nf 1987-1988. 

EtotaglA Ad una società romana, specializzata nell azione di 
dwnquinamenlo, i'»Ecologla spa». è stato assegnalo II pie- 
mio (niemaziontle »Carson», consideralo una specie di No¬ 
bel nella dlleia dell'ambiente. Il premio è Imliotato allo 
studioso che esamino e denuncio gli ellelil nocivi del ddl. C 
la prima volta che viene assegnalo ad un groppo Italiano. 
L'E^ìaglt ha svario una lunga altlvrià nel carni» del dlsln- 
qulnamenlo del (lumi, della depurazione e dell abhalllmen- 
te dei lumi indusirtell. 

■ óOAOciNA wmmmmmmmmmmmmm 

Aldebaria, vie Gelvenl 54 nestacclp) Criposo dom.). Ceipeno- 
(lem, via del Genovesi 3o CDasievcre) Qun.). Gardenie, via 
del Governo Vecchio 98 (cenno itortco); Rock Subwey, via 
> Peano!» tìln Paolo) (mero.). Ronermia da Eraamo, via 
asma Maria dell'Anima 12 (piazza Navone) (dom.). Why 
ior, vis Sanla Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun). Duo 
Dan, via Benedetta 17 CDaalevere); Ooelor Foz, vicolo d' 

; Renzi (Trauevere) AlnUlol, via Francesco Carleiil 5. 
(Óitltnie) (dom.) Reglrià, vicolo del Moro CTrasicvere) 
iar della Pace, piazza della Paco S (Cenno storico) (dom. 

ttìart) 


JAZZ 


Miles 
Davis al 
Palaeur 


■■ Conilnua Inarrestabile 
l'onda alta del lezi. Roma ed 
Bine diverse cìnà llallsne ed 
europee hanno avuto la possi- 
bllllà di ascollare, nelle uriime 
aelllmane, I prolagonlsil della 
grande musica neroamerica¬ 
na. Nella capitale, In succes¬ 
sione rapida, sono passati i 
•Leaden» capeggiati da Le- 
sier Bowle, Il groppo del ple- 
nista Cedi Taylor, Il qulniello 
di Tony Williams, I ssssolonl- 
sii David Murray e Phatooh 
Sanders, Paul Bley con Sur- 
man, Mollan e Frisell, lo stori¬ 
co quanéito di Omelie Cóle- 
man e le voce di Betty Carter. 
Lunedi sera In un leairo Olim¬ 
pico «lurio esaurllo» Il «John 
Coltrane Memorie! Conceti» 
con lyner. Hubbard, Jones, 
Fortune e Woikman; due ore 
di brividi, di Intense emozioni 
(e di Inevitabili ricordi) 

E Stasera tocca al principe 
nero, l'uomo da sempre in- 
quieta, osine ed orgoglioso; al 
Palaeur, (ore 21) scende Mlles 
Davis «on un gruppo tmpla- 
meriie rinnovalo. Ai lotrensla- 
Il IraseggI coltranlanl, al sarca¬ 
smi degli ex chlcagoani ai so- 
ailiulsce la limpida, rtrelalta 
Cd esaentlata voce della sua 
tromba d'oro. L'evoluzione 
eleltronice è, a parere del plO. 
fuori da aaluli motivi commer¬ 
ciali; l'ulllmo Davis, viceversa, 
sembra Intuire con più forza la 
necessita di una musica nera 
che scavalchi completamente 
le aeparale categorie di jais e 
di funk.i A precedere Davis cl 
sarà ilatara II gruppo hislon 
del giovane chitarrista Glanju- 
Suppqiter di rilie¬ 
vo,: xvqVa àvulo II 

'Wp«'M:pipiisMfAiW 
-iMNiquealtasiMà a Perugia; per 
Il concèrto di. Sting e GII 
Evans. Intanto altri muslclail st 
promano aU'arizzonte: Pulien, 
George Coleman, Baker.., Me 
lì pio vicino è Dewey Redman; 
Il sassofonista nero-america¬ 
na chiude martedì e mercole¬ 
dì prossimi al Big Marna la ras¬ 
segna •Jau train». 



Enel 

Gas pronta Inletvenlo 
Nellezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provìncia di Roma 
I Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

Pronto li ascollo (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglielll con¬ 
certi) 4744776 


mondo. Da questa convinzio¬ 
ne deriva, forse, il tatto che 
GIndro sia attivo su molli fron¬ 
ti (musica, arte, aclenza). L'I¬ 
nizio à previsto per domani al 
teatro Eliseo, dove al sono 
svolli gli ultimi due cicli. Gli 
altri titoli del prossimi semina¬ 
ri sono: Lo donna perdalo, sui 
ruoli simbolici e la realtà lem- 
minile; Il maschio impossibi¬ 
le, sulla condizione del ma¬ 
cchio; Il dianolo degli imbe¬ 
cilli, sul senso comune; Jento 
0 della hllia, sul concello di 
lolite; / ditensori dell'omici¬ 
dio, Ira glusllila e senso di 
colpa; infine Sema litoio, su¬ 
gli eventuali sviluppi futuri. 


itrasporh 

Radiatasi 3570-3875-4994-8433 
Fs: inlonnaziani 4775 

Fs: tndsmenlo treni 464466 
Aeroporto Ciimpino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto, Urbe 8120571 
Alee 4695 

Acolnl 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 4603.31 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avù (autohaleggio) 47011 
Heize (aulonoieggio) 547991 
BIcinOlegglo 6543394 

Collslli ffici) 6541084 


PIPER 


Mlles Daviz In concerto questa sera al Palaeur 


INIZIATIVA 

La scatola 
magica del 
CiaK'84 


■i tn plana Donna Olimpia 
S c’à una scatola magica, di 
quelle magie che non aono 
aopTannaturall. ma molto 
umane. La può riempire 
chiunque abbia un sogno nel 
cassetto, di musica o teatro, in 
rima o a 16 millimetri, e non 
sa come farne partecipi gli al* 
tri 0 mostrarli per semplice 
narcisismo. «La scatola magi* 
ca« è un'idea del Ciak '64, 
un'aaaoclatione di Mantever¬ 
de che organlfesa doni e aemi- 
nari, che mette a dispoislaione 
il suo dne^ieatrp.a dovahi ar- 

14mtoso,^non hwfio iKcesìto 
egli spwclasslei dello fpeita- 
colo. Ci aerò un po' di selezio¬ 
ne, 6 ovy^b, curata da Marco 
De:Fascall Mrll teetro, Mas¬ 
similiano Miìesi per il cinema 
e Orsola Fortunati per la musi¬ 
ca, ce tempo fino al 10 di¬ 
cembre per portare li materia¬ 
le e poi^ dal 6 gennaio, partirà 
I) calendario degli spettacoli. 


•L'idea è nata dairesperienza 
dei seminari», ci dice Massimi¬ 
liano, «dove nascevano sem- 
pre accese discussioni sulla 
creatività dei giovani. Sono 
venuti molti persortaggi delio 
spettacolo, come Squitteri, 
iVeves o Mascitl, e tutti con¬ 
cordavano neH'affermare che 
i giovani di oggi non hanno 
niente di interessante e bello 
da dire. Non essendo d'aocor- 
do, vogliamo dimostrare che 
Invece molta gente ha ancora 
slanci creativi», «^bbiamQ 
uno spazio molto piccolo», 
continua Marco, «una pedana 
di quattro metri per quattro, e 
quindi preferiamo spettacoli 
piccoli, quasi un teatro da ca¬ 
mera. dove rimanga vivo il 
contatto diretto tra fattore e il 
pubblico. Cl piacerebbe pro¬ 
porre una riedizione delle se¬ 
rale d'onore, con un attore so¬ 
lo che si cimenta su vari brani 
e poeti che leggano I loto ve^ 
si». Per la musica, impossibiic 
fare rock, e la Kelta è diretta 
al jazz acustico, ^ia musica 
classica e contemporanea, li 
jazz net cinema, con docu¬ 
mentari d’epoca e registrazio¬ 
ni dal vivo, sarà un progetto 
interdisciplinare del settore 
16 mm. Ci dice ancora Massi¬ 
miliano che è sicuro delia 
gran quantità di giovani che si 
cimentano con questo siste¬ 


ma di ripresa, anche se mollo 
bistrattato dalla distribuzione 
ma ulteriore motivo per acco¬ 
glierlo al Ciak. ILmaieriale per 
questo cen-timenio artistico 
giovane, di cui si fa carico 
un'associazione privata ma 
del quale si dovrebbe incari¬ 
care la struttura pubblica, va 
portalo alia sede del Ciak il 
lunedi, mercoledì e venerdì 
dalle 16 alle Ì9. 


CONFERENZE 

Oltre 
la psico¬ 
analisi 


■i «li concio di ascolta- 
re»; su questp/UssMnio, emble¬ 
matico della difficile, arie del 
comunicare, ai basa la prima 
conferenza del nuovo ciclo di 
•Psicoanatisi Contro». Con¬ 
dotto da Sandro Otndio. que¬ 
st'anno il ciclo ha per titoli: 
O/frd la psicoanatisi, sottin¬ 
tendendo con ciò la necessità 
di spaziare dall'ambito mera¬ 
mente scientifico per ricerca¬ 
re tutti i possibili collegamenti 
con la composita realtà del 


Una festa 

senza 

titolo 


Mi «Un giorno, mentre 
ascoltavo Inebetito daf piace¬ 
re i( mio pezzo preferito "Fin¬ 
ché la barca va", di Orietta 
Berti, una luce misteriosa in¬ 
vase la mia stanca'. Materializ¬ 
zala da quegli atomi abba¬ 
glianti, una astronave atterrò 
sul tappeto. Dannatili! - pen¬ 
sai - proprio mentre Orietta 
attacca il pezzo.,, "un giorno 
disse II grillo alla formica"..» E 
quattro omini mostni^ usci¬ 
rono da quel coso» Aiuto » gri¬ 
dai > i Cugini di campagna!! 
Ma non erano loro (per fortu¬ 
na). • Idiota - imprecò una 
voce metallica • slamo "1 ra¬ 
gazzi terribili" e aiamo venuti 
ad organizzale una tetta U IB 
novembre al Pipar. Oddio, - 
pensai * e chi credono di es¬ 
sere l'Alt Production? Olirei! 

che mi aveva 
saràìin 

eventp storico. Il massimo per 
ròl teatri. A quei punto mi 
presi di corti^io, e facendo 
capolino da sotto II tavolo gii 
chiesi: e da me cosa volete?». 
Parole di Giorgio OigllottI per 
una fetta senza titolo che si 
terrà questa sera al Piper, ore 
22.30. 


1974 : « 


H Tiburtino III, uno dei 
quartieri più popolari di Ro¬ 
ma, un gruppo di palazzine 
non ancora terminate è stato 
occupato. Alle finestre, incor¬ 
niciate da striscioni del tipo 
■volemo case, non baracche», 
si allacciano uomini, donne e 
bambini, l giovani con i volti 
coperti dai fazzoletti Inveisco¬ 
no contro i celerini schierati e 
pronti ad intervenire per lo 
sgombero. 

Sembra di essere tornati al¬ 
le famose giornate del settem¬ 
bre 1974, In cui il Quartiere 
San Basilio ri trovò al centro 
di una battaglia tra forze del- 
l'ordine e occupanti. 

È in quella cornice e nell'at¬ 
mosfera di quegli anni che si 
svolge la gloria di Una madre, 
Il film che Franco Giraldl sta 
girando a Roma In questi gior¬ 
ni, 

la madre, interpretata da 
Senta Berger. sapendo di 
aspettare un bambino decide, 
alrinsaputa di tutti, di perder¬ 
lo per poter essere vicina alla 
figlia, studentessa conlesiatri- 



Buona la prlin». Ancora un set «storico». Dopo gli 
Anni 30'40 de L'ombra della spìa, arrivano gii anni 
70. Tìtolo: Una madre. Resia Franco GiraldL Inter¬ 
preti: Senta Berger, Cristina Marsiliach, Memè Per¬ 
iini, Gianni Qarko. Sceneggiatura: Ennio De Conci¬ 
ni, Cristina Comencini. Riprese: Tiburtino III. Pro- 
duzione; Edmondo e Sandro Amati per Rai Due. 
Programmazione prevista: febbraio-marzo 'SS. 


MARCO TURCO 


case, non baracche» 


ce, che, incinta anch'essa. de¬ 
sidera avere il suo. 

«li film - dice il regista - 
non ha né la pretesa di descri¬ 
vere gli anni 70, né di fare del¬ 
la protagonista un'eroina. Pre¬ 
messo che nella sinistra degli 
anni 70 11 settore che ha otte¬ 
nuto risultali più stabili è stato 
quello femminile, e che le vit¬ 
torie femminili - vedi aborto e 
divorzio - sono entrate nel 
costume, t’interessante del 
film è vedere quante resisten¬ 
ze contraddicono queste vit¬ 
torie». 

La Berger è d'accordo con 


il regista: «In quegli anni le 
donne fecero i primi passi ver¬ 
so la libertà e soprattutto ac¬ 
quistarono il corallo di avere 
coraggio. Ma Ulsa. il perso¬ 
naggio da me interpretato, 
pur essendo una borghese 
aperta e disponibile al rinno¬ 
vamento della società, non si 
dimostra all'altezza delia si¬ 
tuazione rinunciando alla sua 
felicità». 

•Sono le eredità 
che del passato - aggiunge Ci- 
raldl - ad impedire di vivere in 
modo totale la novità. 1 vecchi 
divieti alla felicità, alla gioia, 



impediscono a Luisa di vivere 
insieme alla figlia una nuova 
maternità; come se la nuova 
felicità fosse uno scandalo». 

Anche Memè Periini, che 
nel film è l'ex marito di Luisa, 
ricorda con intensità quegli 
anni definendoli -anni di pas¬ 
sioni dove c'erano amici e ne¬ 
mici; ora non sai più chi sono 
gli amici e chi ì nemici, lo non 
partecipai ad occupazioni di 
case o scuole, ma le mie oc¬ 
cupazioni le feci a teatro. Il 
teatro politico voleva scon¬ 
trarsi con la realtà e il teatro 
d'immagine combattere la pa¬ 


rola». Uditore si trova a suo 
agio ne) personaggio che defi¬ 
nisce «un po' fricchettone e 
fuori dalle regole. Purtroppo 
quei personaggi al giorno 
d’oggi, esclusi i pochi riusciti 
nelle arti, o si sono reintegrati 
oppure aono segnali, nostalgi¬ 
ci. perdenti». 

Un medico sessantonino è 
invece interpretato da Piero 
Pielrangeli che in quegli anni, 
insieme a Giovanni Marini e 
Ivan della Mea, faceva venire 
la pelle d'oca ai giovani com¬ 
pagni, cantando: «Non siam 
scappali piùl». 

Insomma gli anni 70 sì re¬ 
spirano In tutto il set del film. 
Anni infelici per la moda se sì 
pensa a come appaiono sgra¬ 
devoli ai nostri occhi ì panta¬ 
loni scampanali, le camicie 
strette in vita, i bottoni allo¬ 
ra tanto In voga. 

Insomma, dopo tante di¬ 
scussioni. rivisitazioni e cele¬ 
brazioni sugli anni 60. a qual¬ 
cuno è venuto in mente di ri¬ 
pensare a quegli scomodi an¬ 
ni 70. 


I concorsi a Roma 
i nel Lazio 


IL SEGNAPOSTO 

A cura del Canlro Inforniailon. DIaoccupall C.I.D. E d.iruffìclo ctamp» egli di Roma » del Lario, Via Buonarroti 12, Tot. 7714270 


'NWRNAUDàMBnR; 

Cólonna; piaeàa Cotónna, S. 
Maria in wa (galleria Colonna^ 

' Eaqulllna; viale Manionl;#ne- 
ina; Royel) viete AtankOi CS. 
Croce In Gciuntefflmc); vie di 
Parta Maggiore 

Flaminto: corso Francte; vie Fla* 
minta Nuova (Ironie Vigna Stai* 
tuli) 

LudovisI: via VHIorie Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pinclà- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Frali: piazza Colà di RIeino 
Trevkjvla del Tritone (Il Mesaag* 
geio) 



■ PARMAOil 


Per sapere quell lannacle rono di turno letelanarà; :|92I Ctoni 
centro): 1922 (Salario.Nomemano); 1923 (torta EiOs 1824 
(zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Eunaclé nolliirae. Apple; via Appli Nuova, 213. AoMRn 
Cichl. 12; LaltanzI, via Gregario Vtl, IS4a. EelililUBOtOiJte. 
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24) via Cavour, 2. Ew. 
viale Europa. ,76. ladovIeL piàzza Barberini, 49.,Móilh via 
Nazionale. 228; (^lia Lido; vlaP. Row, 42; Parieo. UtaBn* 
totani, 5. Plclnìlau, viaTIbunina. 437. Rlool. via XXSàIMn- 
bre, 47; via Arenula, 73; Ponieiiae, via Poriuànàé; 43S. 
PitoealliioCentocene. via delle Robinie, 81; Via Colieiirn, 
112; PieoààUBo-làblciao. via l'Aquila, 37: Prati, via Cola di 
Rienzo, 213: Mazza Risorgimento. 44, Piitaavallo. ptetta 
Capecelatro, 7 QoadnnaClaecIttadloa Boaco, via TUKota- 
na, 927; via lUacolani t2S8. 


IMUSEIEQAUERIEI 


,■ ' '■<. r 

Meoel CaMMInl. PiadelCampidogito, tei. 6782862. Oriwio; 
lerialt 9.14, lesllvl 9-13, martedì e giovedì anche I7.20. 
Hbato anche 20.30-23, chiuso II lunedi. Ingresso L 3,000, 
gratis l'ultima domenica del mese. TVa le opere eapoMe nel 
palazzi progettali da Michelangelo: Venere Cadlollni, Gela¬ 
ta morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Dorita PaapWIL P.ia del Collègio Romano, la; tei. 
6794365. Orario: màitCdl, venerdì, sabato, doitienlca I0-13. 

' Ingresso L 2.000. Opere di'Filippo LippI, Caravaggio, Titla- 
no. Dosso Dosd. Andrea del Séno, Veìasquez. 
CalleilaMiloeMled'aileawdeiUk Vie delle Belle Arti, n, ISI: 
tale!. 8027SI. Orario; tettali 9-14. lesllvl O-IS. chiuso II lui» 
di. Ingiteaao lire 4.000. grails lino ai 18 anni e olire 160. « la 
maàsima raccolta di àrie italiana dall'OOO ad oggi. 



■ NEL PARTITO 


FEDERA220NE ROMANA. ì) 
Catatalaalooe del C( per I proMeal del porti*. Sl evalgeià 

venerdì 20 novembre alte ore 17 In tederazione.la riunione 
delle I Comm.ne del C( su «imposlaiione politica della cam¬ 
pagna di tesseramento 1988.. Sono Invitati e pcRMipam ■ 
lesponsebiU di organiszazione delle zone. 

SeiliiM probletal aactalL Alle ore 16 in federazione riunione 
su -OuesUone Nomadi.. Debbono partecipate i capigntopo 
citcoscriclonall. i segretari di toni, i tesponsabUI quBMtonI 
sociali. Partecipano L. Colombini e A. Bàttaglte. 

Sei. Mwealaa Alle ore 18 Comitato Direllivo au inteialiva 
poliiica con F. Granone. 

Sci. Eer. Alle ore 14 assemblea lavoratori Alitalia-Eur con P. 
Roasetii. 

XoM Apple. Alle ore 19,30 c/o aea. TUscoleno aegielctia di 
zona e groppo ciicoscrizlonele con A. Scacco. 

• COMITATO REGiONAU 

Dlpartmcaio cceaemlce. Alteote 16 presso li Ck riunione au; 
«Riforma della formazione prolessionole nel Lelio; revisione 
della legge regionale; deleghe', fondo sociale «nopeo! con- 
iraill di totmaztonc.. Relazione diP. Fàntì; condiaioht à A 
Crescenzi. 

FOdetailoae CuteUL Gemano (via Garibaldi, I) domani ole 

17.30 Cl ♦ Clc. 0.d.g.; 1) dopo I referendum i «ompid e 
l'iniziativa del partilo In questa fase; 2)awio della dlscUs^ 
ne su assetti e sirollure della ledetaikme. Relatore E, Magni, 
segrelario della lederazione; partecipa D; Ciràldi della se¬ 
gretaria regionale. In sede ore 17.30 ulivo lemminlle (Ca- 
siellani. CiptìanO: Zigarolo ore 18.30 Cedd-a gruppo (Slni- 
laidi); Pomezla Cedd a groppo (AliianO- 

Ttderulime CIvIlavcccUa. In tederazìohe ore 17,30 atUvo 
lavoratori della scuola. 0.d.g.; .Conlraito di lavoro e rilop 
' ma» (Cassandre, Mele) 

PàdcnzIOBC TlvolL Montarotondo C. ore IS attivo Cedd Meri- 
lana. Montaraiondo sulla sanità (Fredda): Fomtello ore 

20.30 Cd a groppo donsiliare (Onori, IhgolinO: Quì^la. 
Gualandi ore 18 groppd UsI Rm25. 

Fedendone RIML RIeii ciò Sala Convegni Che. di Lettura ore 

17.30 Conlerenza pubblicasu; «L'Ucssa70annidàUaitlv<^ 
■ione. (Bianchi. Fassino). 

■ nccou CRONACA 

Os^ Il 7 novembre è nsio Francesco. Al iriccolo, alta madre 
Marica cincone e al padre Carmine Comegna gli auguri dalla 
sezione Esquilino e daU'Unità. 


Aiuto MMMelf-1, porto PBSw.UsI U/4 (Priver- 
«J, Fonte O.ft I 238. Termine pres. dom. 

mìluw Superiore SsjlHà. Fonie 
ne ptet, dom, 25 /y 88 . 
irtlllitó ^l*n‘|g,ptì'*- 

prosPdom. 
FonteO.U. I 250. Ihtmine 

Mlw'sjn.'rswrdo'si 

p««so Ut. Fisioterapici Ospitalieri, Fonie 



AtatotomunoMS; 


G,U. 1 258. Termine pres. dom. 19/12/87. 

Aiuto medicina ouclcare. 1 posto presso Usi 
U/3. Fonte G.U. l 245. Termine pres. dom. 
4/12/87. 

Aiuto oncologia, 2 posti presso Isl Fisioterapici 

jluu Pfdtalrla, f òosio 
Q.U. I 244. Termine ErM, 

Atulo PneumoloBìit 


pres. dom. 

'0010 0.11.1 

posto .VS'jgy/^' 
Fonte 

onte Q.lf. 1250. Termino 
ioUìIK/ 2. FomeO.U. I 250. Termina 


■ ■■■■ 

rffW/Flè 


« iliteniLà; 

.FonieQ-L 


osti presso Ist. Flsloteraplcr 
* 258. Termine pres. dom. 


Fonte G.U. l 2^. Termfne pres, dom. 7/c,._- 

ArchlvUta • Atslatcnle ammlnlstrallvo. 3 po¬ 
sti presso Usi Ri/l. Fonte G.U. I 249. Termine pres. 
dom, 8/12/87. 

1 posto presso Ri/2. Fonte G.U. t 250. Termine 
pr^dom. 10/12/87. 

Aialttente medico ancsteila, 2 posti presso Usi 
Rm/27, Fonte G.U. 1 250. termine pres. dom. 
10/U/è7. 

1 (K>sto presso Usi Rl/^ Fonte C.U. 1 2509. Termi- 
lìdp/es.dQm l4l2/l?. ^ , 

B e medico chlnirglaa I posto presso 
. Fonte G.U. l 23S.Termìne pres. dom. 

V posto presso Usi Rm/35, Fonte G.U. \ 245. Tbr- 

f ine pres, dem. 22/11/87. 

j- Fonte G.U. 1 249. Termine 

^^poan pressi Usi fr/6. Fonte G.U. \ 250. Termine 
iDres.dóm. 10/12/87., , . . 

Pnaalflenle medico Immunoematolqgla. I po¬ 
sto presso Ual Ri/^ Fonte G.U. 1 250. Termine 
pres, dom. 10/12/^. 

Attutente medico laboratorio analUt. l po¬ 


sto presso Usi Rm/35. Fonte G.U. 1 235. Termine 
pres. dom. 22/11/87. 

l p^Q pr^o U» Ri/2. Fonte G.U. 1 25Q. Termine 
pres. dom. 10/12/87. 

Aaaltteare medico malalUe InfeiUve. I posto 
prèsso Ri/i. Fonte O.U. 1 249. Termine pres. dom. 

medico medicina onerale, I posto 
gresst^U^^^. Fonte G.U. l 2ì4. Termine pres. 

1 posto presso Usi RI/2. Fonte G.U. 1 250. Termine 
preTdom. 10/12^7' 

1 posto iMTJsso Osi Vt/t (Monteflascone). Fonie 
G-UTi 2o 2, Termine ptes, dom, 24/12/8^ 
Atalatenle atedlco oculista. I pósto presso Us) 

^ Termine pres. dom. 

Attltieiiie medico ortopedia. I posto presso 
Uri^l^L Fonte G.U. I 24^. Termine pres. dom. 


. Ji/6. Fonte GU. ì 250, Tarmine 

pres, dom. 10/f2/8<, 

1 posto presso Ust RI 
pres. dom. l0/r2/r 


Fonte G.U. 1250. Termine 


C|S^5rFre'affiS'^?rolin'?p%!« 

AaalstaDle laàdl» «MriiifilattiigillaMa. 5 po¬ 
sti presso UsIRm/iei. Fonte O.U,T335. tannine 
pres. dora. 22/11/87, 

AsataUnta medico pediatra. I posta presso Usi 
Ponte G.U. 1 250. Teiraine pres. dora. 

Aulatanle medico pn»to joccoreo, 2 posi! 
presso Uri RI/1. Fonte G.U, 1 249, Temine pres, 
dom. 8/12/87. 

.V.-Lt'-W ' posto Pie*» 

Ujij.wi. Fonte G,U. 1 249rtarraine pres. dora. 

Aulstenta medico eantlà pubblica. I posto 
8^***3/Ì2/^^’ ì''®to’toe pies. 

A^'slenle medico. 9 RMII presso Usi Ll/4 (Pri- 
ffiWÌhfooto G.U. 1 238. Temine pres, dom. 
2o/ll/o7. 

3 posti presso Uri Rmfflfc Fonte G,U, 1250. taml- 
ne prqs. dom, 10/12/87. „ 

2 posti presso Usi Rm«7. Fonte G.U. I 250. Temi¬ 
ne pres. dom, 10/12/87. 


■i-Bros, dom, 

IO/®7 ■'®‘* ^ 

■fo/llf 7' 

pCdoralilf *■ ‘ 

S bhUotac^ 

S.g?®SP;^,^4Vw. rome ail mTehnlne 


;6 Sosti presw'MIn. L 
emine pres, dom. IO, 


ftanie au, i 249. 



rUnltà rii ili 

___._._.■ ' 

ìiiii 
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TILEROMA SE 

Ov« IO «P«f iitire piu in bai* 

• 0 » film 18 Cartoni animai 
18.30 «Ancha i ricchi piango 
no» novala. 20 tOiorno dopo 
giorno» ttlafilm 20.30 lUn 
raglilo tutto amarioano» 
film. 23 «La bando del aette» 
tatalHm 24 «Gorilla in fuga» 
film 1 30 «La atrada delia ii 
berti» telefilm 


QBR 

Ore 17 30 «Luev Show» te 
lefitm 18 «Masquerade» te 
lefiim] 19 «Militari di carrie 
ra» tolafllm 20 Ippica in ca 
sa 20 26 Vldeoglornale 
21 30«Elaclcognatorner8n 
no a volare» film 23 16 Sta 
sora calcetto 0 30 Videoglor 
naie 


N. TELEREGIONE 

Ore 17 30 Sio no 18 30 Si 
o no 19 30 Ciak si gira 
20 16 Nuova Teleregione 
News 20 40 America Todav 
20 60 Sceneggiato Nottur 
no 22 Bella Italia 22 30 Ar 
te e cultura 23 30 «I falchi 
della notte» 1 65 La lunga 
notte 



CINEMA 5 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A.Avv.nwt 0 M BR Brlllann C.Coml 
CO 08 Drammatico, 0 A Diaegni animati E. Eroti 
co 00 Documentario FA Fantaacania, 0. Giallo H 
Horror, M* Mulicala SA Satirico S. Sentimentala 
SM Storico Mltoiogieo 8T Storico 


TEUTEVERE 

Ore 1120 «Sabotatori» 
(Oanger) film 13 I cittadini e 
la legge 16 I fatti del giorno 
18 30 «Boys E Giris» tele¬ 
film 17 «Storie di un caccia 
tore di taglie» film 20 Tutto 
calcetto 21 30«GrangeEie 
mon» telefilm 0 101 fatti del 
giorno 


■ nilME VISIONI 


PUSSICAT 

ViaCairoli 98 

L 40X 
Tel 7313300 

Porno orgle peccaminoia E(VM16) 
(1123) 




ACAOfMV HALL 

Vii Stampe 17 

L 7000 
Tal 426776 

■ Robeeop di Paul Varhoevan con Fa¬ 
tar Wallar Nancy Alien A 

(16 30 22 26) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana 23 

L 60X 
Tal 4743119 

Roba da ricchi 4 Sergio Corbuccl con 
Renato Pozzetto e Lmo Banfi BR 
(16 22 30) 

AOMIRAL 
PiNzaVirbano 16 

L 7000 
Tel 661195 

Q Dei Ciorhia di NAita Michaikov con 
Marcano Mattroianni ViavolodO Lario- 
ncv BR (IS 30 22 30) 

QUIRINALE 
ViaNazonale 20 

L 7X0 
Tel 462653 

1 miai primi 40 anni 4 Carlo Vanzina 
con Caro! Alt Fllioit Gouid 8R 
(16 22 30) 

ADRIANO 

Piazze Cevour 22 

L 7000 

Tal 352163 

■ OH (ntoflcabiii di Brian Oa Palma con 
Kavirt Coitnar Robart Da NIro OR 
116 30 22 30) 

QUiRINETTA 

VbM MinghattI 4 

L 60X 
Tel 679X12 

0 Meurleo 4 Jamee Ivory con Jamee 
Wilby Hugh Grani OR 116 30-22 30) 





□ L ultimo knparatora 4 Bernedo 
Bertolucci con John Lona Fatar 0 Toola 
ST (16 22 301 

algiom 
V liL.dlLM)rii 36 

L 6 000 
Te) 6380930 

0 Giardini di piatra di Francis Coppo 
la con James Cun OR (16 22 30) 

Piazza Sonn no 15 

Tel 5810234 

AIMAICIATORIBEXV L 4 000 

VNIUldnNiMlfd 101 Tel 4741670 

Film per adulti (10 11 30 16 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6X0 
Tei 664165 

□ L mtarvlaie 4 Fadarieo Feilini con 
Mvceiio Maatroianni « Anita Ekbarg 6fl 

AMBÀIBADI 

AocidiitiieAgiiti 87 


□ Full Metal Jackat d> Stmley Ku 
brick con Matthew Modino Adam Bai 
dwm DR (16 30 22 30) 




TA UOttOI 

RIALTO 

Via iV Novembre 

L 60X 
Tel 6790763 

Una fortune ifeeciata 4 Arthif Hlller 
con Beila MIdler a Shallay Long BR 
(16 22 30) 


L. 6 000 
TN 8616166 

Un taaalnaro e Natw York di a con Al 
berte Sordi BR (16 22 301 



Vli'ii"iW Orinai • 

RITE 

Viale Somalia 109 

L 60X 
Tel 637481 

Roba de rieehi 4 Sarglo Corbuccl con 

ARCMMIDC 

Vie A/dhimedi 17 

L. 7000 
T«l 676667 

■ le pioool» bottege degN orrori di 
Franz (}z conRiekMoranli EllanGraana 

M (1630-22 30) 

(16 22 30) 

RIVOLI 

VlaLombvdia 23 

L 70X 
Tel 460863 

Tha bebayaia 4 John ScMiiingor con 

AIMTON 
vnce-oM it 

L. 7000 
Tel 363230 

1 miai primi 40 enni di Carlo Vandna 
con Cecri AH Eihott Qouid BR 
(16 22 30) 

Meiin Shaan iiklaii Oiaver Q 
(16 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
VaSalvian 31 

L 70X 
Tel 664306 

Un taiainaro a How York 4 a con Al 
berto Sor4 (BR) (16 22 30) 


L 7000 
Tel 6783267 

H aagrato dai mio auccaiio di Herbart 
Rosi con Miciiael J Fox 6R 
(16 22 30) 

HWe 1 Ir" P 

GiUiriiColonn» 

ROVAI 

Via E Flllbano 175 

L 70X 
Tei 7574549 

■ Roboeop 4 Paul Varhoevan con Pa¬ 
ter Wellar Nancy Alien A (16 22 30) 

AITRA 

)MeM226 

l 6 000 
Tei 8176266 

Una fortune afie^ta di Arthur Hlller 
con Batta MIdIar a Shellay Long BR 
116 22 30) 

8UFCRCINEMA 

Via Viminale 

L 70X 

Tel 485498 

U aidliano 4 Michael Cimino con Chrr- 
atophar Lambert Taranca Siamp DR 
(16 30-22 30) 

ATUNTIC 

V TuMOleM 746 

L 7000 
Tel 7610666 

Roba da rioohi di Sergb Corbucoi con 
Renato Pozzetto Uno Banfi BR 
116 22 30) 

UNIVER8AL 

Via Bari 18 

L. BOX 

Tel 656030 

Un taiabiere i New York 4 a con Al 
berto SorG (BR) (16 2290) 

AUMITUI 

CmV Immilli 303 

t 6000 
Tal 6876466 

□ LIntarvIata di Fadarieo Failini con 
MeeaDo Maatroianni Airita EktMrg 8R 






(16 30-22 301 

AMBRA JOVINELU 

L30X 


negaseli 

U 4000 

6earH)«)ol1830) Andra]RuMau(211 

Piazza G Papa 

Tel 73133M 

IVM18) 



AMENE 

L 30X 

Film par adulti 

BALDUINA 

L 6000 

AcMdda in paradiie di Alan Rudolph 

con Tlmothy Hutton Kelly Me Glllli FA 
116 30 22 30) 


Tel 890617 

PntMHlM H 

Tal 347692 

AOUIU 

Via L Aquila 74 

L 20X 

Tel 7694951 

Sexy Orivi EIVM18) 

•ARBIRINI 

PiamBvfMrlnl 

t 10000 
Tal 4761707 

0 L ultimo knparatero di Bernardo 

Bartoluec) con John Ione Pelar 0 Toola 

8T (16 22 30) 

AVORIO EROTIG MOVIE L 2 000 

Vìa Macerata 10 Tal 7553527 

Film par adulti 

DSXIiÓMI 

l. 6 000 
TN 4743636 

FHm parali (16 22 30) 

IROAOWAY 

ViadNNvcHI 24 

L aox 
Tel 2815740 

F Im per adulti 

•RIITOL 

V1etu»uÌM,660 

L 8000 
Tei 7618424 

FUmpvadulU (16 22) 

ELDORADO 

Villa dell EMrolio 38 

L. aox 

Tel 601X52 

Film per adulti 

OAPITOL 

VNOfiGflefli 



MOULIN ROUGE 
ùVlaM Corblnp 23 

L 30X 
Tal 55623X 

Film par adulti 

dwin OR 116 22 301 

NUOVO 

L 80X 

Agame X7 ione percolo 4 John 

OARRANKA 

FlwieCMrifiNi, 101 

L. 6000 

Tel 6762466 

6 diUtte di mauanotta G Waima 

Largo Aicianghl 1 

Tel 588116 

Gian con Tlmothy OiHon e Miryam d Al¬ 
bo A (16 22 30) 

(16 30 22 30) 

ODEON 

L 20M 

Film per adult) 

CAFRANICNITTA 

L 7 000 

■ L. tttHlw di CniwHli A Owg. 

Piazza Repubblica 

Tei 4647X 


.iiMoniHlMo lit 

TN 6766667 

Minar con Jack Nkholton Susan Sean 
don 6R (16 22 30) 

FALUOlUM 

PuiB Ramano 

L. 3W 
Tel 6110203 

Film par adulti 

OAIIIO 

VUCaMil 662 

L 8000 
Tei 3661W7 

ON eriilogani. DA (16 16 20 16) 

BPUNOIO 

Via Piar dalia Vigna 4 

{ 4QX 
Tel 620206 

Marilyn tha Mg a<er E (VM1B) 
(11 22 30) 

COUDfRNNID L 6000 

PieaeCoieGRNni* 60 

1 aMHonbR MIehaal Cimino con Chri» 
aiopfiar Lambari TMnoi Slamo DR 
(16 30-22 30) 

UUSSE 

ViaTibwtina 364 

L aox 

Tel 433744 

Film par adulti 

IVI eeredwj 


VOLTURNO 
ViaVoliurno 37 

t BOX 

CanleaitonI E (VMtà) 

DIAMANTI 

Vliri««nlr».i3!b 

L. 6 000 
TN 266606 

BoWeB 668 elernl eH albe 4 Marco Ri¬ 
al GonCteudloAmandalB MaitImoOap- 

porto 6R (16 2130) 

■ CINEMA D'ESBAI ■ 




Un eaailnere e New York 4 a oon Al 
bano6or4 BR (16 22 X1 




FiieColatfRiinio 74 TU 6178682 

«STORIA 

L 40X 

• lliirlnMn«’C.iiUi.«uikrz» 
mancini con Santo PGImano a Gian Ma¬ 
rta Vblonti m (16 22 301 

IMBA66V 

Vil6lQ*0Mi 1 

L. 7000 
TU 670248 

Roba da rNahl 4 Sergio Corbuccl con 
Renato Pouatto a wo Banfi BR 
116 46 22 30) 


OELU PROVINCIE 

Via Provinola 41 


Radio Dava 4 WoodyAUan BR 



□ FuNmaial-Nickal 4 Staniav Kubrick 
con Matthew Modina Adam B«ldwin 

DR (16 30-22 30) 



VNReglniMirDhiriie 26 

TU 687716 

MtCHEUNQELO 

Plana S Francesco d Aailt) 

QandhI «on B KIngelay OR 

IIFIRIA 

PI«fi6ennlno 17 

t 4 00Q 
Tal 882884 

■ Nona Italiane 4 C*lo Maitaciratl 

DR (16 30 22 X) 

MIGNON 

Via Viterbo 

t 70X 
Tel 669493 

Aria diretto de Altman Beraetcrd Bry- 
den Godard Jvman Roddam Roag 

llNAO 

VliNafflnim 

TU «um 

t 6000 

0 Appuntemanta al buio 4 Blaka 



(16 22 30} 


• BR (16 30 22 301 

NOVOCINE D ESSAI 
Vii Marry Del Val 14 

L. 40X 

Who a that girl 4 Jamaa Folay con 
Madonna BR (16 22 30) 

ÌTOIU 

riiuilnLiKlm.ll 

L 6 000 
TU 6676126 

□ Dei Glornlo 4 NIkita Michakov con 
Marcaik) Maatr4annl Vaavolod D Leio 
nov BR (16 22 301 


RAFFAELLO 

Via Terni 94 


Frankaatain Junior con G WikNr SA 

lUAClNI, 

viiu»i.ai 

L 7000 
TN 6610666 

Robe de rleahl 4 Sarglo Corbuccl con 
Renalo Pouatto a Lm Banfi 6R 
116 22 30) 

SCREENING POUTECNICO 

4 000 Teisara annulla L 2 000 
Via ìlapolo 13/a Tal 3611501 

Rassegna «Cinama svizieo» a cura de) 
FlmetudnSO Giuda (qottobra 4 Silvio 
SoIGni (16 30 22 301 Uramal 4 G 
Doffini(16 22 XI Starla di confino 4 

6 S44ni (19 15) Matlea» 4 V Har 
mannt20 46) 

lUROPA 

Ògraedliiiia l07/e 

L 7000 
Tel 664666 

Un piadipietti • Barverty Mi))» 8 4 To¬ 
ny Scott con Ed4a Murphy Judgaflain 
Mi BR (16 22 30) 



•ACIinON 

Vi.IV MCamli 

16000 
TN 6662216 

n L ùMmo Vnparitera 4 Bimedo 
Bartoluool con John Ione Pater 0 Toola 
ST (16 22 30) 

TIBUR 

Via degk Etruschi 40 

l. BOX 
Tel 4957762 

Dava «egnana t« fatmkha u«<dl 4 
Warner Hariog con Bru«t Spenca DR 
(16 22 30) 

FARMH 

dm** de Pivi 

L.6 000 
Tal 6664396 

Di) occMaN d ero 4 Giuliano Montaldo 
con Philippe Nokat Rupwt Evaratt DR 
(16 30-22 30) 




■ CINECLUa 







LA SOCIETÀ APER 
CULTURALE 

Via TIburtma Antica 15 
Tei 492405 


Cena dalla beffa 4 AlastanGo Blaiattl 
(18 30-17 30) 

FIAMMA 

VNBilMWi 61 

Tal 47611M 

SAIA A ■ La itrogha di Eaitwiok 4 
Gaorga Miller con Jack N)ch4»on Su 
sanSerandon BR (16 36 22 301 

SALA 6 ■ Giulia • Giulia con Kathlaen 
Turnar OR 
(16 30-22 X) 

/19 



ORAUCO 

VaPvugia 34 

Tal 7551765 

C nama epagnok) CaNbuch 4 Luis Óer 
langa (21) 

OAROfN 

Villa UMiewe 

L. 6 000 
Te) 682846 

61 OhMe e Qiune ^ Kathlaeti 

DR (16 22 30) 

IL LASIRINTO 

Via Pompeo Magno 
Tal 312283 

L 50X 
27 

SAIA A Mlsaiiaipl Wuat 4 Bertrand 
Tavernier f16 30-22 30) 

SALA B Amica tra 1 nemici nemico 
tra gli amici di NikHa Michaikov 
(16 30 22 30) 

OlMOINQ 

Fui Vulturi 

L. 6 000 
T«( 6164946 

LeoMe24SamR4ml con Bruca Cam 
pbati Svah Barry A (16 22 30) 


OtOIELLO 

L 6 000 

OUItImo minuto 4 Pupi AvatI con Ugo 




VllN««ni«\i 13 

TN 664149 

Tognazzi Uno Capolicchio DR 

■ FUORI ROMA 


(16 30-22 30) 




OOLOÌN 

VliT»»» 30 

L. 6000 
Tal 7666602 

□ Oò| Ciernia 4 NikKa Michaikov con 
Marcano MaairGanrH a VaavoldD Lerio- 
nov BR (16 22 30) 

FRASCATI 

POUTEAMA (Largo 

Panina 5 

SAUL A □ L ultimo knparatora 4 Bar 

QREQQRV 
VleOreeorloVH 180 

L 7000 
TR 6310600 

Un piad^ietti a Beverly Hilla 24 Tony 
Scott con EddN Murphy Judge Raìn 
hold BR (15 15 2230) 



0 Toola ST 116 22) 

SALA 6 Un piedipiatti a Savarly Hilla 

2 4 Tony Scott con Eddia Murphy Ju- 

HOLIOÀV 

Viti M«e«llo.2 

L. 7000 

1 mM primi 40 anni 4 Carlo Ventina 



dgeReInhoid 6R (16 22 30) 

Tel 866326 

con Cv4 Alt Elliott Qouid BR 
(16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

■ La atragha di Eaatwic 4 George Mil 
(er con Jack Nlcholson Suien Seandon 


L 6 000 
Tel 682495 

Good Morning Babilonia 4 Paolo a Vit 



eR (16 22 301 

VilO ira»»» 

torio Taviani con Vìncant Spano a Joa- 
quim Da Almaida OR (16 30-22 30) 

OROTTAFERRATA 


VIlFoellKKI 31 

L. 7000 
Tel 8319641 

É Lo atragha di Eaatwick di Georgi 
Mllar con «lack Nicholion a Susan Sa 
randon BR (15 30 22 30) 

Tel 9456041 L7 000 

borio Sar4 en ' (15 45 22 30) 

VENERI 

Tel 9454692 

) mici primi 40 anni di Celo Vanzina 

MACitOSO 

Vii Appi» 416 

■u'7 000 
Tal 766086 

Un ptadiplani a Beverly Hilli Z 4 Tony 
Scott con Eddia Murphy Judge flain 
hold BR (16 16 22 30) 



(15 30 22 30) 

MARINO 

COLIZZA 



MAliitlC 

VI.88 Aanmll 30 

C 7000 
m07B4906 

■ la caia dal giochi 4 David Mamet 
con Undeay Crouie Joa Mamagna BR 
(16 22 30) 

Tel 9387212 

Film par adult) 

.1 






Wt 6 000 
m 3600833 

Un piedipiatti a Beverly HHIa 2 4 Tony 
Scott con Eddia Murphy Judge Rein- 
hold BR (16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 8X1668 

□ L ultimo Imperitora 4 8wn«do 
Beiolucci con John Lone e Peie 0 Too¬ 
la ST 116 22) 

mòoerwtta 

pi»»»Ripubblic» 44 





TA 4«0ÌI«rf 

RAMARINI 

L 3600 

Film pe adulti 

mom^no 


Film per adult) 116 22 30) 




TU 460285 




NEW YORK 

VitClvi 

L 6 000 
Tal 7610271 

1 miai primi 40 anni 4 Celo Vanzlri» 
con Car4 All Ellioti Gouid BR 
116 22 30) 

OSTIA 

KRYSTALLL 7X0 v a dal Pallottini 
Tel 5803181 

Un piedipiatti a Savarly Hilla 2 d Tony 
Scott con Eddia Murphy Aidge Ran 
hold BR (16 30-22 30) 


L 7000 
Tei 7696668 

Un Miainaro a New Yorii 4 a con Al 
bario $«4 (BR) (15 45 22 30) 



fIMIl# 

VliMiimOiKlu t|3. 

SISTO L 60X V a dal Romagnoli 

□ L ultimo Imparatora 4 Benardo Bw 

MIOUINO _ * 

.MuAiMPM. 19 

l 4X0 

After Houra Ivarskma In^exe) 
(16 30 22 30) 

Tal 66107b0 


ST (16 16 22 301 





’IWIIMNT 

VI. Anni. Nuovi lir 

L 6 000 
TaL 7610146 

■ La atragha di Eastwiok 4 George 
Miller con Jack Nlch4ton a Suaan Sa 
randon BR (16 22 30) 

V la della Marina 44 

T 56X076 

M Ile con Jack N cholson Su*an Seen 
don BR (16 22 30) 


SCELTI PER VOI 


0 0IA8DINI0I8ÌET8A 
Non è il cap^avoro d> Francis 
Coppole tra «ienno dei Viet 
nam» al cinama non aarebbe 
compialo senza «Giardini di pia 
tra» Perche il nuovo Nm del regi 
aia americano è I altra faccia di 
«Apocalypse New» • di «Pia 
toona è li Viainam viaauto kt 
America dova gH echi di guerra si 
fondono con la quotidianitl • i 
militari rimasti In patria poasono 
aolo attendare I cadavari e lap 
panini con tutti gli onori «Giardini 
di piatra» è il fronte interno vie 
suto tra gli uffieieil di stanze al 
cimitero militare di Arilngton 
Con uno etupendo James Cean 
ALCVONE 


■ 80B0C0P 

Nella Detroit dei 3000 (e oltre) la 
violenta non coneeea confiti E 
per «CQfìftggadi visto che gii uo 
mini non bastano a fa macchine 
non cono affidabili la polizia In 


vanta un poliziotto mt* aaaara 
umano metA robot e il «robcop» 
del titolo un caadgematti mecca 
nico che pare davvero I ultime 
frontiera della giuatizia Chiaro 
comunque che il film funziona 
eoprettutto e livello di azione di 
intrattenimento Dirige Paul Ver 
hoeven oiendeae e Hollywood il 
regiate di «Kitty Tippels t di 
cAmora e eer^e» 

ACAD^Y HALL ROYAL 


O MAURICE 

Dii romanzo ecendelo di Foreter 
ffu pubblicato lolo dopo la nforie 
dello eerittora) un altre traapoal 
Itone di claaee firmata de Jamee 
Ivery Me t eleganze delle fico 
eiruilona etevolta è al earviiio di 
una etorle meno levigete e conio 
latorie di «Camere con vieta» Qui 
ai racconta le progreaeiva libare- 
tiona di un omoateiuala natia 
Londra dal primo Novecento 
Braviseimi gH interpreti premiati 


alle ecorae Mostra di Venezia E 
da antologia il prologo con il gio 
vanissimo Maurice che riceve una 
matizioea lezione di educazione 
sessuale (sta passeggiando con il 
suo maestro) a base di disegni 
eulle sabbia 

QUmiNITTA 


■ LA CASA DEI GIOCHI 
Film d esordio di David Mamet il 
drammaturgo americano noto 
anche in Italia per «American Buf 
falò» e «Glengerry Gian Ross» 
«La casa dei giochi» A un insi 
nuanta giatio in bilico tra burla 
cattiva a satira peicanaliata ne A 
protagonista una giovane donna 
Sicura di sa stasta risucchiata in 
un modo di «bidonistia di profea 
nona All inizio sta al gioco forse 
anche perehA invaghita di un fa 
scinolo amago delia stangata» 
ma poi decida di vandicarsi E la 
raaziona sarà owlamenta apro 
posltaia Notturno a ironico «La 



UfM Ktfii 4 ci film «ClircRni cN Rktrea 


■ PROSA «HW 

ANFITRIONI Wli $ Saba 34 Tei 

6760827) 

AlieS116 UdeaerfaneNe Seri 
to diretto ed mttrpretato da Sergo 
Amm rete 

ARCAR-OLUt (Via f Paolo Tosti 
' ie/E Tel 8396N)7) 

Riposo 

ARQINTMAdergo Afflittine Tel 

66446011 

Rposo 

ARGOT (Via Natele det Orarrde 31 e 
27 Tel 56981)11 
Alle 21 16 tttNe Gtrmenie 4 a 3 
d U Mar no con F Benti^ì» M 
Bui E ColtortI Rege di SergioRu 
bnt 

AURORA (Via Flartwtie Vecchia 20 
Tel 393269) 

Vedi spazio Danza 
BELLI (P azza S Apottohia 11/a Tei 
6894676) 

Alle 21 Prevtei ancore Barn di 
Woodv Alien dreitoeinterpratelo 
da Antonio Selines 
CATACOMBE BOOO (Ve Labicefìa 
42 Tei 75634%) 

VenerdìalleSI la Diviita Comme¬ 
die Lette ed mterpretete da Fran 
co Ventur ni 

CENTRAU (Via Ceisa 6 Tei 

679727® 

Alle 10 R borsetta • eonetU di 
Luig Piando con le Cornpagnw 
Siable Rege di Oltevo Spedare 
CENTRO POUVAUNTB PRIMA- 
VALLE (V a Federico Borromeo. 76) 
Il Teatro dell Irea presente Oocea 
d reno «d interpraiato de Massimo 
Ran eri 

CLEMSONIVieG B Bodonr 67 Ttf 
612&B23) 

Alle 3t t5 Spirite aHagre dt Noel 
Cowsrd con il grut^io teatrale Per 
Fare Regata A Grand netti I Let^ 
ne 

CLUB d PUNTO (Vw del Cerdrilo 22 
Tei 6789264) 

venerrf alle 17 30 Balle di netta. 
Spettacolo d cabaret Scritto d 
retto ed interpretato da Antonello 
Avellone 

COLOSEEOIVeCapodAfrlce 6/A 
Tei 736265) 

Alle 21 16 PRIMA Pevat B7 di 
Tommaso landolli Reg e d Merco 
Msttol n 

DELLA COMETA (Va del Tea fo 
Marcello 4 Tei 678438® 

Alle 21 Raooontero Nannarefio 
di Mano Moretti et>en eia Rotunno 
reg a di Aldo Tnonlo e Franco Però' 
DELLE ARTI (Ve Scie 69 Tel 
4768698) 

Alle 21 H fenteama dell Opera di 
Mass mo Franciosa con te coop 11 
Carro dell Orsa Reg a di Maddale 
ne FaNucoi 

DELLE VOCI (Ve E Bomb^ 24 
T^ 6810118) 

Al e 21 taso eeaae amelemen- 
te con la Compagn a Stab le Napo- 
letena 

DEL PRAOO (Va Sora 28 Ttf 
6641916) 

Al e 21 Travet in eaberet. Scr ito 
e dretto da Culo Pennazza cak 
Patr z a Vslent n FsboFsniozz 
DUSE (Va Crema 8 Tel 7670621) 
Alle 21 Un t« da pazzi d Terz e 
Rarpeita regia d MassmisnoTw 
zo 

ELISEO (Ve Naiionsle 183 T^ 
462114) 

Ai|e2046 AmedeiHd P Sballar 
Con Umberto Ors n 6 Cederne 
reg a d Mano M ss rol 
GHIGNE (Vm delle Forneci 37 Tel 
6372294) 

A » 10 La cittè merla d Gebr eie 
D Annunz o con tleane Gbxme 
OsvsidoBuggeri Reg ad Guseppa 
D Manno 

GIUl iO CESARE (V ale G td 0 Cesa 
re 229 Tel 363360) 

/die 17 La eeselenia di Zane di 
Ite oSvevo con G ulto Bosett Ma 
t na Bonfigt e Claudio Gora Ragia 
d EgaioMarcucc 


A CENACOLO (Va Cavour 108 Tel 

4759710) 

Alle 21 CraqiitBMladiC L Philip¬ 
pe con Fausto Di Ciommo, Ivo Ser 
lau ragia di ANaaandro Sbardaila 
A PUFF (Vie Glggi Zenazio 4 Tei 
6810721) 

Alle 22 30 PutfaiM». ptsRànde di 
Amandola, a porbucei con G«uay 
Valtn WiaurlìinMaitloiitftifaRQdi 
Ragia dagli autori 

LA CHAMON (Largo Bfarwaooio. 
e2/A Tal 737277) 

Alle 2146 ANr) aaaml bi luegp 
pubbH a o di Briglkme Piezo e Napo¬ 
leone con «Le aberla» 

U COMUNITÀ (Viso Zanazzo 1 
Tal 6817413) 

Alle 21 I paranti tarrAW di Jean 
Cocteau con Cristina Noci Rita DI 
lem a Reg a di G ancarlo Sepe 
U MADDALENA (Ve della Stellai 
ta 18 Tel 8669424) 

Alle 21 Non m) vegHa lameniarp 
scritto e diretto da M Parienia e I 
Zecco 

LA PIRAMIDE (Via G BanzonI 61 

Tel 6746162) 

Vedi spezio danze 

LA BCALETTA (Via del CoHego Ro¬ 
meno 1 Tel 6783148) 

SALA A alle 21 Bentbna m o di 

donna. Con Adele Fulciniti Rossel 
la Mirabelit 

SALA 8 Alle Z115 U ilgnorlna 
Oiutta Di August Sinndbeig con 
G ampaolo Innocentini ed Elana Ur 
sitti Regia di G anni Leoneili 
MANZOM (Via Monteiebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Un eappeBe di paglia di 
PIranaa di Eugeno Labiche con (a 
Compagnie Cotta Alighiero Reg a 
di Carlo Al ghiere 

OLIMPfCO (Piazza Gentile da Fabna 

no 18) 

Vedi spazio Musica 
OROLOGIO (V a dai Filippini 17 A 
Tel 6646736) 

SALA GRANDE Alle 21 Diarie di 
un pano di Maro Moratti diretto 
ed interpretato da Flavo Bucci 
SALA caffè Alle 21 Peroo qui 
porco io di Anton Germano Ross 
adattamento e leg a di Roberto Val 
ier con le compagnia Teatro II Alle 
22 30 Adllb di Leila Costa 
SALA ORFEO Alle 21 U Impiega 
ta con F De Angel » L Forluzzi 
reg e d Claudio CereloiI 
PAIANONES (Piazze Conce 0 Oro 
Tel8l00368-8111248) 

Alle 21X HoNday on la« Serata 
d gala (l bamb ni pagano mat» bi 
gliene) 

PARiOU (Via Gosu» Sorsi 20 Tel 
803623) 

Alle 2145 tfengole con Zuzzurro e 
Gasparre 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 466096) 

Alle 21 La eterie d) Nini d Vasco 
Piatoln con Pamela V lloresi 
QUIRINO-ETI (V a Marco M nghell 
1 Tel 6794565) 

Alle 2045 Eeu)l d J Joyce cort 
Afoldo T an e G ul era Lo|od ce re 
g a d Marco Se accalunga 
ROSSINI (P azze S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 1715 Don OeeMerie dispe¬ 
rate par eceaaae di buon euera di 
G G raud con la Compagnie Stabi 
le «Checco Durante» 

BAIA UMBERTO-ETt (Va della 
Mercede SO Tel 6794763) 

Alla 21 SIgnarl le ernie H eemice 
con la Compagn a Manfudi Barra 
Reg » d Barra e Lambert n 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Alle 21X AHeOerte di Femigila 
d Castellacc e Pingiiore con (>e 
s Lvmailo e Pamela Prati Reg a d 
Pe Francesco P r>g torà 
STABILE DEL GIALLO (Va Cassi», 
871/c Tel 36698001 
Alle 21X Araenice e veeefìtA 
merletti d Kesselnng Con Luis# 
De Santis Reg a di Cecil a Calvi ^ 
SPAZIO UNO (Via dai Pan eri 3 
6896974) 

Rposo 


SPAZIO ZERO (Via Galvan 66 Tel 
673089) 

Alle 21 Dede scritto, diretto ed in 
lerpretato da N cola Piato a 
TEATRO DUE (VeoH) Due Macelli 
37 Tel ^788269) 

Ai)e21 PeellAB di eeae LeeperdL 
DI Giuseppe MaMr m cdn Mari*» 

Mororti 3 Tel 569678?) 

Vedi spazio Danza 
TOROINDNA (V a degli Acquaspar 
18 16 Tel 66468X1 
Alle 21 CeaWtMlone di e con Lu 
c ana Luppi Reg a di Welter Man 
(re 

UCCELUERA (Viale dell Uccell era) 
Tel 866118 

Alle 21 30 Peni del Buie d e con 
Marcello Ssrnbati 
ULPIANO IVia L CalaiTipatia X 
Tel 3667304) 

R poso 

VALLE ETI (V e del Teatro Valle 
23/A Tel 6643794) 

Alle 21 PenenciOlecomlned Lui 
gì P randello con Salvo Randone 
G uIk) Platone e Giorgio Cusso re 
già di Nello Rossetl 
VITTORIA (P zza S Mane L beratri- 
ce 8 Tel 6740698) 

Alle 21 In nonne di Roberto Cos 
sa con le Compagn a Attori e Tee 
nc Regia d Alt lo Corsini 
Alle 24 La V ta è una curva con la 
Compagn » Optr» Com qua 

■ PER RAGAZZI 


AIXA RINGHIERA (Via dei Rari 81 
Tel 6568711) 

Sabato elle 17 H gatte Mammone 

speiiecoio di buraiini di Giulana 
Pogg ani 



UNA [SPtOSIONE DI LUCI l 
DI COtORlffN II PIU GRANDI 
SPEriACOLO SUL GHIACCIO 
APPUIIOIIO IN TUTTO IL MONDO 

• frivindlta alli cassi 
dii «FALANONES» 

• Aiinzia 3G 

Via CaviuT. 101 
’ (II. 40.24.28 

• DOLIY TRAVEL 

V.lff P. Tigliatli. 1453 
til. 40.62.655 
40.62,267 

Oiufto spettm oli 
MAh. rklin c> VFN. ore 21,30 
olOV e S^a. o.e tb,30-21,30 
DOMtNICA orv- 15.30 Hi,.30 
LUNEDI RIPOSO 


..ITUN2IONE 



RETE ORO 

Or* 12 1S«Achepreza«Hol 
lywood» film 16 «Viviana», 
novale 16 4S Cartoni anima 
ti 17 16 «Mariana il diritto CN 
nascere» nevata 18 Pianeta 
sport 19 30Tgr 20 15 car¬ 
toni animati 21 «Inferno di 
ghiaccio» film 22 30 Tutti 
gli uomini del Parlamento 


VIDEOUNO 

Ora 18 «Mamma Vittoria» 
novale 19 Tg 19 30 Nel ra¬ 
gno dal cartona animati 
20 30 Sotto la stette, varieté. 
22 Tg 22 16 Basket HitacM 
Venezia Gttwna Zagabria 23 
Calcio Radnicki-Stella Rosea 


casa dei giochi» è un debutto In 
triganta cha a Venezia avrebbe 
meritato di più 

MAJESTIC 


■ LE 8TREOHE DI EA- 
8TWICK 

Dal romanzo di John Hupdika un 
frizzante horror ohe gioca col dia 
volo la atragha a la miaoginia 
Gèi) demoniaco Jack Nieholion 
a tra lallagre» zitalle con qualche 
voglia di troppo Facili da eonqui- 
stara le tra diventane una aorta 
di «atragha» agli ordini dal diavo 
lo ma alla fina ti riballarw uaan 
do la ataaae armi (leggi magia a 
aortllagi) dal loro padrona Guato 
ao nalla prima parta, dova la 
commedia pariniaiiva ai apou al 
le daacriilona dai -caratteri La 
atragha di Eaatwick perda mor- 
denta nelt aptogo Ma il diverti 
manV) casta aasteurato grazie 
anche alla apirltoaa prova dalla 
tra «atragha» Char Suiana Sa 
randon a Michella Pfeiffar 

KING FIAMMA (Sala A) 
PRESIOENT 
CAPRANICHETTA 


□ L ULTIMO IMPERATORE 
Due ora a quaranta minuti di film 
par raccontare la atoria di Pu in 
ultimo atartunato imperatore dai 
la Cina Salito al trono a tra anni 
ma quali aubito privato dai poteri 
affattivi PuYI# aacondo il punto 
di viltà di Bartolueci un uomo 
aolo malato di onnipotania Una 
wa a propria aindroma dada qua» 
la guariri aolo negli anni Staaan 
ta, dopo la «riedueaiiona» in una 
prigione maoiata diventando un 
aampliea cittadino Matateao a 
hguratlvamantaaplandido «Lui 
timo imparatora» è uno di quei 
film dattlnati a far polamioa (Eiar 
totuoei ha ipoeato la vareiona uf 
fidala etnea*?) In ogni ctao un 
«ffraaoo di grand* apaaaor* pai 
oologico dova paioDiogia a itoria 
vanno a braccano aania atrldori 
EXCELSIOR 
BARBERINI REALE 


□ FULL METAL JAQKET 
Un film awanimanto il ritorno di 
Stanley Kubrtok a attta anni dal 
pracadant* aShining» E un film 
uri Vietnam ma nello ataaao 
tempo è molte più di un film aul 


Vietnam è un anahal lueldiaiima 
au coma I uomo calato palla 
guerra finlaea par traaformaral 
(quaai «naeMaariamant*») in una 
macchina cH morta E il daitlM di 
Jokar un piovana normala mao 
addlrltiura paolflata eh* spma 
nalla baaa di un addaatramaim di 
Parrla laland (dove un aarisint* 
martirizza la reclute a auon a in- 
autti a punizioni) poi tra la rfinna 
di Hué vada la propria paicOtMIa 
cambiari Impareattibllmam* wl» 
la fine anche Jokar uccida-a/di 
front* alla catMtrof* grida «So 
no fallca di eaaara vivo» Goal é la 
guerra parola di Kubrick 

EMPIRE 

AMBASSADE CAPITQL 

«4 


O ULTtMOMIRHITO 
Rupi AvatI Itacia la aimoafar* 
praittlatta par raccontar# 1 ) moo 
do dei calcio Ma li climi non A 
quNIo di «Borgoroato FootbaI 
Club» All Insegna della comma 
dia agra il reglita btriogneto nar 
ra la rivincita di un generai mina 
gar di una squadra di aarla A (To 
gnazzl bravlaaimo) lleanzlato dal 
nuovo padrona in vena di modar 
nismo Ritratto distaccato ma 
non troppo di un ambienta rton 
aampra adNnafnino «Ultimo mi¬ 
nuto» piaoarA ai tifosi • nqn dMr- 
derS i fan# di Aviti aopraitufto 
p«r lo acavo pilooiogico dal pir- 
aonaggi C A anche N* NoVAcart- 
to nell ultima tua comparaa ol* 
namatografioa 

^ GIOIELLO 


a OCICIORNIE 
MaretHio Maatroianni in grarMia» 
lima forroi nail ultimo atupanrilo 
film di NIkita MIchaIkov pnvoia- 
to a Canne» di qyesi anno pe| 
l interpretazione tra ) itali# um» 
bartina a (a Rullìi prerWoìuiìoni 
ria la «agi dalla illualoni tratta da 
Cachov di un Oblomov f antaaioao 
a triita alla rioiriea di uit amora 
romantico* dall anima tuiua Sa 
tir* aoclal* tocchi di panie nw* 
regia «nbianti altoborghaai adì 
Viaconti in una riuscita coprodu- 
tiona Italo soyiatici cha rioonfar- 
ma il talento a lo alato di grilli 
dall autore di Schiava d amore 
AOMIRAL ETOlUE 
GQLDEhf 


OATACOMBI M0G*(Via Ubicene 

42 Te) 7563495) 

Venerdì alle 17 FleflRndeaawate 
Ai eerta di e con Bianca M Merluz 
Et Ragia di Frencomagno 
CRIBOQONO (Via S Gallicano, * 
Tel 6280945) 

Oom^Ulle 17 MeaboBfaioeiw 

con )* ConibasniA di .Pupi Siqliani 
tSglsdì Barbara ONon 
ORALM (Via Perugia 44 Tal 
766T78&-7e22311l 
Sabqio e dorhenice all* 16 X Le 
mille e una netta vet>ione di R 
Galve Alle IBXproieZiùnedellllm 
SeluAoe emlge* 

IL TORCHIO (Via Morosinl 18 Tal 
6820491 

Alle 10 C età una volta uh beiea 

di Aldo Giovanneiii con Sona Vh 
vani e Giovanna Longo 
TEATRO IN (V a degli Amainclanl 2 
Tel 6896X1) 

Rposo 

TEATRO MONBIO'/INO (Vie G Gt- 

nocchi 15 Tel 6139406) 

Alle IO Mullea da vtAar*. La tnil 
le e una notte e i) circo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gancolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 OhlbH con la Compagnia 
Mascari 


■ MUSICA HVBHi 

TEATRO DEU OPERA (Pazza 6a 

ntammoGgt) B Tel 461755) 
Domani alle 20 X La apeaa delle 
tari dì N R msk j KgrsaHov Dvalto- 
re M Rostropovic Orohesua coro 
e corpo del Teatro dell Opera 
AGORA (Via della Panitenii 33 
Tel 66X211) 

Alle 18 Concerie del pianista Luce 
Ballenn e dei violoncallisia Antonio 
Mostacci Musiche di Bendano 
Marcello Beethoven 

CHIESA 8 AQNEU M AGONE 

(Piazza Navone) 

Domani alle 21 Cotteerto del Com 
plesso Intarensemble Musiche di 
Johnson Rlev 

GHIGNE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani elle 21 Euromusica pre 
senta Mark Varshavsky (v oloncel 
lo) Christ na Lacoste (violoncello) 
Christopher Axworihy (p anolorte) 
Mus che di Cervetto Schubert 
Chopn 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfione 32/A Tel 6786962) 
Doinen alle 21 Concerto della da 
V cembalista Manolina Da Robertis 
Musiche di J S Bach 
SALA BALDINI (Piazza Campiteli 9) 
Alle 21 Duo Loprnre Laiianzi 
((lauto e piamlorte) Mus ohe di 
Clementi Hindemiih Poulenc In 
grosso I baro 


RAI-BAU A (Vl« Al ago 1^) 
Domani alla 21 Concettodrauoda 
F Scogna Musiche di Lol ni Un 
gahm Scogna '' 


.L (Via f lamin a Vecchi» 20 

TeL 303288 399802) ,, 

w» taw « cmtim «reV 
laitoMimmoTana presenta I(mh 
taeaaglathiaH 

LA PMAMBX (Via 0 Benton 81 
Tal 6746162) 

Alle 21 FHIB-Ttawp* SpatiMbji} 
di danze di tuoi» LNour « OlQua 
Mujics 

OLIMPICO (Piazza G«ni la da Fabria¬ 
no 16) I 

AlieZi SpettecoledalladanMUica 
Caroiyn Carlson m Bkw Lady 
TEATRO W TRASTEVERE (Vìctria 
Moroni 3/5 - Tel 6895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 22 Li 
Compagnie Parco Buti«fly di V(rgi 
lioSieru inFra t a Ma magica-Mwt 
aicha di MiHosa Cranko mdsen 

■ JAUIKOCKMili 

AlEXANDERFIATE (Vii Osti» 8 

Tel 369939® 

All» 21 X Concerto con G«yann« 
Marinuzzi » G inluca Petstdtem 
BIG MAMA (V k) S Frenciscp « R 
pL 18 Tel 682561) 

Domaniaile 21 Cwicerto Blues tion 
gl) Slbep n Fashion 
DORlANQRAVtPiazzATr lussa 41 
Tel 5818685) 

Alle 21X Concerto dt musica Idt. 
klor sticB latina con il gruppoEl^ 
telai 

FOLK8TUOIO(Vi«G Sacchi 3 T») 
5832374) 

Alle 21X Happening a tutta mU' 

SCB 

FONCLEA(VtaCrescanzioe2/a Te) 
65X302) 

Alle 22 «Mica bmHitna con Kai 
neco 

FREE TIME (Via F (omarino 10) 
Domani alle 22 Musica airo-laitno- 
amencana reggae salsa Cuba 
Brazi 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienatdi 
3CVb) 

Alle 21 MuswonTheroad Mustc»- 
sti di strada 

MISBISStPPf JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico 1B/a Tei 6640348) 

Tutte te sere concerti degli «lliew 
della Scuola di mus ca diretta d« 
Luigi Toth 
PALAEUR 

Alla 21 Miles Davis in concarto 
8AINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello. 13/a Tal 4748076) 
Aiia2lX PhiiisSiandlordeQum 


ISAP s r \ 




ViaieEriirea 9 wi99Roma Tel 8313442 iH-fS ■' 

F VMf36»l»0b84 *u T iti # Rum» « JtB6i« 'èV i 

CC *A aHof.»!. 608)11 vT - ' 

PER RISOLVERE IL TUO PROBLEMA RIVOIGIT) CON WCtA 
ALL1ST1TUT0 SCIENTinCO ASTROLQGICO PARANORMAli 

eh» marra « d apotUionaiptuqutUIkttupnfusmwta (Nedemiemaitonaia 

PROF. JOSEPH CERVINO 

(Mago di Firenze) 

.laDssa M. TERESA DEL GESSO 

Psicoioga • (Dalla Università di Rorrt^ 
rn sede si atiauuano co/)surr«z/om d 

ASTROLOGIA ASTROLOGIACOMPUTeWZZATA PARAPSICOLQ- 
OIA PRANOTERAPIA MAGIA ORIENTALE RITUALI WOODOO 
ANALISI PSICOLOGIA ANALISI 01 COPPIA 
Osntra 1S A P V la Eriltea 9 Roma Tal 83.13..42 84 «.TSO 

È facile entrare nel mondo alfasoinente del 

PARANOBMALE 

Basta iscriversi ai corsi anche per corrlspondenaa d| 

PARAPSICOLOQIA-OCCUI.TISMO-PIUINOTERWMA. 
SPIHITISMO • REFLESSOUXSIA • ASt1itOl.QQtA 

ISAPlStlf VleErllroa9 Tel «3.13.44*.84.4S.1» 
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>i sta girando 


un ntóerie tv ispirata ad un personaggio 

dannunaano. Si intitola 

«Guerra di spie» e promette ironia e azione 


èun futuro 


Vedit^ro 


per i Teatri Stabili? Vecfiamo quali sono i progetti 
e le iniziative in Emilia Romagna 
e in Toscana: molti servizi e ricerca «a tema» 



CULTURAeSPETTACOLI 


La patria perduta di Hans 


ip Quella che il sociologo 
IraneesQ Pierre Bertaux deli* 
nisce la mutazione delPuomo, 
ossia )a sua aiaimilazione a li* 
velie ^chico della rivolusio^ 
ne lecnlco*scientl(iC8, è inevi* 
labile, Il nuovo mondo sarA 
molto p(ù radicalmente uno di 
quanto il più ardito sogno di 
una grande Europa attualmen¬ 
te posìM vaghe^iare. GII og* 
getti di uso quotidiano, che 
noi oggi ancora carichiamo di 
viiorremosionali, diverranno 
globalmonie rimpiazzabili. Gli 
urbanisti americani pensano 
ad esempio di trasformare in 
futuro la casa in un bene di 
consumo. A Iniorvalli di venti, 
venticinque anni ** cì viene 
detto - interi quartieri verrano 
rasi ahsuolo e ricostruiil, poi* 
chA le riparazioni di una casa 
allora non saranno più conve* 
nienti, cosi corno |IA oggi ac* 
dade in certi casi per le auto* 
mobili. 

Come potrebbe In un mon¬ 
do siffilto formaci ancora II 
concetto di Heimat? Città, au* 
toiirade, stazioni di servizio, 
pialli e cucchiai saranno ugua¬ 
li ovunque. E pensabile che 
•- • - Idei futuro sarà 
comunleazlone 


Di Jean Améiy in Italia aveva parlato Fri* 
mo levi. Anzi con lui levi aveva drantma- 
ticamente discusso nei suo ultimo libro, / 
sommersi e i satoati, dove Jean Améry 
era stato scelto come interlocutore imma¬ 
ginario per una discussione sui campi di 
concentramento. In realtà si chiamava 
Hans Mayer ed era nato a Vienna nei 


1912 da una famiglia di ebrei. Nel *43 fu 
arrestato dai nazisti, fu torturato e interna¬ 
to ad Auschwitz. Finita la guerra si trasferì 
a Bruxelles dove Iniziò un'interfsa attività 
di saggista e scrittore. Fino al 1976, quan¬ 
do, a Salisburgo, si suicidò. Uno «sradica¬ 
to», che aveva attraversato 1 campi di ster¬ 
minio. Ma gè levi fu uomo della «testimo¬ 


nianza». per la sopravvivenza, Jean Amé- 
ly hi uomo del profondo pessimismo, in- 
(eilettuaii ad Mshwitz, scritto negli anni 
Sessanta, è ora tradotto dalla Bollati-Bo- 
ringhierì con una prefazione di Claudio 
Magris. Dei libro, per gentile concessione 
della casa editrice, anticipiamo qui un 
brano. 


JEANAM6RY 




•nchtt la lingua 
qual malia di c 


punmania funzionala cha og* 
pi già a Mr gii iclanriati: i fili¬ 
ci comunicTieranno nel lin¬ 
guaggio dalla maiamaiica, e 

B er un cockiall-pany, basterà 
n po' di basic engflih, li nà* 
Menia mondo del domani 
preMrtverà aenameme fa Hai* 
mal a fono la lingua madre, 
lasciandole sussistere margl* 
nalmenie. come oggetto di 
dotta analisi storiche. 

^«Ma al Vorrà del tempo. Mol¬ 
to tamp^' Far ora db che 
cnlifnlamo Helmai c( pormàt* 
to,ql accodare a uno.roaltà 


celione sensoria. A differenza 
dei fisico che non riconosce 
la realtà ndi'arnpiena delie 
padllazlonl del pendolo bensì 
bella formula matematica, noi 
dipendiamo dalla vista, dall'u* 
dllo, da] tatto. Noi - o (orse 
non parlo solo a nome della 
generaiiono ormai in fase de¬ 
clinante, di coloro che come 
me tono intorno alla cinquan¬ 
tina « abbiamo bisogno di vi¬ 
vere in mezzo a cose che cl 
narrano storie. Abbiamo biio* 
gr>o di una casa delia quale 
sapere chi l'ha abitata in pas¬ 
salo. di un mobile, nello cui 
piccola Irregolarità rkono* 
sciamo l'artigiano che vi mise 
mano, Abbiamo bisogno di 
una silhouette nella dnà che, 
sia pure vapmente. richiami 
•ila memoria l'incisione vista 
in un museo. Far gli urbanisti 
del domani, ma anche per gli 
abltaiiii che solo prowlsoria- 
mania il stahlilraTmo in deter- 
mlnati punti topografici, la 
radlà di una città consisterà 
nafta labaila iiatlstlcha che 
anticlMno ravoiuziona de- 
mof^qi, nel piani urbanisti* 
d a nel progetti di nuova stra¬ 
de. U nostra coscienza inve¬ 
ce nelii tua globalità percepi¬ 
sca la reattà urbana ancora at- 
travamp l'occhio - la cara le- 
nettreiia del vecchio Gottfried 
Kebarl - e la rleidrora in un 



Un'inquadratura del film «Heimat» di Edgar Reitz 


processo mentale che chia¬ 
miamo ricordare, 

Ricordare. È questo il punto 
decisivo: le nostre rllicssioni 
tornano al loro oggetto princi¬ 
pale: la perdita della Heimat 
da parte delt'osute dal Terzo 
Reich. È Invecchialo, e in un 
tasso di tempo che ormai si 
conta in decenni, ha dovuto 
rendersi conto che non gli è 
stala Inferia una ferita che si 
limargina coi passare degli 
anni: la sua à una malattia su¬ 
bdola che con l'andare del 
tempo poogiora. • 
la veccnlaia. Infatti, ci ren¬ 
de in misura crescente dipen¬ 
denti dal ricordare, Se ripervso 
ai primi anni dell'esilio, mi 
rendo conto che già allora 
sentivo nostalgia dì casa e del 
passalo, ma ricordo anche 
che la nostalgia era In una cer¬ 
ta mi»ira annullata dalia spe¬ 
ranza. Chi è giovane concede 
a se stesso quel credilo illimi¬ 
tato che di norma gli è con¬ 
cesso anche dall’ambiente. 
Egli non è solo quello che è. 
ma anche quello che sarà. MI 


rivedo con In tasca quindici 
marchi e cinquanta pfbnnig, 
smarrito nella fila degli aspi¬ 
ranti al sussidio, accovacciato 
nel vagone della tradotte, mi 
rivedo mentre scucchiaio la 
zuppa da una lattina. Non ero 
in grado di definirmi con pre¬ 
cisione, perché mi ciano stati 
confiscati passato e origine, 
perché non vivevo in una casa 
ma nella baracca numero tal 
dei tati, perché avevo anche 
un secondo nome, Israel, un 
nome che non mi avevano da¬ 
to i miei genitori ma un tale di 
nome Giobke. Non era una 
buona cosa. Ma non era nem¬ 
meno esiziale. Perché io ero, 
se non un passsato e un pre¬ 
sente decifrabili, in ogni caso 
un futuro: magari un uomo 
che uccide un luogotenente 
generale, magorì un operalo a 
Nev» York, un cotono in Au¬ 
stralia, uno scrittore di lingua 
francese a Parigi, un clochard 
che sul iungosenha se la spas¬ 
sa con una bottiglia di acqua¬ 
vite. 

Chi invece invecchia esauri¬ 


sce il proprio credilo. Il suo 
orizzonte si avvicina, i suoi 
domani e dopodomani non 
posseggono più nè forza né 
certezza. £ solo ciò che è. 
L'avvenire non lo circonda più 
e quindi non è più nemmeno 
In lui. Non può richiamarsi a 
un divenire. Al mondo mostra 
un nudo £s.sore. IXiltavia egli 
può sussistere se, equilibrato 
in questo Essere, esiste un Es¬ 
sere stato. Vede, dice l'anzia¬ 
no il cui Essere privo di futuro 
ha in sé un Essere stato non 
sconfessato socialmente, ve¬ 
do, Lei magari scorge solo il 
piccolo contabile, il pittore 
mediocre, l'asmatico che ar¬ 
ranca su le scale. Lei scor¬ 
ge solo CIÒ che sono, non ciò 
che cono stato. Ma anche ciò 
che sono stalo determina il 
mio lo, e Le posso quindi giu¬ 
rare sui mio onore che il mio 
professore di matematica ri¬ 
poneva grandi speranze in 
me, che la mìa pnma mostra 
riscosse critiche ecceitemi. 
che ero un buono sciatore. La 
pregherei di aggiungere an¬ 


che questo airimmagine che 
si fa dì me. Accetti (a dimen¬ 
sione del mio passato, altri- 
menti sarei fortemente incom¬ 
pleto. Non é vero, o non è dei 
lutto vero, che l'uomo è solo 
ciò che ha realizzato. Non è 
del tutto esatto ciò che ha det¬ 
to Sartre, ossia che per una 
vita che volga ai termine, la 
(Ine sia la verità dcil'inìzìo, È 
stata un'esistenza meschina? 
Forse. Ma non lo fu in tutte le 
sue tappe. Le mie potenzialità 
di allora sono parte di me 
quanto il mio succesivo f^li- 
monto o insufficiente riuscire. 
Mi sono ritirato nel passato. In 
lui ho tròvato un riiugio, vivo 
in pace: grazie, non mo la pas¬ 
so male. Queste aU'ìndrca le 
parole di chi ha diritto al pro¬ 
prio pKaato. 

L'esule dal Tem Reich non 
potrà mai pronunciarle, nem¬ 
meno pensarle. Volge indie¬ 
tro lo sguardo - essendo il fu¬ 
turo qualcosa crii vanrK» in¬ 
contro solo i giovani e che 
quindi spetta solo a loro - e 
non riesce a scc^r» in nes¬ 


sun luogo. Giace irriconosci¬ 
bile fra le rovine degli anni 
che vanno dal 1933 al 1945... 

Nel campo di Gurs nolia 
Francia meridionale, dove nel 
1941 mi trovai per qualche 
mese, era internato, quasi ses¬ 
santenne, il poeta Alfred 
Mombert, dì Karlsruhc, all’e- 
poca assai nolo, che a un ami¬ 
co scrisse: Tutto scivola via 
da me, come una forte piog¬ 
gia... Ho dovuto abbandona¬ 
re lutto, proprio tulio L'ap- 
portamento, sigillalo dalla 
Gestapp. Consentito portare 
con sé cento, dicasi cento, 
marchi. Net giro di qualche 
oro offa srozforie, con mio so- 
reifa settantaduenne e con 
tutta la popolazione ebraica 
del Baden e del Palalinato, 
compreso il lattante e il più 
anziano vegliardo, e poi il 
aasporto, via Marsiglia, 7b* 
fbso verso i .Bossi fnrenei in 
un grande campo d'interna¬ 
mento... Chissà se a un altro 
poeta tedesco è mai successo 
qualcosa di simile? 

Di queste trict quasi insop¬ 


portabili a noi Interessano so¬ 
lo la prima e l'ultima; fra le 
due affermazioni c’è una con¬ 
traddizione che ha In sé tutta 
la problematicità del nostro 
esilio e la cui soluzione non 
poteva certo venire da un uo¬ 
mo anziano, morto in Svizzera 
un anno dopo avere scritto la 
lettera. Tutto scivolava via co¬ 
me una forte pioggia, non io si 
può negare. Il pa^to del 
poeta neoromantico Alfred 
Mombert, autore del volume 
Der hìmmiische Zecher, defluì 
dal mondo il giorno in cui il 
settantenne di nome Alfred 
Israel Mombert venne depor¬ 
talo da Karlsruhe, e nessuna 
mano si levò in sua difesa. E 
tuttavia, quando l’irreparabile 
era ormai avvenuto, egli si de¬ 
finì un «poeta tedesco». Netta 
baracca di Gurs, affamato, 
tormentato diri parassiti, (orso 
angarialo da un igparo genr 
darme dei regime di Vìchy, 
non avrebbe in nessun caso 
potuto riconoscere quanto 
molti di noi poterono com¬ 
prendere solo in anni di inten¬ 
se riflessioni e indagini: e cioè 
che poeta tedesco può essere 
solo colui die non solo com¬ 
pone m tedesco, ma per i te¬ 
deschi. per loro esplicito desi¬ 
derio; che quando tutto scivo¬ 
la via, scompaiono anche le 
ultime tracce del passato. A 
ripudiare questo uomo anzia¬ 
no fu la mano che non sì levò 
in sua difesa (...) 

Che tutto scivola vìa come 
una lorte pioggia lo sperimen¬ 
tarono più a fondo coIcmto ette 
sopravvissero al Terzo Reich 
ed ebbero tempo di vedere 
chiaro in so stessi. Al più lardi 

10 compresero li giorr^o in etti 
per la prima volta si accorsero 
di iitvqcchiare. -Si Invecchio 
male in esilio. Perché l’uomo 
ha bisogno di Heimat. Di 
quanta? Era una domanda fa¬ 
sulla, s'mlendc, utllo solamen¬ 
te per intitolare un capitolo c 
forse nemmeno la più indovi¬ 
nata. I) bisogno di Heimat 
dcH'iiomo non ò quantifi¬ 
cabile. Eppure, proprio in 
questi giorni in cut ta Helmut 
perde molto.dclla propria re¬ 
putazione. sì è tentali di forni¬ 
re una risposta a questa do¬ 
manda puramente retorica e 
di dire: ha bisogno dì motta 
Heimat, c in ogm caso più di 
quanto possa immaginare un 
mondo composto da persone 
che posseggono una Heimat. 

11 cui orgoglio maggiore è pe¬ 
rò una vacanza alfinsegna del 
cosmopolitismo. È necessario 
difendersi da una inammissi¬ 
bile esasperazione passionale 
che condurrebbe fuori deila 
sfera riflessiva nel sentimenta¬ 
le. Pensiamo a Nietzsche, alle 
sue cornacchie che gridano c 
tra un frullo d’ali a stormo vo¬ 
lano alia città, e alla neve in¬ 
vernale che minaccia II solita¬ 
rio. Weh dem, der keine Hei¬ 
mat hot! [misero chi non ha 
un focolare], dice la poesìa. 

Non si vuole apparire trop¬ 
po esaltali, e si nmuorano le 
reminiscenze liriche. Resta la 
più banale delle constatazio¬ 
ni: non è bene non avere una 
Heimat. 


Chi è il marocchino del Goncourt 


Mi Dai punto di vista ideo* 
ktj^, questo Premio Con- 
court arriva al momento giu¬ 
sta. £ una buona cosa. Da un 
purtlo di vista più strettamente 
letterario, ci vten da pensare 
ette Mtebbe potuto arrtyare 
prima, ri^Tmpensam altri libri. 
L'eiplosfone delia letteratura 
di lingua francese 
fA fnRif II ali'lmzJo degli an¬ 
tri Entrava in scena 

ari’knprqwlso un mondo nuo¬ 
vo « iniMnne ■iifl€hia8fmo. e 
motriflewa al tempo stetao fi- 
dsa rhe avevano delta vodra 
«mm fingua. e naturalmente 
Fktea che d fiK^ama dell'A¬ 
fa del Nord. Algeri non era 
iriò AiM Camus, di colpo. 
Ufi Kauri) Vicine, una sorta di 
lipifaio dail'ainbizlo- 
m di inudomoro la storia uagi- 
et tuo paese ih mito uni* 
v^ie. E neoiuno dimenti¬ 
chi f^ma, libro delia te^ 
rainidm. esaltazione dei san- 

r deitlniiorto, primo gran- 
mnnanzo dnll'Algerialndi- 
pendenle. E poi cl furono II 


marocchino Driss Ctiatbl, l’al¬ 
gerino Rachi Boudledra: la lo¬ 
ro comparsa nelle nostre lì- 
brene fu, per il pubblico illu¬ 
minato, quasi uno sconvolgi¬ 
mento sismico. Si scoprivano 
una vitalità, una necessità e 
soprattutto una violenza, di 
fronte alla quale impallidiva 
l’ispirazione dì scrittori auten- 
ttcamonie francesi, troppo 
spesso ripiegati su giochi for¬ 
mali e astraili, senza rapporto 
con la Storia (trionfava allora 
il Nouveau Roman). 

Primo punto chiaro, dun¬ 
que; la leiteratura del tre gran¬ 
di paesi del Magreb • Algeria, 
Marocco, Tunisia - è fisica¬ 
mente legala alle convulsioni 
e atte lotto di quei paesi per 
rindfpendonza. Ma la quiete 
non è arrivata, lo cicatrici del 
dfimma bruciano ancora, 
rincompmnslone al è appena 
un poco attenuata. Ancora 
poco tempo fa, Kateb Yacinc, 
invitalo, con pochissimo sen¬ 
so dell'opportunità, a un con- 
gmsso delta letteratura «pied 


È la prima volta che il Premio Gon¬ 
court viene assegnato a uno scrittore 
magrebino: un sofisticato riconosci¬ 
mento che «non tutti i parigini parla¬ 
no con l'accento dì Parigi», come af¬ 
fermava una recente pubblicità affis¬ 
sa nel metro. La consacrazione di 
Tahr Ben Jalloun, romanziere maroc¬ 


chino, desterà stupore, o imbarazzo, 
solo in qualche rarissimo elettore del 
Pronte nazionale di Le Pen. Il resto 
del pubblico acquisterà in massa il 
libro e decreterà al suo autore qi^lla 
simpatìa che, paradossalmente, i 
francesi concedono volentieil ai por¬ 
tavoce delle cause antirazziste. 


noir», quella dei cotonizzatoli, 
e.slplodeva rabbiosamente. 
•Parlare di Camus, mi rompe! 
lo sono algerino, e tuttora oc¬ 
cupato!». 

Socondo elemento signifi¬ 
cativo: oggi, tanto Yacine 
quanto Doudjedra hanno ab¬ 
bandonato ia lingua francese 
per ritornare airarobo. A Pari¬ 
gi i loro libri compaiono ora¬ 
mai in traduzione, il primo 
sembra addirittura abbando¬ 
nare via via ogni ambizione 
letteraria, nel senso in cui la 
Intendiamo in Eurapn, e si de- 


BERTRAND VtSAQB 

dica tulio alla sua impresa di 
un teatro didattico che lui 
stesso mette in scena e porta 
di villaggio in villaggio. 

Il percorso di Tahar Ben Jal- 
loun è opposto. La sua opera 
comincia quando le indipen¬ 
denze sono acquisite: allora 
egli sbarca In Francia e scopre 
l'altro versante di un conflitto 
mai risolto: l'emigrazione. 
Giornalista al quotidiano Le 
Monde prima di diventare 
scrittore, era commovente ve¬ 
derlo mostrare, l'altra sera al¬ 
ia televisione, il suo primo ai- 


lìcoio scritto suiia stampa 
francese nel 1973: una irK:hÌe- 
sta sulla vita sessuate dei lavo¬ 
ratori nordafricani a Parigi. 
L’inchiesta si è dilatata, ha da¬ 
to vita a un libro-documento 
impressionante, La ptus hau¬ 
te des solitudes, mentre l’o¬ 
pera più direttamente lettera¬ 
ria dt Ben iailoud trovava le 
sue radici in una direzione di¬ 
versa, {Mù onìrica, impregnata 
di leggende orientaii. 

L'ambivalenza sessuale, 
l'androginia, l'identità ma- 
sciierata. l'aspirazione di pa¬ 


dre. l'amnesìa, sono ì temi di 
L'enfani de sable, uscito l’an¬ 
no scorso, e della sua conti¬ 
nuazione, La nwt sacrée, ora 
insignita del premio. Qualcu¬ 
no troverà forse una abilità 
eces^va in quella lucida capa¬ 
cità di unire i temi IradizionaU 
al gusto contemporaneo per 
la problematica del corpo, ma 
la sincerità di Ben Jalloun sta 
proprio in questo, nel movi¬ 
mento dì armonia e di ospita¬ 
lità (parola che gli è cara) dì 
una cultura nei confronti del- 
l’altra, in una lingua liscia co¬ 
me un prato ben rasato, che 
parla di mandorli, di miele e 
di ferite. 

A differenza di certi suoi 
coetanei, egli ha scelto insom- 
ma 11 coiiiinente della lettera¬ 
tura, ptutlosto che quello del¬ 
la rivoluzione. C’è in luì qual¬ 
cosa che richiama Boiges il 
paragone non è arbitrario: 
Borges era cieco, il foglio di 
carta gli era precluso, i suoi 
uhìmi racconti, dcllati dopo 



A Rotterdam 
«L’immondizia, 
la città 
e la morte» 


Arriva per la prima volta su una scena europea il dramma 
dell’autore tedesco Rainer Fassbinder (nella foto) Der 
muli, die Stadi und der Tod («L'immondizia, la città e la 
morte), giudicato antisemita dalle organizzazioni ebral* 
che. Verrà rappresentato doserà a Rotterdam, tn una con¬ 
ferenza stampa l’assessore per gli affari culturali, Joop 
Unthorst, ha detto che il Comune rion ha base giuridica 
per proibire la rappresentazione e che rifiuta di censurvta. 
Le organizzazioni ebraiche olandesi hanno annunciato 
una manifestazione davanti al teatro. 


La video-opera 

diTotI 

toma 

In produzione 


SqueezangeZaùm, la _vl- 
deo-opera di Gianni Ibti 
che aveva avuto diverse tra¬ 
versie produttive, per I nuo¬ 
vi assetti Rai. si la. U coo¬ 
perativa Eia-Beta, che ave¬ 
va sospeso la lavorazione in 
attesa di formaliszoiionl 
contrattuali, ha avuto il 
«via» ufficiale, il 16 novembre. Si tratta di un'opera «elettro* 
nica», che vede la luce direttamente alla «consolle», con 
l’ausilio di due sole figure recitanti, un mino e una bàllert* 


La musica 
a Siena: 
sabato 
un convegno 


«Far musica In Europa. GII 
anni della Chigiana e il loro 
domani». Questo il tema di 
un convegno, organizzalo 
dal gruppo parlamentare 
europeo del partito cornu* 
nista e dal gruppo-consilia¬ 
re di Siena del Pei, che si 

. terrà sabato. «L’Incontro • 

ha detto reurodeputato Roberto Bazzanli > vuote tare tt 
punto sulta situazione musicale a Siena». A Siena oltre 
r«Accademia Chigiana». nota in tutto {1 mondo per i cuoi 
corsi di perfezionamento, altre attività hanno assunto non 
poca rilevanza, come ì seminari di jazz che ii prossimo 
anno arriveranno alia decima edizione, 


Nuovo 
trapianto 
per il tenore 
Carreras 


Il tenore spagnolo JoBèCa^ 
relas è stato sottoposto ne¬ 
gli Stati Uniti od un trapian¬ 
to di midollo osseo, ut ha 
annuncialo ieri la televisio¬ 
ne spagnola. Caneras, che 
soffre di una non meglio 

E reclsata infezione dal «n* 
ue, si troverebbe ora ” 
I buone condizioni di Mhh 
(e dòpo che uno staff dì medici di Seattle gli ha relmpìanta- 
lo parte dei midollo osseo che gli era stala estratta dieci 
giorni fa. La televisione ha aggiunto che il successo dell o* 
perazione potrà essere appurato soltanto dopo una lunga 
serie di esami clinici. 


Annullato 
il concerto: 
Karajan è 
molto malato? 


Il dlKtiore d’orchesli* He^ 
ben VOI, Kerejen he ennul. 
lato .per molivi di ulule. Il 
conceno che avrebbe do¬ 
vuto tenere domenic* pros¬ 
sima col .inarmonici vien¬ 
nesi. nella sala del «Musl- 
kvcrcln. della canllale au- 
striata. Un portavoce del 
•Muslkvereln» ha dello che non i siala fissala una nuove 
dala per II concerto, nel cono del quale KaMisn evrebbe 
dovuto dirigere brani di Molari e di Bnickncr. Sulle condi¬ 
zioni di salute del grande direttore sono circolate In questi 
mesi molle voci, nessuna però conlenmata. 


E morto 
Nino Lembo 
comico 
e «gioieiiiere» 


È morto all'oià di ?4 anni 
nella sua casa romana, Ni¬ 
no Lembo, ex comico va¬ 
rietà, poi capocomico del 
teatro di rivista e infine 
«gioielliere» dei cinema, del 
teatro e della televisione. 
Lembo, che aveva sposato 
l'ex cantante della sua 


-.- -_i presto. 

a fianco di Nino Lembo una generazione di giovani artisti, 
la maggior parte dei quali si sono poi affermati. L’ultima 
esibizione di Lembo fu al teatro Sistina di Roma neireslate 
del 1964. Nino Lembo, con te lacrimo agii occhi, lece 
l’ultima passerella e fu a lungo applaudito. 


ALBERTO CORTESE 


essere stali a lungo rotolali 
nella memoria come dentro a 
un'ondata, ne ricavano una 
trasparenza inarrivabile. Nep¬ 
pure Ben Jalloun sopporta il 
foglio di caria. Lo ha detto più 
volte sua madre è analfabeta. 
E lo sono pure, in maggioran¬ 
za. i suoi compatrioti esuli in 
Francia. Per questo, corpe nel 
racconto di un cieco, le paro¬ 
le scritte devono esser state 
prima a lungo rotolate, trasci¬ 
nate, levigate dalla tradizione 
orate, da cui traggono ric¬ 
chezza c necessità. 

Nato ai primi del secolo per 
difendere la tradizione natura- 
tisiica e realistica del roman¬ 
zo. il Premio Goncourt dimo¬ 
stra fedeltà alte origini. Una 
concezione realistica implica 
oggi il riconoscimento della 
maturità delle culture del Ter¬ 
zo mondo, e In pnmo luogo il 
pluralismo della francofonia, 
la differenziazione dei «par¬ 
lanti» all’intenio di una stessa 
leiteralura 


Centri di iniziativa per la pace 

federati alla fgci 

2” Congresso Nazionale 

Siena, 20-21-22 novembre 1987 

Circolo Arci «Enrico Berlinguer» Pontcbecci (Ss 222) 

20 NOVEMBRE 

ore 15 - film «When thè wind blows. di iimmi T, 

Murakami 

- reiasione di Fulvio Angelini 

- contributi, testimonianze di PIETRO 
INGRAO. Lulw Morgaatlnl, Eugenia He. 
landrl, Sergio Andrele 

- il^ gruppo teatrale «Il grappolo, recita 

ore 21 - intervista a Luciana Castellina e Pietra 

Polena 

•Trattino gli stati, parlino i popoli: la pace, 
la sinistra, il nuovo socialismo. 

21 NOVEMBRE 

ore 9-13- gruppi di lavoro su: 

Difesa, disarmo, solidarietà, educarione al¬ 
ia pace. smiliUriazazione, collegamenti pa¬ 
cifisti 

ore 21 - incontro con Chiara Ingrio e Stefania 

Pezzopane 

«Pace; sostantivo, femminile, plurale. 

22 NOVEMBRE 

ore 9-13 7 «L’Associazione per la pace: leamhiiioni, 
1 problemi, le prospettive, l’impegno dei 
Cip» 

orel’/ -interventi finalidiPleroPaialiMePletra 
Polena 

Per informazioni telefonare alla ftei tìi Sima 
(057r/40S96) 


rUnità 

Mercoledì 
18 novembre 1987 
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Cultura e Spettacoli 



Valtellina: Un tè 
un racconto con la Lady 
dì viaggio di ferro 


!■ Valltllina I giorni della 
tpetana è II molo dello •Spe¬ 
ciale TjU In onda alle 22,h 
Il raceonlo del vlagsio nel 
cuora di oueala valle, reallaa- 

10 da Piero Scaramucci e 
Qlamplero Bellono A parlare 
i la genie i bambini, I conta¬ 
dini, gli operalon lurlallcl So¬ 
no loro a aplegare I problemi 
che hanno dovuto afironiare, 
apeaso da soli, per rlconqul- 
■lara ragiblllli della propria 
calao un posto di lavoro l'al¬ 
luvione prima, la frana poi, 
hanno evidenilaio anche pro¬ 
blemi antichi della Valtellina, 
l’abbandono della montagna, 

11 diueilo del territorio Pro¬ 
blemi legali a iraslormazionl 
economiche e sociali a cui li 
nora nessuno aveva dato nè 
calcato risposte. E ancora gli 
abitanti di Sant'Antonio Morl- 
gnone stanno loliandò per un 
paese che rischia di essere 
cancellalo dalle lentesse della 
burocratla, dopo essere stato 
yranalo via dalla montagna 
E II viaggio non può che termi¬ 
nare con le domande della 
gente, 


B Un tè con la Lady di fer¬ 
ro Canale 5 nel suo •speciale» 
(In onda alle 22,25) propone 
lì seivislo di Jas Qawronsky e 
Olgl Moncalvo, giralo al nu¬ 
mero IO di Downing Street 
Una lunga conversazione con 
la signora Margaret Thalcher, 
sul suol otto anni di governo e 
sulla politica Internazionale 
Le è stalo chiesto anche cosa 
pensa di Gorbaclov e la Lady 
di terra ha risposto rCredo 
che sla diverso dagli altri lea¬ 
der sovietici che ho conosciu¬ 
to, con lui è possibile discute¬ 
re Spesso, quando si parla 
con un ministro dell'Unione 
Sovietica, si deve seguire uno 
schema prestabilito una cosa 
molto noiosa II signor Corba- 
ciov. Invece, risponde Con lui 
cl si trova coinvolti In una vera 
discussione e questo è mollo 
mollo Importante Ho fiducia 
In quel che dice - ha conti¬ 
nuato, rispondendo alle do¬ 
mande del giornalisti Italiani - 
però bisogna ricordare che è 
vincolalo al sistema comuni¬ 
sta e a quella enorme burocra¬ 
zia Lo ammiro fortemente» 




Tessarì sta girando una serie di film televisivi 

Lo spunto è un immaginario fratello 

del dannunziano Andrea Sperelli. Si chiama Giovanni 

e indaga nello spionaggio del primo Novecento 

Con D’Annunzio 
in un mondo pieno di spie 


Cinema. Convegno ad Assisi 

Lizzani, 
film e politica 

Un omaggio a Carlo Lizzani, un convegno e una 
•personale» di film, e la presentazione di una nuo¬ 
va rivista cinematografica. Il tutto ad Assisi, sabato 
scorso, in una sede sontuosa come la sala della 
Conciliazione del Comune. Il regista ha ascoltato 
te relazioni del convegno sovrastato da un ritratto 
di San Francesco; chissà che anche lui non si àia 
sentito, m qualche modo, «santificato»... 


Gli esperti di mass media vi ravviserebbero una 
forma tipica di spiri off Parola, questa, del lessico 
televisivo, che indica quei programmi I cui perso¬ 
naggi li pubblico già conosce per aver visto, ma 
con rilievo secondario, in altri programmi di suc¬ 
cesso. E il caso, ad esempio, della saga dei Cofby, 
che nasce da una «costola» narrativa del più famo¬ 
so Dynasiy, Ma quando c'è di mezzo D'Annunzio? 


DARIO FORMISANO 


Al lirezzo di TQmila 

National Geographic: 
adesso anche ip cassetta 
i bellissimi filmati 


Geographic slgni* ma nata del gmppo Copparo), 
idici milioni di so* e distribuite dalla De Uuren- 
(ia*Rlcordi, sono disponibili i 
primi sei titoli homo video 
O'intero catalogo arriva a cen* 
lo titoli) 

Questi I temi’ to terra àelie 
tigri, Squail, fi mondo invish 
bJie, Stosha, la macchina im 
credlbiie (che poi è U meravh 
giloso corpo umano) e Le m* 
uenthni ai domani Si tratta 
di materiali visivi di grandissi* 
ma qualità, utili per le scuole e 
appasionati per tutti coloro 
che si interessano al «migliore 
del mondi possibili», cioè 
quello che abbiamo, per ora 
unico, a disposizione li prez* 
IO delle cassette si aggira, di* 
clamo cosi, intorno aDe Torni¬ 
la lire 


Naiionat Geographic signi¬ 
fica quasi undici milioni di so* 
cl, una tiratura analoga, 2500 
dipendenti e un arebivio di 
doeumentailone sterminato. 
Fondala nel IBS8 a Washin¬ 
gton alio scopo di promuove¬ 
re la conoKenia del pianeta 
Terra, la locleiè, oltre che edi¬ 
trice della famosa rivista, è dal 
1905 approdata al settore te¬ 
levisivo. le antenne pubbli¬ 
che e privale acquisiscono a 
piene mani gli splendidi 
filmati che slamo abituati a ve¬ 
dere a Quark o a Oin Bang 
Da oggi però poaslamo avere 
anche a caia nostra le video- 
canette che hanno raccolto 
Innumerevoli premi per II 
giornalismo televisivo. Edite 
per l'Italia dalla Starlight (ulti* 


■i ROMA Ne) nostro caso le 
cose sono però piu complica¬ 
te La storia originarla ha infat¬ 
ti una Ionie letteraria e non 
televisiva Gabriele D'Annun¬ 
zio E le storie che questi cuci 
intorno al suo Andrea Sperel¬ 
li, eroe dandy e simbolo della 
beile époque 

ispirandosi appunto a quel- 
l'epoca e inventando un fra¬ 
tello dell'Andrea, Giovanni. 
Corrado Augias, giornalista e 
scrittore (artefice, anche, con 
Telefono giallo di un recente 
exploit di audience per Rai- 
Ire) ha scritto tre romanzi 
Quei treno da Vienna, H faz' 
zolelto azzurro e L'utumo pn- 
mauera, pubblicati da Rizzoli 
rispettivamente nel I9S1, 
1983 e 1985 Giovanni Sperel¬ 
li ha mollo in comune con il 
fratello Andrea, ma è piu po¬ 
vero e prowldenziaìmente 
dotato di un più spiccato san¬ 
se ot humour Ex commissàrio 
di polizia, non disdegna di 
collaborare con II controspio¬ 
naggio e le sue avventure so¬ 
no altrettante apv stories am¬ 
bientale in luoghi e con tempi 
dal punto di vista storico pre¬ 
cisamente ricosiiuiti, 

( romanzi sono adesso una 
serie di tre film di 90 minuti 
ciascuno, prodotti da Raidue 
in collaborazione con la Tita* 
nus e la Beta Film tedesca per 
un costo complessivo di sette 
miliardi di lire Diretta^ Duc¬ 


cio Tpssan, la serie si intitola 
Guerra di spie Un titolo che 
non dispiace ad Augias, sce¬ 
neggiatore dei film con Massi¬ 
mo De Rita e Ottavio Alessi 
•Ci sono infatti le spie - dice - 
ed anche la guerra a fare da 
sfondo a ciascuna delle vicen¬ 
de L'Impresa coloniale libica 
nel caso di Quel treno da 
Vienna, la prima guerra mon¬ 
diale in II fazzoletto azzurra, 
l'avvento del fascismo e in 
particolare quell'anno e mez¬ 
zo che precedette la marcia 
su Roma in L'ultima primave¬ 
ra Sono tre storie pervase da 
una morale incerta dalle quali 
attraverso la ricostruzione sto¬ 
rica è (orse possibile capire 
qualcosa sulle radici di oggi 
In questo senso la struttura 
della spy story è stata conge¬ 
niale. In altri tempi si sarebbe 
forse più piestaia quella dei 
giallo classico Ma (nostri so¬ 
no tempi di compio») piutto¬ 
sto che di scontri frontali, nei 
quali le sfumature, fra 1) giusto 
e I ingiusto, fra I personaggi 
buoni e quelli cattivi, preval¬ 
gono sulle tinte forti» «Anche 
nel film - aggiunge lessar) 
(fra i creatori dei liloni mitolo¬ 
gico e ' spaghetti western" e 
demistificatore del nostro ci¬ 
nema di genere negli anni 
Sessanta e Settanta) - ho cer- 
cfito di mantertere questa Im¬ 
postazione naitativa I perso¬ 
naggi di Auglai hanno un che 



DAL NOSTRO INVIATO 


ALBERTO CRESPI 


Harisà Berenson durante ie riprese di «Quel treno da Vienna» 


di amaramente chandlertano 
che li muove Spesso scoprire 
la verità non mette toro gioia, 
soprattutto se quella verità 
non hai nessuno cui poterla 
raccontare» 

la conversazione che si 
svolge nell'atmosfera quasi in¬ 
cantata de) giardino detl'lsti- 
luto Marymount sulla via No- 
mentana, dove attualmente d 
svolgono le riprese, è interrot¬ 
ta dall'arrivo di una dt 
signori elegantemente vestiti 
secondo I) gusto antiocratico 
d'inizio secc^o Sono Jean Ro 
chefoit e, in abito bianco av¬ 
volto da una stola di visone 
nera. Marisa Berenson Sono 
loro Giovanni Sperelli e la sua 
amica Isabella, una contessa 


innamorala di lui per dieci an¬ 
ni e pure esclusa da quella vita 
condotta airinsegna di un’as¬ 
soluta indipendenza «Ma Isa¬ 
bella è una donna forte, Intel¬ 
ligente, capace di amare il suo 
Giovanni ma anche di rispet¬ 
tare la sua liberta», dice la Be¬ 
renson Poco credibile sfuggi¬ 
re ad un lascino come il suo? 
«No, perché Sperelli sa che 
ne) momento in cui cede sarà 
per tutta la vllà Quindi ne ha 
paura» Accanto a Rochelort 
ICartouche, Che ia lesta co¬ 
mma e più recentemente / 
coni di Gerusolemmee Imiei 
primi quorant'anni) e alla Be¬ 
renson (Barry Lindon, Morte 
a Veneziae di prossima uscita 
fldgrant Desif di Claude'Fà- 


raldo) erano a) Marymount 
anche altri attori del film Feli¬ 
ce Andreasi, il commissario 
Marchisio presente in tulli e 
tre gli episodi della serie, Gerd 
Boeckmann. Bernard Cromby 
ed una Lara NaSzindq di fasci¬ 
no folgorante Gran pprte del 
cast, dunque che comprende 
anche i nostri Enrico Maria Sa¬ 
lerno e Leo Gullotta U prove 
nienza degli attori lascia de¬ 
durre che ia produzione è in¬ 
ternazionale accanto a Italia 
e Germania c è anche la Fran¬ 
cia, presente come partner fi¬ 
nanziàrio delia lltanus Le ri¬ 
prese del film finiranno in feb¬ 
braio e la messa In oqde 
quindi possibile non^'pritnèi 
de)rsuiurino"B8. 


■■ ASSISI «Sono commosso 
- dice Lizzani - di solito biso¬ 
gna essere morti per meritarsi 
slmili celebrazioni » Si. nei 
convegni c'è sempre qualcosa 
di celebrativo e di mortuario, 
però l'incontro ad Assisi su) 
cinema rii Cario Lizzani è sta¬ 
to svelto, amichevole, abba¬ 
stanza informale Motte rela¬ 
zioni, ma tutte brevi, discorsi¬ 
ve (citiamo fra I relatori Massi¬ 
mo Mida Carlo Beman, Sauro 
Borelli, Enrico Magrelll, Stefa¬ 
no Della Casa, Pietro Pintus, 
Ernesto G Laura, e ci scusia¬ 
mo con i molti che dimenti¬ 
chiamo) E un paio di inter¬ 
venti dall'Interno del cinema 
che sono poi i più freschi, i più 
legati aU'oggi 

Ugo Pirro, sceneggiatore e 
romanziere Dal suo libro Cel¬ 
luloide sta per nascere il nuo¬ 
vo film di Lizzani (che ha ap¬ 
pena finito di girare Emma, 
film per la tv con Mariangela 
Melato) Celluloide, si sa, è 
l’epopea di Roma città 
aperta, dot modo davvero av¬ 
venturoso In cui Rosselllni 
realizzò auel capolavoro sullo 
sfondo di un Italia ancora di¬ 
visa. la metà di sopra ancora 
preda dei nazisti, quella di sot¬ 
to già liberata, euforica, affa¬ 
mala. Ma Pirro vuole ncorda- 
re altro «In un convegno cosi 
partecipe, cosi aliettuoso. 
vorrei introdurre una nota 
amara» Ip ho conosciuto Liz¬ 
zani per un soggetto che si in¬ 
titolava TV scnuo una lettera 
Ovviamente un soggetto non 
realizzato Non bisogna di¬ 
menticare quanto la camera 
mia, di Lizzani e di molti altri 
sia stata segnata dalla censu¬ 
ra Come fu tagliato II gobbo, 
ad esempio, e come imposero 
a Piccioni di togliere Bandie¬ 
ra mVrso ideila colonna sono¬ 
ra ^Qggi forse-c'è più libertà, 


ma c'è anche meno tensione, 
morale e politica, rispetto a 
quando ia censura imperveh 
sava E su questo occorre 
sempre riflettere. 

Massimo Chini, i’Amendòla 
di Un isola, rilancia «Li cen¬ 
sura c'è ancora, è quella del 
mercato», e spera di essere 
nella squadra che ala per lan¬ 
ciarsi nell'awentura di Cellu¬ 
loide Lizzani chiude, «1co^ 
dando il passato, «Durante II 
convegno mi avete definito un 
regista didattico, politico... 
quel che è certo, è che to mi 
sento un politico mancato Ri¬ 
cordo bene li periodo in cui 
lavorai alla Fgci con Berlin¬ 
guer, e capii che non avevo 
abbastanza ^ienza per fare 
ii politico. Così mi dmdi alla 
mia altra passione, il cinema, 
ma con grandi sensi di colpa 
per aver rinunciato a (are il ri¬ 
voluzionario di professio¬ 
ne » Infine, ripropone un 
vecchio sogno «Vorrei fare 
un montaggio cronològico 
del miei film su fascismoa re¬ 
sistenza, partendo da Oona- 
che di poveri amanti e arri¬ 
vando sino a Mussolini ulti¬ 
mo atto Per vedere se è pos¬ 
sibile trarne una dignltoaaato 
ria d'Italia per immagini ..»• 

Concluso l'omaggio a Ui* 
cani (sabato sono stati proiet¬ 
tati Lo sufroto con Dario Po • 
Banditi a Milano, forse i tuoi 
due film che maggiormente 
meritano di essere rivistt, «rf- 
valutatO, Assisi ha anche se¬ 
gnato ia nascita delia nuova 
serie di Altrocinema, la rivisti 
deli'Aiaoe rilanciata con nuò¬ 
vi fondi e nuovi progetti CN- 
rettore è Orio Caldiron. che è 
stato anche moderatore dei 
dibattito su Lizzani. Il primo 
numero contiene un ricco 
speciale sul nuovo cinema so¬ 
vietico Auguri perii futuro. 




12.00 OOE: MmiDIANA 


14.00 JIANt 2» Con Fabio Fazio 


11.30 DSC: SOS BCUOLA 


1S.00 FUORICAMPO 


17.30 DIRRV. Quotidiano aportlvo 


17.4S OSO. In itudfo Folco QuilicI 


1S.SO IA PAMIOLIA SRADV. Telatilm 


1S.00 TC3 NA2IONAIS S RICIONAU 


1S.38 SPECIAL RATTA CALISTl 


15.15 OSE; MEOIO EVO _ 

80.3S CALCIO; ITALIA-ODR _ 

28.15 SAMARCAROA. (I punto d Incontro 

8S«1S VIsrrORS» scrittori atranlefi _ 

2S.4S TQS NOTTE. TO REQIONALE 


t3.4S SPORT NEWS _ 

14.15 NATURA AMICA. Docum 

15.15 UN FIUME D'ORO. Film 
1S. 

1S. 

20 . 

22.15 NOTTE NEWS _ 

00.10 LA NHWETA MSANQUINA- 

TA. FMm 


ODEOn 


14.00 IL SECRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 



23.30 UN CUORE PER CAROL. Film 


«3,30 à^GOUpI •PORT. 

Browa Titolo mortdlala pisi fltlio Al ter¬ 
minai AppuMemento al elnwna. Tot not¬ 
te, Oggi et Perlameoto. Cbe tempo fa. 
Celoio: Danimaree-Qirmenle Ovait 




OO.SO MOD SOUAO. TeleMm 


20.2S H. SEGRETO. Telenovela 


TAI 

22.00 CUORE DI PIETRA. Telenove- 




S.20 WONDER WOMAN. Telefilm 


10.20 TARZAN. Telefilm con Ron El 


11.20 CANON. Telefilm con William C 


14.30 FANTASIA. OiooosttuU _ 

TR-GO TÀM W . ;ijÌ^WAOOIQ. Film 
17.00 ALfCi^WHm con L Iwin 

1S.00 CIAO ENRICA. Varietà 


OUZIA, Film con Steve 


13.20 ARNOLD. Telefilm _____ 


13.00 SMILE. Spettacolo 


1S.30 SIM BUM BAM. Con Paolo eUan 


1S.OO STAR TREK. Telefilm 


19 00 9TAH8KY E HUTCH. Telefilm 


20.00 TENERAMENTE LICIA. Telefilm 

20.30 SUPBRCAB. TelefHm _ 

21.30 A>TEAM. Telefilm 



LA GRANDE VALLATA. Telefilm 


L'ALTRA. Film con F Giechettl 


STREGA PER AMORE. Telelilm 


LA PICCOLA GRANDE NELL. TelefHm 


CIAO CIAO. Con dorale e Four 


LA VAUE OBI PINI, Telefilm_ 


cosi GIRA H. MONDO. TelefHm 


ASPETTANDO IL DOMANI 


C'EST LA VIE. Quiz 


GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo- 


OUINCV. Telefilm con J Kluomen 




O.SS «U INTOCCASIU. Taiefllm 


1.1S LA «TRANA COPPIA. Telefilm 


24 


1.30 8NANNON. Telefilm con K Oobeon 


Mercoledì 
18 novembre 1987 


RADIONOTIZIE 

4 GRt. f 4S GR3. 4 M GR2 NOTIZIE 7 
GR1.7.2BGR3 7.30 GRZ RADIOMATTINO 

5 GR1. S 90 GRZ RAOlOMATTlNO. OSO 
QR2 NOTIZIE S49GR3 10 GR1 FLASH IO 
SPECIALE GR2 11 GRt. 11 90 GRZ NOTI- 
ZX 11.41 GR3 FLASH 12 GRt FLASH 
12 IO GH REGIONALI 12 90 CR3 RADIO- 
GK»NO 19 GRt 19 90 GRZ RADtOGlOR 
NO 19.41 GR3 14 ORI FLASH 14 GRZ 
nEQiONM.E. 11 GR1. Il 90 GRZ ECONO 
MIA tl.30 OR2 NOTIZIE. 17 ORI FLASH 
17 90 GRZ NOTIZIE. 11.90 GRZ NOTIZIE 
10.41 QR3 11 GRt SERA 11.90 GRZ RA 
OIQSERA M4B OR3 «1 GRt FLASH 
12.90 GRZ RMÌIONOTTE ZS GRt 39.13 
GR3 

RADIOUNO 

Onde vwde S 03 6 66 7 60 9 57. tt 57. 
12 56 14 57.16 67,18 66 2067 22 57 


1 Redo ench lo 87.12 01 Vi» Aaiege Tenda 
14.01 Musica OQgi 11 II pepinone 17.20 
Raluno {mi 67 11.90 L« cornucopie 20 Le 
due eminil 2010 Celcto lielit Ddr 22,01 
Press direlta 29.01 La t«tafon»a, 29,21 
Notturno Itsileno. 

RADIODUE 

Onde verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
t3Z6 15 28 t6Z7 17 27, te 27 19 26 
22 27 lleiwni 9 10 Taglio di terza 10 90 
RsdiodueSlSI 12 41 Perchè non parli? 11 
Qiiettro romanzi di Cesar» Paveso 11 92 II 
fascino discreto delle melorfia llBSIIconve 
gno dei cinque 21 30 Redodue 313t notte 

RADIOTRE 

Onda varde 7 23 9 43 11 43 1 PretucUo 
eSB-SSa-ll Concerto del mattino 710 
Prima pagina 11 41 Succeda In Italia 11.20 
Succede m Europa 17 90 Terza pagina 21 
Omaggio a Stradivari 29 II Jazz 29.40 li rac¬ 
conto di mezzanotte, 29 Si Notturno ItaNano 
a Ralatareonott» 


SCEGUiLTUOFILM 


20.30 SCUOLA DI POLIZIA 

Reola di Hugh Wilaon. oon Stivo Guttimbirs. 
Um (1982) 

Prima v sione tv per questa commediaccia intenzio¬ 
nalmente pesante che racconta dei soliti giovani (• 
vecchi) porcelloni yankee Però non siamo al oollege 
e non c'è Beiushi a dare poesia alla volgarità, Co¬ 
munque li film fece Ineaasi e fece moda Lo spunti^ 
li concorso di arruolamento alla pokzia inóltre òli 
Sindaco di una cittadina amaneana acatena ogni gi- 
nare dt bastiate umanità 
CANALE S 


20.30 MARIA’S LOVER5 

Regia di A. M. Konohalowski. qon NittasaMt 
Kinski, John Savage. Robert Mitchum e KeìUt 
Carradine. Usa (1984) 

Film interessante anche per le tante connotRzjorii 
nazionali Racconta la storia di un reduce, Ivan, crii 
torna spaesato con la speranza di sposarsi «d essart 
felice Anche il regista però, a modo suo. soffri di 
spaesamento, essendo un russo volonlsriamenti 
esiliato negli Usa La storia ha molta aacendinii 
einematograficha e racconta delt'amora «tmpoasibi- 
tea tra I due sposi Robert Mitchum è il padre di Ivan. 
La Kinski è brava nel ruolo di Maria e John Ssvage 
ricorda un po troppo i suol personaggi pracadantilll 
cacciatore di Cimino) 

ODEON 


32.50 CHE FINE HA FATTO BABY JANE? 

Regia di Robert Aidrich. oon Bette Devia e Joen 
Crawford. Usa (1961) 

Dio, che film robusto! Adatto a chi non si impressio¬ 
na, ò un bel lavoro d'équipe tra it reoiata, cha uta il 
mano forte, e le due protagoniste. aarètutamante 
perfetta e prive di civattdria ni^ ruolo di due aorelìe 
invecchiata nell'odio rèciproco. Untò stata una divi 
bambina e l'altra è rimasta paralizzati da un ineldan- 
ti d auto, cha I ha messa in bNia daUaiofella oruda- 
le Da restare senza fleto per la suspanae e par le 
bravura della due scatenata, orribili eaplendide irei- 
ci 

RETE 4 


23.15 QUARTET 

Regia di James Ivory. con Isabelle Adieni. Mia- 
gie Smith e Alan Bates. Francia (19^) 

La coppia ò in crisi, ma almeno è aimmetrioik Qui 
invece abbiamo un complicato intreccio aenòmenta- 
le che travolge una ragazza francasi affidatasi Incau¬ 
tamente a una coppia di inglesi colti e rioehi. U 
storia è vera ed è stata raccontata dalla pro^Mi^ 
sta. ia scrittrice Jean Rhys Troppo bravi tutti m 
interpreti a il regista (particolarmente abile n^ dare 
poesie ai rapporti morbosi) per non rendere coinvol¬ 
gente la vicenda cinematografica alm«io guanto do¬ 
vette esserlo quella vera 
ITALIA 1 


24.00 I CANCELLI DEL CIELO 

Regia di Michael Cimino, con Kria Krfatoffereon 
e Isabelle Huppert, Usa (1980) 

Per tutti quelli che amano il cinema aruihe quando 
sbaglia, segnaliamo la seconda parte del filmane chi 
Cimino un po pasticciò da sé e un po' ai fece pastic¬ 
ciare dalla produzione Stona dagli slavi d'AmaricR 
delia prima generazione massacrati come gli indiani. 
Film di dura denuncia, con il quale Cimino aperava tri 
farsi perdonare dalla sinistra II cacciatore. Racconta, 
oltre che la strage, anche gli amon di due pistoleri e 
di una prostituta Da vederai perché ha dtmdim 
poco e contiene del buono e dm bello, 
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n concerto 

Muti 

infiamma 

Bologna 


0. MQNTECCHI 

■I BOLOCNA C erano pro¬ 
prio lutti et concerto che Ric¬ 
cardo Muli alla leale della FI- 
lirnonlca della Scala ha lenu- 
lo l'allra aera al Teatro Comu¬ 
nale Noiablll, accademici, 
quaal coccolati da un tolto 
cordone di pollala dopo I lal- 
lerugll verlllcatlsl nella malli- 
naia Ira studenti e torse del- 
I ordine Studenti ai quali non 
garbava appunto lo stile e la 
aoslanaa delle celcbraaloni ul- 
llclall per II nono centenario 
dell Univetsltà di Bologna, 
che, come ormai sanno anche 
I bambini delle elementari, è 
la piu vecchia d Buropa Echi 
di diatribe ormai amiche an- 
ch'esse e mal risolte Echi ri- 
masll fuori della sala gremllls- 
alma od osannante a questo 
Riccardo Cuor di Leone, che 
ha percorso come non msl un 
uditorio mediamente poco 
awesso alle sale da concerto 
e candidamente disposto a 
farsi trascinare dal direnore 

riesco a scoprire innervi de% 
musica E Muli non al d rispar¬ 
mialo Ha dato al pubblico 
Iremito, precisione assoluta, 
icallo repentino e ammaliato¬ 
lo, corsa a perdlllato aensa 
mal allentare II morso di un 
mlllmolro su un'orchestra le¬ 
sta a seguirlo In capo al mon¬ 
do 

Alpubbllco bolognese. Muti 
si è proseniaio conun pro- 

S rpmma ricolmo di omaggi e 
i evocasloni L Ouverture 
dell Olandne mipnit di Wa¬ 
gner, innanstltulio, per la club 
^lu wagneriana» d'Ilalla 
quindi tre pesai di Giuseppe 
MailuccI (Nollurno, Olga e 
NouellelKO, che lu per lunghi 
anni animatore della locale vi- 
la musicale Un de alècie Intl- 
ha la SiWma di Baelhoven, 
alitIonia nella quale muli ha un 
suo cavallo vincenia Oltre a 
cid l'omaggio a Marlucci ri¬ 
portava alla memoria. In mo¬ 
do non esplicito, ma non per 
questo mono lampante, una 
pagina dia (orla Inverd molto 
poco gloriosa, quasi un rende¬ 
re. glustlala, cinqusniesel anni 
dopo, a quel 14 magalo IS3I 
quando Toscaninl, di passag¬ 
gio a Bologna per tenervi due 
qoncerll al musiche di Mar- 
tucgl,, venne preso a ceHpnl 
dal lasciali perche non volle 
suonare C/outneisoe la Mar- 
etg Reo/* Pid del tenero ro> 
manltclsmo marlucciano e 
delle sue venature tlareall, plO 
della possente megnlloquen' 
sa dell Olandme nolani», re¬ 
se pure con nitore Ineccepibi¬ 
le rimarranno nella memoria 
di quoslo pubblico composito 
lo note della Seillmo, l'Irama- 
gina della atersa Impugnala 
daldlteitore ladansavotttao- 
sa di tempi sdiaccail a veloci¬ 
ta da copnslro eppure tenuti, 
con vltluosismo autentico, en¬ 
tro una scinilllanle ncilessa di 
pronto, entro una cronometri¬ 
ca coreogralia della Ireaiaglla- 
lisslma trama strumentale 
Vero e proprio Olandese 
Volante, Muti ha compiuto la 
sua scorribanda Inarrestabile 
con la colnpllclta vigile di un 
neibutuitì iimpanlsla che dal- 
I alto del suo cassero di poppa 
ha ihcanienaio I vogatori al 
ri)mo lolernalc e Inesorabile 
della sue masse, verso II sue- 
ecuo dell ennesima ptodessa 
del Fratelli della costa Calva- 
plssatl da questo bucanlere 
della bacchetta d dilllclle tro¬ 
vare la loisa di lare oblesloni, 
sostare per ritrovare gli altri 
possibili argomenti della pagi¬ 
na, celle sue sfumelure che 
pure et sembravo dt ricordate 


Teatri pubblici: quale futuro? 

Vediamo come stanno 
cambiando gli enti dedicati 
alle attività della scena 


In Emila Romagna e in Toscana 

Nuovi servizi, ordinamenti 
diversi e soprattutto 
sperimentazione «monotematicai 


«Stabili», ma senza fondamenta 



Teatri stabili instabili, teatri pubblici senza pubbli¬ 
co, teatri cittadini che non hanno più rapporto con 
la cittì la crisi di qualiti e di idee della nostra 
prosa ha tante cause, ma sicuramente una di que¬ 
ste sta nella perdita di identilA dei cosiddetti Teatri 
Stabili, Eppure non tutti si interrogano sul futuro di 

S e realti, Noi siamo andati in Toscana e in 
a Romagna, dove qualcosa si muove. 

DAU NOSTRO INVIATO 

' nìcolà pano ' 


■I FIRENZE U Critiche gii 
Stubiil non hanno rapporio 
con le realtg sodali entro le 
quali hanno vita, non hanno 
veri progetti culturali, si timita* 
no a produrre spettacoli di 
consumo, così come le com* 
pagnie private, ingoiano soldi 
pubblici per nutrire pachider* 
mi burocratici, sono sotto* 
messi airaritmetlca del partiti, 
si limitano a distribuire qui e là 
spettacoli senza criterio In* 
somma, volendo 1 Teatri Stabi* 
Il potrebbero essere rasi ai 
suolo nell'IndIKerenia quasi 
totaie e, al di là di tutto, que* 
ato sarebbe (è) un segno di 
inciviltà culiufale 11 vero 
guato, perb, consiste nel fatto 
che la decadenza irriguafdosa 
di (all Istituzioni ex*Iuminbse 
non provoca troppo rumerò* 
se discussioni Cioà* non sono 
cosi numarosi qual pensatori 
cha si arrovellano sui possibi* 
le futuro di questa conilstenle 
fetta del noatro teatro rtella 
quale lo Stato investe annusi* 
mente una dose notevole di 
miliardi di lire. 

Semmai, quella augi! Stabili 
sembra una dlKussione fra 
pochi intimi (al limite anche 
nostalgici), t quali si limitano 
alle questioni «generali» senza 
ma) affrontare II nodo centra* 
le (pratìcamtnte centrale) 
della rifondazione dei teatri 
pubblio! Rifacciamo lo statu¬ 
to, traalormlamoii tutti in enti 
morali, cambiamo direttori ar¬ 
tistici e amministrativi' piccole 
grandi affabulaiioni che evita* 
na accuratamente lia\fraqde 
questione, a che cosa servano 
oggi i Teatri Stabili? 

Probabilmente, gl| unici 
piccoli universi airintemo dei 
quali cl si pone questo interro¬ 
gativo sono quelli dove I teatri 


a gestione pubblica hanno 
raggiunto livelli di •Instabilità» 

- o soltanto di problematicità 

- (all da imporre un ripensa¬ 
mento generale. Cioè la To¬ 
scana, dove li Tri sta cercando 
di uscire da una crisi di funzio¬ 
ni particolarmente evidente (e 
sostenuta anche da una situa¬ 
zione finanziaria non propria¬ 
mente positiva) e I Emilia Ro¬ 
mana, dove l'Aier vuole ridi¬ 
segnare completamente la 
propria geografia 

Due teatri pubblici diversi, 
sia pure nati da esigenze slmili 
e segnati entrambi dai falli¬ 
mento di precedenti esperi¬ 
menti di antichi Stabili cittadi¬ 
ni )i Tri e l'Ater sono nati - e 
come tali hanno prosperato - 
sulla spinta di un rapporto più 
stretto fra I comuni delle ri¬ 
spettive regioni per lo svilup¬ 
po delle attività teatrali Filo¬ 
sofia del decentramento, per 
intenderci Poi, entrambi han¬ 
no dato al nostro teatro «Icutti 
frb gii spettacoli più importan¬ 
ti. quindi sono parolieiamenle 
caduti nella trappola deU’as* 
senza dei progetti Per questa 
stagione, infine, le strade si 
sono separate nettamente II 
Tri si limita ad ospitare nella 
sua nuova sede fiorentina 01 
Teatro delia Compagnia) una 
ventina di spettacoli di giro, 
TAier-Eri punta tutto su una 
grande produzione lirmata da 
Luca Ronconi. Ciò che li riav- 
vidna è. però, la necessità evi¬ 
dente di darsi nuove ragiqni di 
sviluppo e la sotterranea cir¬ 
colazione di idee in proposi¬ 
to Non è poco 

La situazione del Tsairo Re¬ 
gionale Toscano mota un po' 
Intorno alla nuova sede il 
Teatro della Compagnia (apri¬ 
rà stasera con U ooecanhdel- 



la Cuadra di Siviglia) progetta¬ 
to da Adolfo Nataiinl proprio 
nel centro della città (accanto 
al Duomo) che rappresenta la 
terza grande sala di Firenze, 
insieme alia Pergola e al Nlc- 
coDnl Che cosa lare qui den¬ 
tro? L’esigenza espressa da 
tutti è quella di Infilarci delle 
Iniziative legate ad un proget¬ 
to preciso diciamo costruirci 
Intorno un «teatro stabile mo- 
notematico» È l'idea dell at¬ 
tuale direttole artistico, il criti¬ 
co teatrale Paolo Emilio Poe¬ 
sie Fare, cioè, dèi IVt un cen¬ 
tro di produzione - per esem¬ 
plo « tutto dedicato alla dram¬ 
maturgia italiana, puntando su 
una compagnia fatta di giova¬ 
ni attori e giovani registi diret- 
tamentè provenienti dalle ac- 
cademieR In aUns 4 »arole una 
sorta di piccolo teatro nazio¬ 
nale con il gusto del rischio 
Altra ipotesi è quella di tra¬ 
sformare il Dt In una fonda¬ 
zione con compiti specifi¬ 
camente di ncerca e convo¬ 


gliare in essa le migliori forze 
teatrali toscane ogni volta col¬ 
legate da progetti culturali 
specifici (ancora una volta 
(orna l'ipotesi monotemati- 
ca) A margine, poi, il nuovo 
Dt dovrebbe occuparsi di for¬ 
nire servizi pratici di carattere 
teatrale alla regione Senza di¬ 
menticare, cioè, che in Tosca¬ 
na anche altre sono te realtà 
teatrali di notevole rilevanza 
dai teatri comunali di Pisa e 
Pistoia, al Metastaslo dt Prato 
al centro di Poniedera Un pa¬ 
norama vasto, insomma, al¬ 
l’interno del quale non è facile 
mettere le mani E, forse per 
questo, qui ^amo ancora solo 
a livello di progetti 
in Emilia Romagna la situa¬ 
zione è un po'diversa L'klea 
intorno alla quale - per esem 
pio - stanno lavorando i co¬ 
munisti è quella dt fare dell'A- 
ter un grande centro di servizi 
legato tanto alle attività di 
prosa che hanno vita nella re 
gione (e quindi anche il Tea¬ 


tro Due di Parma, Nuova sce¬ 
na di Bologna, oltre all Ert ve¬ 
ro e proprio) quanto a quelle 
di musica e di danza (l’orche¬ 
stra di Bologna e quello che 
oggi è l'Aterballetto, per ca¬ 
pirci) Per servizi si intendono 
li groviglio di attività che ri¬ 
guardano i rapporti fra centri 
produttivi e ministero dello 
Spettacolo e la promozione, 
la pubblicità, la distribuzione, 
ma anche la circolazione al- 
i estero degli spettacoli pro¬ 
dotti in Emilia Romagna A 
questa nuova Ater, poi, do¬ 
vrebbero essere strettamente 
collegati I centri produttivi 
stessi 1 quali, svincolati da im¬ 
pegni burocratici, potrebbero 
(dovrebbero) averò più spazio 
per occuparsi di attività stret¬ 
tamente culturali^ 

Certo, anche questa, per il 
momento, è soltanto un’lpo- 
te^, ma parte dal presupposto 
- riconosciuto da tutti - che la 
vita del grande organismo a 
gestione pubblica e arrivata 


ad un bivio fondamentale, rin¬ 
novarsi o perdere qualunque 
sua funzione Anche per ciò 
nel dibattito sul futuro dell'A* 
ter rientra l'eventualità di tra¬ 
sformarlo in una vera e pro¬ 
pria società per azioni, aU’m- 
terno delia quale far interveni¬ 
re anche quelle realtà produt¬ 
tive della regione che oggi 
fanno capo, magari, al teatro 
cooperativistico Si tratta di al¬ 
largare i confini, insomma 
Qui, allora, si discute su ba¬ 
si concrete questa sembra es¬ 
sere la novità più rilevante e 
l'aspetto di maggior conforto 
rispetto a situazioni finanzia¬ 
rle e di qualità produttiva 
(quelle dell Atcr come quelle 
del Tri) tutt'altro che solide o 
soddisfacenti Ma bisogna dir¬ 
lo tutti t nostri Teatri Stabili 
hanno 4irpblami, òl denarq 
Tutti hanno gravissimi proble¬ 
mi di identità culturale Non 
lutti, però, cercano di capire 
in quale direzione sarà neces¬ 
sario cambiare per trovare 
nuovo e più adeguato valore 


Prlmefllm " (guanti guai per quefle foto sexy 
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NadlM 

Regia Robert Benton Foto¬ 
grafia NeslorAlmendros Mu- 
alche Howard Shore Inter¬ 
preti Kim Baslnger, Jeff Bri* 
dges, RIpTorn, Owen Verdon, 
Gienne Headley. J^rry Silller 
Usa 1987 
MUiRo: Odeon 


■■ Robert Benton è un ci¬ 
neasta che si muove, più o 
meno, nel circoscritto raggio 
d'azione tra nostalgia e pateti¬ 
smo I suoi esiti più consisten¬ 
ti, anche e soprattutto sul pia¬ 
no convenzionalmente spet¬ 
tacolare, sono Kramer contro 
Kromere U stagioni dei cuo¬ 
re, film dove 11 peso, la perizia 


di attori collaudati riscattano 
In genere fisionomie e situa¬ 
zioni marcatamente senti¬ 
mentali 

Coerente con simile vena 
narrativa e sorretto, peraltro, 
da un maturo, elegante me¬ 
stiere. Robert Benton viene 
cosi aito scoperto, opera, con 
Medine, storia tutta america¬ 
na dislocata nell Austin (Te¬ 
xas) provinciale e sganghera¬ 
ta degli anni Cinquanta Lui di¬ 
ce di essersi rilatto, con ampie 
licenze, al Dulfaut Ironico, 
brillantemente parodistico di 
Ftnaimente-domenica'. sarca¬ 
stica incursione nel «gialli-ne¬ 
ri» di conio hollywoodiano 
degli anni Quaranta-Cinquan- 
ta, tanto è vero che direttore 
delia fotografia nell’uno e 


neiraltro caso è sempre quel 
maestro riconosciuto che si 
chiama Nestor Atmendros La 
cosa, però, a conti fatti, sem¬ 
bra una aorta di credenziale 
tutta esteriote, poiché in effet¬ 
ti Nadine non palesa poi nel 
suo graduale srotolarsi che 
scarsa o nessuna parentela 
col presunto modello origina¬ 
rio Anche se resta una pelli¬ 
cola che oltre variamente 
rounti e notazioni abbastanza 
slgniflcallv) su taluni scorci 
desolati, episodi emblematici 
di quel('«America amara» sen¬ 
za grandi ideali né possibili ri¬ 
scatti della provincia fonda 
Detto In breve Nadine e 
Vernon HightoWer, marito e 
moglie in aperta rotta di colli¬ 
sione, tentano di restare a gal¬ 
la, di sfangarsi la vita come 
sanno, com<» possono Lei fa 


la parrucchiera con nim gran¬ 
de profitto Lui manda avanti 
un locale più fonte di guai 
che d'altro Risulta subito 
scontato che luna e l'altro 
cerchino di arrangiarsi con di¬ 
verse e quasi sempre azzarda¬ 
te iniziative Nadine, ad esem¬ 
pio, posa nuda per un fotogra 
fo implcclonei mentre Vernon 
vorrebbe In qualche modo ri 
mettere assieme 1 cocci di 
vecchi disastri per ricomincia 
re altre prove una nuova vita 
Neanche a dirlo, saranno tutti 
tentativi balordi Tanto da 
coinvolgere sia Nadine, sta 
Vernon In fatti e fattacci piu 
grandi di loro Compresi un 
assassinio, loschi traffici cor¬ 
se e fughe a perdifiato per sot¬ 
trarsi alla caccia di spietati, 
inesorabili criminali 1^. pe¬ 
rò, Nadine volitiva e ccM'ag- 


giosa nsolve con una piccola 
alzata di genio, il rischioso 
garbuglio E cosi gli ex co¬ 
niugi in crisi ntrovano dun 
colpo una relativa tranquillità 
e fors anche l antica coni 
spondenza d amorosi sensi 
Ditto fila liscio m questo 
Nodine, con prevedibile un 
po' stucchevole sguardo re 
(rospettivo rievocativo E se la 
vicenda benché risaputa fre¬ 
quentatissima si mantiene su 
un altalenante ritmo di sugge 
stioni sentimentali e di irruzio¬ 
ni avventurose, le cose miglio- 
n rimangono le caratterizza¬ 
zioni sempre convinte e con¬ 
vincenti della brava, versatile 
Kim Basinger e del prodigo, 
accattivante Jeff Bndges Per 
il resto, invece, si naviga nel 
l'ordinaria dignitosa media¬ 
zione registica 




Kim Basinger 


Primeteatro. A Bologna 

Quel mattatore 
di Pechino 

Ritorna in Italia l’Opera di Pechino. La grende 
compagnia teatrale cinese ha debuttato con suc¬ 
cesso a Bologna la settimana scorsa. Una tradislo- 
ne della scena che si rinnova continuamente pur 
conservando intatti tanto ii suo fascino quanto 11 
suo stile e la sua simbologia: insieme al Kathakali 
indiano e al Nd e al Kabuki giapponesi è una dette 
più complesse forme spettacolari orientali. 


MARIA GRAZIA QREGORI 


■■ BOLOGNA È di scena 
l'Opera di Pechino e il palco¬ 
scenico del Teatro Duse si 
riempie di monaci ubriachi, di 
ragazze In fiore, di concubine 
dall assoluta fedeltà, di dram¬ 
mi d'amore e di guerra B il 
grande spettacolo popolare 
entra in diretto contatto con 
gii spettatori, scatenando di¬ 
vertimento e un grande piace¬ 
re degli occhi 

La lunga tournée italiana 
dell Opera di Pechino - prota¬ 
gonista un ottimo ensemble 
del Uaonlng, provincia del 
nord delia Cina - durerà tre 
mesi e porterà il complesso in 
molte città del Sud e del Nord 
Italia li gira è partito da Bolo¬ 
gna, con grandissimo succes¬ 
so di pubblico e la necessità 
di programmare doppi spetta¬ 
coli, neH'ambito dette manife¬ 
stazioni legate ai nono cente¬ 
nario della fondazione dell’u¬ 
niversità di quella città, sotto 
I abile egida organizzativa di 
Nuova Scena 

Sui palcoscenico, quasi 
sempre vuoto, spoglio, un 
basso muretto di legno a deli¬ 
mitare lo spazio scenico, po¬ 
chi oggetti spesso usati In mo¬ 
do convenzionale o semplice¬ 
mente per servire da supporto 
ai virtuosismo fisico degli at¬ 
tori Al iato destro un’orche¬ 
strina formata da suonatori e 
cantanti esegue dai vero musi¬ 
che e canzoni ritmando )e tipi¬ 
che percussioni con il compi¬ 
to di sostenere l azione degli 
interpreti Eppure malgrado In 
scena cl sia Iren poco oltre al 
corpo degli attori lo spazio ci 
sembra straordinariamente 
«pieno*, ricco di invenzioni, 
grazie alla presenza di questi 
attori-mini giocolien acroba¬ 
ti 

Di fronte a noi Infatti, nei 
rutilanti e preziosi costumi di 
seta ricamati si alternano i no¬ 
bili signori della guerra dalla 
lunga barba e dalle calzature 
dalla suola molto alta, simile 
agli amichi coturni greci in 
mano questi personaggi che 
spesso hanno un espressione 
corruscala o decisamente fe¬ 
roce, portano una frusta per 
significare che stanno caval¬ 
cando, 0 una lancia per dire 
che stanno lottando contro i 
nemici o contro le forze del 
male Oppure hanno bandien 
ne infilate dietro la schiena e 
allora sono generati e coman¬ 
dano tanti eserciti quanti sten¬ 


dardi portano alle spalle. E 
poi ci sono i movimenti degli 
occhi e delie mani, il modo di 
poggiare il piede calzato ^iRe 
piccolissime babbucce con 
vezzosi pompon a ierra o di 
strabuzzare gli occhi nel volte 
reso paonazzo da grandi po¬ 
melli rossi sulle guance 

Del resto, 1 Operg di Pechi¬ 
no, costmita su testi classici » 
ma semplici nella struttura in 
modo da potere essere com¬ 
presi da chiunque > si basa su 
dei segni convenzionali, con- 
cettuaTl, che si tramandano di 
scuola in scuoia. Identici, 
dunque, nel loro significato 
ma resi umani e vivificali dalla 
personalità degli itvletpietl. 
L'attore dell'Opera dt P^hìno 
che SI è visto sul palcoscenico 
bolognese disegna lo spai^ e 
racconta la vicenda che lo ve¬ 
de protagonista •* storie df cat¬ 
tivi puniti, di suicidi, di storie 
d’amore alla fine trionfanti - 
indifferentemente con U coh 
po, che possiede un suo lin¬ 
guaggio ben preciso ne) quale 
) acrobazia è importantissime, 
con la recitazione^ costroita 
sut principi rigorosanftrile eh- 
tinaturalistici e con il canto 
che riempie gli spazi vuoti del 
racconto 

E io spettatore occidentale, 
se pure sostanzialmente estra¬ 
neo alla vicenda, resta crrin- 
volto nello spettacolo, che nei 
moment) culminanti può ave¬ 
re m scena imo a quaranta at- 
lon perché questi personi^i 
buoni o cattivi - nessun tipo 
infatti è escluso dall'Opera di 
Pechino signoreggiano sul 
palcoscenico con rassoluta 
semplicità della toro arte, co¬ 
me tipi codificali da secoù, 
dal trucco elaboralo che si 
trasforma in una vera e più* 
pna maschera, con i loro co¬ 
pricapi fantastici che li rendo¬ 
no, talvolta, simili a strani uc¬ 
celli Che importa, a questo 
punto, se la tradizione sì è un 
po' allentata, se in scena ci 
stanno uomini e donne e non 
più solo uomini anche in parti 
femminili come un tempo? 
L Opera di Pechino vìve es¬ 
senzialmente nel suo gioco 
teatrale, nella capacità di ri¬ 
svegliare fantasia e felicità In 
chi guarda Per questo e per U 
fatto di essere profondamente 
inserita neU'immaginario di 
un popolo è nudila a uscire 
indenne dai tempi difficili del¬ 
ia «rivoluzione culturale» 
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Ttrtnes Trent fì’Arby si è esibito t’aitra sera e Milano 


Il concerto. Trionfo a Milano per Tunica esibizione italiana del 
venticinquenne artista nero. Molto soul e blues, una voce incredibile 


D’Arby, esame «live» superato 


ROBERTO GIALLO 


■■ MILANO Viene in mente 
un vecchio, geniale slogan 
pubblicitario che suonava più 
0 meno così provate a scopri¬ 
re dove finisce il confetto e 
dove comincia la Golia Lo 
stesso gioco si può tentare 
con Terence Dent D Arby e 
con la sua esplosiva fama ap¬ 
pena conquistata dove fini¬ 
sce il meccanismo di creazio¬ 
ne del fenomeno e dove co¬ 
mincia il genio? Con le sue 
treccine da rosta e le sue mo¬ 
venze da gatto ii giovane 
americano incanta Con il suo 
disco -1 unico della carriera - 
stupisce e si guadagna ottime 
recensioni Con le sue dichia¬ 
razioni tutt'altro che modeste 
arriva invece alle copertine 
della stampa musicale di mez¬ 
zo mondo 

•Credo di essere un genio». 


dice E anche «Modello? SI, 
credo che esistano persone 
che mi hanno influenzato i 
Rolling Stones Malcolm X 
Tchsikovskij e Dylan Tho¬ 
mas», come dire una bella (et 
ta deli ultimo secolo Insom 
ma li ragazzo non si presta al 
giochino oiinai trito del per 
sonagglo che si mette a nudo 
ma dimostra anzi di saper gio 
care alia {lerfezione con i 
meccanismi delia macchina 
dello spettacolo che di solito 
approfitta del primo disco per 
spremere tutto il talento del 
debuttante 

Sentirlo cantare dal vivo 
dunque, diventava una prova 
importante, quasi un esame 
per il giovane Terence, co 
stretto a mantenere sul palco 
le promesse fatte con oltre 
cencomiia copie di dischi ven 


duti in Italia negli ultimi due 
mesi Esame superato perché 
dalla sua. it dinoccolato e bra 
vissimo Terence ha dimostra 
to di avere una voce eccezio 
naie e una buona tenuta dei 
palco Cosi, D Ari>y apre I uni¬ 
co concerto italiano del ^ 
passaggio europeo con Ifyou 
ali ger to Heaven («Se vuoi 
andare in paradiso»), uno 
stranissimo gospel mischiato 
con il biues piu tradizionale 
Cile incanta ia platea Del re¬ 
sto non è grande sforzo per 
ché stipato all tnvero^mile 
nell angusto spazio dei Rol 
ling Stone ii pubblico è già 
tutto per lui co esplode addi 
mtura m gridoimi d) giubilo 
quando lo snodabile Terence 
accenna passi di danza e rui 
sconde il volto dietro i capeììi 
Due chitarre un basso pun 
tuale e seminascoslo, lamiere 


con una netta predilezione 
per le sonorità liquide dell or 
gano Hammond e due batte 
rie Più che una formazione 
tradizionale è un grande sha 
ker nel quale Terence mischia 
di tutto gospel blues dance 
alta Michael Jackson e iunk a) 
ta maniera di re Pnnee vecchi 
lam{^ derivati dalla tradizione 
nera della Motown e persino 
arabeschi vocali di grandissi 
ma scuola As yet untilied ad 
esempio dura quattro minuti 
wnza che nessuno strumento 
intervenga a disturbare li pre 
ciso gicK:o di toni che Terence 
crea soltanto con te sue corde 
voc^i 

La nvciazione insomma 
c è ed e innegabile Peccalo 
che il ragazzo tenda un po a 
strafare quando, finito il suo 
ristretto repertorio affronta \ 
classici Un vecchio hit di 


Smokey Robinson non con 
vince come dovrebbe e / 
heard it Ihrough thè grapevi 
ne di Marvin Caye - eseguita 
con la sola voce lascia un 
po di amaro in bocca 
Se la cava meglio, il giova¬ 
ne Terence con Funhy Broa 
dway di Arthur Conley e con 
Wonderful worid di Sam Coo- 
ke Ma pecca per presunzione 
quando afironla le canzoni 
degli Stones Ira cui Jumpm' 
Jack Flash brano talmente 
storico e unico da risultare ri¬ 
schioso per chiunque Tercn 
ce comunque passa all'esa¬ 
me e anche a pieni voli Meri¬ 
terebbe la lode se oltre ad es¬ 
sere bravo non volesse dimo¬ 
strare a tutti i costi di avere 
anche studiato ma è possibile 
che la presunzione sia com¬ 
presa nel prezzo di una prepo- 
tenie irruenza giovanile 



mmiie primo emm ism 



l'Unità 

Mercoledì 
18 novembre 1987 


iillllllìitll 


25 


I 


I 


i 






























Sport 


Lo scandalo Evangelisti II meccanismo del trucco 

Attori, registi e comparse Lettura elettronica 
dietro il salto di bronzo addomesticata 
ai mondiali di Roma Una giuria deirultima ora 

nmago Silvani 
in peiina all’Olimpico 



Ha un nome II giudice clw ha bisbigliato qualcosa ad Evangelisti dogo II salto, si chiama Vittorio 
Pemechele 


Abbiamo cercato di ricostruire, nei latti, negli ante¬ 
fatti e nel dopo, quel che accadde sulla pedana del 
salto in lungo all’Olimpico il 5 settembre. Dalla rico- 
stmalone appare chiaro che non era possibile l'erro¬ 
re umano né quello dell'apparecchiatura elettronica 
fornita dalla Seiko. Con una ulteriore amara conside¬ 
razione' che Evangelisti è una vittima incolpevole che 
tuttavia ha accettato una cosa non sua 


RIMO MUtUMECI 


Mi MILANO «Il risuKato iar* 
dova troppo a uscire sul label* 
Ione c cosi mi rivolsi ad AdoI* 
lo Rotta e oli dissi "Qui si sta 
Combinando gualche casi* 
no"» A dire questa frase è 
Carlo VeninI, tecnico e diri* 
flonle Ira I più apprezzali del* 
ratletlca (è famoso per I one* 
stà crisialilna e per la vena po* 
lemica) dopo il sesto salto di 
QlovannI Evangelisti, sabato S 
settembre aiiomo alle 19,30 


E l’uomo al quale ha espresso 
il timore che si stesse «per 
combinare qualche casino» è 
l'allenatore ai Marisa Masullo, 
appunto Adolfo Rotta Quan¬ 
do sul tabellone apparve la 
misura, 8,38,1 due saltarono 
in piedi gridando indignati 
Perché? Perché avevano visto 
bene ed erano convinti che il 
balzo dell’atleta non avesse 
superato gli 8 metri E d’al¬ 
tronde lo stesso Evangelisti 


dopo il salto aveva salutato la 
gente con un gesto che signifi 
cava più che altro rammarico 
e delusione per non essere 
riuscito a conquistare una me¬ 
daglia Un minuto circa dopo 
il salto, Giovanni Evangelisti fu 
avvicinato dal giudice Vittorio 
Pemechele di Novara che lo 
invitò a guardare il tabellone 
Sul tabellone quale cifra era 
apparsa, anziché quella ipotiz* 
zablie tra 7,90 e 8,10? Era ap¬ 
parso l’8 38 che garantirà al* 
l'azzurro la medaglia di bron¬ 
zo Da notare che Giovanni 
Pemechele non era addetto al 
salto in lungo Era il non si sa 
perché 

Al ritorno a Milano Carlo 
Venini rimproverò aspramen¬ 
te 1 giudici milanesi («Questa 
storia è vergognosa e ci squa* 
liiica») per essersi prestali a 
quello che lui riteneva un truc¬ 
co Ma i giudici per quanto 
Imbarazzar! perche I accusa ti 
coinvolgeva come categoria, 


rifiutarono l’addebito dicendo 
di non entrai cl in nessuna ma¬ 
niera E in effetti la giuria desi¬ 
gnata a seguire e a valutare il 
satto in lungo era stata cam¬ 
biata airultimo momento 
Carlo Ronchi di Monza è stato 
spostato in un altro settore e 
quando ha chiesto spiegazioni 
non ne ha avute Perché que¬ 
sti cambiam^^nti? La risposta è 
abbastanza semplice Perché 
qualcuno aveva deciso che se 
l’atleia non ce la faceva con i 
SUOI mezzi sarebbe stato aiu¬ 
tato Come? Con la frode e 
con una belia catena di com¬ 
plicità 

Vediamo intanto qual era la 
giuria di quel nefasto pome¬ 
riggio sulla pedana del salto in 
lungo presidente Salvatore 
Niciira di Palermo, primo giu¬ 
dice (colui che tiene in mano 
te bandierine rossa e bianca) 
Salvatore Lupo di Palermo, 
giudici addetti al ripianamen- 
to della sabbia Mario Biagini e 


Paolo pellegrino di Roma, ad¬ 
detto al lettore elettronico 
Tommaso Afelio di Partinko, 
addetto al pnsma (li picchetto 
che viene inserito nel punto 
esatto di caduta deli atleta) 
Sergio Maggian di Messina, 
addetto alia compilazione 
della classifica Gianluca Gud- 
la di Cemusco sui Naviglio, 
addetta alla segreteria Clelia 
Cuccagna di Roma Da notare 
che in pedana si è visto anche 
Marco Mannisi di Catania 
nuovo responsabile dei setto¬ 
re giudici italiani Mannisi ha 
ereditato l'Incarico dei pesca¬ 
rese Filippo Carboni che do¬ 
po la vicenda ha detto questa 
frase emblematica nferendoM 
al suo successore «(^ciio 1! 
non lo muove piu nes»ino» 
Vediamo di capire il mec 
caniamo della frode il lettore 
elettronico traguarda il pri¬ 
sma infi^ sul^ sabbia e co¬ 
munica la lettura al computer 
La lettura può essere però 


ignorata dal giudice che 1 ha II gioco per regalare a Gio 
Tuevata e sostituita con un’at- vanni Evangetisli una meda- 
ira e la cosa si fa semplice se glia - I operazione avrebbe 
in quel momento sono assenti dovuto esser fatta al pomo 
li tecnico detta Seiko e cioè salto che però era nullo, è sta- 
della apparecchiatura elettro- la rinviala al quinto, anch'esso 
nica e il giudice internaziona- nullo - è stalo perfezionalo 
le addetto alia pedana, lo |u con la difesa dell'B 38 Come? 
sostavo Artur Takac Se si n- Penalizzando l’ultimo salto 
lieile che il pnsma è stato po- dei! americano Lany Myricks 
sto nel punto giusto è facile (8,20) e dei cubano JaimeJef 
capire dove sia la chiave del ferson (8,14) mollo piu lunghi 
giochetto della misura apparsa sul label- 

La stona non finisce qui Ione 
Tommaso Aietto pare sia stato E una storia ternbile che 
promosso in una commissio- macchia l'atletica e che non 
ne molto Importante incarica- lascia indenne Giovanni Evan- 
ta di valutare i giudici italiani gelisti, certamente all’oscuro 
In questa commissione avreb- della frode e tuttavia respon 
be preso it posto di Rosalba sabile di aver accettato una 
Bianchi di Brescia spostala in medaglia che doveva sapere 
una commissione che esami- di non aver mentalo 
na moduli C e poi da aggiun E adesso? Auguriamoci che 
cere che sono annunciale le la laaf intervenga con una ra 
dimissioni dei giudici della pida inchiesta a tappeto che 

E irovincia di Bergamo che in- inchiodi I colpevoli, e non il 
endono cosi protestare per solito capro espiatorio, quali 
l’inqualificabile vicenda che siano 


Tomeo di Johannesbiurg 

Polemiche in Australia 
«Cash in Sudafrica: rotto 
il fronte antiapartheid» 


EH SIPNEV II movimento au- 
fiimllann .inilapariheid ha di- 
< liiuraio*guerra al tcnniala Pai 
Caah II giocatore, vincitore 
queal'anno a Wimbledon, ha 
accellato di giocare In Suda- 
irlea al torneo di Johanne- 
aburg U declalone ha rollo II 
Ironie del bolcollagglo nel 
conlronll del regime ol Boihe 
da anni meaao In allo dall'Au- 
airalla Come al aa, lo alato 
raailata b eacluao da anni dal¬ 
la Coppa Davla II governo au- 
alrallano dopo la acelta di 
Caah haeapreaso .delusione. 
Il portavoce del movimento 
anilaparlheld Davla Howea ha 
dichiaralo che Cash ha prele- 
rlto anteporre II suo lornacon- 
10 personale alla lotta della 
maggloianaa di colore del Su- 
dalrlca Qll altivisll del movl- 
menlo henno anche coniar¬ 


melo che manlfesleranno In 
occasione del prossimi cam- 
plonsll ausiralisni di gennelo, 
prima lappa del Grande Slam 
Pai Caah ha preso la decisione 
di andare a giocare e Johan¬ 
nesburg nel lenlativo di con¬ 
solidare la sua Itaballanle po- 
slsione di numero otto della 
graduatoria In vista del torneo 
Masters di New York, dove 
giocheranno solo I primi selle 
tennisti mondiali Pai Cash è 
retrocesso all'ultimo posto 
dopo la vitlorla di Tim Mayoi- ( 
le a Francoldrte sull'ecuado- f 
rianoOomes Sein Ausirellala ’ 
decisione di Cash ha fallo ac- i 
cendere furiose polemiche. In I 
Italia è sllenslo completo In- ! 
tento II penigino Cancellolll i 
approdalo al secondo turno, 
battendo Leach (Usa) per 6-4, , 

6-3 ; 



IPiromossi e boedati in FI 


WALTER QUAONELl 
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Cash felice a Wlmbledon 


Mi È tempo di bilanci e di 
giudizi per le 15 scuderie che 
hanno dato vita al mondiale di 
Formula 1 appena concluso 
Ecco In rapida sintesi le no¬ 
stre (personalissime) pagelle 

WlLUAMS(volo 10). E sta¬ 
ta la scuderia che ha domina¬ 
to il campionato dall’alto di 
un’organizzazione e di Un’effi¬ 
cienza esemplari Ben suppor¬ 
tala daH'impeccabite motore 
Honda e da due guide coi 
fiocchi ha stravinto la classifi¬ 
ca costruttori e il titolo piloti 
con PIquet 

FERRARI (volo 8). Dopo 
una prima parte di stagione 
davvero deludente, da agosto 
In avanti la cura Postlethwaite 
ha saputo riportare II Cavalli¬ 
no a livelli che più gli sono 
consoni Le due vittorie finali 
di Berger hanno fatto dimenti¬ 
care qua^ completamente io 


stentato avvio 

TYRRELL (voto 8). Non 
sembri strano il giudizio estre¬ 
mamente lusinghiero su que 
sto team che non va certo per 
la maggiore Ken lyrrell, il 
•boscaiolo», ha tirato fuon 
una stagione coi fiocchi sce¬ 
gliendo coraggiosamente e 
senza indugi la strada dei mo¬ 
tore aspiralo Palmer ha vinto 
il «mondiaiino» nsetvato ap¬ 
punto alle scuderie coi motori 
aspirali 

LOTUS (voto 7). Osi aspet¬ 
tava tanto dalia vettura inglese 
cfio ha scelto ^bito le so- 
spensioni attive Ma la mono¬ 
posto di Ducarouge non ha n- 
sposto adeguatamente aiie at¬ 
tese e pur col motore Honda 
Ayrton Senna non è riuscito a 
centrare più di due successi 
(Montecarlo e Detroil) 

MACLAREN(vo<o7).Mez 


za delusione anche per il team 
che nell 86 aveva portato a 
casa li titolo mondiate piloti 

BENETTON (voto 6). Ave¬ 
va a disposizione forse il mi¬ 
glior telaio di tutto il «circo» 
eppure non è mai risultata vin¬ 
cente Ha impiegato mezzo 
campionato per scoprire che 
buona parte dei suoi guai di¬ 
pendevano dalla benzina 

LARROUSSE (volo 6). Pic¬ 
cola scudena che un budget 
limitatissimo ha fatto il mira¬ 
colo di portare diverse volte 
Alhot a punii 

ARROWS (voto S). Dopo il 
quarto posto di Cheever a Spa 
sèmbrava in gradò di vestirei 
panni di outsider Alla lunga 
però non ha mantenuto fede 
alle aspettative 

MARCH (voto 5). Grande 
volontà ma contenuti tecnici 
d basso profilo, nonostante 11 
munifico sponsor giapponese 


MINARDI (volo 5). Troppo 
scarse te disponibilità econo 
miche del team manager 
faentino per consentirgli risul 
lati apprezzabili E in FI senza 
soldi non si va avanti 
ZAKSPEED (voto 4). Sta¬ 
gione deludente dopo un 
1986 interessante 
BRABHAM (voto 4). U 
scuderia di Bernle Ecclestone 
s’è fatta compatire per quasi 
tulio i] mondiate 
UGIER (volo 4.) Il suo nau 
fragio trova ragione nell im¬ 
provviso abbandono dell Alfa 
alla vigilia del mondiale 
OSELU(volo3).Eilsohlo 
discorso che si npcte ogni an 
"nò il costruttore lorìnc^V^- 
tenderebbe di far le nozze coi 
fichi secchi 

AGS (voto 2). Il team fran¬ 
cese è stato il vero clown del¬ 
la PI, anche per colpa di un 
pilota, Fabre, assolutamente 
inesperto 


Holme&-'IVson, il dollaroring 
mette «padre» contro «figlio» 


L'incontro è fissato per il 22 gennaio sul ring di Atlan¬ 
tic City, Il match tra 11 giovane TVson e il vecchio 
Holmes per II titolo mondiale dei pesi massimi la già 
discutere. Nella stessa riunione dovrebbe combatte¬ 
re nel sottoclou anche il nostro Damiani, anche se 
negli ultimi giorni la trasferta americana del campio¬ 
ne d'Europa è stata messa in dubbio per le complica- 
«ioni legate al prossimo match con Tangsiad 


QIUIEPPE SiaNORI 


tm t II primo sporring- 
poìlner, Lany Holmes, un 
giovane nero di pelle chiara 
con nove vinarie al suo aiiluo 
e nessuna sconfida, boxò ag- 
gressivamenle per Ire riprese, 
colpendo All più spesso di 
quanto lasse colpito a sua 
polla f, È Norman Mailer 
che scrivo In •'Pie Pighi. Mai¬ 
ler aggiunge anche « Ogni 
lama All al accingeva a casti¬ 
gare Holmes per la sua Impu- 
denaa ma Holmes intendeva 
sfruttare al massimo l'allena- 
menlo Conlrallacava con tut¬ 
ta la veemonaa di un giovane 
prolesslonlsla di enormi spe- 
ranao ed amblaioni » Quel¬ 
l'allenamento noioso per Cas¬ 
sini Clay che si taceva glè 
chiamare Muhammad All e 
l'Impertinente Uriy Holmes 
che aveva 2S anni scarsi, si 
svolse a MiamI Beach, Florida, 
nel «gym. di Angelo Dundee, 
Il pilota di undici campioni del 
mondo 

Quel pomeriggio taceva 
caldo nella palestra di uiin- 
dee aeppa di curiosi ch^te- 
vano pagalo un dollarojer 
alncerarsT della torma di Cas- 
sius Clay In parlenaa per lo 
Zaire dove lo attendeva Geor¬ 
ge Foreman, allora «unico» 
campione del massimi All vo¬ 
leva,riconquistare la cintura 
mondiale perduta a tavolino 
dopo il rlllulo di far parie del- 
rUs Army, di partecipare alla 


guerra nel Vietnam 
Invece Lany Holmes non 
volò nello Zaire Una dozzina 
di ko disiribultl a Cleveland e 
Toronto, ad Honolulu e Las 
Vegas, a Manila ad altrove gli 
valsero subilo II nomignolo di 
.The Easton Assassìn», il pae¬ 
se della Pennsylvania dove vi 
veva La faccenda fini per in¬ 
teressare Don King l'ex ga¬ 
leotto diventato un «boss» dei 
pesi massimi e che aveva alle¬ 
stito il «fighi» fra George Fore- 
man e Cassius Clay svoltosi II 
30 ottobre 1974 nelTwentleth 
of May Sladium di KInshasa 


I dubbi 
di Kinshasa 


Fu un combattimento scon¬ 
certante, sul finire dell 8* 
round Foreman venne rag 
giunt^da tre destri di fila 
#ulnip«un sinistro e poi an- 
jf^coraqa un proiettile destro II 
colosso texano, dopo aver 
traballalo, crollò sulla stuoia 
Intanto l'arbitro ZacH Clayton, 
sparò un conteggl^molto ve¬ 
loce in 6 secondi arrivò al 
dieci) Eppure George Fore¬ 
man riuscì a tornare in piedi 
con uno sforzo tremendo pri¬ 
ma dell‘«out», ma Clayton lo 
dichiarò ko mancavano due 


secondi al gong per la fine 
della ripresa 

La faccenda fece pensare 
che il «fighi» era stalo trucca¬ 
to 

Per Cassius Clay una «com- 
binCH non sarebbe stata una 
novità, basta ripensare ai suol 
due mondiali contro Sonny Li- 
ston 

Ali rimase «campione dei 
campioni» sino al 15 febbraio 
1978 quando, a Las Vegas 
Leon Spinks lo sdentalo del 
Missouii lo detronizzò fra la 
sorpresa generale Quei 15 
rounds non convinsero il Wbc 
che elesse, a tavolino, suo 
campione il muscolare Ken 
«Mandingo» Norton un colo¬ 
rato dell Illinois che ad Ingle- 
wood In California (10 set¬ 
tembre 1973) aveva sconfitto 
in 12 assalti Cassius Clay per il 
Campionato degii Stati Uniti 
Clay uscì dalle corde con il 
mento frantumato 

1) primo sfidante di Ken 
Norton fu Larry Holmes che II 
9 giugno 1978 divenne il nuo 
vo campione Wbc dopo IS 
pesanti rounds 

Per oltre 7 anni Holmes ri¬ 
mase campione del Wbc pri¬ 
ma, deiribf poi, venne giudi¬ 
cato uno del miglion pesi 
massimi del dopo guerra as 
sterne ad Ezzard Charles e 
«Jersey» Joe Walcoll Floyd 
Palterson e Sonny Liston Ro 
cky Marciano e Joe Frazier 
George Foreman e Cassius 
Clay 

Le altre vittorie di Lany 
Holmes riguardano Earnie 
Shavers un picchiatore sosia 
di Marvin «Bad» Hagler anche 
per la pelala Cassius Clay 
(Las Vegas, 2 ottobre 1980), 
Trevor Berbick, Leon Spinks 
Reinaldo Snipes il monumen 
tale irlandese Oeny Cooney, 
’llm «The Terrlble» Wlier 
spoon, James «Spaccaossa» 


Smith messo ko a Las Vegas in» 
12 assalti e mettiamoci pure il 
nostro Lorenzo Zanon scon¬ 
fitto in sei rounds (3 febbraio 
1980) nel Caesar's Paiace se¬ 
de della m^gior parte dei 
tnonfi del campione nato nel¬ 
la Georgia il 3 novembre 1949 
che con gli anni divenne sem¬ 
pre più massìccio, pesante e 
padrone del nng 

I giorni neri per Lany Hol¬ 
mes arrivarono, sempre a Las 
Vegas, quando venne sfidato 
da Michael Spinks, fratello mi¬ 
nore di Leon ex campione del 
mondo II 22 settembre 1985, 
Holmes perse la cintura Ibf 
dopo 15 rounds II mediomas- 
simo Michael Spinks, che pe¬ 
rò pesava sorprendentemente 
200 libbre 0(g 90 718) dopo 
un allenamento da sollevatore 
di pesi ballando, toccando, 
scappando ottenne un verdet¬ 
to unanime 

Fu una vittoria stonca quel¬ 
la di Spinks Jr primo medio¬ 
massimo niveniaio anche 
campione dei massimi, però 
non piacque a Larry Holmes a 
sua volta pesante libbre 221 e 
mezza Otg 100,016) che chie¬ 
se la rivincila 

Holmes e Spinks si ritrova¬ 
rono nell Hiiton Center sem¬ 
pre di Las Vegas (19 aprile 
1986) e SI ripete il verdetto 
precedente il perticone del 
Missouri, che stavolta pe^va 
205 libbre (kg 92,986), era 
apparso di nuovo piu svelto, 
piu brillante più efficace nei 
colpi secchi e precisi 

Larry Holmes, dopo vivaci 
proteste ritenendosi rapinato 
per la seconda volta appese i 
guantoni con 11 cruccio di non 
aver pareggiato il record di 
Rocky Marciano 49 vittorie 
consecutive (con 43 ko) e 
nessuna sconfitta Invece II 
consuntivo di Larry Holmes 



Mike Tyson. Larry Hoimes in due atteggiamenti motto professionali extra nng 


presenta 50 combattimenti, 
48 vittorie (34 per ko), 2 scon¬ 
fitte In compenso il vecchio 
campione ha guadagnato al 
meno 50 milioni di doiìan, 
possiede una splendida fami¬ 
glia, ville fastose, non ha |»o 
blemi 

Adesso all età di 38 anni 
suonati, sfida Mike «IVphon» 
l^son li campione dei cam 
proni che il Wbc ha elello «Fi- 
ghter of thè Year»-preferendo 
lo, forse ingiustamente, a ììio- 
mas «Il Man» Hearns i «Uomo 
delle 4 Cinture» La sfida ha im 
suo senso m^grado le diversi 
tà m anni fra il giovane dino¬ 
sauro di Brooklyn, New Yorìt 
(classe 1966), e il veterano 
della Georgia (classe 1949) 
che potrebbe essere suo pa¬ 
dre Larry Holmes insegue 
I ultimo suo Sogno, dnwntare 
il «Campione dei campioni», 
nel passato detenne soltanto 
le cinture ibf e Wbc 

L attuale Mike «Doclor ko» 
Tyson, cosi fulmineo nei col¬ 
pi, con bombe in entrambe le 
mani è terrificante f^rò Larry 
Holmes alto 6 piedi e tra polli 
ci (1,90), pesante adesso oltre 
un quintale, atleta solido, gra¬ 
nitico probabilmente perderà 
per verdetto, il 22 gennaio ad 


Atlantic City, possedendo 
strategia «mestiere» e talento 
ben piu di James «Spaccaos- 
sa» Smith c di Tony «Tnt» Tù 
cker che, senza troppi perìco 
)i. finirono le loro partite In 
piedi davanti al «King Kong» 
degli anni Ottanta 


Joe Louis 
e Rocky Marciano 


Nel passato ci furono altn 
veterani che fecero il loro «co- 
meback», il loro ritorno nelle 
corde dopo essersi mirati Re¬ 
cando fra I giganti il caso piu 
famoso fu quello dell invitto 
James J Jeffnes che lascio la 
sua «farm» californiana per 
tentare a 35 anni la nconqui 
sta della massima cintura 
mondiale finita nelle mani di 
Jack Johnson il nero texano 
Odialo dagli «yankee» e dei ro¬ 
manziere Jack London che lo 
aveva definito «il Bmlo delle 
caverne» 

In quella che è passata alla 
storia come la «Battaglia delie 
Razze» Jeffnes grasso non 
preparato, lento poco convin 
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Atletica 1 

Maratona, 
il mistero 
del tunnel 


M MILANO Dopo i espio 
sione del «caso Evangelisti» 
sono fiorite molle chiacchiere 
sul «Mondiale» di atletica Ri 
teniamo giusto nferirie per 
chiarire quale atmosfera di sfi 
ducia SI stia diffondendo La 
mente che ha architettato la 
frode sulla pedana del lungo 
si dice che ne avesse architet¬ 
tala una analoga nel settore 
' del peso, dove era in lizza 
Alessandro Andrei, ma che la 
cosa in ogni caso si sarebbe 
rivelata subito impossibile 
perché il giudice internaziona¬ 
le non si è mai mosso dalla 
linea dei 22 metri 
A proposito della maratona 
qualcuno si è posto e cl ha 
posto una domanda «Come 
mai l’itato-austrahano Steven 
Moneghelil è entrato terzo nel 
lunneF che introduceva i ma¬ 
ratoneti nello stadio e ne è 
uscito quarto?» Badate, Ge 
lindo Bordin ha conquistalo 
con fatica e con dolore la sua 
medaglia e tuttavia il clima 
che SI è creato sul tema degli 
aiuti illeciti è tale da mettere 
in dubbio tutto 
Un altra domanda che ci è 
stata porta è perché Said 
Acuita abbia nnunciato a cor 
rere I 1 Ornila metri Probabil¬ 
mente Said non ha corso i 
I Ornila perchè non era prepa¬ 
rato per quella distanza ma in¬ 
tanto la domanda sta li 
QRM 


Atietìca 2 

Cronometro 

poco 

svizzero... 


M MIUNO È possibile 
combinare dei giochetti coi 
cronometri’ Certo e qui vi ri¬ 
feriamo due episodi II 2 giu¬ 
gno 1986 al Comunale di Tori¬ 
no il ventitreenne sprinter Vl^ 
torino Milanesio corse i 200rln 
2Q’’4, «crono» apparso subito 
allegro e che in seguito la stes¬ 
sa Fidai inserì nelle ciassifidie 
con la dicitura «dubbio» A 
quel) epoca si trattava della 
terza prestazione italiana tll 
sempre dopo il 20"1 di PietrÒ 
Mennea e il 20"3 di Luigi Be¬ 
nedetti Non é raro che ci si 
imbatta in tempi dubbi ma 
quei che accadde a Torino è 
rimarchevole perché dopo la 

S ci fecero vedere il /brò/f- 
dell arrivo dal quale ap¬ 
pariva In modo lampante che 
il 20 4 era proprio un 20'’4, 
tempo che peraltro il ragazzo 
non ha mai ripetuto né mal ci 
SI è avvicinato 
Il 24 febbraio 1977 al Pala¬ 
sport milanese Cario Grippo 
migliorò il limite mondiale i/i- 
r/oor degli 800 in r46"37. SU 
quel tempo ci sarebbe molto 
da dire e lo stesso Luciano Gi- 
gliotti, tecnico federale, parla 
di guasto airapparecohlatura 
elettronica Fu veramente un 
guasto o si trattò di una addo¬ 
mesticatura por avere un gran¬ 
de nsultato tecnico? 


lo dai foconi incitamenti di 
Jack London su «The New 
York Herald», «Daily Express» 
ed aitn giornali, venne umilia¬ 
to nell arena di Reno nei Ne- 
vada (4 luglio 1910) da uno 
straordinario, intelligente, irò 
nico ed anche crudele Jack 
«papa» Johnson che lo mise 
ko net 15* round strappando 
gli, quasi, un orecchio con 
I ultimo lagliante pugno 
li 26 ottobre 1951, nel «Gar¬ 
den» di New York il grande 
ma ormai stanco Joe Louis 
(classe 1914) si fece massa¬ 
crare in 8 assalti da Rocky 
Marciano in una partita non 
valida per i) titolo Lo stoico 
Joe Louis accettò la punizione 
perche doveva pagare tasse 
arretrate al fisco degli Usa, 
dopo il «fighi» Rocky si reco 
nello spogliatoio delta sua vit¬ 
tima per chiedergli scusa 
Joe Louis teneva le mani 
gonfie immerse in un secchio 
d acqua ghiacciate L’antico 
campione fissò il suo vincitore 
con un triste sorrìso Rocky 
Marciano gli stava davanti irn 
pacciato allora Joe mormorò 
«E la vita Rocky to vuole it 
nostro mestiere » Fu I ulti 
mo comballimenlo di Joe 
Louis 


_ BREVISSIME _ 

I Mondlsll 98: US IscrltlB. Centotredici federazioni, tra le 158 
affiliate alla Fifa, hanno fatto pervenire la loro Iscrizione per 
la Coppa del mondo di calcio del 1990 in Italia 
MondUile Mito Ibf. Stasera a San Cataldo (Caitanlssetia) incon¬ 
tro, titolo mondiate gallo ibf tra rBmeric.Bno Seabrooks 
(campione) e i) filippino Calaluna 
SpailBk Mokb campione. Con la partita Dinamo KiewGuryia 
(2-1 ), si è concluso il campionato sovietico di calcio II titolo 
è stato vinto dallo Spartak di Mosca 
Feritore di Samcliei. il presunto feritore di Hugo Sanchezdel 
Real, colpito da una bottiglia durante Sestao-Reel Madrid 
della Coppa di Spagna, è stato arrestato Si tratta di Chlco 
Herrero, 19 anni, che ha precedenti penali 
I Rkorao delFOtonda. Presentato il ncorso ali'Uefa contro to 
I sentenza che ha rovescialo la vittoria ottenuta dall'Olanda 
i su Cipro per 8-0, trasformandola in una vitlorla a tavolino 
per Cipro, a causa del lancio di un petardo contro fi porfiere 
cipriota 

WlmUedott. IS mlltordl e mezzo. Il torneo tennistico di Wlm¬ 
bledon 1987 ha fatto registrare un incasso record di 
7 154 900 sterline, pari a oltre 15 miliardi e mezzo di lire 
italiane “ 


CITTÀ DI 

SESTO SAN GIOVANNI 


Bende di sere I 

Qunte AmmtntsvMlene tntMoe di priviiB, «et «nMede^ 

di cui «li «I 24 tonare •) punto 2 «Mia legga 6 4 1977 n 684 eon» 
aaduaiena di otfaria in eumanio par I appalto dai lavori di comptole- 
manto dal coHanora prineipala di fognatura in via Giovanna D Aroo, nM 
tratto aomproao tra la via Oanaràl Cantora, angolo viato tirila (quale 
infarioret e to vie Adue e Zve tquota Bupariore) aottopaaaande 8 
aettovia drito Farrovto dallo Stato in Sosto San Giovanni, con hingherica 
di circa 730 mi 

Sono conaldarata anomala ri aonal dall vt 24, tarco comma drila 
Legga 8 8 1877 n 684. e aono asclusa dalla gvp to offerte ohe 
pr a aentano una poroaniueto di ribaaao aupariora rila madto dallo per» 
eantuab drito otfarte emmaaaa, incramantata di 5 punti 

I tovori conristono eaaanBlrimanto 

— coatrusiorta di una doppia oanriinaciona m graa par conaentiro le 
rimoiiena dall attuato rpta di fognatura, 

— riatamaiiona dai aarviii anatenti nai aottotuqlo. 

— maaMinoparedicamaparaMiaantirelacostrurionadanapirira 
di cemanimanio dal coHanora di fognatura « aoatenara la predette 
doppia canriiuaiiona. 

— provtoporforacioniadintorianidlbentonltagQDanuzionadritap^**, 

— damoiliione drito fognane a ealstonn tra to dua paratia 

— acave tra to dua paratia a coanuiiona dal oitottore monolltìoo in 

criceatruno pvririmanta armato. % 

» coitrmiona dtoto opara prowirionril por conaandra Cecoetaq q[ 
lubricati a paaaaggio augli incroci «tradaU lungo il trano intereaae- 
te ai lavori. 

— rrimerro e ahRtmaiiona dafinitiva daHa aada etradria, mandaptacl 

L'Importo bete d'eppoRo 8 di L 8.382 082.388. 

Contrano a prauo chiuso ri Mnridril’art 33 Legga 28 2 1986 n 41, 

L opara 4 finanziata dalla Casaa Depositi e Prestiti, con i fondi del 
Rispermio Poetato 

La durala dall appalto è di 700 glom) naturriì auccasriwi e continui 
deoorranti daHa data dal primo varbala di consagna, non aono pravian 
nfbbaponrionl, n« prorogha alla durata dai lavori 
U ditta ohi intandassaro assara invitata dovranno preoantart doman¬ 
da in bollo da L 6 000. radatta in lingua itaUana ed indiriBaani a. 
Comune di Saito San Giovanni. Ufficio Protocolk), Piaua driia Fieri- 
ttanza 6, entro i' 11 dicembre 1987 
Le domanda di parteopailone dowanno essere eanedate da. 

a) cartiftoatoriiscriiionerii AlboNazionatoCoatrunorìtMrittteiliii- 
nel nrila taguand catagorto di cui ri Oacreto n. 770 dai 28 lebbrrio 
1982 

Categoria prevatonta. Categorìa 19 lanara oì — Pondarioni epariot 
— oppura tottara d) — Consolidamentodai wrranì ed opere apeoie- 
li nai aottoauolo ciaacuna con i importo fino « 6 miharri 
Categoria IO lettera a) — acquedotti fognature, impianti di iirigi- 
zwne — par I importo fino a L. 3 miliardi 

Se ritte su aniere peesanteranno un documento «quiwtente naITamUto 

Caa in basa rila togislaciona dalla Stato cui appHtangono. 

b) dichiarazioni succassivamanta vanficabih indicanti 

di non trovarsi in alcuna dalla cause di esdusiORa ri cui aH art. 13 
Legga 684/77 modificato daH ert 27 Legga n 1/1978 

— referenze di cui rii art ITa) e c) Legge 884/77 per una media di 
ordini t acquieti e/o fettureto rimeno peri rii importo Imn» d'a# 
paltò 

— referenze di cui ril'ert 18 a) Legge 584/77. 

—- referenze di cui ril'art 18 b) Legge 684/77 per un ammon ta re 
almeno pari all importo base d appalto, 

— rafaranza di cui all art 18 c) d) a) Legge 584/77, 

c) i impegno a aottoscrlvare una polizza di assioiraziona aflitS t 
riaehi del coatruttoraa senza alcuna limitaziona dì nurrimanto 
per danni alla cosa a di rasponssbilitS cMle verso tarzi naH ambito 
dai lavori fino ri coilaudo ed al termine dei periodo di garanzia. 

Possono prasantara domanda anche impresa ruime « servii daH'frt, 
20 a seguenti drila Legga 684/77 

L Amminlatrazione si riservi ia facoltà di introdurre neRatatterad invito 
imagraitoni a precisazioni al capitolato ai appalto. teWivamonte a 
norme tecniche di esecuzione a di contrixlozaziona ri ateuna categoria 
di lavori 

La lettera d Invito alla gara aeranno spedite entro 90 gnmi naturrii a 
consecutivi dall invio dai bando all Ufficio della Puriatioazkmi delta Qaa. 
La richieste d invito non sono vincolanti par la stazicna aMMtitania. 

II presenta bando viene inviato par la pubbiicaziona rila Qanetta Uffl- 
ciria dalla Repubblica Italiana a rii Ufficio della Pubbltcaponl drito Qaa 
in data 10 novembre 1987 

Sesto San Giovanni. 10 novembre 1987 

____ _ IL SINDACO noraiuNiBitaMi 
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Caldo in Tv 

Europei, 
Romania 
0 Spagna? 


■i ROMA. I giochi per la fase 
Hnale del campionati europei 
gotto laltl 0 ouasi. Nel gruppo 
delle magnlllche otto che al 
COMiiidetanno II titolo sei 
plaaae sono state gli aasegna- 
n. Olite alla Oermanla occi- 
dentale (paese organlnatore) 
Il sono quallllcale: Urss, Dani- 
marca, Italia, Inghilterra ed El¬ 
ie. Per gli ultimi due posti va¬ 
canti sono In III» quattro na- 
lionall, La prima coppia da 
spiare t quella lormaia da Ro¬ 
mania e Spagna, Spagnoli e 
rumeni guidano II «giuppo l> 
appaiati. Quesui sera verri 
fcmito il nodo e non i impro- 
bablla che aart la dlllerenia 

f u a stabilire chi dovrà fate II 
glletlo per la Oermanla. Per 
momento nella dlfferensa 
MI è In vantaggio la Romania 
(alQ rlipelio alla Spagna 
(-aS) ma mentre quMa seta la 
Mulonale Iberica ospiterà 
l'Albania, quella mmena farà 
visita agli austriaci In tv a Tele- 
montecarlo. Oli altri duellanti 
sono Olanda e Creda (gruppo 
S) e sarà la alida dlrelialn pro¬ 
gramma Il 16 dicembre ad 
Mene a decidere. l'Olanda 
che guida la classillca del gi¬ 
tone con IO punti (uno In più 
ulla Orecla) avrà II vanugglo 
di poter giocare anche per II 
pareggio. Una volta stabilito II 
■olio delle llnallste II 12 gen¬ 
naio a Dùsseldotf verrà ellet- 
luilo II sorteggio per la fase 
finale, le otto squadre saran¬ 
no divise In due gironi. Testa 
di serie del primo sarà la Cer- 
manla. testa di serie del se¬ 
condo l'Inghilterra per via del 
miglior coefllclenie calcolato 
sul risultali dell'ultimo mon¬ 
diale e di quelle quallficulonl 
europee 0 bianchi d'Inghllter- 
re le hanno concluse imballuil 
con ISmil segnate eri una so¬ 
la subita), le prime due clis- 
illicate dal due gironi al af¬ 
fronteranno In aemlllnall In- 



L’Olimpica affironta la Rdt 

Matarrese rassicura gli azzurri 
e propone due soluzioni per risolvere 
il pastìccio della concomitanza 
tra campionato e torneo di calcio dei Giochi 


Il et Dino loft c II presidente della Fcdercalclo Antonio Matarrese - Sogna Seul 

la nazionale equivoci 


Una vittoria contro la Germania est per fare un 
altro passo avanti verso Seul e per concludere de¬ 
gnamente la lunga settimana del calcio azzurro. 
Questi gli obiettivi della rappresentativa Olimpica, 
che continua a mietere successi senza però sapete 
quale sarà il suo destino in caso di qualiiicazione. 
ieri gli azzuni hanno ricevuto la visita del neopresi¬ 
dente Antonio Matarrese. 


PAOLO CAPRIO 


■■ ROMA. Vincere, ma per 
cosa? E ì) quesito ricorrente 
diventato quasi un motto, per 
la nazionale Olimpica, che 
stasera allo stadio Flaminio 
(ore 20.30), affronterà la Rdt 
in una partita che potrebbe 
aprirgli le porte delle Olimpia¬ 
di. Un'lncerteua che s'awer- 
te nel clan azzurro, fino a ra¬ 
sentare 1 confini del vittimi¬ 
smo. Si lamentano i giocatori, 
si lamentano 1 tecnici, che an¬ 
cora non sanno se le loro fati¬ 
che avranno alla fine il giusto 
premio. 1\itta colpa della con- 
comitanu tra Olimpiadi e il 
prossimo campionato, non 
valutato a tempo debito da chi 
ne aveva il compito, In questa 
atmosfera, che non è certo la 


migliore per tuffarsi sugli im¬ 
pegni Imposti dai calendario, 
la brigata con il muso lungo di 
Olno Zoff cerca nuova gloria, 
credibilità e maggior rispetto. 
Finora, nel loro cammino, 
hanno raccolto gloria o credi¬ 
bilità, ma neanche un briciolo 
di rispetto, visto che nessuna 
delie eminenze grigie che fre¬ 
quentano il «palazzo» del cal¬ 
cio è riuscita a trovare una so¬ 
luzione che dia soddisfazione 
a tutti. Eppure il problema 
non è nuovo. Forse, prima di 
decidere, si vuole attendere 
l'esito delle qualificazioni, ca¬ 
somai cullando qualche spe- 
ranu autoleslonlstlca. 

Per cercare <U salvare la 
faccia e calmare il clima bor- 


ITAUAraOT 


Tacconi il Waltfflog 
TatMtti B Sohoaar 
Da Agostini B Paska 
Qalln B Uncinar 
BrifiBR^ollar 
Cravarn Q Bradow 
Alassin Q Sctiuttz 
Ancalotfi Q Malata 
Borgonovo Q Raab 
Fiomann B Doli 
Pacione B Rlchtor 

Arbitro: 

VAN LANGENHOVE (Belgio) 


Giuliani 

Heine 

Maldini i g 


Pellegrini i E 

Schmkh 

Domini 1 E 

Pahlke 

Rizjjteiii Q 

Meckold 


bottone deiramblente. Ieri 
pcKneriggio ti presidente della 
Federcalcio Antonio Matarre¬ 
se s'è precipitato al campo 
Tre Fontane, sede deeli alle¬ 
namenti degli azzurn. Una 
breve chiacchierata con i in¬ 
teressati, con l’Intento di cal¬ 
mare le acque troppo agitale e 
spegnere i focolai di una la¬ 
tente polemica, che potreb¬ 
bero rivelarsi per l'onorevole- 


presidente una pericolosa pa¬ 
tata botlcnte in questo suo av¬ 
vio di capo del calcio. A Na¬ 
poli, prima delia partita Ualia- 
Svezia, in una conferenza, 
stampa, Matarrese tà liberò 
deU’impacclo con laboriosi 
giri di parole, senza accenna¬ 
re a valide soluzioni. Ieri alIVe 
Fontane il presidente ha cer¬ 
cato di riscattami. Questa vd> 
ta qualcosa ha proposto, an¬ 
che se molto vagamente e 
con le Idee ancora motto ne¬ 
bulose. Due le ipotesi pratica¬ 
bili: l'inizio del campionato ad 
Olimpiadi concluse of^nire 
andare a Seut con una rosa di 
calciatori numericamente in 
equilibrio tra le varie squadre. 
La seconda è la più probabile. 
A decidere sruanno in pratica 
le società verso le quali Mala^ 
rese af^re ossequiente. La 
speranza è che t nodi vengano 
sciolti In fretta, come auspica 
Dino Zoff. che mal avrebbe 
pensalo di lavorwe In una si¬ 
tuazione c<m 1 precaria. «Sono 
un dipendente delia Figc e 
quindi devo tener conto di 
certe scelte. Ma a tempo luo¬ 
go - ha concluso Zoff - valu¬ 
terà queiio che In tutta co¬ 


scienza potrò accettare». L’ex 
portiere della nazionale s’è 
sforzato in questi giorni di 
mantenere la situazione sotto 
controllo e di avere lesta e 
piedi per la partita. l\itto som¬ 
mato ci è riuscito. I giocatori 
hanno preferito tacere sull'ar¬ 
gomento. La risposta la daran¬ 
no sul campo. Contro la Rdt, 
che gli azzurri hanno già af¬ 
frontalo nella partila di andata 
pareggiando (;-0, il tecnico az¬ 
zurro è stalo costretto a ritoc¬ 
care buona parte delia squa¬ 
dra, per colf» di una incredi¬ 
bile serie di mlonuni, che han¬ 
no messo fuori combattimen¬ 
to i due attaccanti titolari Vir- 
dis e Carnevale, il tornante 
Mauro e li mediano lachini. 
C’è poco da stare allegri. Al 
loro posto si sono affacciate 
facce nuove, come Pacione. 
Rizziteili e Colombo, che po¬ 
trebbero tornare utili in futu¬ 
ro. Di questi tre esordirà Pa¬ 
cione. rigenerato dalla cura 
Bsfinoii a) Verona. Rispetto 
all^ichevole di Arezzo ci sa- 
tanno anche due ritorni in 
squadra: quello di Graverò 
che rileverà il doriano Pelle- 
srini nei ruolo di lìbero e di 
Borgonovo a) centro dell'at¬ 
tacco. 


LAsrnjAaowE 

Olands-Gsrmania E. 0-1 

ITALiA-Portogallo 1-0 

Portogallo-Olanda 1 -1 

Germania E.-ITALIA 0-0 

ITALIA-lslanda 2-0 

Portogailo-Germania E. 0-0 
Istanda-CHands 2-2 

Germaia E.-Otsnda 4-2 

Portogallo-lBlanda 2-1 


Germania E. 6 6 2 2 1 5 4 


ITALIA 

Portogallo 

Islanda 

Olanda 


532 1030 
4412133 
3411256 
2402258 


PARTITE DA DISPUTARE 

Dggi ITALIA-Gsrm. Est 
24-2-B8 PortogaUo-ITALIA 
9-3-8B Otands-ITAIIA 
S0-3-B6 Otands-Pertopallo 

12- 4-88 Gsrm. Est-Porre^t. 

13- 4-88 ITALIA-OIsnds 
Z7-4-B8 Olands-lsiBnda 
30-4-88 Gsrm. Est-ltisnde 
24-6-88 Isiands-PortoQsHo 
29-6-88 IsIsnda-ITAUA 



Sollier ieri calciatore contestatore, oggi tecnico in provincia 


«Eravamo innamorati dd pallone 
ora va in campo lo >xq)irie...» 


Con Cast^er 
nel Perugia 
(tei miracoK 


Pdolo Sollier, che negli anni 70 fu definito «calcia¬ 
tore contestatore» per vìa di alcuni atteg^amentì 
controcorrente, oggi a 40 anni allena il St. Vincent 
nel campionato Interregionale piemontese. «1 cal¬ 
ciatori oggi sono più furbi, ma non hanno ancora 
coscienza sociale. E forse amano meno questo 
sport perché ci si awlclanano In maniera diversa 
rispetto a quelli della vecchia guardia. 


MARIO RIVANO 


Mi Paolo Sollier è nato a 
Chiomonie CTb) il 13 gennaio 
1948. Ha Inizialo a. giocare a 
calcio nelle giovanili del Van- 
chiglia di Torino; poi è stato 
duo anni in Promozione con li 
Cinzano di Santa Vittoria d'Al- 
ba, quattro stagioni con ta 
Collatese, una col Vercelli in 
C, due a Perugia (B e A, alle¬ 
natore Castagner). tre a Rimi¬ 
ni in B, due a VecelH e tre a 
Bialla. Ha^ cNuso col ^tclo 

^Mtore è stato due anni a S. 
Orso di Aosta (Promozione) e 
di quest'anno, dopo la fusio¬ 
ne avvenuta tra alcune forma- 
aloni locali, allena II St. Vin¬ 
cent nel campionato Inierre- 


K ' , Come calciatore ha 
ricoprendo il molo di 
attaccante, trasformandosi 
progressivamente in centro¬ 
campista. Le migliori soddi¬ 
sfazioni le ha raccolte a Peru¬ 
gia nel '74-'7S Promozione in 
A, 30 partile, 7 gol), nel '75- 
76 (21 presenze in serie A) e 
nel ’76-'77 al Rimini (serie B) 
con Bagnoli (32 presenze. 3 
reto. Accanto alla sua attività 
di calciatdre, Sollier ha sem¬ 
pre affiancalo quella di gior¬ 
nalista («Reporter», «Il Matti¬ 
no» di Padova). L'hobby della 
carta stampata l'ha portato 
anche alla stesura di un libro 
(«Calci, sputi e colpi di testa», 
1977). OMM. 


WÈ ROMA «Ribellarsi è giu¬ 
sto», li titolo del libro di Sartre 
è sempre caro a Paolo Sollier, 
l'uomo che negli anni 70 fu 
deflnito «il calciatore-conte¬ 
statore». Una vecchia foto lo 
ritrae con la divisa del Peru¬ 
gia: baiba, capelli lunghi e va¬ 
porosi, il pugno chiuso alzalo 
al cielo. Sono passali più di 10 
anni da questa Istantanea. 
Adesso Sollier vive a Vercelli 
dove continua ad occuparsi di 
calcio allenando il Saint Vin¬ 
cent. campionato Interregio¬ 
nale. «Ci slamo ripresi dopo 
un inizio disastroso. Faceva¬ 
mo punti soltanto in trasferta. 
Questa squadra evidentemen¬ 
te non conosce il fattore-cam¬ 
po, va controcorrente». Pro¬ 
prio come Paolo Sollier. Oggi, 
in effetti, ci si ricorda di lui più 
per il personaggio che per l'a¬ 
tleta. L'uomo che anche da un 
campo di football riusciva a 
far politica, che mostrava U 
pugno chiuso dopo ogni gol 


segnato e non faceva mistero 
delle sue ideologie. Una figura 
«scomoda» in un mondo del 
calcio spesso piatto e spetso- 
natìzzato. «Quello che fu scrit¬ 
to dì me non era del tutto giu¬ 
sto. Mi si faceva passare come 
quello che voleva distruggere 
il calcio, lo mi battevo invece 
per migliorare certe situazioni 
che ruotano attorno al feno¬ 
meno sportivo: le chiusure 
mentali, i condizionamenti. 
Una battaglia che ho portato 
avanti sempre, pur conoscen¬ 
do i rìschi della'scelia. 

Wvera e Doaaena, eoo di¬ 
verti etili, il tono candi¬ 
dati alle clezioiil: tlgnUlca 
che qualcoaa sta canbUn- 
do nel rapporto caklo-p» 
Utica? 

No, restano episodi isolati. 
Entrambi, poi, non si sarebbe¬ 
ro presentati se non avessero 
ricevuto esplicite richieste. 


Politicamente, la maggioran¬ 
za dei calciatori non è ancora 
mollo preparata. Certo, oggi 
tono più Istruiti, pk) furbi, pe¬ 
rò manca ancora una coscien¬ 
za sociale. 

Carabla ndeotUdt del eal- 
datore àud 90 rispetto a 
qodlo di 20 toni hi? 

Sicuramente sì. E cambia per¬ 
ché diverso è l'i^roccto con 
questo sport. Vent'vmi fa » 
giocava ancora per le strade, 
oggi i ragazzini crescono nei 
settori giovanili delle società, 
con regole ben precise, ctfien- 
lamenti definiti. organiz¬ 
sato, recintato. Ne consegue 
anche un leggero disamore 
per il caldo. Vedo giocatori 
della vecchia ^rdia, come 
Antognoni e Tardeiii: si fa pre¬ 
tto a dire che sono andati in 
Svizzera per strappare alti in¬ 
gaggi, crédo invece d tratti di 
una generazione di atleU tal¬ 
mente innamorata del ca)ck> 
da ncKì potersene allontanare. 
Personalmente, mi accorgo di 
divertirmi moltissimo anche 
oggi, quando sì fumo le parti¬ 
tale di ^lenamento, Il con¬ 
tro 11 o 7 contro 7. Certi ra¬ 
gazzini à allenano Invece «mi 
meno p^one e 'A fatto è »n- 
tomatico. 

Uu vdta bai detto: Ba- 
gnoU è alato li mldlor alle* 
naItNt: che ho ccooadulo. 


PerchéT 

Sono stato con lui nel Rimint: 
aveva la dote di farti sentire 
nvaturo, ti responsabilizzava. 
Non slava fra la fitta sdiiera di 
quelli che si raccomandano in 
continuazione dicendoti per 
esemplo «va' a letto presto al¬ 
la sera». Ti lasciava fare. Un 
rapporto mollo umano, non si 
più riassumere in quattro bat¬ 
tute. 

Ud parere svile MMieggta* 
te, tipo qvelle di Bagni e 
Allo^lt e avi alìevil- 
atarapv che oni van aera- 
prepIbdtMda. 

Sono sempre stalo contrario 
alle simulazioni, alle scene- 
madri sul campo. Nella mia 
carriera sono restato a terra 
una sola volta e mi portarono 
fuori in barella. Certi atteggia¬ 
menti sono diseducativi, spe¬ 
cie quando chi li compie ha la 
maglia della nazionale. Sono 
invece restato spiazzato sul¬ 
l'episodio Bagni-Elliot (duran¬ 
te Rsa-Napoli) che portò al- 
Fespulsione dell’inglese per 
una chiara simulazione di Ba¬ 
gni. Ne ho tratto una conclu¬ 
sione: è sempre l'arroganza di 
chi è al potere Ql Napoli è in 
lesta alla classifica) e fa quello 
che vuole perché sa di rischia¬ 
re poco, il silenzio-stampa 
spesso Io giustifico: è una di¬ 
sperala difesa contro le dì- 


Basta la parola per fare un buon «black-out» 


■Il All'ultimo numero del 
aProcesw del lunedi. Il presi- 
dente della Latio, Calieri, ha 
blailmsto l'uso del allenilo 
slemps adermando che II cal¬ 
cio ha bloogno dell'lnforma- 
alone eaaitamenle come l’in- 
loimasione ha bisogno del 
celclo. Apparenlemenle l'af- 
hnmiilone è condivisibile, in 
realtà le due .dlpenden». to- 
ITO dlHerenlU viviamo In una 
ioclelà fondala aulTlnlorma- 
llana e che dipende dall'ln- 
lormailone, per cui astratta- 
mente Il calcio non potrebbe 
sopravvivere sema Inlorma- 
slone mentre l'Inlormailone 
vivrebbe benissimo anche 
sema II caldo. 

Facciamo una ipotesi: un 

S torno tutti I meni dUnlorma- 
loiMi - stampa, radio, televi¬ 


sione - decidono concorde¬ 
mente, per un qualsiasi moti¬ 
vo, di non dedicare più nem¬ 
meno una parola al calcio: 
non solo niente cronache, 
commenti, Interviste, ma nep¬ 
pure semplici risultati, orari 
delle partite, stadi In cui si gio¬ 
cano. Quanto tempo soprawl- 
verebbe II campionato? Solo 
quello necessario a smaltire le 
Inlormailonl già accumulate 
poi dovrebbe chiudere di 
Ironie a un pubblico che non 
oa dove andare, quando anda¬ 
re, perchè andare. Certo, si 
troverebbero In dlHIcoltà an¬ 
che I meni di Inlormoilone 
che hanno come unico ogget¬ 
to Il caldo: ma solo II tempo 
per riconvertirsi, perchè una 
società fondata sull'lnforma- 


Dopo che aveva portato fortuna agli 
azzurri ai Mondiali di Spagna, il silenzio 
stampa nei rapporti tra calcio e infor¬ 
mazione viene usato sempre più spes¬ 
so; nessuno dei protagonisti sembra 
avere ancora valutato appieno che spe¬ 
cie di arma è e come possa essere effi¬ 
cace solo conoscendone compieta- 


mente i meccanismi. In pratica, viven¬ 
do in una realtà che è fatta di informa¬ 
zione l'«arma» più giusta sarebbe forse 
quella di dire quante più cose posMbìU. 
E i giornalisti? lYoppo spesso si inven¬ 
tano interviste che non sono mai avve¬ 
nute o sono state riferite da altri. Ma 
una soluzione forse c'è... 


Itone può fare a mano di sa¬ 
pere se Maradona ha segnata, 
ma avrà sempre bisogno di sa¬ 
pere quali sono le farmacie di 
fumo, cose proiettano al cine¬ 
ma Odeon e quali sono I con¬ 
tenuti della legge flnenilarla. 
Magari potrebbe cominciare 
ad appassionarsi al cani da 
slitta se a questi venisse dedi- 


KfNO MARZULLO 

cala la stessa specie di elien- 
ilone che viene dedicata alle 
caviglie di VIrdIs o agli amori 
di Maradona. 

In una società fondata sul* 
rinformailone, quindi, l'Infor- 
mailone stessa è più Ione del 
pur frinissimo calcia; ma pro¬ 
prio perchè si tratta di una so¬ 


cietà fondata suirinformazio- 
ne e sulla competizione, il cal¬ 
do potrebbe prendersi la sua 
rivinata. Se Bagni - è solo un 
nome fatto a titolo di esempio 
- si ritiene offeso da valutazio¬ 
ni latte dal giornalista Tizio e 
decide il slleniio stampe non 
parlando più con Tizio, ma 


nemmeno con Caio, Sempro¬ 
nio e Mevio solo perché sono 
anche loro giomaiìsti, non pu¬ 
nisce Tìzio: per essere precisi 
non punisce nessuno. Forse 
solo un poco se stesso. 

La sua arma in realtà, pro¬ 
prio perché si tratta di un 
mondo dì informazione e di 
competizione - sarebbe quel¬ 
la dì dire quante più cose è 
possibile agli altri. 

Fin qui si è trattato del mo¬ 
do più iipproprialo di usare - 
da una parte e dall'altra - del¬ 
l'arma deirinformazìone- il 
meglio naturalmente sarebbe 
di non usare armi e qui si arri¬ 
va al punto più dolente: ì gior¬ 
nalisti - noi giornalisti - indul¬ 
giamo talvolta all'abitudine di 
creare le notìzie quando que- 
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Sorpresa 
a New York, 
Evert fuori 
al primo turno 


Sorpresa a New York, ai campionati «Virginia Slims»: l'a* 
mericana Chris Evert (nella foto) è stata eliminata a) primo 
turno ad opera della tedesca Sylvia Hanlka, con un doppio 
6-4. Il risultato acquista maggiore rilievo ae si tiene conto 
che la Evert aveva già incontrato ia Hanika ben 14 volte, e 
l'aveva sempre battuta. La Evert era la testa di serie n* 3 del 
tabellone; quest’anno ha vinto cinque tornei ma nessuno 
de) «grande s)am». La tedesca è riuscita a strqroare alFa* 
merìcana quattro volte il servizio ed ha avuto a disposizio* 
ne altre dieci palle break. Al termine dell'incontro la Evert 
ha dichiarato: «Quest’anno mi sono capitate molte cose 
nel tennis e nella vita. Ora potrò riposarmi». 


Aiiinnocfi Un clamoroso risultalo, sob 

pasKci, uuinness ^ j| pallio dei pume^, 
dei pnniRu ^ ^ ì" ^ 

n 22E4 3 6 nutoraìrwgentlna fem'mf 

di Mar del Piata Prlflitto!a1!ìar del Pf^funa 

sonora sconfitta a ouella 
uTuguyana, nel cono del 
quarto torneo giovanile sudamericano. Indubbiamente il 
punteggio rimarrà negli annali di questo sport: 224 a € (93 
a 4 alla fine del primo tempo). Val la pena di citare le due 
formazioni col punteggio ottenuto da ciascuna giocaMce: 
Argentina Barrii 17. ibaita 48, Garcia 35. Alocino 9, Rodri* 
Suez 55 (quintetto iniziale). Valsegio 16, Borii 10, Ora 6. 
Lopez 16,^or8. i/rvgaqy Barado. Fondoreba. Branle* 
L Slmone. Eguia (quintetto iniziale). Meza 2, P. Smone 2, 
Suarez, Roman 2. 


I tifod ri per Rudi Vòélfér, il cen* 

si cileno: «a* SrciiriSl 

con Voeller vnia ISanca di Roma, la 

d k^ftMA «teletermografia» alia quale 

IranilO il giocatore è stato sottopo* 

dfhtHAnAtnik> sto tìa nuovamente conlep 

«Piapnaip».- precedente diagno* 

, si: lombalgla (volgarmente 

detta sciatica). Ancora antinfiammatori e nuovi controlli 
domani o venerdì, per Stabilire se iniziare o meno il lavoro 
fisico. Da notare che li tedesco non ha giocato col Napoli, 
è rientrato col Como (segnò anche un goQ, ma usci ai 60', 
non ha giocato contro ITmpoli ed è praticamente termo 
da due settimane. C'è chi ventila in giro che la Roma abbia 
preso un «bidone» (non sotto il profilo tecnico bensì fisi* 
co), tipo Neumann, Muller, Rummenigge. E così? GII esami 
lo escluderebbero, ma l tifosi cominciano a manifestare la 
loro perplessità, e attendono una risposta che, d'altra pa^ 
le. potrà dare soltanto II campo (probabile rientro con la 
Samp, il 29 novembre). Tolto il gambaìetto semirigido « 
Pruzzo (caviglia sinistra infortunatasi ad Empoli), e un ow» 
lume di speranza di poterlo schierare contro llnten ' 


Nuovo controllo 
ri per Rudi Voel 


Inchiesta 

flilldiziaila lamonedeljnqatareilelli 

sul^tore SSTpaiien'i?^ 

mAvOA & CftmA Ri* tnorto domenica poma* 

InOnO a MniO riggio mentre giocava^ la 

sua sauadra contro oualla 
del San Qennarello, Im* 
prowisamente, durante una fase dell'incontro, Pellegrino 
si è accascialo su) campo, inutile l) trasporto in ospedale a 
Samo. Non ancora è noto l'esito deiraulopsla ma, secon* 
do fonti deirospedale, ia morte sarebbe avvenuta par hi* 
fallo, Mario Pellegrino era uxtsato, da poco e In atlasa di 
un figlio. Ritenuto uno dei più validi attaccanti della aqua* 
dra. giocava al calcio da ragazzo. Oggi a Samo si svolgt* 
ranno i funerali del giocatore. 


slorsloni che si leggono tal* 
volta sul giornali. Non tutti 
hanno le capacità dialettiche 
per difendersi, in questi casi lì 
silenzio è l’unica soluzione. 
Prima di tutto bisognerebbe 
fare una battaglia contro le 
notizie scandalistiche, contro 
le esagerazioni di taluni glor* 
naii. 

Calano gli spettatori negli 


!" Canada Sptt'iSISjS: 

b toreb tìi invernali è arrivata ie^ 

j-i Canada dalla Grecia ed ha 

CI6I vIOCni fornito il pretesto per la pri* 

Invernali’sa 

. ranno a Calgm, a parttra 
dal 13 febbrw del IM8. 
La cerimonia si è svolla a St. John. In Terranova. Sei milioni 
e mezzo di canadeià hanno fatto domanda per poter porla* 
re la fiamma olimpica nello Konfinato tragitto da Si. John 
alla costa pacifica del Canada e peri indietro finoa^ganL 
Il Canada na già organizzato una edizione delle Onmi^MU 
estive (Montreal, 1976) ma è al debutto per quanto rigua^ 
da quelle invernali. 


rione Ira I cnldaiwL*. 

Non credo che il calcio vada a 
rotoli, almeno per ora. Sulla 
disoccupazione non farei 
drammi: se I coriddetti disoc¬ 
cupati ridimensionassero le 
pretese economiche, sarebbe 
tutto più semplice. Piuttosto 
l'Associazione Calciatori deve 
battersi contro il proliferare 
dei «procuratori» dei calciato* 
ri. in futuro potrebbero condì* 
zìonare ogni trattativa, e per il 
calcio è un pericolo da non 
trascurare. 

Una battola arila legge 91 

che regola lo evlncokK non 


Scavolini, 
prima vittoria 
nella toumée 
In America 


Finalmente una vittoria del¬ 
la Scavolini, nella toumée 
della squadra italiana di ba¬ 
sket in America. Nelle pri* 
me due partite altrettante 
sconfitte; ieri, invece, a Fi* 
ladeifia, ha battuto la St. Jo* 
sei^'s Univerrity 79*64 


lori per la Scavolini sono : 
Baliard, con 18 e Gracis cor 

domanì^a volta Dell'Italia. 


OMJUANO ANTOONOU 


LO SPORT IN TV 


Lo svincolo è un sicuro passo 
avanti: ÌI calciatore ora |>uò 
gestire la sua [mfessione e 
non è più figlio della società. 
Dire che i guai del calcio ven¬ 
gono dallo svincolo è un po' 
come dire che il terrori^o 
viene dalla democrazia... 


alano. 23,30 Pugilato: da S. Cataldo (Siracusa) incontro SoB- 
brooks-Cataiuna per il mondiale dei pe» gallo; <^CK 


ste non ci sono: frasi isolate 
da contesti, interviste per tre 
quarti immaginate o costruite 
su VOCI riferite da terzi e non 
controllate: se una cosa è 
plausibile, molto spesso di¬ 
venta reale. Ed è un bellissimo 
dialogo con un interlocutore 
che altrettanto spesso si cava 
dali'impaccio negando di 
aver detto le cose che ha det* 
to o attribuendo att’intervista- 
tore malafede e cretinismo. E 
se si provasse, come in certi 
ambienti estremamente auto¬ 
revoli, a rispondere solo per 
iscritto a domande scritte? 
Certo, se questo diventasse un 
obbligo, diventerebbero raris¬ 
sime, per difficoltà dei due in* 
terìocutori. Ma a pensarci be¬ 
ne non si perderebbe molto. 


Tbc. Oggi News-Sport News-Sportlssimo; 19,55 Tmc Sóoit; 
22,20 Calcio: Austria-Romania. 

IriecapodlstrUa Calcio: Radnlckl-Stella Rossa (quarti di (Inala 
coppa jugoslava),’ 

Rotto il silenzio stanq» 

Il Napoli ha ritrovato 
la parola e 

Maradona è sempre in volo 


M NAPOLI. 1 recenti richia¬ 
mi al codice di comportamen¬ 
to a) quale dovrebbero ispira^ 
si i giocaton della nazionale, e 
le polemiche sul ^lenzio 
stampa di alcuni di ess^ in oc- 
cacone di Uaha-Svezìa, sem¬ 
brano aver sortito effetti an¬ 
che nei Napoli. Da ieri matti¬ 
na, Infatti, la squadra ha rotto 
il silenzio stampa che si era 
imposta dopo la partita con la 
Roma, airOlimpico. La deci¬ 
sione del docaiori è stata co¬ 
municata dai capo dell’ufficio 
stampa, Carlo Juliano. Pranci* 
ni, nel ruolo di ex domenica 
prossima, il più gettonato dai 
cronisti. «Non sarà facile guaN 
dare da avversari l miei ex 


compagni» - ha detto II tenti¬ 
no -, 

Nessun problema di Impie¬ 
go per domerdoa, ovviamen¬ 
te. Àll'altenamenlo ha a$^- 
to anche il conyalescenteGar- 
nevaìe. Marsdona nrm il è «• 
jenalo. li fuoriclasse è volato 
in elicottero da Capodichino a 
Paestum per girare uno spot 
per una industria giapwMrase 
Intanto la socle^ partenopea 
ha dato vita ad una sìngouire 
iniziativa. Coloro che aóq^ 
steranno il biglietto per la pa^ 
lira con il Torino, si garanti¬ 
ranno il dintto ^i'acqu^ an¬ 
che per la perita con la Juve, 
per fa qu^ è ^ scattato la 
caccia al Aglietto. Q àfif. 














■■ MOSCA Discutere dipoli- 
lice, di lllosofle, di riforme Lo 
ha (allo Aickaandr Sukharev, 
23 anni, da Oienburg Ha 
scrino alla «Kornsomolskaia 
Pravda» dicendo di voler In¬ 
contrarsi con quelli che rnon 
sono Indifferenti alle soni del¬ 
la ptreslroika» Il giornale ha 
pubblicato e hanno risposto 
In 2% da città e regioni e re- 
pubullche diverse Per esem¬ 
pli'Evghenll Pairakcev, stu- 
danlb del secondo anno del- 
rislllulo polllecnico di Lvov 
Ucraina Perchè c è andato? 
•Sono arrivato alla conclusio¬ 
ne che è necessario restaura¬ 
re Il Komsomola Perchè? 
•Avevo mandalo una lettera al 
comitato centrale del Komso- 
ntol con delle proposte ma la 
lettera I hanno rispedita al co 
mllalo locale e questi mi han¬ 
no latto vedere i sorci verdi 
Cosi sono venuto a Taganrog 
per confrontare le mie Idee 
con altri Quando ero nell e- 
scrcilo mi sono messo a leg¬ 
gere Il ‘ Capitate di Mam', le 
opere di Engels e di Lenin Ma 
Invece di capirci di più mi so 
no accorto che non cl capivo 
più niente» 

Prendiamo Saiavai Halisov 
studente anche lui del quinto 
corso dell Islllulo per II petro¬ 
lio di Ufà «MI Inquieta II fallo 
• dice - che da noi cl sono I 
' lerkl ’i cominciano ad appa¬ 
rire I "nasi" (Inutile cercare 
sul vocabolario sono espres¬ 
sioni del gergo giovanile per 
Indicare rispettivamente I 
gntppl che esaltano la tradl- 
aione russa, si vestono con 
abbt|llamenil tradlslonall ms- 
Bl gl« e altri gnippl che si or- 
ganlaaano su base naslonall- 
Sllca,ndr> •lIKomsomolslè 
Sfaccato dalla gioventù - con¬ 
tinua Saiavai - vanno perdute 
enormi poienslalllà sociali 
Penso che II club per corrl- 

S spondcnaa debba attirare la 
loventù e diffondere le basi 
el mamlsmo A noi crede¬ 
ranno più facilmente che al 
Komsomoli Ancora più 
aspro Valentin Eldaninov, In¬ 
gegnere meccanico di Kra- 
snolarsk •Abbiamo leggi me¬ 
ravigliose, solo che spessa 
non funilonano Molle volle 
me ne sono convinto sempll- 
cernente non le applicano Cl 
vuole II controllo dal basso» 
Anche a Taganrog si sono 
dunque Incontrali del giovani 
comunisti (o socialisti, o mar- 
Msll) che credono nel sociali¬ 
smo, ma che hanno mollo da 
oblellare sulla sinillura politi¬ 
ca e sociale dell Unione So- 


_Associazioni informali 

in Urss, un’inchiesta sul campo 
nella provincia più profonda 


_Storia di un ingegnere 

che fa lo spazzino e dei 27 
che ^ hanno risposto 


Club per corrispondenza 


vieUca (n ogni caso geme che 
non ha alcuna fiducia nel 
Komsomol burocratizzato 
assente dal problemi della 
gioventù forte soltanto della 
sua struttura organizzativa e 
dei soldi pubblici che > in so 
stanza - riceve E le domande 
che si sono posti sono tu» al 
tro che settoriali corporative, 
politicamente inoffensive Per 
esemplo cos è la burocrazia? 
Dove sono le sue radici? co* 
me ridurre II suo potere? Op* 
pure I lavoratori sono dawe* 
ro in Urss, proprietari del 
mezzi di pn^uzione? 0 sono 
soltanto forza lavoro? Più In 
profondità esistono in urss 
classi antagoniste? E la bure 
crazia può essere considerata 
una classe? Può esistere uno 
■Stalo di lutto il popolo» co 
me si disse dopo il 20* Con* 
gresso e si è ripetuto a lungo, 
se secondo Marx e Lenin lo 
Stalo è sempre espressione 
del dominio di una classe? 
Qual é la forma di proprietà 
che vige in Unione tovielica 
socialista o di capitalismo di 
Stato? 

Domande che riecheggia 
no le teorie di Milovan Oilas 
di Aleksandr ianov, di Avtor* 
khanov Domande che sono 
stale al centro della dlscussio* 
ne nella sinistra marxista eu* 
ropea e mondiale per tutto il 
corso di questo secolo, di cui 
si è nutrita la dissidenza di si* 
ntsira e, prima ancora, che 
hanno attraversato lo stesso 
partito bolscevico Insomma 
domande che, fino a ieri, «pò* 
levano essere poste solo da 
nemici giurati del soclaliamo> 
e che invece, oggi, vengono 
avanule dal ■figli e nipoti di 
coloro che affermarono il po* 
lare socialista e lo difesero dal 


fascisti» (questa o le success 
ve citazioni tra virgolette sono 
da attribuire a un deus ex ma 
china a un commentatore so 
vietico reale che segue la vi 
cenda ndr) domande che, 
naturalmente poste in una 
riunione del Komsomol fa 
rebbero inorridire e avvampa 
re di sdegno I funzionari alle 
vati in batteria nelle scuole di 
partito dove s insegna la dop 
pia o la tripla verità ma che 
corrono - come si vede - ai 
meno In una parte non irascu 
rabile (per fortuna) di gioven 
tu politicizzata e coita che 
non ha smesso di pensare agli 
interessi generali e non ha al 
vertice dei suoi pensieri it vi 
deoregistratore giapponese 
Dalle finestre del comitato 
cittadino del Komsomol di Ta 
ganrog si può vedere bene U 
parco nei cui viali per alcuni 
giorni si sono incontrati per 
discutere I 27 del «club per 
corrispondenza» Eppure quel 
minuto di passeggiata si è rive 
lato una barriera insormonta 
bile tanto per il primo segreta 
rio del Corkom de) Komso* 
mol, Serghel Vasln, sia per il 
responsabile della propaga» 
da Vladimir Qhetmanov L’u* 
no e I altro • interrogati • si 
difendono come possono 
Anche Valentina Petrenko, 
primo segretario del Comitato 
regionale del Komsomol di 
Rostov sul Don, reagisce Irri* 
lata «Non pensate che ci di* 
slnteresslamo degli Informa* 
li' Al contrario io ho fatto 
molle riunioni con gli hippies, 
con i metallislU Solo cheque* 
sii, di solito non pongono do* 
mande cos) difficili come, ad 
esempio, la seguente «Ma 
che società é questa, che si 
dice socialista e che non ha 


Torno da Naberezhnye Ceiny (oggi 
Breznev) con it dubbio che quello 
che ho visto e sentito sta un'eccezio* 
ne E altrove, nella provincia più pro¬ 
fonda, che succede^ Un sacco di co¬ 
se, a quanto pare Può nascere perfi¬ 
no un «club politico-sociale per corri- 
spondenza», ovvero a distanza Co¬ 


me si fa? Si usano i mass media del 
potere per far «passare» un proprio 
messaggio Poi ci si riunisce in una 
città qualsiasi -* mettiamo Taganrog, 
nella regione di Rostov, sul mare di 
Azov * e SI comincia a confrontare le 
idee, a discutere. 11 tutto a propne 
spese, ovviamente, usando le iene 


OAt NQSTHQ CQB«ISf>ON&eNTE 

QIUUETTO CHIESA 



ancora realizzato il pnncipio 
fondamenta e del socialismo, 
da ciascuno secondo le sue 
capacità a ciascuno secondo 
li suo lavoro'’» Laquestiorwè 
** dice i) nostro deus ex ma¬ 
china •* che ■per molti decen¬ 
ni noi abbiamo disimparato a 
lare un vero lavoro politico, 
fondato non sull autoritari¬ 
smo ma sulla conoscenza, 
non sul silenzio ma sulla fran¬ 
chezza non sui dMeli ma sul 
la forza di c?znvmcimento» 

Ovvio che I polli allevati in 
battana non sono capaci di 
razzolare in un vero cortile, 
dove bisogna dare battaglia 
Se si presentassero in una 
qualsiasi riunione di questi og¬ 
getti mistenosi che sono gli 
■informali», il destino inevita 
bile sarebbe di farci una ma¬ 
gra rmeidi^a II nostro deus 
ex machina non ha dubbi la 
prima volta il funzionario sa¬ 
rebbe mazzolalo (m senso ov- 
viamenle m'^taforico) La se¬ 
conda terza quarta e fino alla 
decima anche Ma che far 
c>^ come riacquistare abiludi 
ne atta discussione, come co¬ 
noscere I problemi reali della 
gioventù se non passando at¬ 
traverso esperienze come 
queste? Forse più tardi, da 
tutte queste Konfitte dialetti 
che (del resto ampiamente 
meritate) si potranno porre le 
basi per future vittorie Mapri 
ma bisogna nmboccarsi le 
maniche 

Tanto {^ù conoscendo il li¬ 
vello e le qualità del fondatore 
del club pei corrispondenza. 
Il già citato Aleksandr Sukha 
rev Un tipetto che al Komso¬ 
mol di Orenburg avevano su¬ 
bito qualificato come un rom¬ 
piscatole per ecceflenza In¬ 
fatti appena tennlnato a pieni 


voti il corso all istituto politec¬ 
nico. Sukharev arriva in fab- 
bnea e subito si accorge che 
la tecnologia e i macchinim 
prodotti sono «del tempo di 
Leonardo da Vinci» Entusia¬ 
sta, avanza proposte di cam¬ 
biamento Lo sistemano a do¬ 
vere Sukharev è testardo Per 
esempio osserva come si or¬ 
ganizzano i «sabati comunisti* 
(giornate festive di lavoro ■vo¬ 
lontario») e s indigna Altro 
che lavoro wlontanof DI fatto 
e la direzione (e il partito) che 
decide e guai a chi non si pre¬ 
senta sul posto di lavoro o 
cerca di andarsene prima del 
tempo 

«Ecco come, sfruttando 
1 entusiasmo delta gente, si 
scredita I idea del lavoro vo- 
lontano» Lo scomodo sukha¬ 
rev viene rintandato in Istituto 
sarà meglio che continui a stu¬ 
diare Ma il nostro giovanotto 
ha preso gusto alle letture 
complicate Ringrazia e si fa 
assumere come spazzino il 
lavoro non è all'altezza della 
sua quaJjfica ma, In compen 
so. il tempo Ubero è tanto e si 
può Impiegare studiando, sul 
serio, cose serie filosofia, 
economia Ma la sua attività 
politica non s'interrompe 
continua a cnticare, propone 
di creare in città una sede di 
dibattito («ma non per discu¬ 
tere I problemi dell'Amenca 
Latina, bensì quelli di casa no¬ 
stra»), Al Komsomol sbuffa¬ 
no ^rda che tipo Fa lo 
spazzino ed è ingegnere Bel 
modo di impiegare le cono¬ 
scenze impartitegli a spese 
dello Stalo! Commento ironi¬ 
co «A suo tempo Marx avreb¬ 
be potuto essere accusalo di 
cose peggiori Convria (aurea 
di avvocato non lavoraya af¬ 


fatto Se ne stava in biblioteca 
a spese di un suo amico» Su 
kharev non è Marx, ma scrive 
alcuni lavori in cui sostiene ta 
tesi che In Urss perii momen¬ 
to non esiste ancora la pro- 
pnetà sociale dei mezzi d) 
produzione è io stato il pno- 
pnetario La burocrazia è una 
classe Tra essa e la classerei 
produttori esiste un antagoni¬ 
smo e la conir^dizione tùvs 
ne deriva può' essere ristata 
solo per via rivoluzionarla. Or¬ 
rore! Eresiai Tutto più che Su* 
kharev non ti limita a temn 
per sé te sue deduzioni, ma 
sfida alla discussione 
meno che l'intero eorpd ^ 
cerne e gli studenti deiritiitò- 
to di pedagogia della città Af¬ 
figge nell'atrio un avviso. ; 
«Egregi studenti li club citta¬ 
dino di discussione politico- 
sociale vi invita ad un dibattito 
in cui potrete confutare le tesi 
dei suol organizzatori, secon¬ 
do cui I insegnamento dello 
discipline sociali che vi vlerib 
impartito è una clamorosa fai» 
tilicazione» U manifesto rima¬ 
ne appeso sì e no meu'ora. 
poi qualcuno io strappa o lo 
porta d'urgenza al cofnitafo 
chtadlno del partito La slkla 
non viene accolta. «Il corpo i 
insegnante di un istituto supe¬ 
riore pedagogico riconosco, 
senza volerlo, di non essére 
alt altezza dei suoi compiti 
educativi I professori cedono 
il campo a un dilettante» 
Insomma Sukharev cefeavA t 
interlocutori, anche pofemi^ 
e non 11 ha potuti trovare Per 
questo ha promosso l'Incon¬ 
tro di Taganrog La domanito 
è questa Sukharev e 1 swri ^7 
amici costituiscono un pOe^ f 
lo per ia società sovledw 
■Ho paura - dice il Aom 
deus ex machina - chend ^ < 
ro desiderio di aiutare 
a uscire dalla stagmodOMA 
nella loro ansia di risuttari 
pidi, essi possono suporére i 
confini della legge E, «tdrbe* 
ne sia ormai matura la neore- 
sità di rendere le norme ipufì- 
diche corrispondenti Si muli- 
menti democratici in atto, la 
realtà esiste e con essa biso¬ 
gna fare I conti» E ora tton 
resta che dire, alla fine dj que¬ 
sta seconda tappa tra «in¬ 
formali» dell era Oorb^iov, 
che 11 deus ex machina à il 
gkxm^istal Korolkovecheia 
stona è stata ^tegreimaftii 
raccontata sulle pagine ^la 
«Komsomolsluqa Prmrda», AO- 
che questo è un aegnq M 
tempi 


Nel cuore delle DOLOMITI... tra la jent ladina. 


Con l’Unità sulla neve. 
Una vacanza nuova e 
completa. Svago, 
sport, cultura, 
divertimenti, politica e 
spetta&>li per grandi e 
pìccoli. 

Manlfestazbni 
sportive, sdì aitano e 
sdnoixllco, 
pattinaggio e giochi 
sulla neve, gite 
organizzate. 
Sistemazione in 
confortevoll alberghi o 
In appartamento. 

Una grande ospitalità 
in una delle più belle 
zone delle Dolomiti. 
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PREZZI ALBERQHI MOENA > SORAQA • S PELLEGRINO 


FESTA 

l^IONALE 

DE uuNmi: 

LLANEVE 


Gruppo A 

Gruppo B 

Gruppo C 

Gruppo D 

3gg (dal 14 al 17) 152000 

136.500 

125 eoo- 

117 OOQ- 

7gg (dal 17 a) 24) 310000 

277000- 

255 000- 

238 000 

10 gg (dal 14 al 24) 420 000 

375 000 

346 000- 

323000- 

PREZZI CONVENZIONATI DEQU APPARTAMENTI 



Tutto compreso esclusa la biancheria (L 5000 a posto ietto per lenzuola). 

4 letti (+1) 

6 letti (-fi) 

a letti (-4-1) 


7gg 320 000 

370 000 

400000* 


10 gg 400 000 

450 000 

480000- 



OFFERTA TURI8TICO-SPORTIVA 

Prezzi particolari, acontf e facilitazioni per gli ospiti della festa 
con I maestri di sci • con I noleggiatori deile attrezzature da sci 
SKIPASS TRE VALLI prezzi convenzionati L 1ie 800 par 9 giorni, 

L 90 400 per 6 giorni, L 78.900 per S giorni, L 51600 per 3 giorni 
e L 20 000 per un giorno, 20% di sconto sullo SKIPASS SUPERSKi 


Val di Fassa - Trentino 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI Comitato Organizzatore Fiata de L’Unità 
sulla Navi Via Sullragglo 21 - Trento * Tol 0461137113 




SCHEDA DI PRENOTAZIONE 
I (.1 prtnotlilorNi Vieni riQtitntt telefonando «ilo 04ei/37l13 e compilando Integralmente la preaenta scheda 

' Il eotioferino---—-reaidantea---— 

I Vie —- - n 


_ Telefono _ 


dal 

iliItNirgo . 


□ 14 17/1 
, gruppo- 


O 1724/1 

□ MOENA SORAOA 


014 24/1 ^ 

□ S PELLEORINO *• |. 


** 


I. 


- i#-! 


H pensione oompMa 

N —_Miftte con N . 

N _«amieoonN - 

^ prenota dei 

^•01 appartamento da N . 
Vena I imporlo anticipalo di L . 


Q mesta penitorw 
— polli ietto 
_poeti leno 

□ 1724/1 


tnleetaio «Ha Feala Nulonale de L Unita sulla Neve «negando ricevuta 


N_itansa con N_ 

N ___ slama con N _ 

□ 14 24/1 

preeao I appartamento da N 
-meiro assegno circolare n ... ...... — 


posti teno 
posti letto 


.—- 
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« 1 , 
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